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Dancelli - per la terza volta - ha 
vinto sul traguardo di Reggio C. 


Trionfo delle Porsche sui 
circuiti di Monza e Sebring 


Serie A 
il Milan 


: caduto anche il Torino 
è ormai strasicuro 


Domani su l’Unita 
le liste del PCI 
e dei candidati 
delle sinistre 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vincitore a Bergamo per 3-1) (e due reti portano la 
firma del capocannoniere Prati), il Milan è strasicuro 
dello scudetto, in quanto il Torino è capitombolato a 
Bologna. I motivi d'interesse si riducono perciò alla 
conquista della piazza d’onore, per la quale sono m 
lizza numerosi pretendenti (oltre al Torino, il Vare.se. 
il Napoli, l'Inter, la Fiorentina, la Juve e il Bologna), 
e alla lotta per la salvezza. 

I « colpi » più sostanziosi U hanno messi a segno la 
Roma e la Sampdoria. I giallorossi hanno espugnato 
l’Amsicora con un goal di Jt>ir in « zona Cesarini u e 
hanno raggiunto una posiziono tranquilla. La Samp 
ha sconfitto, con una rete di Francesconi, la Spai, 
una diretta concorrente. In posizione critica bi trovano 
oltre ai ferraresi, ormai quasi spacciati in compagnia 
del Mantova, anche il Vicenza e il Brescia, questo 
ultimo sconfitto in casa per l'ennesima volta. La terza 
candidata alla retrocessione dovrebbe scaturire appun 
to dalla lotta fra Brescia e Vicenza, ma la Sampdoria 
e l'Atalantu non possono ancora dirsi al sicuro. 


Mentre nella DC si moltiplicano gli episodi 


di divisione e di scontri di interessi 


Vi hanno partecipato dirigenti dell'UBSS, 
Ungheria, RDT, Polonia, Cecoslovacchia e 


Bulgaria 


La classifica 
di serie «A» 


Il tomunitato congiunto 



CAGLIARI 


Oggi la presentazione dell'incontro di Dresda 


TORINO 
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delle liste elettorali 


Scambio di « punti di vinta su problemi di straordina¬ 
ria importanza » - Annunciate misure concrete per il raf¬ 
forzamento del Patto di Varsavia - Prossima una consul¬ 
tazione al più alto livello sui problemi economici comuni 


Colombo. Cedila e 
Cor latti prence a f>ati 
per le (‘ritirile che 
partono da settori 
cattolici - Sintomati¬ 
co discorso di De 
Martino stilla falli¬ 
mentare esperi enza 
di centro - sinistra - 
Domani In relazione 
di Lotico al Comitato 
centrale del PCI 


GRAVI RESPONSABILITÀ’ PER IL CROLLO DI GENOVA 


Gridano a Taviani: «Giustizia» 
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ROMA, 24 marzo i 

Nel liinTuiii'liio eli'llor.tlr, 
«{•munii i>i-ulla iin'ullra (latti ini- 
[hi ri aule : mi opre la fii.-r «(din 
jirrjpnla/ioiie ilei ijiiuliil.iti. clic 
«i cMiii-Iutlriu il 1 u|irilc. a qu.i- 
rniitiirinqur giurili dalle dc/it»* 
ni del IV c 30 maggio. 1 c li- | 
i*le dei candidati 'alla ('niiiera ' t 
dei dc|iulali \errnnni> pre-eiil.i- • ^ 
te |m-(-o le callii lleric delle * 
( urti di A|i|ielln u ilei Irilmiiali 
hi cui limino M'ile i (-ornimi ca- 
pologo ilei collegi elettorali: le i 
candidature ai collegi iiniiiiiini- . 
riali ilei .Senato pres.-o le c.m- I 
(•ellerie dei triliuuali nei quali j 
e istituito l'ufficio elettorale cir- 
ro.frizionale. Ira i raj>|ire*eii- 
lanti delle \arie liste, quindi, 
domani »i si olierà la gara, or¬ 
mai tradizionale, per iiinqiii-la- 
re il primo posto -itila -cneda. 
in modo ila rendere piu furile i 
il compilo dcU cIcllorc. 

Fili da ora una iu?a c ni- 
miinquc certa: a qiie-lu gara 

non prenderà parte la IH . poi- __ _ 

cliè r»a è lieu lontana dall'a\er 
eonehi'O il lai oro di elaborazio¬ 
ne e di appro» azione delle liste ^ 
dei candidati, l’er domani o per 
domani l'altro è premia una 
riunione della Direzione d.c., la 
ipialc dm reldie affrontare Ir 
molteplici coiltro\ er.-ie r-plo-r 
in moltr circoscrizioni, da quel¬ 
la del « ra«o >• Knnfani per la 
li«tn di Siena* \rezzo-(»n«s-eto. a 
quella delle dimi—ioni in ma—a 
ili sindari e segretari di sezio¬ 
ne urlla prò» ineia di Krosilionr. 
finora con-iderata feudo e-clii-i- 
\o del ministro Vudreotti. \ | 
Roma. d(q>o la dr-ignazione ilel- 
l"r\ -indaco l’elriicei — attuai- • 
mente in carcere — a candida¬ 
lo dello •< -elido crocialo |"'( . j* 
declinala dairintere—alo setoli- i j f 
do (pianto in precedenza era -la- ! p 
lo -labilito. -i c dimr-.-o dalla : o 
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DRESDA (RDT), 24 marzo 
Un incontro fra dirigenti dei 
partiti comunisti e operai e 
di governo della Bulgaria, Ce¬ 
coslovacchia, Polonia, Repub¬ 
blica democratica tedesca, Un¬ 
gheria e Unione Sovietica si è 
svolto sabato nel nuovo pa¬ 
lazzo comunale di Dresda. Al¬ 
l'incontro, svoltosi — come af¬ 
ferma il comunicato congiun¬ 
to — « in un’atmosfera amt- 
! chevole ». hanno partecipato 
| 25 persone. La delegazione piti 
i numerosa era quella sovieti- 
! ca che oltre a Breznev e Kos* 
: -stghin. comprendeva il segre- 
; tario del PCUS Kirilenko, il 
, primo segretario del CC Ucrai- 
' no Scelest, il presidente del 
. Comitato per la pianificazione 
• Baibakov e Russakov. ment- 
, bro della Commissione di con¬ 
trollo del PCUS. 

| Per la Cecoslovacchia era¬ 
no presenti il segretario del 
; partito Dubcek. il Primo mini 
' stro Lenart e il segretario del 
■ Partito comunista slovacco Bi- 
1 lak. L’Ungheria era rappresen 
' tata dal segretario del POSU 
j Kadar e dal presidente del 


governo Kiesmger-Brandt di¬ 
rette contro la Repubbi'ca de¬ 
mocratica tedesca e gli altri 
Paesi socialisti. 

«Le delegazioni dei pattiti 
fratelli sono state unanimi nel 
ritenere che, tenuto conto del* 
l’attuale situazione internazio¬ 
nale, un’aumentata vigilanza e 
di grande importanza di fron¬ 
te ai disegni aggressivi e alle 
attività sotterranee che lo for 
ze imperialiste tentano di ?vol- 
gere contro i Paesi della co¬ 
munità socialista. Le delega¬ 
zioni hanno espresso la loro 
determinazione di prendere le 
misure necessarie per mante¬ 
nere la coesione dei Paesi to- 
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ATALANTA 
L . VICENZA 
BRESCIA 
SPAL 
MA NTOVA 
PERDENTE 


Durissimo giudizio sull'aggressione alla Giordania 


GENOVA — I familiari dalla vittima dal crollo di via Digiona hanno accollo iari il ministro Taviani, in visita sul luogo del disastro, al 
grido: « Vogliamo giustizia, ridateci almeno i nostri morti ». Ci sono infatti gravi responsabilità che stanno vanendo alla luce, e che coin¬ 
volgono Comune, Genio civile. Stato. Sotto le maceria dovrebbero trovarsi dai quattordici ai sadici morti. Nella foto: il volto disparato 
di una giovano che ha perduto la madre. (A PAGINA 2)- 


Amendola: continua la «comprensione » del centro-sinistra verso gli USA 


Con l'accordo dell'oro il governo 


sta dalla parte degli aggressori 


NAPOLI, 24 mar.-: 

Il Partito comunista ha a- 
pcrto oggi la campagna elet¬ 
torale con una grande mani¬ 
festazione. alla quale hanno 
partecipato i compagni Gior¬ 
gio Amendola. Napolitano e 


iniziato e-primendo. nella 
giornata internazionale di so 
belartela con il popolo viet¬ 
namita nella sua lotta eroica 
contro l’aggressione imperia 
lista, la sdegnata condanna 
del popolo italiano per la osti 


no americano respinge tutti T no e la soluzione dei piu ur- 


] gli inviti a cercare le vie di 
! una soluzione pacifica 
j L’Italia schierandosi a favo 
j re del Vietnam .s’ispira alle 


I genti problemi del Paese, se 
1 l’Italia non rompe ì suoi at- 
j tuali rapporti di subordina- 
I zione politica, militare, eco- 


sue migliori tradizioni gare i nomica con gli Stati Uniti. 


il conòglirrr comunale Kn- i Caprara. I-H manifestazione sx 


| baldine. antifasciste, partigia- 


nio Pompei. e\ federale fa-ei-ta j e svolta in uno dei più gran 
.... . 1 _ _-_ di teatri delia citta, il Metro 


dell’iirlte pa--ato -urre.-«»vamrn- 
te al -er\izo» di IVtrurri come 
indi*|(en«ahilr -««-legno di un 
centro—inibirà pmo di ima mag¬ 
gioranza -(cura, e Micce-si» a- 
tnenle nominato, jvr i -er»~igi 
rc-i. ricrpreMilente dell" Xlitalia. 
Kgli ha detto che e-|M>rra nei 
pro—imi siorni le ragioni del 
-ilo dotaim dalla IH.; exidenle- 
inentr egli non «onta «li a\c- 
re ili piu da ipic-to |«arlil<> il<q** 
il molli—mio che in lime lem- 
|m> e nu-eilo ad ottenere, oppo¬ 
rr -la prò» aiolo a laattrrr la 
-traila del rialzo del prezzo 
Nella -ertimi» domenica elet¬ 
torale uno -tali nnmi-m-i i co¬ 
mizi r le a—embler. Ir ri ed og¬ 
gi. |>er iniziali»a del P( I e del¬ 
la F(»(.I. migliaia di manifr-u- 
/ioni imperniate -ni tema del J 
\ ietnam -i -»*uo -»oltc intorno j 
al -imlado lomuni.-ta. >u alitine | 
di es?e (Catania. Potenza. Pa- i 
lermo) riferiamo a j»arle. J 

Nelle prime n-cile elettorali 
•lei partiti di crntri»--ini-tra. m- 
lanlo. roniimia in »ario modo J 
a manifr-lar-i la tendenza a la- | 
erre o ad affrontare eon molla 
rireospezione il bilancio della 
quarta legi-latura. >»«dta-i qua-i 
interamente all" in-egna della 
noo»a formula di go»erno. Il 
leader più autore»ole della IH. 
ebe ha parlato è stato ( olom- 
|hi. il quale è andato a Napoli, 
al comegno femminile del par¬ 
tito, per riprendere il di-eor-o 
iniziato nell*ottol»re scorso sul¬ 
la polifira economica ilei go»er 
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di teatri della città, il Metro¬ 
politan. che era gremito in 
ogni ordine dt posti: era an 
che presente una delegazione 
del PSIUP, a nome del quale 
ha parlato il compagno Gen¬ 
tile 

Il compagno Amendola ha 


nata continuazione della | ne. Essa lotta per difendere. 
« sporca guerra » Malgrado t nello stesso tempo, la sua 


non prende, m piena indipen 
denza. una via di pace e di 
progresso che sia di netta con- 


l’unita dimostrata nella lotta j stessa sicurezza e la pace nel j danna della DC e del centro 


di tutto il poDolo vietnamita. Mediterranei» e nel mondo, 
del Nord e del Sud. contro ì contro il pericolo sempre piti 
barbari aggressori, che rteor incombente di una estensione 
rono a tutti i più atroci mez del conflitto e dello scatena 
zi di sterminio, e centro i lo mento di una guerra mondia 


Mediterranei» e nel mondo, j sinistra. 

contro il pencolo sempre piu li compagno Napolitano, 
incombente di una estensione j nel suo intervento ha fra l’al- 
del conflitto e dello scatena- ■ in» detto che a noi comuni- 


nle 1 ro vili servitori, del governo j le. che significherebbe la ca- i 

Il compagno Amendola ha I fantoccio di Saigon, il gmer- j tasirofe atomica j 

j II governo Moro e di «entro- 1 

____-_-___sinistra — ha proseguito A 

I mendola — continua a mani- i 
I testare la sua comprensione | 

Davanti a 700 fra professali e studenti ] ! 

—— che addossano al nostro Pae i 

■ -e una parte del lardello del- 1 
U • m _ _ . __ __ m _ _ ’ le spe-e so^u-r.ute dagli Stati ‘ 

La prona laurea «aperta»* -, 

• I -lenificalo dell'accordo -zitto- i 


! tri» detto che a noi comuni- 
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j Consiglio Junos Fock- La Po- 
| Ionia dal.segretario del POUP 
i Gomulka e dai Primo mini- 
1 stro Cyrankiewicz. La Bulga¬ 
ria dal segretario del partito 
Todorov e dal primo vice pre¬ 
sidente del Consiglio Shivkov. 
Per la RDT erano presenti il 
segretario della SED e presi- 
! dente del Consiglio di Stato 
Ulbrichl, il presidente del 
Consiglio Willy Stoph e Erich 
Honecker, membro del CC del 
partito. 

L’incontro è terminato a 
mezzanotte e subito dopo la 
ADN — l’agenzia ufficiale del¬ 
la RDT — ha reso pubblico 
un comunicato informativo di 
cui diamo di seguito il testo. 

« I partecipanti hanno pro¬ 
ceduto ad uno scambio di 
punti di vista su problemi di 
straordinaria importanza rela¬ 
tivi aH'evolU7ione e alla « m»- 
perazione nei settori politici 
ed economici. E’ stato consta¬ 
tato con soddistazione che 
mentre l'economia degli Stati 
Uniti e di una serie di J ae.u 
capitalisti è soggetta t gravi 
perturbazioni, quella dei Pae¬ 
si socialisti — fondata suda 
pianificazione e sulla scien¬ 
za — conosce un progresso 
continuo. I partecipanti han¬ 
no esposto la loro opinii ne 
sulle prospettive di ioni uma¬ 
zione dell'aumento dell'econo¬ 
mia socialista e sulla ba-e del 
COMECON e di relazioni bi¬ 
laterali. 

« I partecipanti hanno pro¬ 
ceduto ad uno scambio di idee 
sui problemi intemazionali ai 
loro interesse. In questa ck - 
castone sono state conferma- j 
te l’identità di punti di vista e • 
ì l’unammita che si sono inani- j 
j testate durante la riunione di ’ 
Sofia della commissione pon- j 
tica consultiva dei Pae-i del i 
Patto di Varsavia. ■ 

« In mento alla acni «-.va i 
europea, gli mterlocu’on han- j 
no dato una particola,e a>- ! 
tenzione all'aumento ridile at- i 
tivita militanste e neo-nazi- j 
ste nella Germania occtdenta- j 
, le e alle recenti iniziative del ; 


Pravda: «Israele è da tempo 

9 guardiano dell'Imperialismo» 


Day ari minaccia «una lurida campagna » - L’attacco di 
giovedì è la continuazione dell’aggressione di giugno 


MOSCA, 24 ti a 20 


Gherman Titov 
stamane a Roma 



ROMA. - Il secondo 
cosmonauta dell’ URSS 
e del mondo, Gherman 
Titov, sarà cjuesta mat¬ 
tina a Roma con la de¬ 
legazione sovietica che 
parteciperà ai congressi 
scientifici organizzati nel 
quadro della « Rassegna 
Intemazionale Elettroni¬ 
ca, Nucleare e Telera- 
diocinematografica», che 
si aprirà mercoledì 27 
marzo a Roma al palaz¬ 
zo dei Congressi del- 
l’EUR. La Rassegna con¬ 
tinuerà fino al 7 aprile. 
Fanno parte della dele¬ 
gazione sovietica, oltre 
a Titov. il vice Primo 
ministro dell'URSS St- 
monov, e ì professori 
Petrossianz e Millionsci- 
kov. Nel pomeriggio la 
delegazione terrà una 
conferenza stampa al- 
l'EUR. 


Davanti a 700 fra professori e studenti 


ÀI contegno dei partigiani del Yerbano-Cnsio Ossola tenuto a Stresa 


discussa Ieri a Paierme 


DALLA REDAZIONE 


! la guerra Que-lo e intatti il i 
I -lenificato dell'acoordi» -otto- j 
! -i ritto dai governo italiano > 
I per Tentare di -ahare il dol j 
j laro II tentativo di salvata? , 
. su» provvisorio del dollaro è 1 
| co-tato ail lTalia Minime im i 


Farri: 


ll'IÌ 


se 


UiTT 


hi possiamo fare nulla di serio 
con l'unità di tutte le sinistre 


Sette persone 
travolte e 
sepolte da 
una slavina 


PALERMO. 24 


Una parte delia riserva del- 


F rutto di un successo un por- ! ìa Ran^a d Dalia e J nni a s, a 


Tante - se pure ancora isolato 
— della lotta del movimento 
-tudentesco. le prime lauree 
«aperte» < come altrimenti 


i congelata m dollari, che han 
i no perso una parte del loro 
j valore Sono centinaia di rm- 
, bardi volatilizzati, -enza par 
lare delle conseguenze crono | 


SERVIZIO ’ vaia unita, e venuto Ferruc- 

# no Parn. il popolare Mauri 

stresa, ^ . - a-rc 7J(J ,j q Ua j e dicendosi sempre 
I partigiani del Verbano-Cu disponibile per ogni azione u 

su» Ossola hanno deciso oggi. intana che abbia come para 

tn un convegno tenuto a Pire metro la Costituzione e come 

sa. di riproporsi e di npropor- priorità i diritti dei lavoratori, 

re a tutte le forze che hanno ì ha voluto precisare che la lot 
partecipato alla Resistenza la 1 ta si ripropone con lo stesso 


chiamarle ancora non so. ne j m)C j, e s , tradurranno in 
Quel che conta e 1 etichetta . difficolta di esportazione, au 


su» Ossola hanno deciso oggi, 
m un convegno tenuto a Pire 


richiamo e ancora questo * 

II valore e l’impegno unita¬ 
rio che hanno assunto oggi i 
partigiani del Verbano-Cusio 
Ossola. c:oè di una zona che 


t un giornale già Uso a tali ai- 
j tacchi nel periodo in cui era 
completamente asservito al 
j fascismo Moranmo e una cosa 
sola con la Resistenza, attac 


« L'aggressione contro la 
Giordania costituisce la conti¬ 
nuazione della linea politica 
avventuristica e di conquista 
d’Israele, che in occidente 
vieno presentata quasi come 
difensore della ” democrazia *' 

« In realtà Israele è diventata 
da tempo il guardiano degli 
interessi imperialistici dei mo¬ 
nopoli petroliferi americani e 
inglesi nel vicino Oriente. Gli 
estremisti che fanno la poh 
tica d’Israele combattono in 
modo pervicace tutto ciò che 
c’e di progressista in questa 
zona del mondo e cercano di 
indebolire la rivoluzione di 
liberazione nazionale in atto 
nella RAU e negli altri Paesi 
arabi ». scrive oggi sulla Prai 
> Un Igor Beljaev, commentando 
j la recente provocazione di 
‘ Israele contro gli Stati arabi 
« E’ del tutto evidente — 
j rileva Beljaev —- che la prò 
! vocazione d’Israele contro gli 

• Stati arabi, provocazione che 

• contava .sull'impunità, costi 
tuisce una continuazione del 

i l'aggressione militare di giu 
i gno » 

« Con l'aggressione sterrala 
J giovedì scorso contro la Gioì 
. dania — prosegue Beljaev - 
i ì gruppi estremistici d’Israeb 
! miravano chiaramente a prò 
I vocare la netta rinuncia dei 
j Paesi arabi ad una soluzione 
j politica e. »*e fosse stato po- 
; sibile. anche un nuovo round , 
! della guerra arabo-israeliana» 

« Le azioni di brigantaggio 
perpetrate dai soldati israelia 
ni sulla sponda orientale del 
Giordano, nelle tendopoli dei 
profughi — sottolinea Beljaev 
— confermano ancora una voi 
ta che la politica delio Stato 
d’I«raele è una politica di con 
. quista. Cercando ora d’im 
j porre ai Paesi arabi le co 
I Mjddette trattative, tneompan 
j bili con ì loro legittimi »nte 

I resti universalmente ri cono 
-ciuti e con la loro sovranità. 

I"racle vorrebbe trovare una 
, parvenza di giustificazione 
| giuridica alle sue conquiste. 

: Essendo organicamente colle 
; góta con ì grossi monopoli 
i imperialistici americani. Israe 
le stessa e nel vicino Oriente 
ur.o Stato imperialistico » 


tanto ha dato alla guerra di J cando lui si attacca la Resi 


le prime della storia uniyer- i mento della disoccupazione, 

itnlmoa cor»» crQtP » . . . 


BERGAMO, 24 red^o 
Sette persone sono state in¬ 
vestite da una slavina mentre 
stavano compiendo una gita 
sulla Presolana. I gitanti so¬ 
no rimasti sepolti sotto la 
neve. 

Squadre di soccorso del CAI 
di elusone sono già partite 
verso il luogo dell'incidente. 


sitana italiana, sono state 
conquistate nella nottata di 
ieri a Palermo da nove stu¬ 
denti di architettura 
Tutto regolare mtendiamo- 


dimimmone del turismo. In¬ 
tanto si accentua la fuga dei 
capitali dallTtalia, migliaia di 
miliardi negli ultimi anni. Una 
somma superiore a tutte quel- 


"tessa unita che ha reso po" 
sibile l'avvento della Libera 
zione e la conquista della Co¬ 
stituzione repubblicana, per 
attuare quei postulati di de¬ 
mocrazia. di giustizia sociale 
e di pace che. in questi anni. 


ci, con tanto di firme e bolli; j jp spese in 15 anni nel Mez- * sono stati largamente disatte¬ 


solo che, a discuterle, non ! zogtomo Non v’e possibilità 

erano stavolta — come sem- di una politica di sviluppo 

pre è stato fino ad ora — economico che assicuri una 

solo il candidato e la com- occupazione ai milioni di di- 

_ soccupati reali, salari miglio 
Giorgio Frascs Pol#r® n. pensioni piu umane, la 


spinto di venti anni fa per una 
civile contestazione di tutto 
ciò che è nmasto di vecchio 
nel Paese 

« Non possiamo pero fare 
nulla di serio — ha aggiunto 
Patri — se non con l’unita 
delle sinistre. Per questo ho 


si e deteriorati da governi mo- • ntenuto di prendere posizio- 


derati e conservatori. E’ na¬ 
to cosi un raggruppamento 
autonomo e unitario, nel qua¬ 
le si sono ntrovati partigiani 
di tutte le formazioni: comu- 
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j trasformazione delFagricoltu- i mste, socialiste e cattoliche, 
i ra, la rinascita del Mezzogior- i A sottolineare questa ritro- 


ne, mosso dalla esperienza e 
dalla consapevolezza che una 
politica di libertà e di giusti¬ 
zia la possano fare solo forze 
di sinistra, solo forze cioè le¬ 
gate agli interessi popolari: a 
vent anni dalla Liberazione, il 


liberazione, e stato sottolinea- ! ste: 
to da numerosi interventi: dal i ti ' 
comunista Gastone al cattoli- j ien 
co Berrà, agli indipendenti EH- I l’al 
sa Oliva, professor Boeri e al- ! viv- 
tri ancora. Il convegno ha pu- • N 
re voluto concludere con upa Pai 
unanime manifestazione di so- rat 

lidanetà con Moranino nifi 

E' stato votato un ordine cor 

del giorno, nel quale si affer- din 
ma che « il congresso costi tu- ta 

tivo del raggruppamento par- fiut 

tigiam del Verbano-Cusio Os- der 

sola esprime la piena, compie- bat 

ta solidarietà al comandante te j 
partigiano Gemisto, fatto se- sen 

gno ancora una volta di un 
vergognoso attacco da parte di 


stenza. e a nulla valgono cer- J 
ti ” distinguo ” operati da chi j 
ien era e ancora oggi sta dal- ! 
l'altra parte. Viva Moranino. 
viva la Resistenza ». 

Nel pomeriggio Ferruccio 
Par ri ha illustrato il signifi¬ 
cato del suo appello per l'u¬ 
nita delle sinistre tn un in¬ 
contro con lavoraton e citta¬ 
dini a Borgomanero. una cit¬ 
ta dove ampio è stato il ri¬ 
fiuto alia unificazione social- 
democratica e dove opera, di¬ 
batte e dialoga un interessan¬ 
te gruppo di cattolici del dis¬ 
senso. 


Tel Aviv prepara 
l'invasione 
della Giordania? 


Ezio Rondolini 


TEL AVIV, 24 

Il gen. Moshe Dayan ha rii 
chiarato oggi, m un’mter*.i 
sta, che Israele potrebbe coni 
battere « una lunga campa 
gna » per liquidare il movi 
mento partigiano palestinese. 

« se non vogliamo abbando¬ 
nare le posizioni conquistale 
con la guerra dei sei giorni » 
Dayan parlava dal letto di * 
ospedale dove si trova ncove- 
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Aprendo la campagna elettorale del PCI per il Consiglio regionale 


Paletta: a Roma come ad Aosta 


è la DC che calpesta la legge 


Prima del comìzio due cortei sono sfilati per la città * « Moro sostiene il 
dollaro e demolisce le pensioni» ■ Le prevaricazioni democristiane fanno 
correre un grave pericolo alla democrazia perchè generano qualunquismo 
e scetticismo • [siste una grande forza nel Paese capace di cambiare le cose 


Oltre sedìcìmìla siciliani confluiti dalle nove province 


Imponente corteo a Catania 


per la pace ael Vie tnam 


DALL'INVIATO 

AOSTA, 24 m 
Clan Carlo Pajetta ha 


uper- 

tn questa mattina ad Aosta la 
rampatimi elettorale del PCI 
parlando davanti ad una gran- 
de folla, appassionata e co- 
'«-•ionte dell’lmportanzu nazio¬ 
nale che viene ad assumere il 
voto per il Consiglio regionale 
rhe la DC e il centro-sinistra 
hanno voluto fissare per do 
riamica 21 aprile, a neppure 
un mese dalle elezioni per il 
nuovo Parlamento. 

Nella centralissima piazza 
Chanoux cittadini di Aosta, 
operai e contadini dei comu¬ 
ni dell’alta e bassa valle, gio¬ 
vani e donne sono confluiti 
dopo avei dato vita ad una 
torte manilestazione di solida¬ 
rietà coi. il popolo del Viet¬ 
nam e di protesta per la po¬ 
litica di comprensione del go¬ 
verno italiano verso l’imperia¬ 
lismo USA. 

Due cortei, partiti da piazza 
della Repubblica e dall’ex Prn- 
to della Fiera, hanno attra¬ 
versati* la citta portando con 
t cartelli, gli striscioni, gli 
slogans diffusi con l’altopar¬ 
lante, con gli inrii tradiziona¬ 
li del movimento operaio in- 
lernazionale, le parole d'ordi¬ 
ne per le quali in questi stes¬ 
si giorni sì battono i democra¬ 
tici e gli antimperiulisti di 
I.ondra, i giovani di Berlino 


Ovest, gli intellettuali di Fran¬ 
cia. 

In testa ai due cortei, con 
scritte e bandiere, decine e 
decine di giovani — ragazzi 
studenti e operai —, e poi i 
lavoratori della Cogne con la 
denuncia della vita terribile 
all’interno della fabbrica e i 
pensionati raggruppati attor¬ 
no alla scritta: « Moro sostie¬ 
ni - il dollaro e demolisce le 
pensioni » 

A questi giovani, a questi 
lavoratori a questi anziani, al¬ 
le donne ha parlato Pajetta 
dopo brevi parole di due can¬ 
didati valdostani al Consiglio 
regionale: Franco Chineherè. 
rappresentante delle nuove ge¬ 
nerazione, e Sergio Graziola, 
segretario della Commissione 
interna della Cogne. 

Nel suo discorso Pajetta ha 
particolarmente insistito sul 
fatto che oggi il pericolo più 
grave è rappresentato dalla 
minaccia che pesa sulla de¬ 
mocrazia nel nostro Paese che 
può manifestarsi in sfiducia, 
in demoralizzazione, in qua¬ 
lunquismo. 

Responsubile di questo pe¬ 
ricolo che la democrazia cor¬ 
re nel nostro Paese è lu DC 
che vuole imporre, a prova 
della sua potetnza, la sua vo¬ 
lontà anche contro la legge. 
Un atto contro la legge, di di¬ 
sprezzo al Parlamento, e sta¬ 
to il gesto dell'onorevole Mo¬ 
ro quando ha voluto impadro¬ 
nirsi della TV calpestando gli 


Oli associati alle carceri sono otto 


Altro arresto per 
la droga a Novara 


In un casa della città si 
sarebbero tenute riunio¬ 
ni all'hashlsh con circa 
quaranta persone 


NOVARA, 24 rMcjr/c 

I-i squadra mobile di No- 
tara ha tratto oggi in arre¬ 
sto un altro giovane, nell'in¬ 
dagine su un vasto traffico 
di droga. I/arrestato v il ven¬ 
tenne Gerolamo Brttidn. resi¬ 
dente nella nostra città. U 
numero dei giovani novaresi 
arrestati sale cosi a otto. Co 
me è noto, i primi a cadere 
nella rete sono stati Antonio 
Gigante, di liti anni, detto 
Psiche, e Aldo Fruttini, di 
29 anni, i (piali sono stuti 
sorpresi a Milano, mentre 
tentavano di vendere dell'ha 
shish a due turisti giapjio- 
nesi 

Uno dei due Iih cantato, e 
ieri sono stati arrestati altri 
cinque giovani: Salvatore 
D'Elia, di 27 anni; Mirko Fi¬ 
danza. di 23 anni; Daniele 
Locamo, di 22 anni itutti da 
Novara»; Davide Cassio, di 19 
anni, e Luigi Viviani. di 28 
anni, entrambi residenti a 
Gallinte. 

Dalle indagini sarebbe emer¬ 
so che i giovani si sono pro¬ 
curati la droga (circa un chi¬ 
logrammo di hashish» ruban¬ 
dola a un turista, un cajiel- 
lone olandese, di passaggio a 
Novara. Con in mano la pre 
/iosa merce, si sarebbero svol 
te in una casa di Novara piti 
riunioni, alle quali avrebbero 
partecipato non meno di qua 
ranta persone. Si prevedono 
quindi altri colpi di scena c 
probabilmente nuovi arresti 


Onorificenza 
di Saragat 
al compagno 
Barrile 


i 


PALERMO. 24 marzo 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica, al sindaco 
di Montevago, compagno Leo¬ 
nardo Barrile, è stato confe¬ 
rito il titolo di commendato- 
re « per lo spirito di abnega¬ 
zione dimostrato — è detto 
nella motivazione — in occa¬ 
sione del terremoto, quando 
mise a repentaglio la propria 
vita per prestare aiuto ai suoi 
cittadini » 

La comunicazione del solen¬ 
ne apprezzamento di Saragat 
è giunta nella tendopoli di 
Montevago mentre il compa¬ 
gno Barrile partecipava al pri 
ino matrimonio tra i sinistra 
ti del paese completamente 
distrutto dalle scosse del 15 
gennaio. 

Le fedi per i due sposi — 
Angela Monteverde e France¬ 
sco Domino — sono state do¬ 
nate da due giovani coniugi 
jugoslavi. Lidia c Wladimiro 
Palecek che. in viaggio di noz¬ 
ze. al momento del terremo 
to siciliano, consegnarono i 
loro anelli al constile italiano 
a Zagabria perchè fossero 
consegnati alla prima coppia 
di sposi che si unisse in ma 
trunoiiio a Montevago. Lidia 
e Wladimiro Palecek erano 
presenti alla cerimonia, a 
Montevago, su invito della 
Regione 


accordi presi sulla propagan¬ 
da elettorale; un atto contro 
il Parlamento è stato il rifiu¬ 
to di nominare una commis¬ 
sione d’inchiesta parlamenta¬ 
re sul complotto del luglio 
’fi4 e l’azione del SI FAR; un. 
atto contro il costume demo 
erutico e di disprezzo della 
legge è stata la decisione del 
comitato romano della DC d: 
offrire la candidatura alla Ca¬ 
mera a Petrucci, il notabile 
che si trova a « Regina Coeli » 
per aver frodato sul latte e 
la verdura dei bambini del- 
l’ONMI. 

Nè diversamente si è coni- 
portata e si comporta la DC 
in Valle d’Aosta. Se a Ro¬ 
ma ci sono i Petrucci, in Ao¬ 
sta la DC ha i suoi Torrione 
e C.heis, esperti in estorsioni 
come il processo sui fatti del 
Casino di St. Vincent ha am¬ 
piamente dimostrato 

Non meno grave è. per la 
democrazia che. contempora¬ 
neamente. mentre la DC pre¬ 
varica imponendo lu sua pre¬ 
potenza. uomini come il com¬ 
pagno Strazza colpevole di 
non aver rubate» mai e di es¬ 
sere un cittadino onesto sia 
stato processato sotto l’accu¬ 
sa di aver ostacolato il fun¬ 
zionamento del Consiglio re¬ 
gionale. Ma guardiamoci in 
giro — ha detto Pajetta a 
questo punto — e vediamo 
chi dovrebbe invece essere 
processato e condannato per 
aver impedito alle assemblee 
elettive di funzionare. Chi 
porta la responsabilità di a- 
ver impedito per quattro an¬ 
ni che la commissione della 
Camera discutesse la legge 
sulla « cedolnre nera » per far 
pagare al Vaticano i 40 mi¬ 
liardi che deve allo Stato ita¬ 
liano e che avrebbero maga¬ 
ri potuto servire per dare 
qualche cosa di piii ai pen¬ 
sionati? 

Chi ha impedito che il Par¬ 
lamento fosse messo in grado 
di discutere la legge Lungo 
sulle pensioni che riconosce¬ 
va un minimo per tutti di 
30 mila lire? Chi ha legato le 
mani al Parlamenti» impeden¬ 
dogli di far luce sul SIFAR? 
Ostruzionista contro la legge, 
contro le assemblee elettive è 
stata la DC e con essa il go¬ 
verno di centro-sinistra che 
ne ha accettati» le imposizio¬ 
ni. 

I comunisti non si ferma¬ 
no però alla denuncia del fal¬ 
limento del centro-sinistra e 
dei pericoli che esso fa cor¬ 
rere alla democrazia italiana; 
essi guardano con fiducia al¬ 
la grande forza che nel no¬ 
stro Paese esiste, capace di 
cambiare le cose e di costrui¬ 
re una società democratica, 
onesta, aperta al progresso. 
L’esistenza di questa forza 
rinnovatrice è provata dalla 
lotta degli studenti per una 
scuola nuova, moderna (lotta 
nella quale giovani di idee 
diverse si sono trovati muti, 
con profondo spirito democra¬ 
tico e antifascista, a combat¬ 
tere contro la polizia di Gui 
e contro ì fascisti»; è prova¬ 
ta dalla potente risposta che 
i lavoratori di ogni età. gio¬ 
vanissimi ed anziani hanno 
dato al colpo di forza gover¬ 
nativo sulle pensioni aderen¬ 
do unitariamente allo sciope¬ 
ro proclamato dalla CGIL; è 
stata provata dalla violenta 
critica emersa dai lanci di 
bottiglie di latte contro Bo- 
nomi e ì ministri de del cen¬ 
tro-sinistra da parte dei con¬ 
tadini a Verona. 

Su questa capacita di lot¬ 
ta dei giovani, degli operai, 
dei contadini, dei cittadini 
tutti, su questa volontà di 
cambiare le cose occorre pun¬ 
tare perchè dalle prossime e- 
lezioni esca uno spostamen¬ 
to a sinistra che imponga 
una svolta decisiva all'attuale 
dittici!" situazione politica 

Renata Bottarelli 
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♦ Proclamato unitariamente dai tre sindacati : 

1 — --- _ ' : 


: Domani sciopero generale i 
a Palermo ed a Chieti 


.Ve/ capiti uopo isolano si lotterà contro la chi usura 
dell* Elettronica Siculo - A Chieti si condanna la ser¬ 
rata alla Celdit. una cartiera a partecipazione statole 


• Due scioperi generali sono stati pricla- 
mati unitariamente dulia CGIL, CISL ed 
UIL a Palermo ed a Chieti per domani. 

I lavoratori del capoluogo siciliano scen¬ 
deranno in lotta per impedire la chiusura 
dell’Elettronica Sicilia (.1000 operai) pre-' 
annunciata per fine mese. Essi rivendicano 
inoltre massicci investimenti degli enti di 
Stato a sostegno di una economia che ri 
sellili di andare a rotoli. 

La battaglia per 1’Elettronica Sten¬ 
la — la seconda fabbrica di Palermo — e 
in corso da un mese. I suoi padroni anie 
ricani sono in difficoltà, per errori di ge¬ 
stione. Chiedono quattrini alla Regione 
che non può nè deve dame (almeno tulle 
torme in cui sono stati chiesti i. Dal can¬ 
to suo l’IRI e altri enti di Stato hanno 
confermato il diniego di intervenire in ' 
modo organico neU'isolu per risollevarne li- 
sorti. 

La sarahanda di promesse demagogiche 
del governo regionale di centro-sinistra 
al riguardo sono rimaste parole. Il fatto 
e stato ribadito, tra l'altro, ieri, in un 
comizio tenuto a Palermo a ima grande 
folla di lavoratori e cittadini, dal s?gre- 
tario regionale del PCI, compagno Ema¬ 
nuele Maealuso. 


L’altro sciopero generale unitario oro- 
clamato a Chieti per domani è con'ro la 
serrata operata dalla direzione della Lei 
dit. ima cartiera a partecipazione sta* ale 
con circa 800 operai. I lavoratori leU’in- 
dustria della zona scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore a partire dalle ore » . 
I lavoratori del commercio sospend‘zan¬ 
no il lavoro per un’ora, dalle !» .Ile Iti 
del mattino. Alle !»,;!!), in Piazza Vico, m 
terrà un comizio dei dirigenti sindacali 

Gli operai della Celdit. continuano m 
tanto ad occupare lo stabilimento die e ila 
loro presidiato dallo scorso mercoledì, al 
lorehè la direzione aziendale proclamò la 
serratu. Nella tarda serata dell’altro uri 
sono fallite le trattative convocate pres¬ 
so l’Ufficio provinciale del lavoro. Verso 
la mezzanotte i dirigenti dell’azienda Ivin 
no lasciato le trattative sotto una tn>te 
scorta della polizia. 

La vertenza è stata provocata dalla so 
spensione del pagamento del premio di 
produzione da parte della direzione della 
Celdit. Tale decisione è stata presa circa 
due mesi fa. I lavoratori reagirono con ima 
decisa azione sindacale cui la direzione 
ha creduto di poter rispondere con la ser¬ 
rata. 


GENOVA - Davanti al tragico cumulo di rocce di via Bigione 


«Vogliamo giustizia» gridano 
a Taviani 


i congiunti 
delle vittime del crollo 


i na tragedia che ha una lutila cronistoria e che inette a 
nudo le gravi responsabilità delle autorità pubbliche - Ila 
I l a Ib i morti che aspettano di essere restituiti ai familiari 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA, 24 marzo 

« Vogliamo giustizia, ridate¬ 
ci almeno i nostri morti! »; 
queste parole sono state gri¬ 
date oggi dai congiunti dèlie 
vittime al ministro Taviani. 
che ha visitato il tragico cu¬ 
mulo di rocce rii via Pigione. 
La montagna non ha pili re 
stimiti» nessuna salma, e l'o¬ 
pera di scavo va facendosi 
sempre piii difficile e peri 
colosa Stamane una delega¬ 
zione di geologi presieduta 
dal prof. Ferretti, del Politec¬ 
nico di Torino, ha constata¬ 
to che il cumulo di detriti 
sorregge un inasso roccioso 
di sessanta tonnellate, in pro¬ 
cinto di staccarsi dal colle. 
Si ritiene che la maggior par 
te dei sepolti «quattordici se¬ 
condo alcuni, sedici secondo 
altri» si trovi nella zona cor¬ 
rispondente alla tromba delle 
scale Ma su questa bara di 
pietra gravano tre enormi 
massi, sul quale poggia diret¬ 
tamente il « foglio » roccioso 
di sessanta tonnellate. E’ co¬ 
me un castello di carte: spo¬ 
starne una equivale a far pre¬ 
cipitare l'equilibrio di tutte, 
l'un la tragica possibilità di 
allungare la lista delle vitti¬ 
me E cosi trascorreranno al 


Via lo NATO! Entusiasmante manifestazione popolare nel Friuli-Venezia Giulia 


l 

Migliaia in corteo a Pordenonei 


( * ioron i alla sfilata cim bandiere del b\L vietnamita - Operai eoi 
fischietti - Hanno parlato Luzzutto per il ISSIVI 9 e Haeieelii per il l 9 (.l 


DALL’INVIATO 

PORDENONE. U mì'.-i. 

1,* generosa gente di Tra- 
'te. del Friuh. dellTsontmo. 
della destra Taghamenlo, ha 
ribaditi» oggi :» mio no alia 
guerra m una entusiasmante 
manifestazione popolare s\o'. 
tasi per le vie di Pordenone 
Su questa terra non sono pas 
'.Uè so'.tanto unte ie guerre 
combattute sul suolo italiano, 
qui ci sor.»» gli avamposti del 
ia guerra futura, ’.e basi di 
quella in corso. Da Asiano, 
a pochi chilometri da Perde 
none, partono gli aviogetti 
americani revisionati dagli 
specialisti per essere spediti 
:n Vietnam. Ad Aviano vengo¬ 
no a riposarsi i piloti che si 
distinguono nelle barbare ug 
gressioni sul Vietnam del 
Nord. 

Tutto tì Fnuli-Venczia Giu¬ 
lia è disseminato di caserme 
c di installazioni bellièhe. è 
soggetto ad ima infinità di 
« servitù militari » che su una 
estensione di 345 000 ettari, 
suddivisi in 145 comuni, bloc¬ 
cano ogni sviluppo economi¬ 
co Cosi vuole la strategia del¬ 


la NATO, tedeimcnte attuata 
dai governi italiani, sia cen 


tristi che di centro-sinistra 

Una delie scelte decisive de’. 
!r prossime elezioni non potrà 
non essere la politica estera 
Fd e proprio intorno ai temi 
di politica estera che :! PCI 
ed il PSIUP hanno invaiato la 
popolazione della regione a 
manifestare. L’appello e stato 
accolto in modo entusiasman 
le da migliaia di cittadini Un 
grande corteo ha sfilato per 
oltre un'ora per ie rie di Por 
denone 

In testa, dopo le bandiere 
dei due partiti e del gruppo 
dei dirigenti, la forte delega 
zione di Trieste, con i suoi 
giovani che neirautunno senr- 




so hanno donato il sangue per- t 
il Vietnam. ì quali alzavano le 


bandiere del FNL. Poi i grup¬ 
pi. numerosissimi, dì Gorizia, 
con i cartelli che invocavano 
la (ine delle servitù militari. 
Fra gii udinesi, centinaia e 
centinaia, con tante bandiere 
rosse, spiccava lo striscione di 
un gruppo di giovani cattolici 
rii Pradamano che hanno vo¬ 
luto portare la loro testimo¬ 


nianza di solidarietà con la 
ta del popolo vietnamita. 

Infine, annunciata dai mio- 
r.o rumato de. Lo-mett: degli 
ope;:::* di lla Rex. quelli che 
vengono ii'ati durame gli 
s-rionen ia tioder.»'.. rappre 
'et; - :.:..-.; ò; Porr.-'-rior.e a chiu¬ 
dere il corteo e a gremire la 
piazza XX Settembre, dove si 
e 'volto il comizio. L'ha aper¬ 
to il compagno Scarni, dando 
indizia delle rumero-e ade¬ 
sioni pervenute da personal: 
ia della Re'i'tenza e della cul¬ 
tura di tutta la regione 

Ha parlato per primo Lu¬ 
cio Luzzatto. delia Direzione 
del PSIUP « Un atto di civil¬ 
tà contro la barbarie», ha de¬ 
finito la manifestazione Le 
vittorie del popolo vietnamita, 
l’opposizione mondiale e nel 
cuore stesso deH’America aila 
politica di Johnson, costringo¬ 
no limj>enaIismo a marcare 
il passo. Esso tenta di coin¬ 
volgere i suoi alleati nelle sue 
pericolose avventure Le spe¬ 
se militari sono a'U’origine del¬ 
la crisi del dollaro LTtaiia 
paga un conto enorme por la 
alleanza con gli Stati Uniti 
nel Patto Atlantico, e qualco¬ 


sa ire -s» proprio u Friu.i Ve¬ 
nezia Giulia. Io» lotta per di« 
'(►riarsi dai Pati., Atlan':r»> 
cit-v essere al centro rie!!:» hat 
taglia delie 'ira'tre <-.i::Tr»» ri 
■ ■entro sinistra !><-r ui. nuovo 
rof'i• della polci.-a italiana 

IX.;». I.'.i/z.it’o <'«.'imi- 
zior.e dei compagno ."scheda, 
delia Direzione del partito, 
che non Ira potuto intervenire 
;>er uniniprovviva indisposi- 
zior.e » h:s il 

r:o n giurai»- del FUI. Silvano 
Bacicchr 

Il Friuli-Venezia Giulia -- 
ha affermato Banconi -- non 
vaio! essere p:u una regione 
speciale solo per le « servitù 
militari » e per fungere da 
rampo trincerato della NA¬ 
TO. Se davvero si crede alla 
« vocazione internazionale » di 
questa terra come regione 
ponte con i vicini paesi del¬ 
l’Est europeo, bisogna smet¬ 
terla di puntare i missili con¬ 
tri» quei paesi, mandare via 
le basi americane, sciogliere 
i patti militari ed avviare una 
oolilica di amicizia e di col¬ 
li. .»►> razione. 
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tri giorni prima che sia alme¬ 
no possibile contare i morti 
e restituirli alle famiglie. 

• Ma se nessuno è ancora in 
grado di dire con esattezza 
quanti siano i morti di via 
Digione, sempre piii chiare t* 
pesanti appaiono le responsi!• 
bilita morali e civili delle au¬ 
torità per quanto è accadu¬ 
to In questi giorni Comune 
e Genio civile hanno dato di 
se uno spettacolo desolante, 
protestandosi del tutto all’o¬ 
scuro del pericolo che incom¬ 
beva sulla Collina degli An¬ 
geli. Ora un'amministrazione 
civica <-hc ignorasse ciò che 
tutto un quartiere sa e ripe¬ 
te da anni, dimostrerebbe se 
non altro, ia propria inettitu¬ 
dine Ma in realta il Comune, 
il CJenio civile e Io Stato sa- 
[levano benissimo. 

La storia di via Digione si 
snoda lungi» mezzo secolo, ed 
e esemplare di una situazione 
di caos urbanistico e di spe 
(•illazione privala Cerchiamo 
di riassumere i traiti essen¬ 
ziali Sino al 1903 una cava 
rode il fianco del monte, aiu¬ 
tata da una donazione del 
duca De Ferrari Caldera, per 
ricavare ì massi destinati al 
la diga del porto II 28 di 
cambre 1903 l’ulhrio centrale 
delle miniere ili Massa Carra¬ 
ra constala die non e piu 
possibile sravarr senza mette¬ 
re in pericolo una piazza sot¬ 
tostante che Si chiamava al 
lora Soprams. Nasce così un 
decreto che * proibisce qua 
lunque lavoro al piede, alla 
parete e a! vertice della roc¬ 
cia con uso di mine o qual¬ 
siasi altro scavo». 

lu zona appartiene a in 
certo Gianmaria Cordiglieri» » 
costui nel 192»». «utiene di ’ra 
sformare piazza Soprani' in 
area edificabilc, ed egli Mes 
'o coMruisce i primi palazzi 
Cinque anni <J».po li Cordiglie¬ 
la ver.de l'infero colle ai fra 
telìi Firpo tloncolton. » ri 
Hanno nuora inizio le lunghe. 
• nviUo'c verteii/»- giudiziarie 
con i < onreiniini oel civico 
u. 8 11 ", palazzo M-polto gii* 
veri» ',-ot-o' « h,c lamentano 

una pera Kb» a p*-n< »>!■*':• .-a 
riunì rii ma'': 

I Firpo, da. canto loro, 
tanno '-ausa all.» Stato »- ai 
tonnine p»»r ur.a «allena- r itu- 
•-!’.»• 'Cavata •nonostante > di 
vieti» nel 1943 

I.a vicenda .'1 prolunga le 
gii anni e r.r-1 1952 regi'tra 
una 'ingoiare 'volta i Firpo 
«vendono» la loro proprietà 
a un certo Agostino Queir» >- 
lo. che risulterà poi nullate¬ 
nente e ricoverato nel repar 
to cronici deli ospedale di Se- 
'tr: Punente St accorgono, 
pero, di avere bisogno della 
sommità del colle per una 
serra di finn, ed ecco allora 
un aitro atto dal quale risul¬ 
ta che il povero Queirolo « ri¬ 
vende » la parte alta dello 
sperone di roccia ai Firpo, 
ricavandone l’incredibile som¬ 
ma di dodicimila lire. 

Ora queste vicende potreb¬ 
bero interessare relativamen¬ 
te. se l’intrecciarsi di cause 
civili non avesse coinvolto 
(perchè citati ora da una par¬ 
te e ora dall'altra » il Genio 
Civile, l'intendenza di (manza, 


pione di 
ntle che 
la citta 
sotto la 
Ia7ione 


Precisazione 
sulla salute 
del Papa 


ROMA. 

Il direttore della 
pa della Santa 


gnor 

ViV i 

cario 

Mons 


Numerosissimi i giova* 
ni, le ragazze, gli stu¬ 
denti - A Potenza ol¬ 
tre duemila alla mani¬ 
festazione - Anche a 
Palermo sfilata di gio¬ 
vani per le vie del 
centro 


Dopo quelle svoltesi sabato 
a Roma e a Torino, ùi altre 
città si sono tenute ieri gran¬ 
di manifestazioni — In rispo¬ 
sta uU’appello lanciato dal 
PCI e dalla FGCI — contro la 


aggressione imperialista, per 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


il ministero competente e la 
amministrazione comunale. 
Che questi enti affermino di 
non averne inai saputo nulla 
è quindi abbastanza incredi¬ 
bile. Si aggiungano poi alme¬ 
no quattro fatti: 1 » una me 
moria sulla situazione venne 
consegnata al Genio Civile il 
5 maggio 19.‘ìti. 2» nel corso 
di un’ispezione compiuta il 
27 giugno 1987 era presente 
l’ing Chiamerà de! Genio Ci 
vile. 3» nel 1982 un progetto 
dcU’ing. Selva miai eseguito» 
prevedeva un assetto definì 
tivù della collina; 4» poche 
settimane orsono uno dei fra¬ 
gili piloncini di susiegno del 
monte si e « gonfiato ». ha 
mutato posizione ed ha la 
sciato apparire profonde eie- 

pt- 

Ora non ce dubbio elle se 
la situazione pra diffidimeli 
te affrontabile negli anni suc¬ 
cessivi alla guerra, dinanzi 
alle difficolta imposte dalla 
ricostruzione, non poteva con¬ 
tinuare ad essere tranquilla 
mente ignorata dagli enti pub 
blici sino al 21 marzo 198 H 
Ma e’e di pio il caso di vi.» 
Digione non e isolalo, rnp 
presenta, al contrario, il (-ani¬ 
lina situazione gent*- 
interessa quasi >utta 
collinare, cresciuta 
spinta della specu 
privata e in assenza 


di un piano regolatore mo 
derno 

III questi giorni abbiamo 
chiesto ufficialmente al conni 
ne un elenco delle zone tra 
nose. ii dove si sono eomun 
que verificati smottamenti 
negli ultimi mesi, ci e 'tato 
rifiutato Venerdì sera ì con¬ 
siglieri comunisti hanno prò 
posto la nomina di una »■»im¬ 
missione di accertamento che 
conducesse una rigorosa in 
chiesta amministrativa, il -un 
dato l’ha seccamente re'pm 
ta affermando che non ve n’e 
bisogno, perchè c ri conuinc 
non porta aldina resici.'.-» 

bilità n 


Flavio Michelini 


sala stam- 
Sede mons» 
Vallarne ha smentito le 
di apprensioni in Vati- 
per fa salute del Papa 
Vallarne ha precisato 


di avere assunto opportune 
ed ampie informazioni al ri¬ 
guardo. « Sono in grado di 
precisare — ha dt-iU» — che 
si tratta di notizie destituite 
di ogni fondamento ». 

In particolare le notizie cir¬ 
colate riferivano che Paolo VI 
non si sarebbe ancora rimes¬ 
so completamente dall’inter¬ 
vento chirurgico subito nello 
scorso novembre e si sarebbe 
sottoposto di recente a visite 
di controllo da parte di un»» 
specialista di Milano. 


LE TEMPERATURE 
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L'Aquila 

Roma 
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Potante 

Catantaro 

Raggio C. 
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Palermo 

Catania 
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Un altro delitto nel Catanzarese 


Giovane di 17 anni 
uccide il marito 


La vittima (18 anni) non riusciva a trovare lavoro 
Ciò esasperava la donna , prossima a diventare madre 


lu fine dei bombardamenti, 
per la pace e la liberta del 
Vietnam. Imponente per par¬ 
tecipazione — si calcola a ol¬ 
tre 18.000 i manifestanti — 
quella tenuta a Catania 

a No all'imperialismo, pace 
e libertà al Vietnam » e stato 
il grido appassionato che è ri 
suonato per due ore ininter¬ 
rottamente per le vie del cen¬ 
tro di Catania. Migliaia di .m- 
ciliani sono convenuti nella 
città da tutte le nove provin¬ 
ce isolane: venivano anche dai 
centri piii lontani, e aveva 
no passato lunghe ore sui 
pullman, in auto, in treno, per 
arrivare in tempo all’apjnmta 
mento. 

Erano presenti in prima ti- 
la ì giovani e le ragazze nu¬ 
merosissimi. generosi ed en¬ 
tusiasti come sempre: accan¬ 
to agli universitari degli Afe 
nei di Palermo, di Messina, di 
Catania, reduci daH'esperien 
za della lotta per il rinnova 
mento dell’Università, erano 1 
giovani braccianti, gli operai 
in lotta per l’occupazione e 
il salario, per migliori condi¬ 
zioni di vita e di iavoio. 

Già un'ora prima che Fini- 
menso corteo si mettesse in 
movimento, la griuide piazza 
Giovanni Verga era letteral¬ 
mente gremita da tuia folla 
strabocchevole. C’era una sei 
va di bandiere rosse e di ves¬ 
silli del FNL del Vietnam del 
Sud. numerosi striscioni con 
scritte come: « Fuori l'Italia 
dalla NATO ». u Sigonellu pol¬ 
veriera CSA a pochi chilo me 
tri da Catania » erano rivolti 
verso la caserma dove ha se 
de la polizia militare ameri¬ 
cana. 

Poi un grido scandito: uViet 
nani libero », dai marciapiedi 
la gente ha risposto applau¬ 
dendo. Il corteo ha incomin¬ 
ciato lentamente a snodavi. 
Quanti erano? Sodicimila. for¬ 
se di piti. Sono stilati per 
ore. lungo le vie Ventimiglia. 
Umberto. Etnea, verso il cen¬ 
tro della citta, cadenzando il 
nome di Ho-Ci-Min. intonan¬ 
do i canti della Resistenza 

Quando l’imponente corteo, 
alla cui testa era un’enorme 
bandiera rossoblu con la stel¬ 
la gialla e le bandiere rosse 
delle organizzazioni di parti¬ 
to di Adrano. è giunto in via 
Etnea un applauso inconteni¬ 
bile, scrosciante si è levato 
dalle due fitte ali di folla 
che gremivano 1 marciapiedi. 
Una marea di gente staziona¬ 
va io piazza Manganelli at¬ 
tendendo l’arrivo (lei mani¬ 
festanti e del comizio concili- 
'ivo tenuto dal compagno 
Umberto Terracini, della Di 
• re/tonc del partito 

A POTENZA una lolla di ol¬ 
ire duemila cittadini ha per- 
coi so in corteo le vie della 
citta, dando luogo ieri matti¬ 
na ad una torte «• vivace ma 
nile>ta/ione di prote.Ma contro 
l'aggressione americana nel 
Vietnam 

Il corico, alla testa del quale 
centinaia di giovani innalza¬ 
vano decine di bandiere rosse 
e del FNL e cartelli conin» Io 
imperialismo, ita preM» il via. 
verso mezzogiorno, dai teatro 
Due Torri, subiti» dopo che il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. con un torte comi/io. 
aveva terminalo la manifesta¬ 
zione con cui il PCI ha aperto 
ìen la campagna elettorale in 
Lucania Predenti erano centi 
naia di compagni, giovani, stu 
denti ed operai, donne, vec¬ 
chi. contadini ed intellettuali, 
giunti con folte delegazioni da 
A vigliano. Irsina. Gradano, 
Trivigno. Melfi e decine di al¬ 
tri comuni delia Basilicata 

E' 'tata una prova (il gran 
rie forza rie: partito propno 
nella regione e nella citta su 
cui ia DC attraverso uno dei 
'imi nia.'sum e'ponenti. il ini 
ni«tro Colombo, fa sentire ii 
pc'O dell'arreTraiezza »• dei 
l'a-'van'mo aniimer-.dmnaìisti 

CO 

Quando il <«>r«*o *• giunto 
nei ct-iuro (iella citta, in piaz¬ 
za Pref'inita. in m"Zzo aila 
t./.a 'nudali- ci< i vU’arLr.: ; 

VI-'', ali! Tv» (iato a.!» i'.air. 
ir.e numeri»'»- bandiere amen 
cane m un cori» rii Co a :r:s an 
timre-ria.i't:. i e contro fohn 

Ara ne a PALERMO i 
ni comuni'ii hanno dato vita 
ieri oer le -urade del «entro 
«renare ci: folla domenica.e 
ari lina vivace maniff-Maziona 
di protesta contro Pagare—io 
ne USA al Vietnam, per .a 
pace »- i'mdipendenz.» 

Preceduti da una colonna di 
auto che diffondevano un gior¬ 
nale parlato, giovani e rasar 
ze sono sfilati per la citta re 
cando cartelli antimpenaìi'li 


CATANZARO, 24 mar.’O 
Alito delitto nel Catanza¬ 
rese. A premere il grilletto 
della pistola e stata un’altra 
donna di appena 17 anni, — 
prossima a diventare madre 
-- che ha ucciso ri proprio 
marito di un anno soltanto 
piii vecchi!» di lei 

11 tatto e avvenuto in una 
borgatu di Vibo Valentia, a 
poche ote di distanza dal de¬ 
litto della studentessa che ve¬ 
nerdì sera ha ucciso il suo 
anziano seduttore. La ragazza 
di Vibo. Giuseppina Turcillo. 
poche ore dopo il delitto, av¬ 
venuto nella mattinata di ieri. 


Incarcerata 
la ragazza 
che uccise 
il seduttore 


ha raggiunto la caserma dei 


carabinieri e. consegnando la 
pistola, ha detto: « Ho am¬ 
mazzalo imo marito; questa 
è Parma del delitto, arresta¬ 
temi ». 

Il cadavere del giovane. 
Giuseppe Buggeri, è stato rin¬ 
venuto nel luogo indicato dal¬ 
la moglie, in una pozza di 
sangue, sotto un albero di 
olivi. I (lue erano sposati da 
} mesi, la ragazza »- m attesa 
di divenire madre. U* liti in 
famiglia pero erano piuttosto 
frequenti La ragazza rimpro 
veniva a! marito il tatto <-he 
dal momento del matrimonio 
non era riuscito a trovare 
un lavoro. 

Il giovane, a sua volta, esa¬ 
sperato dai rimbrotti della 
moglie, reagiva spesso con le 
busse In questo clima sareb¬ 
be maturato il delitto come 
conclusione di un rapporto 
impossibile, esasperato dalla 
miseria e dall'abbrutimento 
di chi. ogni giorno, deve far 
fronte in maniera dramma¬ 
tica ai piu elementari proble¬ 
mi della sopravvivenza. 


CATANZARO, 24 rioi:r. 

Rita Danicehio. la ragazza 
diciottenne di Catanzaro che, 
venerdì pomeriggio, ha ucci 
so il suo insegnante, Salva 
tore Talarico, di óf» anni e 
die ha ammesso, dal pruno 
momento, di essere stata lei 
a sparare, è stata tradotta 
nelle carivi ì di S Giovanni 
perche riconosciuta colpevoli- 
di omicidio premeditato. Udii 
lei è stato arrestato pure il 
fidanzato. Antonio Mistica che. 
stando alle attenuazioni della 
ragazza, avi ebbe tornito Piu¬ 
ma del delitto, una pistola 
Smith 11 giovane però nega 
recisamente il tallo 

Ecco come la Mobile rii 
Catanzaro ha ricostruito i re¬ 
troscena del delitto l.a ragaz¬ 
za sarebbe stata sedotta dal 
l’anziano ìiLsegnunie durante lo 
scorso agosto, quanti'era già 
tiduuznta col Mistica. La rela 
rione sarebbe finita lì poiché 
la giovane tronco di andare 
a piendere lezioni in casa dei 
Talarico. 

Notato il cambiamento rii 
umore della giovane, il lidan 
zalo la costrinse u confessar 
gli l’accaduto II Misdea. a 
questo putito, ruppe il fidali 
zamento. non prima, pero, ri: 
aver consegnato alia giovati» 1 


il sllO !( Il 


una pistola per 
scatto » 

Rita Diuuccbio. vistasi 
bandonata dal fidanzato e 
Riposta a continui litigi 
famiglia dove, intanto, la co 
sa si era saputa, sarebbe arri 
vate, alla conclusione di uc» i 
riere l'anziano seduttore. 


Vir- 

m 


LE MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 
RUSSE 


non sono come le altre... 


...innanzitutto 
costano meno delle altre. 


Come mai? perche vengono prodotte a costi di fab¬ 
brica sovietici che sono oggi tra i piu bassi nel mondo. 
Poi perche vengono distribuite in Italia dalla Antares. 
una grande industria meccanica che esporta i suoi 
prodotti in Russia come contropartita. Ecco allora 
che tutto l'interesse della Antares non e di guada¬ 
gnare sulle macchine russe ma di distribuirne quan¬ 
te piu possibile - e per farlo le vende a prezzi 
convenientissimi 


Poi, valgono più delle altre 


perche sono il risultato di un esperienza scientifica 
e di una tecnologia tra le piu avanzate nel mondo. 
Le macchine fotografiche e cinematografiche ven¬ 
dute oggi in Italia sono le stesse utilizzate in tutti i 
lanci spaziali sovietici ed usate dagli astronauti nelle 
loro passeggiate nello spazio.. Gli esperti di tutto 
il mondo hanno definito "favolosi gli obiettivi della 
Foto Ottica Sovietica per il loro eccezionale potere 
risolvente E chiunque -anche inesperto- prende in 
mano per la prima volta una macchina sovietica, ve¬ 
de immediatamente come tutto sia solido semplice, 
funzionale Seno macchine insomma fatte oer fun¬ 
zionare bene e per durare sempre Macchine, 
oltr^-tutto a prezzi convenientissimi 


La Antares -importatrice esclusiva per l’Italia di 
macchine fotografiche, cineprese, obiettivi, pro¬ 
iettori e binocoli della Foto Ottica Sovietica (FOSJ- 
sta istituendo in tutta Italia una rete di 


“NEGOZI AUTORIZZATI FOS’’ 


In questi negozi tutti potranno esaminare ta vasta 
gamma della produzione Foto Ottica Sovietica ; 
ricevere GRATIS opuscoli, cataloghi, un libro di 
istruzione per i principianti; prendere conoscenza 
delle speciali agevolazioni previste per i lavoratori. 
L'elenco dei Negozi Autorizzati FOS viene pub¬ 
blicato su questo giornate e sui principali quoti¬ 
diani italiani ogni 15 del mese. Lo stesso elenco 
verrà spedito a chi lo richieda direttamente alla 
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Incontro a Damasco con il dr. Makhos, vice Premier e ministro degli Esteri 



i 

«L'Italia ha perduto un'occasione Chiudono gli orafi a Vicenza: 




i» l'oro fino è ormai intoccabile 


La strada era largamente aperta, ma il governo di Roma ha com¬ 
promesso le buone prospettive, con il suo atteggiamento sull*aggres¬ 
sione israeliana - « Una terra occupata dallo straniero non può libe¬ 
rarsi che con la lotta popolare armata: Algeria e Vietnam insegna¬ 
no » - Totale sfiducia neirutilità di un ennesimo vertice arabo - La 
Siria punta su una conferenza delle forze popolari progressiste arabe 


ii 


DI RITORNO DA DAMASCO, 

inarro 


« Se Patteggiamento del go¬ 
verno italiano fosse stato di¬ 
verso, l’Italia avrebbe ora una 
ben migliore posizione nei 
rapporti coi Paesi arabi. L’Ita¬ 
lia ha perduto una buona oc¬ 
casione ». Quando abbiamo 
chiesto al ministro degli Este¬ 
ri di Siria, dr. Ibrahim Ma¬ 
khos dello stato delle relazio¬ 
ni fra Roma e Damasco, la 
risposta è venuta pronta, sen¬ 
za circonlocuzioni. « Le nostre 
relazioni con l’Italia — ci ha 
dichiarato il ministro — era¬ 
no buone e progredivano ra¬ 
pidamente, dato che per la Si¬ 
ria l'Italia è un Paese vicino 
e tecnicamente avanzato e per 
di più non ha mire imperinli- 
stiche sui Paesi arabi. Vi do 
un esempio: noi avevamo un 
contratto con gli inglesi per 
la costruzione del nostro oleo¬ 
dotto: lo abbiamo immillato e 
abbiamo assegnato alla SNAM 
il progetto, che e il maggiore 
realizzato in Siria dall’Italia. 
La strada era dunque larga¬ 
mente aperta per l’Italia. Ma 
nei nostri confronti, l'atteg¬ 
giamento del governo italiano 
e risultato una copia confor¬ 
me di quello degli Stati Uni¬ 
ti, e cosi è subentrata una 
certa riserva da parte della 
Siria. Quando abbiamo delle 
offerte dall’estero, preferiamo 
naturalmente quelle prove¬ 
nienti da Paesi amici. Tutta¬ 
via noi non consideriamo l’at¬ 
teggiamento del governo ita¬ 
liano come l'atteggiamento 
del popolo italiano. Noi guar¬ 
diamo più la posizione del po¬ 
polo italiano guidato dai par¬ 
titi progressisti, che quella 
del governo. E a questo prin¬ 
cipio ci ispireremo anche in 
futuro ». 


il caso nella storia che un 
aggressore restituisca di pro¬ 
pria volontà ciò di cui si e 
impadronito ». 

La Siria cerca negoziali con 
tutti, « ma rifiuta di intro¬ 
durre nei rapporti internazio¬ 
nali un nuovo aberrante prin¬ 
cipio: quello della ricompen¬ 
sa all'aggressore. Se esso pre¬ 
valesse ogni Paese che ubbia 
una controversia con un vici¬ 
no dovrebbe dormire in ar¬ 
mi sulle frontiere, ogni popo¬ 
lo sarà minacciato di con¬ 
quista e il conquistatore po¬ 
trà dire: me ne andrò se e 
come vorrò, dopo che vi sare¬ 
te messi d’accordo con me. 
La Siria respinge — dice il 
ministro — l’accusa di intran¬ 
sigenza: essa si attiene alle 
norme del diritto delle genti, 
alla Carta dell’ONU •>. Mak¬ 
hos: « Noi crediamo profon¬ 
damente che l'azione poli*un 
era ed è una necessità vitale 
per i popoli arabi ». Con l’a¬ 
zione politica abbiamo isolato 
Israele, dimostrato i suoi fal¬ 
si, abbiamo smascherato l’A¬ 
merica come patrono .Fogni 
aggressione contro i popoli 
sottosviluppati ». 


f nemici 
di classe 


Dopo lo choc del giugno 
19f>7, Damasco ha compreso 
che era necessaria una riorga¬ 
nizzazione delle forze del Pae¬ 
se. « Abbiamo contatti con .ot¬ 
ti i Paesi, ad eccezione degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna. della RFT e del Sud A- 
frica. A livello dei partiti ab¬ 
biamo contatti con tutti i par¬ 
titi progressisti, e in primo 


Un discorso, come si vede, 
di estrema chiarezza, e che in j luogo con il PCI e con il 
pochi tratti disegna la niente • PSIUP; le nostre organizzazio- 


affatto felice posizione in cui 
si trova ora il nostro Paese 
rispetto al mondo arabo, per 
l’atteggiameno del governo di 
Roma nell’aggressione israe¬ 
liana. 

Il ministro Mnkhos — .’lfi an¬ 
ni. nel governo dal 1966 con 
funzione di vice primo mini¬ 
stro — è fermamente convin- 


ni popolari e di massa sono in 
stretti rapporti con le ana¬ 
loghe organizzazioni del mondo 
intero. Makhos rileva che la 
Siria si sta adoprando per 
giungere a una conferenza del¬ 
le forze progressiste del mon¬ 
do arabo e per organizzare 
la conferenza dei partiti so¬ 
cialisti del Mediterraneo e Dil¬ 


lo che il tentativo di strnngo- J tro I’imperialisma: « Riten- 
Iure la Siria messo in atto ì go — aggiunge — che se ron 


dugli occidentali fullirir. an¬ 
che sul piano interno il boi¬ 
cottaggio può creare difficol¬ 
tà di modesto peso, «perchè 
tutti i grandi mezzi di pro¬ 
duzione sono controllati dal¬ 
lo Stato e la distribuzione re¬ 
golare dei prodotti è assicu¬ 
rata dal governo ». 

Makhos. continua a spiega¬ 
re: « Non siamo degli assisti¬ 
ti dell’Occidente e non abbia¬ 
mo debiti con la Banca mon¬ 
diale. Noi intensifichiamo i 
rapporti con i Paesi amici e 
con gli Stati socialisti. I rap¬ 
porti con la RAU sono ora 
assai più forti che durante la 
unione fra i due Paesi, cosi 
come si sono intensificati 
quelli con l’Iraq. Noi siamo in 
condizione di indirizzare la 
nostra strategia economica 
dall’Ovest all’Est ». Il mini¬ 
stro nota di passaggio che le 
relazioni restano buone con la 
Francia, la cui posizione egli 
definisce « corretta ». 

Nella lunga conversazione 
con il ministro, si toccano i 
problemi più attuali della si¬ 
tuazione Medio Orientale. Ma¬ 
khos enuncia 1 suoi giudizi 
con un linguaggio rapido e 
preciso che traduce, si sente, 
idee maturate con rigore. 


ta sulla conferenza delle for¬ 
ze arabe progressiste, alle qua¬ 
li. essa dice, spetta il compito 
di portare avanti il processo 
di unità e di liberazione della 
nazione araba: « Non è una sfi¬ 
da, ma non si può aspettare 
che Burghiba e gli altri si de¬ 
cidano. In linea teorica non 
c’è nulla da eccepire: sul pia¬ 
no pratico ci si può chiedere 
se, essendo la politica l’arte 
del possibile, un tentativo di 
mettere alle corde la reazione 
araba con una contemporanea 
azione in un "summit’’ e nella 
conferenza punaraba delle lorze 
progressiste sarebbe senz’al¬ 
tro condannato a restare in- 
fru'tuoso». Il ministro Makhos 
non condivide questo dubbio. 

L’incontro con il ministro 
siriano volge al termine. « Sia¬ 
mo non allineati — dice — ma 
ciò non significa che siamo 
spettatori. Noi ci allineiamo 
con chiunque lotti, nelle giun¬ 
gle e dovunque, per la liberta 
e il progresso. La nostra po¬ 
sizione non è assolutamente 
sciovinista o razzista. Il no¬ 
stro primo e piu grande do 
vere intemazionale che dob¬ 
biamo adempiere, visto che 
siamo una parte inseparabile 
delle forze che lottano nel 
mondo intero, il nostro pri¬ 
mo dovere è la liberazione del 
mondo arabo ilaU’imperiali- 
smo, dal sottosviluppo e dalla 
divisione, è la creazione di 
uno Stato arabo unificato. 
Questo insegniamo ogni giorno 
al nostro popolo portandolo 
nel contempo a considerare 
che questa nostra lotta fa par¬ 
te della lotta umana totale per 
la distruzione dell’imperiali¬ 
smo e del sottosviluppo e che 
la liberazione del popolo am¬ 
bo non potrà essere giusta¬ 
mente raggiunta se non si rea¬ 
lizzerà la liberazione dei po¬ 
poli del mondo intero ». 


Via dalFinferno di Khe Sanh 


Giuseppe Conato 



Oltre 3.500 lavoranti sono già stati mandati a casa 
L'opinione degli artigiani • Preoccupante situazione 
a Valenza, Grosseto, Firenze e Roma • Si stanno for¬ 
mando « pool » privati dell'oro - Prossimo convegno 
nazionale degli artigiani nel grosso centro veneto 


DALL'INVIATO 


SAIGON — Un'immagine de Khe Sanh, la ba*e americana assediata e sottoposta permanentemente al martellamento delle artiglierie delle 
forze partigiane. Gii aerei e gli elicotteri che atterrano hanno appena pochi minuti di tempo per caricare e scaricare, per evitare di essere 
colpiti. Ciò non toglie che spesso vengano centrati ed allora il traffico aereo viene sospeso per poter sgomberare la pista. La telefoto AP 
che pubblichiamo dà un'idea delle condizioni in cui operano gli uomini della base: persino per imbarcarsi su un elicottero debbono 
proteggersi dai colpi nemici. I tre militari che si vedono nella foto sono stati sostituiti ed ora se ne vanno in licenza. Gli altri rimar¬ 
ranno nell'inferno. 


Un giornalista sovietico ammesso a visitarlo 


Principio 

aberrante 


SI parla del modo di eli¬ 
minare le conseguenze dell’ag¬ 
gressione di Israele. « Nella 
mia modesta esperienza non 
ho mai sentito dire che un 
popolo si sia liberato senza 
una lotta popolare. La lotta 
contro il nazismo in Europa e 
ancora viva nel ricordo. I po¬ 
poli europei furono aggrediti 
dalla guerra lampo dei nazi¬ 
sti. cosi come noi siamo stati 
aggrediti dai neonazisti sio¬ 
nisti ». L’immagine suona sul 
momento sgradevole all’orec¬ 
chio europeo, ma l’arabo, sia 
esso dirigente o semplice fel- 
lahin. la sostiene con una lo¬ 
gica di ferro. Egli non si sen¬ 
te responsabile dei crimini 
che in Europa sono stati coni 
piuti contro gli ebrei, m no¬ 
me di un concetto di razza 
«•he gli e estraneo L'arabo 
non parla mai d: nemici ebrei, 
ma di nemici sionisti. Coloro 
che hanno distrutto uno Stato 
arabo e cacciato un intero po¬ 
polo per insediarsi nella sua 
terra sono degli invasori ca 
lati dai uiu \an Paesi d'Euro¬ 
pa e dell'America che col de¬ 
naro e con le armi fomite dal¬ 
l'imperialismo hanno condot¬ 
to guerre d’aggressione, attua¬ 
no una repressione spietata 
contro la resistenza popolare, 
vogliono estendere il loro do¬ 
minio su zone arabe sempre 
più vaste. 

Il ministro respinge l’accu¬ 
sa d'estremismo rivolta ai si¬ 
riani e richiama i discorsi en- 
anche recenti dei capi di Tel 
Aviv e i decreti d'annessione 
delle terre occupate: «Nello 
stesso tempo diciamo che sa¬ 
rà benvenuto chiunque sia ca¬ 
pace di fare ritirare le forze 
israeliane dietro le linee di 
armistizio. Ma ciò non sembra 
possibile Non s’è mai dito 


credessimo nell’azione politi¬ 
ca non ci saremmo impegna* i 
in queste attività. Ma l’azione 
politica non può sostituirsi al¬ 
la lotta popolare delle masse 
arabe, a meno che non pen- | 
siamo che nel Vietnam la ul¬ 
ta politica possa sostituire la 
lotta armata di liberazione. 
Dal punto di vista marxist i, 
dal quale noi partiamo, zJ- 
fermiamo che un Paese aggre¬ 
dito deve e può condurre la 
sua lotta di liberazione na¬ 
zionale. La Siria ha respinto 
drasticamente la risoluzione 
inglese all’ONU perchè *hiede 
il ritro delle truppe israelia¬ 
ne dai territori occupati il 5 
giugno e contemporaneamen- i 
te la cessazione dello Stato ni ! 
guerra, il che significherebbe 
accettare resistenza di Israele j 
e le sue conquiste successive } 
al 1948. Una soluzione politi- J 
ca deve rispettare i iris* ri : 
diritti e i nostri interessi. Una ! 
terra occupata dallo -.trame- : 
ro non può liberarsi che con | 
la lotta popolare armata. I/Al- * 
geria e il Vietnam sono gli , 
esempi più recenti ». . 

La sfiducia del governo si * 
riano nell’utilità di un enne¬ 
simo vertice dei capi di Stato ; 
e di governi arabi è totale. : 
Non ci sono sfumature fra ! 
quello che ha detto Makhos e - 
ciò che in pubblici discorsi 
hanno dichiarato il Presidente 
Atassi e il primo ministro 
Zuayyen. Questa in sintesi la 
argomentazione. I vertici e le 
conferenze dei ministri degii 
Esteri che si sono succeduti 
negli ultimi anni non hanno 
portato a nessun risultato. 
Mentre nei « summit » si di 
scuteva della lotta contro l’im¬ 
perialismo di certi Paesi 
arabi si gettavano in car¬ 
cere coloro che partecipa¬ 
vano a dimostrazioni con¬ 
tro Timpenalismo e il sioni¬ 
smo. 

« Malgrado tutto ciò — sot¬ 
tolinea Makhos — Damasco ha 
dimostrato la massima buona 
volontà: tuttaria le nostre pro¬ 
poste per il coordinamento 
della lotta economica contro 
l'imperialismo e per il soste¬ 
gno degli sforzi militari dei 
popoli arabi non sono stale 
prese in considerazione. 

«Incontri di ministri e di ca 
pi di governo hanno senso sol¬ 
tanto se si propongono di stu¬ 
diare i mezzi e i modi per di 
struggere le radici economi 
che. politiche, "petrolifere" e 
militari dell’imperialismo nel 
Medio Oriente. Se questo non 
e lo scopo, si resterà sempre 
a zero ». 

Al danno, a suo avviso, si¬ 
curo di altri incontri falli¬ 
mentari, la Siria oppone la 
propasta di una conferenza m- 
teraraba delle forze progressi- 
ste. «Gli operai e i contatimi 
conoscono bene i loro nemici 
di classe » rileva Makhos. Bur- 
ghiba diffama Nasser. Feysal 
d’Arabia non nasconde le sue 
mire sullo Yemen. « Accette¬ 
remo ogni aiuto che ci verrà 
da Feysal e da Burghiba e li 
ringrazieremo davanti al mon¬ 
do. li seguiremo, ma a condi¬ 
zione che dichiarino prima chi 
è il nemico dei popoli arabi ». 
Nell'attesa di questa assai im¬ 
probabile presa di posizione 
del Presidente tunisino e del 
monarca saudita, la Siria pun- 


In un apposito atelier si confezionano 


le tute «su misura» per gli astronauti 


« Sembra una fabbrica , ma è un laboratorio scientifico » - L n manichino per ogni cosmonauta 
Appositi collaudatori provano gli scafandri - Si prepara la dotazione anche per gli ammaraggi 



DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 24 mar.-o ! 

Probabilmente ancora nes- \ 
suno sa con precisione quan- • 
do uno o più astronauti so ! 
vietici torneranno, emulando J 
Leonov. a passeggiare nel- t 
l'oceano infinito dell'imponde- 
rabilità cosmica. Ma di certo | 
si sa che ciò accadrà, prima j 
o poi Ora. fra le mille cose 1 
che scienziati e tecnici devo ; 
no fare m tale previsione, c’e ■ 
quella di preparare le tute ; 
spaziali, o meglio gli scafan- • 
dri cosmici. 

Un giornalista e stato ani- : 
messo in questi giorni nel- , 
i atelier dove si confezionano • 
questi «abiti» su misura * il . 
>-apo costruttore, Alexander . 
ha spiegato che, per ora, non i 
e previsto il passaggio alla 
confezione m serie*. j 

Sembra quasi una fabbrica 


cuno getta a terra una penna 
e fa cenno al giornalista di 
raccoglierla Lui compie il 
normale gesto di abbassarsi, 
ma barcolla sotto un peso ar¬ 
tificiale di oltre ottanta chili 
II suo senso di impotenza e 
di gofiaggine e appena alle¬ 
viato dalla frescura di cui 
non si capisce l’origine. Come 
se invisibili ventilatori espel 
lano l'aria interna e immetta 
no aria fresca 
Ci sono nell’atelier i collau- 
datori che per primi hanno 
provato gli scafandri di Ga- 
garin. Titov. Leonov e Be 
liaev Si chiamano Nicola e 
Dimitri II loro mestiere e di 
mettere alla piu dura prova 
possibile gli indumenti m con¬ 
dizioni artificialmente simili 
a quelle co-miche, imponde¬ 
rabilità. gelo esterno, calore 
Hanno passato intere setti¬ 
mane « nuotando » nella ca- 


VICENZA, 24 marzo 

Iti condizioni normali gli 
orati vicentini lavorano circii 
quattro quintali di oro al 
giorno 1 m scorsa settimana 
tale media si è ridotta a qual 
che decina di chili Sabato 
scorso due terzi delle botte 
ghe artigiane, e qualche indu¬ 
stria. hanno chiuso i battenti 
per mancanza di metallo Ol¬ 
tre il 500, dei 5 000 lavoranti 
della capitale veneta dell'ore¬ 
ficeria. so no gai stati manda¬ 
ti a casa Quelli dipendenti 
dalle industrie sono stati mes¬ 
si in cassa integrazione. I 
lavoranti dei laboratori arti¬ 
giani sono invece a casa sen 
za un soldo Ver quest'ultimo 
settore non e prevista la cas¬ 
sa integrazione 

Il capoluogo dei colli Eu¬ 
ganei accusa da oggi una pei 
dita salariale di circa bU mi¬ 
lioni lu settimana La ehm 
sura dei laboratori orafi, sta 
trascinando con se quella 
delle attività collaterali. I.a 
richiesta di trance, spazzole, 
stampi si e interrotta Lu pa¬ 
tria del segretario democri¬ 
stiano Rumor e in subbuglio 
Im decisione del governo di 
instaurare due mercati del¬ 
l'oro ha paralizzato la princi¬ 
pale attivila economica. Vt 
cerna c senza metallo oiallo 
e cinquemila lavoratori ri¬ 
schiano di restare a spasso 
Questo e il bilancio di duo 
settimane « nere » che hanno 
seguito la chiusura della Bor¬ 
sa di Londra II futuro e 
buio pesto. Come reagisce la 
città'* 

ìn piazza Grande c‘e il so¬ 
lito americano della base mi 
/ilare che fotografa moglie e 
rampolli davanti ai monti 
menti det Palladio. Lui ha i 
dollari e la buriana dell'oro 
non lo tocca. L’orafo ha in¬ 
vece in corpo una rabbia sor¬ 
da. La consorteria democri¬ 
stiana di Vicenza gli ha fat¬ 
to ingoiare dosi massicce di 
tranquillanti. Non c’era da 
preoccuparsi per la bufera 
monetaria — gli avevano det¬ 
to — i cambi dell'oro avran¬ 
no solo ose illazioni di qual¬ 
che punto. Ma il metallo si 
e fatto inavvicinabile. E’ di¬ 
ventato intoccabile. Non si 
lavora più. Cosa dice l'orafo.* 

Ecco l'opinione di uno fra 
t tanti. Parla in « lingua » ve¬ 
neta a Capite, vero? », et di 
ce Certo. Quel che diventa 
incoiliprensibile è talvolta lo 
stretto gergo professionale. 
Ce lo spiega con fxizicnza. 
i. Dunque — dice — sabato 
ho fatto l'ultima corsa dai 
grossisti Poi ho chiuso. Il 
grossista voleva inganni il 
manufatto in contanti, a b!Hi 
lire il grammo. Con quel prez 
zo non avrei potuto neanche 
ricomprare il metallo. Ci 
avrei rimesso il tu toro e non 
ai rei potuto riavere il metal¬ 
lo per « colare » lunedi mat¬ 
tina » 


portanza i elativa Quel thè 
conta e che lu quota resti 
stabile almeno per una setti 
ninna. Solo a questa condì.io 
ne si può lavorare ». Starno al 
punto. Cosa ha bloccato I at 
tinta'* 

Per rispondere occorre en¬ 
trare nel meccanismo del dop¬ 
pio mercato dell’oro lisuito 
dal governo per sostenne il 
dollaro. L’oro per usi niow 
lari ha un prezzo ufficiale (il 
71.1 lire al grammo. Sul umi¬ 
dito libero ha raggiunto nei 
giorni scorsi le 1400 lire a 
grammo e ora oscilla intorno 
alle 800 lire Dal venerdì .< <n 
ro » in cui la Banca d’it.ilia 
ha deciso di bloccare l'apprm 
vigionamcnto al prezzo ufii 
naie, la fonte regolare si e 
estinta Essa non bastava <• 
coprire la richiesta degli ora 
fi che rimediavano l'vcco r rcn 
te importando l'oro di con 
trabbando 


I prezzi 
oscillano 
impazziti 


La corsa 
del sabato 
al grossista 


Linterpellato c un giovane 
sulla trentina Si c messo vi 
proprio da un paio danni co/: 
due fratelli e tre lavoranti 
Ora rischia di perdere 'atto 
Non vuol piu « correre -• il 
sabato dai grossisti « Qui 
aspettano che riapra la voraci 
di Londra il 1* aprile con \;>c 
ronza — dice — ma non vani 


« Chiusa la fonte ufficiale di 
approvvigionamento -— ci 
spiega un altro artigiano - - 
ci siamo resi conto che re 
stava soltanto il mercato li¬ 
bero Cioè il contrabbando. 
Ma le attuali leggi valutane, 
ammesso che avessimo i mez 
zi necessari, et vietano di an¬ 
darlo ad acquistare all'estero 
Questo mercato libero della 
domanda e dell’offerta al qua 
le dovremmo rivolgerci è una 
trappola. Per ora — aggiunge 
— nel mio laboratorio si e 
lavorato ancora al 50 per cen¬ 
to delle possibilità. Sabato ho 
liuto il manufatto a un gros 
sista di Milano in cambio 
dell'oro contenuto negli og¬ 
getti. oltre al pagamento del¬ 
ta fattura A Quel mio clien¬ 
te l'oro lo portano di con¬ 
trabbando gli ”spalloni ” dal- 
la Svizzera. Ho lavorato an¬ 
cora poiché un grosso clien¬ 
te tedesco mi ha pagato il 
metallo al prezzo della gior 
nata di consegna del munii 
latto. Ma non so come si po¬ 
trà andare avanti ». 

Il discorso torna con qual¬ 
che speranza sulla riapertura 
della Borsa di Londra previ¬ 
sta per il 2 aprile. Ma con 
cauto ottimismo. La domali 
da resta « Dov'c finito l'o¬ 
ro'* » 

Si tratta di un quesito in 
quietante « / prezzi oscilla¬ 
no impazziti dalla mattina al 
la sera — risponde il titola¬ 
re di un affermato laboralo 
no — Noi abbiamo bruciato 
gli stracci e la spazzatura per 
recuperare quel poco di metal 
lo che si poteva Ma c'è chi 
lo rastrella all'ingrosso. E spe¬ 
cula a man salva sul libero 
mercato dell'oro » Di cosa si 
tratta'* 

Do fu> la corsa all'oro sa 
rebbe interessante vedere in 
quali casseforti c finito Non 
sono quelle degli orafi. Se 
quelle della Banca d'Italia 
Ma allora dove finito'* 

I Cori tutta probabilità s i 
' stanno formando det « pool » 
| privali dell'oro a lato di quel 
j lo ufficiale del governi la 
| grande finanza internazionale 
non si fida in altri termini 


I del dollaro inflazionato e si 


■ cautela con adeguati depos i 

egli racconta - ma e un | mera stagna priva di gravi- | % en , nientc Nemmeno topo | ri di metallo giallo La stessa 
oratorio scientifico nel qua- ta. si sono gettati nel vortice . [ e a J,!^'J ont , 7 ?,f ! eduzione del prezzo di questi 

Lui ,le ha tattc 01 ) ultimi giorni facilita l'opera 


laboratorio scientmco nel qua 

le deve essere calcolata e sol- i supersonico creato nella gal- ì 
toposta a prova perfino la Ire- ! lena aerodinamica « quando i 
quenza dei punti di cucitura: 1 l'aria ti si getta contro in un [ 
una vera ossessione del mil- j flusso cosi denso che sembra 
limetro Ci ' sono, come in blu come un vetro di botti 
qualsiasi sartoria, dei mani- i gba » 

chini ma non sono dei proto- Cno ‘-calandro, per Guanto 
tipi di serie, bensì la copia ; scientificamente perfetto, e 


i embre » 

« corse » d sabato e ei .soie 
ga meglio di cosa si tratta 
! « Le nostre aziende c irono 

! alla settimana Ogni sabato • i 
tende il lavorato di sei qiur 
ni Col ricalato si ta al Bui 
I co — due — n comprare '* 


WOSCA — I cosmonauti sovietici Aleni Leonov (a destra) e Pavel Belyeyev nell* tuta costruita 
« su misura » per loro 


Irlguéa 




In more un uereo 
linea con 61 passeggeri 


DUBLINO, 24 marze 

Un aereo di linea irlandese 
con 61 persone a bordo 157 
passeggeri e 4 uomini di equi¬ 
paggio) è precipitato in mare 
al largo delle coste del Gal¬ 
les, esattamente a poco più di 
tre miglia da Capo Strumble, 
sulla costa sud-occidentale. 
L'aereo, del tipo Viscount, ap¬ 
parteneva alle linee aeree 
« Lingus » ed era partito alle 
11,32 dalla pista di Cork di¬ 
retto a Londra, dove doveva 
giungere alle 12,48 
L’ultimo, drammatico mes¬ 


saggio pervenuto dall’aereo oi 
ceva die stava precipitando a 
vite da un’altezza di 1500 me¬ 
tri: presumibilmente dunque, 
il velivolo si è infilato in ma 
re verticalmente, « di muso ». 
secondo la terminologia tec¬ 
nica. Al largo di Capo Strum¬ 
ble, un mercantile ha comu¬ 
nicato di aver avvistato del 
fumo bianco all’orizzonte, e ha 
fatto rotta m quella direzio¬ 
ne. 

Anche se. fino a questo mo¬ 
mento, le ricerche non han- 


sia qualche superstite Sono 
infatti stali captati, qualche 
tempo dopo la caduta del Vi- 
scount. segnali di soccorso 
lanciati m quattro riprese e 
provenienti, quasi certamente, 
da un trasmettitore automa¬ 
tico di allarme 
L'aereo precipitato recava a 
bordo diversi dispositivi di e- 
mergenza. compresi battelli 
di gomma e giubbotti salva¬ 
gente gonfiabili, ciascuno mu¬ 
nito di trasmettitore per la 
diffusione automatica dei se¬ 


no dato esito, sembra che vi 1 Rnah di soccorso. 


conforme di una determinata 
persona, cioè del cosmonauta 
sulle cui misure si elabora 

10 scafandro A giudicare dal 
la laglia. fra 1 dienti non ci 
sono mingherlini 

In un reparti» si sia alle 
«tendo un completo spaziale 
di tipo « NAZ » che compren 
de un abbondante corredo di 
fortuna, piccole scatole di al 
lummio. cibi conservati, can 
delotti fumogeni a colori, pii- 
. cole asce, fiammiferi capaci di 
« dar fuoco anche all’acqua ». 
polvere paralizzante contro ì 
pesci carnivori, una intera col¬ 
lezione di ami ed esche 

Accanto è in allestimento 
un battello pneumatico estre 
mamente leggero Tutta que 
-ta dotazione — anche se il 
giornalista sovietico non lo 
dice — fa chiaramente pen 
sare alla programmazione di 
ammaraggi dei cosmonauti 

11 che costituisce una novità 
perche finora si è sempre at¬ 
tuato l'atterraggio. 

Sotto sperimentazione e an¬ 
che l’insieme delle attrezzatu¬ 
re destinate ad assicurare vi¬ 
ta e libertà di lavoro a bor¬ 
do della nave spaziale. Si di¬ 
ce che si tratta di apparecchi 
perfetti e completi e che at¬ 
torno ad essi stanno lavoran¬ 
do scienziati e sperimentatori 

A questo punto il giomali- 
sia ottiene di vestire uno •-ca¬ 
landro. Appena dentro sente 
sibilare, proveniente da fori 
invisibili, un getto di aria fre¬ 
sca che riveste il corpo di 
una pressione artificiale non 
propriamente piacevole Qual 


| una cosa che impressiona per 
la sua esilità, esso è doco pili 
I di un telo attorno ad una ni- 
-a chiamala coraggio I io- 
I «minori lo sanno ed e per 
I questo f he all'intervistatore 
j dicono noi farciamo il pos 
I «ibile. ma c poca cosa ri 
I spetto a quello che fanno loro 
j Loro sono t compagni di Ga 
garin 


metallo per riprendere ’e 


u 

■»» 


e. r. 


, tate al lunedi mattina Se il 
l prezzo dell'oro aumenta i.i i 
, frattempo siamo rovinati In 
tempi normali chi arriva pi; 
ma dal grossista tende ( /,» 
tarda resta tagliato fuori si 
no al sabato successivo Me 
ora non c'c piu un prezzo dii 
l 'oro Cambia dalla mal'ria 
alla sera Noi artwiam non 
i speculiamo sul prezzo dell o 
j ro lo lavoriamo soltanto Che 
I il prezzo del metallo aumen 
• ti può avere ffcr noi un''m 


Si cerca una città 
vecchia di 2000 anni 


SIENA, 74 marze 
Sul Poggio Civitate in fo¬ 
rnirne di Murlo, a un centi¬ 
naio di metri di altezza, si sta 
cercando da quasi due inni 
una citta vecchia di oltre due 
millenni. Dirige le ricerche, 
autorizzato dalla soprintenden¬ 
za alle amichila dell’Etruna 
di Firenze, il prof. Kyle Me- 
redith della Pennsylvania <.Sta¬ 
ti Uniti». I reperti archeolo¬ 
gici via via venuti alla luce 
vengono sistemati in cassette 
opportunamente catalogate e 
inviati a Vescovado di ?.Iur¬ 
lo. dove vengono custoditi. 


Vi sono frammenti grandi c 
piccoli (maschere di terracot¬ 
ta alcune di pregevole iattu¬ 
ra, frontoni con scene, vasi 
e recipienti di diversa forma, 
fibule, oggetti ornamentali e 
da lavoro, teste di animali, 
teste umane, una elegante n- 
prodtizione di una mano, non¬ 
ché frammenti di bicchieri*. 

Dai primi studi, si ritiene 
che gli attuali ricercatori «na¬ 
no portando alla luce 1 resti di 
una città costruita attorno al 
sesto secolo avanti Cristo. « la 
onta antica di Poggio Civna 
te ». 


ione Poi. quando la domati 
da si fora viva, ti prezzo del 
metallo presumibilmente au 
menteru Ma intanto i « pool ■> 
i privati dell'oro hanno bisogno 
di qualche tempo pe conso 
lutarsi Cto spiega la chiusa 
ra della Borsa di Londra sino 
al 2 aprile E il a dojx) » del 
mercato libero, se 11 sarà, c 
nelle mani dei pescecani del 
l alta finanza 

.4 questo punto il goierno 
dere dire agli orafi di Vuen 
za o di Valenza, di Grosseto 
di Firenze o rii Roma dote 
possono andare a comprare il 
metallo Dei e dire qual c lo 
sporco gioco della decantata 
domanda e dell'offerta su', 
mercato libero dell’oro. Og r ’i 
giorno che jxissa la situazione 
si aggrava Liniero settore 
orato rischia salvo le grosse 
industrie che sperano nella i : 
quidazionc dei piccoli concor 
venti, le commiserazioni di re¬ 
pertorio del caro estinto 
Contro questa sorte reagì 
scono con forza crescente gli 
interessati. Domani aera luogo 
a Vicenza una riunione di ora 
fi indetta dalla locale asso¬ 
ciazione. aderente alla Confe¬ 
derazione nazionale artigiana¬ 
to. Martedì della prossima set 
Umana sarà indetta un'assem¬ 
blea della categoria alta qua 
le presenzierà il compagno 
on. Lenti La stessa assocta- 
ztone degli artigiani ha in pro¬ 
gramma un contegno nazione 
le degli orafi che si terra a 
Vicenza entro breve tempo 


Marce Marchetti 
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Alle 18 manifestazione 
alla sala Brancaccio 

PCI - PSIUP presentano 
i candidati al Senato 


Oggi l'autopsia del giovane fulminato dal metronotte con un colpo alla nuca t efi 3 wggg 



PCI-PSIUP, 


Un voto al Senato per 
l’unità delle sinistre 

Oggi alle 18, nella sala Brancaccio, il PCI e il 
PSIUP presenteranno le candidature al Senato nel 
Lazio. Parleranno .sull’accordo unitario PCI-PSIUP 
i segretari delle Federazioni dei due partiti, Renzo 
Trivelli e Roberto Maffioletti. 

Per la lista dei candidati prenderanno la parola 
il compagno senatore Kdoardo Perii» del PCI, il 
senatore Carlo Levi, indipendente, e il senatore An¬ 
gelo del PSIUP. 

Domenica, invece, si aprirà ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale del PCI: al cinema Brancaccio par¬ 
leranno il compagno Enrico Berlinguer, capolista 
della circoscrizione e i candidati on. Luigi Ander¬ 
lini, socialista, e il prof. Gabriele Liannantoni, in¬ 
dipendente. 


Ieri mattina in Prati 


Sparato daU'allo in basso 
il proiettile che ha ucciso? 

Per la polizia indagini chiuse 

Numerosi, inquietanti interrogativi sulla tragedia di viale Tiziano ~ . 

Quanti colpi ha esploso la guardia notturna? - Ha estratto la pisto- poSSQQffìO 0 livello di BrOCCiOflO 
la mentre il giovane stava fuggendo senza avere rubato nulla --- 

i Illesi nella «500» 

i • 

travolta dal treno 


/ solenni funerali 
del compagno 
Nino Franche/lucci 

Corone del Comune, del Partilo e delle or¬ 
ganizzazioni di massa - Trivelli e D'Alessan¬ 
dro rendono omaggio al compagno scomparso 


Stamane, all’Istituto di me¬ 
dicina legale, 1 periti effet¬ 
tueranno l’autopsia sul corpo 
di Bruno Farella, il giovane 
di venticinque anni, incensu¬ 
rato, assassinato con una re¬ 
volverata alla nuca da un me¬ 
tronotte in viale Tiziano. Ma • 
la perizia necroscopica non 
sarà in pratica che ima for¬ 
malità: i poliziotti, infatti, le 
indagini le hanno concluse da 
un pezzo, anzi forse non le 
hanno mai veramente comin¬ 
ciate. E’ bastato, ai funzio¬ 
nari della Mobile, ascoltare il 
racconto del vigile notturno 
per stabilire che si è tratta¬ 
to di una « disgrazia »; è ba¬ 
stata la divisa che indossava 
il metronotte ad accreditare 
ogni parola del suo raccon¬ 
to. Eppure i dubbi, gli inter¬ 
rogativi, sono tanti. Ma anche, 
se ufficialmente le indagini 
continueranno, probabilmente 
queste domande non otterran¬ 
no una risposta: l’omicida e 
stato già rilasciato dopo un 
interrogatorio, e nessun prov¬ 
vedimento e stato preso 
Il vigile, Giuseppe Cresta. 


Manifestazione di pace 
nel 24°delle Ardeatine 


f I 


' - il 


v'f'Tar 


* ti t* * 



32 anni, lin dai pruni attimi 
dopo il delitto, ha fornito la 
sua versione :« Ho visto il 
Farella, insieme a un altro 
giovane su una ” Mercedes ”, 
in piazza Cardinal Consalvi 
Appena m’hanno visto, sono 
fuggiti.. ». L’auto, di proprie¬ 
tà del giudice Enzo Zanobini, 
era stata lasciata aperta: den¬ 
tro non c’erano che dei di 
schi. non e stato toccato nul¬ 
la. Il giovane, quindi, non a- 
veva rubato nulla, non aveva 
forzato niente, stava soltanto 
fuggendo: eppure il metronot¬ 
te non ha esitato a tirar 
fuori la pistola, con colpo in 
canna, senza sicura, pronta a 
far fuoco. E l’arma ha spara¬ 
to: « L’altro giovane, il bion¬ 
dino m’è saltato addosso, mi 
ha fatto cadere, ed allora e 
partito un colpo... ». 

Bruno Farella è crollato 
senza vita in viale Tiziano, 
venti metri più in là. con il 
cranio squarciato da una pal¬ 
lottola 7,65. Nessuno dei poli¬ 
ziotti ha messo in dubbio il 
racconto del metronotte, ha 
espresso dei dubbi: eppure al¬ 
cuni testimoni affermano di 
aver sentito diversi spari e 
nel caricatore della « Beret- 
ta » sono stati trovati soltanto 
tre proiettili invece di cinque. 
La traiettoria della pallottola, 
inoltre, è pressoché incredibi¬ 
le, e, da un primo esame au- 
toptico, i medici hanno ac¬ 
certato che il proiettile si e 
fermato all’altezza della man¬ 
dibola, dopo essere entrato 
dalla nuca, come se, msom- 
ma, il colpo fosse stato spa¬ 
rato dall’alto in basso, a dif¬ 
ferenza di quanto sostiene il 
metronotte. 

Elementi piu che sufficienti 
per giustificare indagini ap¬ 
profondite: ma. come abbia¬ 
mo detto, per i poliziotti or¬ 
mai tutto è risolto. Loro non 
hanno dubbi che sia stata una 
« disgrazia ». che il giovane sia 
stato fulminato con una pal¬ 
lottola in testa per « fatali¬ 
tà ». Le stesse cose che ave¬ 
vano detto quando il brigadte 
re Spatafora aveva ucciso, 
sempre « scivolando », Libera¬ 
to Bernabei e quando l’altro 
metronotte. Francesco Bavi, 
aveva assassinato m viale Tra¬ 
stevere un altro ragazzo in¬ 
censurato. Antonio Tonino. 


IL PARTITO 

ZONA CASSIA — Flaminia: 
domani a Ponte Milvio ore 20 
attivo di zona. 

ZONA CENTRO — Campo 
Marzio ore 20. riunione degli 
organizzativi e respons. elet¬ 
torali delle sezioni della zona. 

ASSEMBLEE — Montespac¬ 
cato ore 20 con G. Gioggi; 
Ostiense (Acca) ore 19 con 
Vetere. 

ASSEMBLEE DONNE — 
Valmontone ore 16: con I>eda 
Colombini. Elisabetta Di Ren¬ 
zo e Adriana Fileni. Torre 
Maura ore IH con Tina Costa. 


In occasione dell’anniversa 
rio del massacro compiuto 
dai nazifascisti 24 anni or so 
nu per rappresaglia all'azio 
ne partigiana di via Rasellu. 
nel none Prati si e svolta una 
manifestazione unitaria con 
irò la guerra c per la liberta 
e l’indipendenza del Vietnam 
In piazza Risorgimento han¬ 
no parlato il sen. Carlo Levi, 
indipendente, l’iivv. Nicola 
Lombardi, del PSIUP, e il sen 
Edoardo Perna. del PCI. 

A conclusione della munite 
stazione si e formato un cor¬ 
teo per deporre corone dinau 
zi alle lapidi che ricordano ì 
cittadini del none trucidati 
alle Fosse Ardeatine, e dinan 
zi a quella dedicata allo stu 
dente Massimo Gizi. barbara 
mente assassinato dalle bri 
Rate fasciste 

NEI IA FOTO un momento del 
corteo dopo le manifestazione 


Celebrazioni j 
a! Mausoleo 

Per il XXIV anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ar 
ricaline, ieri mattina si sono 
svolte cerimonie in ricordo j 
dei 335 cittadini vittime della J 
ferocia nazi fascista Al mau ! 
-oleo delle Fosse Ardeatine al I 
le 8,30 si e ret ata una delega 
/iene del PCI con i compagni 
Italo Maderchi. Ugo Vetere 
Marconi e Luciano Venturi 
ohe vi hanno deposto una co¬ 
rona di fiori 

Piu tardi alle 10,30 si e svol 
ta la cerimonia ufficiale alla 
quale hanno preso parte il 
sindaco, il presidente della 
Provincia, il presidente del- 
l'ANFIM e numerosi ex parti 
giani e dirigenti dell'ANPI. 
Tutta la giornata è stata un 
continuo pellegrinaggio di fa¬ 
miliari e rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni patriottiche e 
combattentistiche che si sono 
recate al sacrario per rendere 
omaggio al sacrificio dei mar¬ 
tiri e per portare un fiore 
sulla grande tomba collettiva. 


Un'auto lanciata a forte velocità sulla Hetlunense 

1 -:-:- 

Sbanda e uccide una donna! 

! ' ! 

Prima c finita contro un albero, poi c rimbalzata .sulla 

strada trarolfiondo la jnn crvtta apjtenu scesa da un autobus 


Tragico incidente ieri mat¬ 
tina sulla Neltunense un’au 
to sportiva, dopo essere fini 
ta contro un albero, e rim 
balzata sulla strada mvesien 
do ed uccidendo un'anziana 
donna appena scesa da un 
pullman di linea. 

Erano le 13.30 quando all'al¬ 
tezza del chilometro 33.500Gii 
glieimo Pompili, di 46 anni, a 
bordo della sua <- Fulvia GT ■> 
ha visto un autobus che lo 
precedeva fermarsi sul bordo 
della strada Lanciato a velo 
cita sostenuta alla volta di 
Aprilia. proveniente da Anzio 
t! Pompili ha appena rallen 
tato e si è accinto a sorpas¬ 
sare il torpedone quando ìm 
prowisamente. da dietro il 
pesante mezzo, e sbucata una 
donna. Ida Astolfi di 74 anni, 
via Sannio 71 

Ia donna era appena scesa 
dal pullman e si preparava ad 
attraversare la strada Cri sta 
ta una brusca frenata e una 
violenta sterzata c cosi la 
«, Fulvia» e finita sull’altro la 
to della strada andando a 
cozzare contro un grosso al 
boro Per la forte velocita, 
l’auto ha continuato ugual¬ 
mente la sua corsa rimbal 
zando su un'altra pianta po 
co lontana e tornando con 
violenza sulla strada proprio 
addosso alla donna 

Alcuni passeggeri dell'auto 
bus sono scesi subito e han 
no provveduto ad adagiare la 
donna su un’auto di passag¬ 
gio per farla trasportare al¬ 
l’ospedale di Nettuno, ma lun¬ 
go il tragitto Ida Astolfi è 
morta. 

— Un giovane investito da 
una « cinquecento » l’altra not¬ 
te versa in gravi condizioni 
al San Camillo. La disgrazia 
è avvenuta in viale delle Me¬ 
daglie d’Oro. Cariuccio Di Rus¬ 
so. via Salvatori 48, stava at¬ 
traversando l’importante via 
quando è stato travolto dal¬ 
l’auto condotta da Vincenzo 
Lo Jacono. figlio di un ma¬ 
gistrato. 


Tempo di eiezioni 


F tempo di elezioni l. 
dunque e tempo, ver le 
t entrali anticomuniste di 
cercare di seminare un po 
di r jxnira » c di r psicosi >• 
anticomunista Tutti i prc 
testi sono buoni Ma quan 
do i pretesti sono deboli, 
si rafforzano con opportu 
ne bugie E allora ecco 
che su dii ersi giornali, il 
movimento studentesco ro 
mano — che è una cosa se 
ria — e risto e pvescntato 
a tinte fosche cercando di 
ridurre tutto il moto, che 
ha radici profonde c mo 
fu azioni sacrosante, al U 
iella d^llc renature di 
estremismo o di infantili 
suiti che ornamenta, non 
possono mancare m esso 
ma rappresentano -oprat 
tutto l < animus » di indi 
ndui isolati che tentano dt 
strumentalizzare tutto il 
rr.nnmento a "ni di qrup 
po 

Ed ecco, allora « he jer 
il giornale d.c. La Luna. 
ah studenti di Roma sono 
fascisti ressi Per li Pope 
lo. poi, i teppisti di Cura 
donna e gli studenti che li 
hanno respinti, sono la 
stessa cosa. E per il Mes¬ 
saggero, manco a dirlo, gli 
studenti romani sono tutti 
dinamitardi cinesi e. inu¬ 
tile dirlo, tutti regolarmen¬ 
te scagliati dal PCI contro 
la polizia. In questo senso, 
il Messaggero ha, per così 
dire, deformalo la verità 
sul comizio di piazza San¬ 
ti Apostoli, al quale ha da¬ 
to come titolo • Scontri al 
centro di Roma fra polizia 
c comunisti • 

Il titolo, non c'è che di¬ 
re. assolrc bene alla fun¬ 


zione <■ terroristica » che 
ad ogni elezione, la DC ri 
thteàc che si sviluppi, per 
tentare di isolare i! PCI 
Ma il titolo ha un portico 
lare si fonda sul falso piu 
marchiano Tutti coloro 
che hanno assistito alla 
manifestazione — c quin¬ 
di anche il cronista del 
Messaggero — hanno in¬ 
tatti potuto ridere che la 
manifestazione indetta dal 
la FOCI si c \rolta nella 
massima calma c si e sciol¬ 
ta a piazza Esedra, dopo 
un lungo corte o da piazza 
Santi Apostoli Gli inciden¬ 
ti arrenati dopo, e che 
hanno determinato un'al 
ira indecente aggressione 
della polizia, si sono ren- 
cati tuon della manifesta¬ 
zione indetta dalla FOCI, 
sulla base di iniziatine piu 
grottesche che * nroluzio- 
nanc ». determinate dalla 
azione di clementi isolati 
che alla manifestazione 
erano rimasti estranei 
Questo, tanto per la ce¬ 
rila sia nei confronti del 
bugiardo Messaggero che 
pur di infrangere il mori- 
mento studentesco e il Par¬ 
tito comunista non esita a 
inrentarc di sana pianta, 
sia nei iconfronti degli stu¬ 
denti molti dei quali pos¬ 
sono rendersi conto in que¬ 
sti giorni preelettorali che 
il miglior servizio che si 
dosso fare al governo , alla 
DC, ai padroni, alla poli¬ 
zia fi loro veri avversarti 
è quello di prestarsi con¬ 
sapevolmente o no. a mon¬ 
tature di stampa destinate 
ad agire, solo e soltanto, 
contro il Partito comuni¬ 
sta. 



Bruno Farella, 
lima. 


75 anni, ta vit- 


Un’auto e stata investita da 
un treno ad un passaggio a 
livello momentaneamente in¬ 
custodito ed e andata compie 
tamente distrutta, mentre le 
due persone che erano a bor 
do se la sono cavata soltanto 
con molto spavento. E’ acca¬ 
duto ieri mattina alle 11,30. 
quando la « 500 » condotta dal 
ventenne Antonio De Luca, e 
sulla quale viaggiava anche 
Giorgio Capena, di 22 anni, 
entrambi residenti a Braccia- 
nò, si è accinta ad attraver¬ 
sare un passaggio a livello 
posto ai chilometro 43 della 
linea Roma-Viterbo. Le sbar 
re erano alzate e nessun dub¬ 
bio ha sfiorato li conducente 
l’utilitana si trovava propno 
sui binari quando e soprag¬ 
giunto il treno merci 6818 che 
era partito dalla stazione di 


Teatri 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

Domani alle 21,15 alla sala 
di via dei Greci, concerto 
dell’orchestra da camera di 
Stoccardn diretta da Karl 
Munchinger < stagione di mu 
sica da camera dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, in 
abbonamento . tagl. n. 19 » 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del pia 
nistu Aldo Ciccohni itagl 
2U In programma Satie. 
Chabrier e Schubert Bi¬ 
glietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (tei. 312 560» 
ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 
( Via dei Rian, 8 I ) 

. Domani alle» 21,45 Teodoro 
. Corrà» é. GaDrieUa 'Moràndi- 
m con la novità II giudizio 
del dente di F. Mole e L’im¬ 
pareggiabile malfidato di 
Max Aub. Regìa di Moiè 

ARLECCHINO ' 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 
e mercoledì ore 17,30 con¬ 
certo per clavicembalo e ar¬ 
chi. Solista M. De Robertis. 
Musiche di Haendel. Haydn 
e Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 Chiesa 
S. Maria dell’Orto duo Par 
delli-Cortese. oboe e clavi¬ 
cembalo 

BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Tea¬ 
tro d’Essai presenta Una 
bambola di carne in tech- 
uicolor 

BEAT 72 ( Via G Belli - Piazza 
Cavcur) 

Domani alle 21,30 Luigi De 
Marchi, Alberto Moravia. 
Franco Valobra, Enzo Si¬ 
ciliano diranno Due u tre 
cose su! sesso. Ingresso gra¬ 
tuito 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 21,15 familiare Comme 
dia Italiana in Sette cieli 
di speranza di A. Raccioppi. 
Novità con S Ammirata. 
C. M Puccini. E. Biasciuc 
ci. A. Mara via Regìa del 
l’autore 
DEL LEOPARDO 

Venerdì alle 21.30 prima 
L'architetto e l’imperatore 
d’Assiria. Teatro Panico di 
F Arrabai con C Remon 
di. M. De Rossi 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare Compa¬ 
gnia Teatro Moderno pre- 
>-enta I-a ragazza di Stoc¬ 
colma. con A Giuflre. P 
Quattrini. M Valdemortn 
L Prouche Novità 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Elio Pandoih. Gra 
zia Maria Spina e Piero Le- 
ri La raganella di Charles 
Dyer. Regìa di Ruggero Ja- 
cobbj 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 Compagnia K Am 
broghni con Tutto ciò non 
è vero, novità P De Vin 
cen70. con P Lumo. S Al 
tien. M.A Gerhni A Bar 
chi. M Novella Regia rii 
Ambroglini 
DI VIA BELSIANA (Te 

Alle 21.30 Ricatto a teatro 
di Dacia Marami con I. Bet¬ 
ti. C Camaso. C Cecchi. 
P Graziosi. I Ruth Regia 
di Hartman . 

ELISEO 

Alle 21 familiare Prc mer 
e Albertazzi con la novità 
Gli amanti di B Rondi 
FILMSTUDIO 70 (Va deci C-t. 
j'Alibertc 1-C - Via deua Lcr- 
sera) 

Alle 19 e 21,30 II mulino del 
Po di Alberto La Guada 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Riposo 

GOLDONI 
Riposo 
IL CORDINO 

Alle 22 E* poi ver che sia 
l'inferno.»? con G.Polesinan- 
ti. M. Puratich, G. D’Ange¬ 
lo, F. Dragotto. Regia di 
Mario Barletta 
LA LUNGARA 
Riposo 


Trastevere diretto a Viterbo 

L'urto e stato inevitabile, e 
la vettura ri stata scaraven 
tata a diversi metri di di 
stanza ridotta ad un ammas¬ 
so di rottami 1 due passeg¬ 
geri sono rimasti miracolosa 
mente illesi e sono stati co¬ 
munque portati all’ospedale di 
Bracciano dove sono stati giu 
dicati guaribili m pochi gior 
ni a seguito di un leggero sta 
lo rii choc 

1 carabinieri di Bracciano, 
subito intervenuti sul luogo 
dell’incidente, hanno aperto 
un’inchiesta per l’accertamen¬ 
to delle responsabilità resta 
infatti da chiarire per quale 
motivo il passaggio a livello 
fosse in quel momento meo- 
studito nonostante l'imminen¬ 
te arrivo del convoglio fer 
ro via rio 


A Torpignattara si sono 
svolti ieri pomeriggio ì fune 
rah del compagno Nino Fruii 
chellucei. noto e amato diri 
gente comunista romano, piu 
volte consigliere comunale, de 
ceduto l’altro giorno ull’eta 
dt 70 anni in una clinica di 
Nemi La camera ardente era 
stata allestita net loculi della 
sezione comunista di via Be¬ 
nedetto Bordoni dove neli'ul 
timo periodo della sua vita il ' 
compagno Franchellucci aveva, 
svolto un’intelligente e mfa 
titubile opera per il mino 
vamento del quartiere di Tor 
pignattaru, per cancellare la 
vergognosa piaga delle barac¬ 
che, delle case fatiscenti 
I funerali hanno preso rav¬ 
vio alle Iti precise dalla sezio 
ne del PCI seguiti da nume¬ 
rosi dirigenti politici, dai rap 
presentanti dell ' amministra 
zione capitolina, lavoratoli de¬ 
mocratici, uomini e donne del 
popoloso quartiere Fra gli al 
tri, seguivano il feretro il coni 
pugno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della federazione conni 
insta, il compagno Perna, vi 
ce presidente del Gruppo se¬ 
natoriale comunista, l’asse.s 
sore comunale Caputo, Vin 
cenzo Baldazzi in rappreseli 
tanza del PSU. Giuliani della 
Federazione giovanile sociali 
sta, D'Onofrio, Turchi, Ver¬ 
dini della segreteria della fe¬ 
derazione. Giunti, segretario 
della Camera del Divoro, di 
versi consiglieri c-omuuuh e 
provinciali Trombudori. Toz- 
zetti, Anna Maria Cuti. Giu 


schermi e ribalte 


MICHELANGELO 

Alle 19,30 Compagnia Teatro 
d’Arte di Roma presenta La 
moscheta del Ruzante con G 
Monglovino, M Tempesta. 
A. Mnrani. G. Maestà Re 
già di Maestà 
ORATORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in 11 eabaretore 
PANTHEON (Via Beato Angelico 
3? - Tel 83? ?54 ) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Pelle d’asino» fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cetfella Regia degli autori 
PARIOLI 

Alle 21,30 La sottoscritta a- 
vendo sposato un ergasto¬ 
lano... di Dino Verde e Bru¬ 
no Broccoli. Regia di Mar¬ 
cello Alipranch 
PUFF 

Alle 22 Così è come ci pare, 
giornale pazzo redatto da 
Mancini, Mina, Piegari, Pal¬ 
mieri, Roca, con I, Fio 
nni, Solvayg, D'Assuntu. E 
Montesano 
QUIRINO 

Alle 21.15 ultima recita Tea¬ 
tro Stabile di Torino e Vit¬ 
torio Gassman m Riccar¬ 
do III di Shakespeare. Re¬ 
gia di L. Ronconi con Ed¬ 
da Alberimi e Mario Caro¬ 
tenuto. V. Gassman con Ed- 
inonda Aldini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei. 
Ertzo Liberti in Chi pecora 
se fa. novità brillante con 
Lello Lunghi Regia di C 
Durante 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO . Sa¬ 
la Borromini (Piazza S Maria 
.•i Trasie.-e^e l 

Imminente sala Borromini 
concerto del celebre trio 
Santoliquido m musiche di 
Schubert 

S. SABA 

Riposo 

SETTEPEROTTO 57 ( v .c c c.» 

Pan C'i 57) 

Alle 22.30 recitai dei can 
tanti Pippo Franco e Lino 
TofTolo e Aritmir n. 2 con 
ì cantastorie di Spadaccino 

SISTINA 

RipOM* 

VALLE 

Alle 21.15 spettacolo straor¬ 
dinario del Teatro Club Una 
notte al museo del Prado di 
Ralael Alberti a cura di 
G D'Avino e D Puccini 


Varietà 

AMBRA JOVINELLf (• 731 506) 

Assassinatimi. ton H Sil¬ 
va G ♦ 

Rivista Trottolino Maggio 
VOLTURNO i . e '.c --r -» 

Da Berlino l'Apocalisse, con 
R Hamn G ♦ 

Rivista Becco Giallo 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO I Te 35? '53; 

I commedianti, con R Bur 

ton I»R ♦ 

AMERICA (T« 5o3 i oc ' 

Ap ore 15. ult 22,5n 

Una notte per 5 rapine, con 
F Ints.'lenshi DR • 

ANTARES (Te S90 94/I 
Cenerentola IH ♦♦ 

APPIO (Tel 779 65S) 

James Bond 007 favino 
Royale. con P. Sellers SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Bonnir and Clyde 
ARISTON (Te!. 353 230) 
Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmarck 

DR ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 65?) 

II marito e mio l’ammazzo 

quando mi pare, con K 
Spaak SA ♦ 

ASTRA (Te 1 . 848 3io) 

Chiuso 


AVANA 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (VAI. 18) IJR ♦♦♦ 
AVENTINO (Tel 572.137) 

lai hihhia. con J. Huston 

S.T1 ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bersaglio mobile, con 'I 
Hardtn (V.M 14) A ♦ 

BARBERINI (Tel 74 1 707) 

Il profeta, con V Gassman 

SA ♦ 

BOLOGNA (Te' 426 700) 

Bella di giorno, con C De 
neuve (V.M. 18) I)R ♦♦♦♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735 2 55) 

Di hihhia. con .1 Huston 

STI ♦♦ 

CAPITOL 

Frank Costello faccia d'an¬ 
gelo, con A. Delon DR ♦♦ 

CAPRANICA 

I giorni dell'ira. < on G 
Gemma (V.M. 14) A ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con J. 
Montand DR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Di hihhia. con •). Huston 
SM ♦♦ 

CORSO ( Tei 671 691 ) 

15, 17.20. 20,10. 23 
A sangue freddo, con R 
Blake ÌVM 14) 1)R ♦♦ 

DUE ALLORI ( Tel 2 73 207' 

Izì hibbla. con .1 Huston 
STI ♦♦ 

EDEN ( Tel. 330 438 ) 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

EMBASSY 

A sangue freddo, ioti R 

Blake (V.M 14) DR ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

II giorno della civetta, con 

F Nero DR ♦♦ 

EURCINE ( Ptdzza Hai-a 6 . EUP 
Tel 5 910 980 

I giorni dell’ira, con G 

Gemma (VM 14> A ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Vendetta all’O.K. Corrai, con 
.1 Gamer \ ♦♦ 

FIAMMA (Te. 4/1.100) 

Escalation, con L Capolic 
chic» (V.M I8> SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Te 1 . 470 464) 
Priiilege. con T Hill T ♦ 
GALLERIA (Tel 673 ?6/I 

Italian secret servicr. « on 
N Manfredi S) ♦ 

GARDEN ( T»’ 582 j4S I 

la hihhia. con J Huston 
STI ♦♦ 

GIARDINO (Te 344 946- 

Lo straniero, con M Ma 
stroianni <VM 18• DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE N. 1 (T 630 74v 
Gli occhi della notte, con A 
Hepburn «VM 14 « f. ♦ 
IMPERIALCINE N 2 | T Ó36 74' , 

II giorno della rivetta, con 

F Nero DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 020) 

Italian secret servicr. con 
N. Manfredi SA ♦ 

MAESTOSO (Tel. 796 036) 

I -a hihhia. ( on .1 HuMon 

STI ♦ 

MAJESTIC ( 7e. 6/4 9oS I 

(fucila sporca dozzina, con 
L Marvin «VM 14* \ ♦ 

MAZZINI (t<- ;;i 94 ;' 

Bella di giorno, con (' De 
neuve «VM IR» DR ♦♦♦♦ 
METRO DRIVE-IN (7 t 030 170 i 
Delitto perfetto con .1 Ste¬ 
wart G ♦♦ 

METROPOLITAN f>i si-O-DiG) 

II sesso degli angeli. < on 
R Dexter «V.M 18* DR ♦ 

MIGNON (Ti’ S6P403 ) 

Lontano dal Vietnam 
l)R 

MODERNO 

rrank Costello faccia d'an¬ 
gelo. con A. Delon DR ♦♦ 
MODERNO SALETTA ( 7 460 23 r ) 
la» religiosa, con A Karma 
«VM 18) DR ♦♦ 

MONDIAL (Te’ 824 876) . 

I giorni dell’ira, con G 

Gemma « V AI. 14) A ♦♦ 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 

II dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (Te’. 755.002) 
Frank Costello faccia d’an¬ 
gelo. con A. Delon DR ♦♦ 
OLIMPICO (Tel 302.635) 

lz- grandi vacanze, con L 
De Funes C ♦♦ 

PALAZZO 

Il dottor Zivago. con O 

Shanf DR ♦ 


A ♦♦ 


PARIS ( Tel. 754 368) 

L’incidente, «ori D Bogare! 

DII ♦♦♦ 

PLAZA (Tel o81.193) 

L’oro di Londra, con .) Karl 
sen G ♦ 

QUATTRO FONTANE (1. 470 2ol ) 
Indovina chi vieni* a cena?, 
con S Tracy DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14» 
(i ♦♦ 

QUIRINETTA (Tei o70 012) 

A ciascuno il suo, con G M 
Volontà (V.M. 18» DII ♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel 4 0 4 103) 
Gangster storv, con W Be.it- 
tv (V.M. IH» DR ♦♦ 

REALE (Tel 580 234 ) 

Il dottor Zivago, «on O 
Sbarri DR ♦ 

REX (Tel. 084 165) 

Il favoloso dottor Dolittlc. 
con R. Harrison A ♦♦ 

R’.TZ (Tel. E37 4BI ) ' 

Frank Costello faccia d’an¬ 
gelo, con A Delon DR ♦♦ 
RIVOLI (Tel 460 883) 

l-i calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Camelnt, con R Harris TI ♦ 
ROXY (Te! 870 504 1 

24 ore per l’assassino. <-on 
f. Stevens G ♦ 

SALONE MARGHERITA «ori 439 
IH - 18,1(1 - 20,20 22.50 

ionie ho vinto la guerra, 
con M Cravvforri (VM 14 > 

S\ ♦♦♦ 

SAVOIA 

Krlla di giorno, eoli C De 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 

SMERALDO I Tel z51 581' 

\ enerentola DA ♦♦ 

SUPERCINEMA i Te' 485 498) 
Angelica e il gran stillami, 
con M Mercier \ ♦ 

TREVI ( Tc 6e9 61 v , 

Amore per vivere, con M F 
Dover ( V M 18' DII ♦ 

TRIOMPHE (P„i.-z t A r ibal.s- j 1 

Una notte per 5 rapine, con 


»-na none per .-» rapine, con 
F Interlcnghi DII ♦ 

VIGNA CLARA (Te . '70 TsV ) 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando ini pare, con K 
Spaak S.\ ♦ 

SECONDE VISIONI 

11KOKV OK Camnrrv ...n \ 
Corx.fr> V + 

tIRIC V. Colpo (loppio «Irl 141)14 
Ironie d’oro con M D.-moi V ♦ 
VIROSI-:- ( rnrrrntol4 l)\ ♦♦ 

VI_\sHV. Il ni4rrhio dt Hrimin4t 
G s a io:, V + 

VI.RV Dimensione drll4 |UUI4 
I Tea. .; 'V.M IR* DR ♦ 
VI C F‘- l.'indoirulnlr Vnselir4. VI 
Mercir: V ♦ 

VI CTONI.. 1.4 piti hrll4 roppu del 
mondo. V. Ch’ari ** ♦ 

VITI!,RI II dottor 7ii4*o O s r ,, 

ni DR ♦ 

VV!HVs< | VTDRI Ihie per |4 »Cr4 
da. A Hepburn ++ 

VVIHR V JOT INFILI. Vssavonatinn 
e R.v.-t.'t lì -il-.- 1. + 

VNIFNF- Diaboli».. J P L»w V « 

V re >1.10. Diaboli!., J p In ve % « 
VCJI II.V Ihir per la strada. A 

Hep.b-.rr. s> ++ 

VRVI DO. la ropipa pm bella «lei 
mondo W Ch ; -i s 4 

VRGO Diaboli!,. I P Ijc* V ♦ 

VRIFI. Due per la strada, V 
Hrpbum > + + 

VsTOR | imrvtiialnrr or.r. 1 -. 

r .«tra C. + + 

VTI.VVTK I uomo I orgoglio la 
«endelCa. mi, f Nero V + 

VIC.IsTis- Bersaglio Mobile, ctir. 
T Mirri!'. <VV 14» V 4 

VI RFC» Bratti di Nolte. r<>-, 

Frhrrhi e Inzra.s*-:e t + 

U s()\H la mandragola ' ir, p 
I ero-. < V M ! ? > s v 

VVORIC» t na coll in pugno al dia 
volo 

BFItsITC» la» straniero. rr,'i \! 

Ma.stro:ar.n; iVM IP,< DR 
BOITO. C. era una volta, coti > 
Loren N ++ 

BRISII.' Cera una volta, cùr, S 
Loren s ++ 

BRISTOL: C era una volta, con S 

Loren s ++ 

BRODVV VI : I. investigatore, cori 
F. Smatra G ++ 

CAI.tFORN! V: Bella di giorno, rw 
Deneure (VM. l*t DR #♦♦♦ 

( VSTKI.IT»: Dio non tiara il caba¬ 
lo. con L VVarrt «VAI. IR » V ♦ 
CINFSTVR: Mrk mano fredda, con 
P Nevrman «VM IV» DR ♦♦♦ 
ODDIO. V irtnam guerra senza 
fronte DO 4 

COIORVDO Vngelira e il gran 
sultano con \f Mercier V ♦ 

( OR VI.LO: la guerra e Unita con 
T. Mor.R.rrt iVM 1R> 

DR ♦♦♦♦ 


liana Gioggi. Pochetti, D'Ale.-» 
snndro, D'Agostini. Soldini ec¬ 
cetera 

Numerose anche le corone 
ira le quali una della Giunta 
eapiloliim, portata dai coni 
messi del Comune in alta uni 
forme, della ledei p/ione, ilei 
le oigaiiiA/a/umi del partito 
e di massa dove ri compagno 
Franchi-lincei aveva svolto li 
sua attività di dirigente 11 
lungo e mesto eorteo, dopo 
avere utlravetsato le vie del 
centro di TorpignaUara. si e 
fermato m piazza della Mai 
ranella dove i compagni Tri 
velli e D’Alessandro hanno 
reso l’ultimo omaggio a Ni 
no Fninchelhu-ci 

« Lasci noi compagni di Toi 
pignatturu - ha detto Ira Lai 
tro D'Alessandro nel piu 
grande dolore, ma lasci a noi 
anche un esempio di come 
sanno compili tursi i comuni 
sti nella lotta pei rinnovare 
Roma e la società italiana » 

11 compagno Renzo Trivelli 
nel ricordare la ligula di Tran 
chellucei, combattente cumu 
mslu, ha tracciato una Ino 
gialla del compagno scornimi 
so. 

Trivelli ha tia 1.litio rum 
dato che il compagno Fruii 
chellucei t* morto piopriu nel 
ventiquattresimo anniversario 
riell't-coiriio delle Fosse Artica 
ime dove caddero, ira gli al 
tri, anche cinque comunisti 
chi* fecero parte di quel grup 
po armato del PCI che « Ni 
no » organizzò e diresse nella 
zona di Torpignattara 


l Itisi Vili) la f.V nra ioti V 
Quii»! Hit ♦ 

lll.l V W ia.1 (). Bella il) giurilo 
um C Dfi.euvt' iV M IHi 

DB ♦♦♦♦ 

DIVMVNIF Gli anturi i le avvili 
tuie «li Miguel llTVAUtfS. «l>! 
li Ululami/ V ♦ 

DI VN V: Il leiiipii «li gli avvoltili 
«on P Wolfi «V M IH• \ ♦ 

LDI.I.W llss | l vigili i un Irai. 

i la «■ Ingr.i'-M.i t. + 

l.sPKKIA. Italian se« rei m-i vin¬ 
coli N Monfrtcii st f 

I.spFItl). Ina «oli > dollari una 
«artiglia 

I MtNI'.sl.. la Irliliiuresilalla 

«dii H Piotine t ♦ 

MK.IIVNO Militi « <»ii I Ai. 

«trevvs VI ♦ 

t,lll.l(> tl sviti. Pii lavori- non 
mordermi sul rollo «mi li Po 
Idllskl SI + + 

II VKli.VI It 

Itoli VUOOI) |. nonni I orgoglio 
la vendetta uni I N’em V ♦ 

IMI’FIU! I.'indomabili- ingelna 
ton \I. Merciei V ♦ 

INDI NO C elterrnlida D\ ♦♦ 
JOI I.V lui vie sai > im D l’Uà 
'«•ine (VM 14 1 s\ 444 

inni Ir bellissime gambe di 
mia moglie, i on M Meri ,ei 

SV ♦ 

JONIO. (.era ima «olla, uhi > 
I-oren s ♦♦ 

LA F’FNK.F.- la-nrrentola DV ♦♦ 
I.FBI.ON: l_» fi-ldmart-srtalla, «in 
K Pavone l ♦ 

H \Olt: Due |>er la strjda. ufi V 
Heohurn s 44 

MVDIsON: I ilue mainisi, ioi 
f-IKT.chi e Ingrossi,t l. ♦ 

MASSIMO. Due per la strada, imi 
A Hepbuni s + + 

.NKV VI>V: la frldmarrst ialla , i «ni 
Rita Pavone l. ♦ 

NIVGVHV: Peggio per me megli» 
|irr te. «mi I Tom S + 

NI «HO OLIMPI V .selle allrgri 

«adaveri. tori Prici NT ♦♦ 

MOVO, la piu Inlla «oppia del 
mimilo. « on \V l hi.i'i s 4» 

l'U.I.VDHM; I. indomabili- Voteli 
«a. ( o*i M Meri :• r V ♦ 

PI VNf-rVIUO Pircadillv <i:Uo in 

g’ese i 

PRFNKSTi:- I-a piu liella «oppia 
del mondo, i mi VV Ciliari S ♦ 
l’RINl ll*K II massacro «lei giorno 
ili San V alriitinn. «on J Ho 
Kirds DR ♦ 

RF.NO. Diabolo < o.i 1 P I-au. 

( ♦ 

KIVI.ro Rassegna •Pugni inta¬ 
sca *. con I ( a-tt ! di: ♦♦♦♦ 

III BINO V (107 SI Vivi- solo voi 

Ir. rm S Co**T i r\ V ♦ 

sl-l.l NDID. fatua a laida (ini 
T M.lien V « 

1IRRf.NO I inirstigatorr ■ o* F 
Sm.iT.» (■ ♦♦ 

TI s( 01.0 Bersagli» mobili-, to:, 

T M..rtii ì <V M li. V ♦ 

l l.|ss|.. I. a\« rutili ir! o uri \ 

IV’iir.'i lift ♦♦ 

VKBIIVNO. la liellissunr ganiln- 
di mia moglie, ir..) C Miic.i' 

sV ♦ 

TERZE VISIONI 

l.VsslII Peggi» per mi meglio |nr 
le. ( ■ Ti 1 To'.. s + 

« OlJOssFK- lanliimas «mitro V n 

tlar.il Vani, im I *.Lv.' V 4 

lll.l PIICOII Riposo 

Dilli. MIMl)s> VitriiUto ai .» 

grandi i o i K l V 4 

Dilli RONDINI I due maliosi. 

io- franchi < l-.tr,-*..i l. ♦ 

IHIKIV II rr del sole tini V 
Br.r.-- ' svi + 

MDORVIMI 7 «oli |irr 7 (arogne 
I VRO Peggio per me megli» per 
Ir ere- I To-.-. s + 

MtlfiORF llinl il solitario r >:. 


(. Mur’-i. 

NOVIKINf I due «itili, i s,'i I 
fr»rifb. * lr. 2 ' 4 " „ C ♦ 

OIll.ON. VI Capone i «>:, H ' , 
ri DR ♦ 

ORII.NTF. Ballala per un pisto 
Ieri» i (•". V Gr..dr.i V ♦ 

PI VTINO | barbieri di Sicilia. 

Forchi T-r'-tss.. I + 

PRIMI PORTV I Iwrbien ili si 
rdia (Or. F'.*' (tr.era" i l ♦ 
PRIVI VV f R V R irx»v4> 

RK-C.IIIX Rtpo^. 

ROM % fho prrdona io no io,. T 

’i .1 \ ♦ 

\ MHIRTO 1 loppio bervi* 

•Ito ar ì Br ^\ # 

SALE PARROCCHIALI 

( RHH7INI) Nrl sr.b . . ,,r. VI a, 

s + 

PIO \ Il ragaz/o rbe sapeva a 

mare, iim D Pfre^o VI # 

PINfll.O la navr de! diavolo. 

«or. C IaN V ♦♦ 

Riduzioni EN’AL 

Vppio Vmhascialori. Vdnano. 
Vlee, Vleione. Vntares. Vrislon. 
Vrlecchino. Vvenlino. Boilo. Bo¬ 
logna. Rranraerio. « apranichelU 
tassi», fola di Rienra. fristailo, 
Fmpire. Firropa. Furcinr. Farne¬ 
se. Fogliano. I.allena. la f enice. 
Maestoso. Massimo. Manrfni. Tfon- 
dlal. Vlodemo, .Nuovo. Olvmpia, 
Orione. Paris. Plinlrv. Planetario, 
Ptau. Prima porla, tfuirinale. Ba- 
riiocilc. Rii/, sala l mberlo. Sai», 
ne Margherita. Simji, smeraldo, 
.saltano, superga di (Mia. Trevi. 
Tnseolo Tigna CJara 

TFVTRf: Vrlecchino. fhoscurl 

«•oldoni Pantheon Ridotto l.lisro 
Rossini satm 
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ROMA — Il romanzo di Dacia Maraini « L'età del malattare », premiato col « Formentor » nel 1962 
à «tato ridotto per il cinema dalla «tetta Maraini e da Luciano Lucignani. I ruoli principali dei 
pertonaggi del romanzo tono «tati affidati a Jean Sorsi, Gabriele Ferletti, Eleonora Rotti Drago e 
Claudio Gora. La protagonitta femminile è interpretata dalla giovanlttima attrice francete Haidée 
Folttoff. Haidée è una recentittima «coperta del cinema francete: ha già al tuo attivo due film: 
« I giovani lupi » di Marcel Carnè e « La collectioneute » di Erick Rhomer. Nella foto: Dacia Maraini 
ritratta tul u tei » mentre effettua la tua prima viiita ufficio»! per attittere alle riprete del « tuo » 
film. Le è accanto il regitta Giuliano Biagetti. 


Nessuna grossa novità nè tra i cantanti nè tra le canzoni 


Prende avvio in sordina 
il Disco per l'estate '68 


Concessa a 
Corrado Pani 
la libertà 
provvisoria 

FIRENZE. 24 marzo 
Corrado Pani, dopo dieci 
giorni trascorsi nel carcere 
delle Murate di Firenze, dove 
si era spontaneamente costi¬ 
tuito venerdì 15 marzo, è sta¬ 
to rimesso in libertà nella 
tarda mattinata di oggi. 

Accogliendo l’istanza del 
suo difensore, avv. Ferruccio 
Ferrari Bravo, il magistrato 
Ita concesso infatti la libertà 
provvisoria all’attore. 


MILANO, 24 marzo 

Il 21 aprile prenderà il via, 
alla radio, la quinta edizione 
del « Disco per l’estate », il 
concorso canzonettistico va¬ 
rato. coinè di consueto, dal¬ 
la RAI-TV, evidentemente 
convinta che la musica leg¬ 
gera abbia ancora troppo po¬ 
co spazio nei propri program¬ 
mi! Saranno ben cinquanta- 
cinque le canzoni che concor¬ 
reranno al titolo: scagliona¬ 
te. esse verranno propinate 
spietatamente ai radioascol¬ 
tatori tutti i giorni. 

In più, nel corso del « lan¬ 
cio ». ci saranno alcune tra¬ 
smissioni televisive che a- 
vranno il compito di far da 
piattaforma spettacolare al 
concorso, finché, in una data 
non meglio precisata, al mo¬ 
mento, il « Disco per l’esta¬ 
te » giungerà in giugno al 
« round » finale, composto. 


ventisette 

xiù tyojnxxxySur 


&«Vtrz.l!CHE 
S04NÒ AUUC/NAKTE 
svesta Moire... 

\ JYl 


ERO |N UFFICIO. 
£ II- DIRETTORE 
MI CHIAMA CCN 
IL CITOFONO... 


^ JU 

MI DICE’.SEI JhJVlTATÒ po» COMINCIA A v 
CON ME IH VACANZA/" FRUSTARMI... 

MI SBATTE UNA SELLA FORTE/ PIU* FORTE/*• 
SULLA SCHIENA E mi gridava... 

MONTA CAVALCIONI/ ^ a, , 





E IO CON CUI IN SELLA 

CORREVO PIU' FORTC E g «EfSfiESSLj 1 ! 

CHE POTEVO INTORNO 0 

ALLA «N ~ 




(MI VIENE , 

UlNCUGO/ 


..SONO PRSSATO COSI 
CAVANTI A TUTTI I 
MIEI COLLE^Hl CHE 
SE LA /ywS^HKgNAZ. 
ZntKZAVAMO.. 


C& 


come per il passato, di tre 
serate, nel corso delle quali 
saranno presentate, in ripre¬ 
sa televisiva, le ventiquattro 
prescelte dai radioascoltatori 
attraverso le cartoline-voto. 

Queste ventiquattro diver¬ 
ranno poi, l’ultima sera, do¬ 
dici, fra le quali una giurìa 
formata dalla RAI-TV e for¬ 
se anche una più popolare, 
sceglieranno quella che do¬ 
vrebbe costituire il « Disco 
per l’estate », titolo che, l’an¬ 
no scorso, toccò a Jimmy 
Fontana con La mia serenata. 

A differenza degli scorsi 
anni, il « Disco per l’estate » 
non si concluderà più. pro¬ 
babilmente, presso il Casinò 
di St. Vincent, bensì negli 
studi torinesi della RAI-TV. 

Alcuni portavoce del mon¬ 
do della canzone hanno pre¬ 
sentato questo imminente fe¬ 
stival-concorso come un abis» 
di Sanremo, forse più lusin¬ 
ghiero, sul piano della resa 
commerciale, delle vendite 
dei dischi, di quanto lo sia 
stato Sanremo. Tuttavia, uno 
squardo ai nomi dei cantan¬ 
ti che vi concorrono lascia 
molte perplessità sul mor¬ 
dente spettacolare e « artisti¬ 
co » del a Disco per l’estate ». 
Non si vuol sostenere che 
una manifestazione del gene¬ 
re debba solo far perno sui 
grossi nomi: ma il fatto è 
che gran parte di quelli in 
lizza sono proprio dei nomi 
minori e delle voci minori, 
che non costituiscono affatto 
un’alternativa ai « divi ». 

Per una Pavone, un Celen- 
tano. un Morandi, un Villa, 
una Mina ed un Endrigo che 
sono assenti, troviamo, infat¬ 
ti, Alberto Anelli. Anna Mar¬ 
chetti, Vasso Ovale. Ico Ce- 
rutti... Le presenze di maggior 
rilievo, oltre al vincitore del 
1967, Fontana, sono quelle di 
Caterina Caselli, Gigliola Cm 
quetti, Lucio Dalla. Pino Do- 
naggio. Mario Zelinotti, Car¬ 
men Villani, Gino Paoli. Wil¬ 
ma Goich. Orietta Berti. Iva 
Zanicchi. 

Il resto è formato di eter¬ 
ni speranzosi e di nomi del 
tutto sconosciuti. Questo non 
esclude, certo, a priori che 
possa, inaspettato, balzar fuo 
ri il successo. Riconferma, tut¬ 
tavia. che anche stavolta non 
si è fatto nulla per stimolare 
qualcosa di nuovo, di origi¬ 
nale e di intelligente, anche se 
proprio un Festival non lega¬ 
to a interessi esclusivamente 
privati, come lo è, invece, un 
Sanremo, ma organizzato ad¬ 
dirittura dalla RAI aveva, a 
dir poco, il diritto di stimo¬ 
larlo. 

Gli spettatori dovranno ac¬ 
contentarsi, per l’ennesima vol¬ 
ta, di canzoni che ci promet¬ 
tono, nei titoli, vicende come 
Giuseppe in Pennsylvania, co¬ 
me Tequila ad Acapulco i for¬ 
se una satira del « giallo Ac¬ 
quatone »?). come La spiaggia 
è ruota «senza te - è fàcile 
immaginarlo), come Mandu- 
linu. ammore mio propostaci 
da Sergio Bruni, mentre Iva 
Zanicchi ci promette Amore, 
amor 

Se anche si dovesse registra¬ 
re un certo successo di un piz¬ 
zo rispetto ad altri, sarà sem¬ 
pre in base ad una mancata 
possibilità di scelta da parie 
del pubblico. le cui cartoline- 
voto dovranno favorire candi¬ 
dati imposti. 

Festival in sordina, dunque, 
anche se quanto mai strom¬ 
bazzato dagli altoparlanti ra¬ 
diofonici. Almeno, per il pas¬ 
sato, le case discografiche si 
impagliavano ad offrire un 
cantante di rilievo per uno o 
due (a seconda dell’entità 
commerciale deiìa casa* nomi 
piccoli. Quest’anno, invece, sal¬ 
vo rarissime eccezioni, i disco- 
grafici hanno preferito punta¬ 
re tranquillamente su questo 
trampolino di lancio per far 
convergere l’attenzione del 
pubblico sui cantanti minori. 
E la RAI TV, non è cosa nuo¬ 
va, intende soddisfare oassi- 
vamente questi interessi. 

Daniele Ionie 




TROPPO RISPETTO - 

Ancora una serata che i di¬ 
rigenti della RAI-TV consi¬ 
derano eccezionale: l’Odis¬ 
sea, infatti, ha iniziato la 
sua carriera televisiva con 
la prima di otto puntate ; 
padrino di questo varo, il 
produttore Dino De Laurea¬ 
tasi protagonisti — com’è 
ormai risaputo — un bel 
mucchio di attori prove¬ 
nienti da mezza Europa, 
più un regista ed un grup¬ 
po di « riduttori » italiani. 
Il tutto girato in bei colori, 
che tuttavia il pubblico ita¬ 
liano non potrà vedere, giac¬ 
ché la nostra televisione è 
legata ancora per un paio 
d’anni al bianco e nero (ma 
non è poi una gran perdita- 
per i giornalisti la RAI-TV 
ha « passato » la prima puu 
tata a colori: e il confronto 
è assai spesso favorevole al 
bianco e nero). 

Ma lasciamo da parte t 
preamboli, guai è il primo 
giudizio su questa colossale 
fatica cinematografico - tele¬ 
visiva? Meno di un’ora di 
trasmissione — sulle sette 
in programma — possono 
servire soltanto ad un esa¬ 
me assai sommario. Ma già 
una osservazione sembra 
potersi esprimere senza ti¬ 
mori di smentite nel futu¬ 
ro: ed è la scelta di « fedel¬ 
tà » al poema omerico. Ap¬ 
pare evidente in questa pri¬ 
ma puntata, infatti, che la 
narrazione vuole svolgersi 
senza alcuna audacia inter¬ 
pretativa: tanto che i primi 
cinquanta minuti di prole 
zione corrispondono abba¬ 
stanza esattamente alla Te¬ 
lemachia: i canti iniziati 
dell’ Odissea di cui è prota¬ 
gonista il figlio di Ulisse. Lo 
stesso Ulisse, infatti, vi 
compare soltanto all'ultimo 
istante: ed esclusivamente 
in funzione di raccordo con 
le prossime puntate. 

Ora è evidente che dinan¬ 
zi alla complessità del poe¬ 
ma, diverse scelte erano 
possibili. La più moderna. 


e utile, sarebbe stata quella 
di una libera rilettura capa¬ 
ce di restituire al pubblico 
televisivo contemporaneo la 
chiave più iati ma (una 
chiave rivista anch’essa in 
termini attuati), della gran¬ 
de leggenda greca: senza 
troppo badare, dunque, ad 
un rispetto formale del te¬ 
sto e liberamente reinven¬ 
tandolo. ' 

Altra possibilila — total¬ 
mente opposta — sarebbe 
stata quella di limitarsi a 
cogliere l’avventura omeri¬ 
ca nella spettacolarità delle 
singole vicende: un puro 
gioco di azioni, insomma. 
Una terza via — che è quel¬ 
la che sembrano aver scel ♦ 
lo gli autori — è quella di 
una lettura didascalica, pro¬ 
fessorale, e sostanzialmente 
anonima. Qualcosa insom¬ 
ma che non scontenti quan¬ 
ti — sia pur vagamente — 
hanno conoscenza del poe¬ 
ma ed informi quanti lo 
ignorano (o l’hanno dimen¬ 
ticato). E' una lettura — 
evidentemente — che di¬ 
mentica l’anima dell’opera 
per restituircene la forma: 
e nella quale il lavoro degli 
autori televisivi si riduce a 
quello di un divulgatore più 
o meno colto. E’ questa, a 
nostro avviso, la soluzione 
più equivoca: nella quale 
necessariamente rischieran¬ 
no di disperdersi anche gli 
eventuali, non impossibili, 
tentativi di variazione di to¬ 
no o più impegnati spunti 
di ricerca critica. 

Non solo: anche su un 
piano semplicemente spetta¬ 
colare, questa versione ri¬ 
schia di provocare più dan¬ 
no che bene. Com’è il caso, 
infatti, di questa prima pun¬ 
tata dove — malgrado una 
splendida Irene Papas nei 
panni di Penelope — il rac¬ 
conto procede a fatica, im¬ 
mersa in una atmosfera ra¬ 
refatta che vorrebbe forse 
essere « tragica », ma in 
realtà è soltanto monotona. 

vice 



Storia di Torino 


(Radio 1» ore 19,15) 

Inizia la prima puntuta di una lunga storia radiofonica 
di Torino (intitolata: « Madamina). In venti trasmissioni, 
dal lunedì al venerdì di ogni settimana, Giandomenico 
Giagni e Virgilio Sabel (regista) spazieranno dagli inizi 
del secolo ai nostri giorni. 


10.30 Scuola media 

Sciama naturali 
Educazione artiitica 

11.30 Scuola media 
superiore 

Steria 

Elattronìca generala 

12.30 Sapere 

La civiltà cinese 


13,00 

13,25 

13.30 
17,00 

17.30 
17,45 


In casa 

Previsioni 
del tempo 

Telegiornale 

Giocagiò 

Programma oer i o cernì 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 

a) Gli amici dall'uomo 

b) Pulcinella racconta 


18,15 Tuttilibri 


18.45 

19.45 
20,30 
21,00 

22,50 

23,00 


Settimanale di informa¬ 
zione libraria 

Sapere 

Gli edelescenti 


Telesport 
Telegiornale 
Viva Villa 

“ i fr-i 

Prima visione 
Telegiornale 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7; 8; 

10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6,35: Corso di lingua fran 
cese; 7.10: Musica stop; 7,48: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9. La 
comunità umana; 9,10. Colon¬ 
na musicale; 10,05: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 10,35- Le 
ore della musica; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,36: SI e 
no; 13,20- Hit Parade; 13,54: 
Le mille lire; 14,45: Zibaldone 
italiano; 15,45: Album disco¬ 
grafico, 16- Sorella radio; 16 
e 25. Passaporto per un mi¬ 
crofono; 16,30: Piacevole ascol¬ 
to; 17,05- Valigia sanitaria; 
17,11- Una fotta per la co¬ 
rona I Re inglesi di Shake¬ 
speare. 18,13. Cinque minuti 
dì inglese, 18,18. Sui nostri 
mercati; 18,23: Per voi giova¬ 
ni; 19,15- Madamin (prima 
puntata); 19,30: Luna-park 
21: Concerto diretto da Elio 
Bonccmpagni; 22.05: Dito pun¬ 
tato 

SECONDO 


TV secondo 


18,30 Non e mai 
troppo tardi 

> co^so dì ut rumore po 
aoìfc per adulti **-«'** 
o** 

19,00 Sapere 

Certo Ci e*e 

21,00 Telegiornale 

21.15 II parere 
degli altri 

aibattiti tra p i u m ati astaci 

22.15 Musica ragazzi 

Sbattacela di canaani 


1 programmi svizzeri 


PER 1 PiCCOL' c *.* - r-ci- 

» 

TELEGIORNALE 

TV-SPOT 

Al MARGINI DELLA ST3RA 
AFRICANA 

TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

IL MONDO DI HOLLYWOOO 
• « Bette Davi» l'antidiva * 
ENC'CLOPEDIA TV - FAME 
NEL MONDO 

PIACERI DELLA MUSICA - 
Claude Debussy 
L'INGLESE ALLA TV . « -,V*I- 
•er e Conn e cremiti » 


Giornale Radio: ore 6,30; 
7,30; 8.30, 9,30, 10,30; 

11,30; 12,15, 13,30, 14,30; 

15.30. 16,30; 17,30; 18,30; 

19.30, 21.30, 22,30, 6,35- 

8.45' Signori l'orchestra; 9.09- 
Le ere ('bere; 9.15- Romanti¬ 
ca. 9.40 Album musicale; 10 

10 sciaile a> Lady Hamilton, 

di Vincenzo Ta'arico, 10,15 
jazz pa^-orama. 10.40 Io - 

«I mie amico Osva'do 11.35 
Lettere aoerte, 11.41- Le car.- 
zcrì òeg'i ann '60 13- Tu’ 

:c da rière’. 13 35 Stel'a 

n-.er.diana Nancy S^atra, 14 
Le mii'e i re, 14.05 Ji.k*-bc* 
14,45 Ta/o'czza mjsica'e, 15 
Se'ez-one a scog'3f.ca 15,15 

11 g-crra’e delle scienze 1*- 35 
Canrcni naoo'stare, 16 Pc- 
merid'a-a. 17 35 Classe lln.'. 
ca. 18 Aoeotivo in musica 
19 E arrivate un bastime’- 
tc, 20 II mende ceil'ooera 


TERZO 

Oe 9,55 Conversazione, 
10 Musica sacra: 10,35: V/ 
A. Mozart; B. Bertok; 11,10 
J. Sibelius, R. Strauss; 12.10' 
Tutti i Paesi alle Nazioni Un' 
te; 12.20: F Busoni; 13: An¬ 
tologia di interpreti; 14,30. 
j. S. Bach. 14,50: Capolavori 
del Novecento; 15,30: Il Convi¬ 
tato di pietra - musica d : G 
Gazza niga; 17: Le oointoni de¬ 
gli altri; 17,10' Giovanni Pas¬ 
seri. Fuorisacco; 17,20: Cono 
di lingua francese; 17,45: N 
Silvestrov; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18 15 Quadrante economi 




(INTUIRÀ DELLE NOVITÀ' IM61ISI Al SALONE DI BNEYRÀ 

Dalla «Vìva» della Vauxhall una GT 

con motore potenziato a 113 cavalli 

»• 

La linea esterna rimane grosso modo quella delle berlina - La vettura, 
il cui prezzo non è stato ancora fissato, supera i 160 chilometri orari 




La versione Gran Turismo della Vauxhall « Viva » 


Tra le vetture che hanno 
fatto il loro debutto uffi¬ 
ciale al Salone dell' auto¬ 
mobile di Ginevra, panico 
lare interesse ha suscitato 

— oltre alla nuova « Vento- 
ra » — un nuovo modello 
Vauxhall « VIVA », che si è 
aggiunto a quelli già esi¬ 
stenti, caratterizzato da un 
motore più potente e bril¬ 
lante. Le sue doti tipica¬ 
mente sportive rendono que¬ 
sta vettura particolarmente 
indicata sia per le gare di 
regolarità, oggi di moda, che 
per il « gran turismo ». 

La nuova « VIVA GT » con¬ 
serva a grandi linee l’aspet¬ 
to esterno della berlina « VI¬ 
VA », però con alcune mo¬ 
difiche di dettaglio, quali la 
calandra dì disegno più sem¬ 
plice, il cofano motore di 
colore nero opaco con due 
prese d’aria, la parte poste¬ 
riore — tra la fanaleria •— 
pure di colore nero opaco 
ed una sottile doppia riga 
di vernice, contrastante con 
quella della carrozzeria, che 
percorre tutta la fiancata al¬ 
l’altezza della linea di cin¬ 
tura. Inoltre la « VIVA GT » 
è equipaggiata con ruote 
cromate e pneumatici spe 
eiali. Questa nuova vettura 
si distingue anche per i due 
doppi tubi di scarico poste¬ 
riori. 

All’interno, la tappezzeria 
è di colore nero antirifles¬ 
so. Il volante a calice, con 
rivestimento in pelle, è a 
due razze. La strumentazio 
ne della « GT » è di diver¬ 
so disegno ed è più ricca 
' della normale versione « VI¬ 
VA »: si compone di sei stru¬ 
menti circolari posti davan¬ 
ti al guidatore, di cui due 

— il contachilometri ed il 
contagiri — sono di gran¬ 
di dimensioni. Gli altri quat¬ 
tro sono: il termometro ac¬ 


qua, il manometro olio, l’in¬ 
dicatore del livello carbu¬ 
rante e l’amperometro. Sul¬ 
la consolle centrale si tro¬ 
vano infine il termometro 
olio e l’orologio. 

La nuova « VIVA GT » u- 
sufruisce del motore poten¬ 
ziato 4 cilindri in linea di 
1975 cc. di cilindrata della 
gamma « Victor ». Il moto¬ 
re ha un rapporto di com¬ 
pressione di 8,5 :1, due car¬ 
buratori Stromberg 150 CD 
e sviluppa 113 CV (SAE) a 
5400 giri/minuto. 

Il cambio è a quattro 
marce sincronizzate con co¬ 
mando a cloche, dello stes¬ 
so tipo di quello della a Ven- 
tore », che è stata pure pre¬ 
sentata al pubblico al Sa¬ 
lone di Ginevra. 

I freni sono a disco sul¬ 
le ruote anteriori e a tam¬ 
buro sulle posteriori, servo- 
assistiti 

La nuova « VIVA GT » a- 
dotta lo stesso sistema di 
sospensioni della normale 
« VIVA », vale a dire avan¬ 
treno con molle elicoidali, 
trapezi oscillanti ed ammor¬ 
tizzatori idraulici telescopi¬ 
ci a doppio effetto, mentre 
il retrotreno è ad assale ri¬ 
gido con 4 bracci oscillan¬ 
ti longitudinali, molle eli¬ 
coidali ed ammortizzatori i- 
draulicl telescopici a doppio 
effetto. Le molle elicoidali e 
gli ammortizzatori hanno 
una taratura diversa da quel¬ 
la della « VIVA » normale. 
All’avantreno è inoltre mon¬ 
tata una barra stabilizza¬ 
trice.- 

II costruttore non indica 
le prestazioni della vettura; 
la «VIVA GT», comunque 
supera i 160 km. orari. Anche 
il prezzo della «GT» non è 
stato ancora fissato. Dovreb¬ 
be essere superiore a 1 mi¬ 
lione 500.000 lire. 


Meno auto 
immatricolate 
nella prima 
quindicina 
di marzo 


Nel periodo 1-15 murzo 
’68, secondo i dati rilevati 
in via provvisoria dall’ufficio 
statistica dell’ACI, sono sta¬ 
ti iscritti al Pubblico regi¬ 
stro automobilistico 57.598 
autoveicoli nuovi di fabbri¬ 
ca così ripartiti: 50.592 vet¬ 
ture. 94 autobus. 380 auto¬ 
veicoli industriali, 3.532 mo¬ 
toveicoli. 

■ Nella prima quindicina di 
marzo ’57 risultarono iscrit¬ 
ti al PRA 66.010 autoveicoli 
suddivisi in 58.117 autovet¬ 
ture, 67 autobus, 3111 auto- 
J veicoli industriali, 4.721 ino 
toveicoli. 

Pertanto nei primi 15 gior¬ 
ni di marzo dt quest’anno 
rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno preceden¬ 
te si è registrata iuta dimi¬ 
nuzione di 8.418 unità pari 
al 12,75 °o. 

In particolare risulta una 
diminuzione di 7.525 unità, 
pari al 12,95%, per le auto 
l vetture. 


33 innovazioni alia vettura cecoslovacca 

Garantito per 100.000 Km. il 
motore della Skoda «1000 MB» 

Migliorati la linea, la visibilità e il comfort 

I N OCCASIONE DEL SALONE dell'automobile di 
Ginevra — prima grande manifestazione automo¬ 
bilistica del 1968 — la Skoda ha apportato ben 33 
aggiornamenti al modello « 1000 MB ». La prima 
modifica riguarda la carrozzeria, in particolare per 
quanto concerne la parie posteriore del tetto. 11 
lunotto infatti si presentta ora di maggior ampiez¬ 
za, consentendo una visione panoramica dell’am¬ 
biente circostante, senza compromettere la tradizio¬ 
nale solidità della vettura, in quanto i montanti 
posteriori sono stati irrobustiti. 

A loro volta le modanature poste nella parte fron¬ 
tale, sono ora inossidabili e quindi molto più re¬ 
sistenti agli agenti atmosferici. Da questo punto di 
vista, tutta la carrozzeria è stata rivista, in modo 
da renderla inattaccabile anche nei punti piti na¬ 
scosti ed inaccessibili. 

A NCHE IL COMFORT della « 100 MB » e stato 
migliorato. Le tappezzerie sono nuove, come 
del resto le imbottiture e la conformazione dei 
sedili. 

Ma le innovazioni di maggior portata riguardano 
i gruppi meccanici, ad incominciare dal motore, 
il cui blocco cilindri è stato considerevolmente rin¬ 
forzato, tanto è vero che grazie ad un nuovo siste¬ 
ma d'ingranaggio dei cuscinetti di biella, esso può 
superare impunemente i 100.000 km. senza che sia 
necessario alcun lavoro di manutenzione. 

Anche il raffreddamento del motore è stato reso 
più efficace; a tale scopo sono stati ridisegnati il 
radiatore dell'acqua ed il carter dell’olio. 

A LTRE INNOVAZIONI (ne ricordiamo solo qual¬ 
cuna), riguardano l'adozione di un tenditore, 
molto più silenzioso, per la catena di distribu¬ 
zione, un nuovo filtro dell'aria, nuovi cilindretti dei 
freni e un limitatore di pressione sulle ruote po¬ 
steriori che evita il bloccaggio delle ruote stesse, 
aumentandone nel contempo l’effetto frenante. 


Un'interessante innovazione della Vigentini I Costruito all'Istituto aeronautico di Kazan 


:j L'elica a passo variabile 
ìj usata per i motori marini 


E' sovietico l'aeroplano 
più piccolo del mondo 
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Una nozione nota in ae¬ 
ronautica ormai da oltre 
trent’anni è stata sfruttata 
da una ditta milanese di 
motonautica. Ci riferiamo 
all’elica a passo variabile. 
La ditta costruttrice dei mo¬ 
tori marini è la « Vigenti- 
m » la cui produzione è co¬ 
stituita da 5 motori uno dei 
quali elettrico e gli altri a 
scoppio, con una potenza 
variarne dai 3 ai 24 cavalli. 
Il passo variabile è appli¬ 
cato finora, a richiesta, a 
tre di questi motori, il 
a Wasserfall » da 3 e da 4 
HP e il « Polaris » da HP 7 
e mezzo. La ditta ne sta 
studiando l’applicazione an¬ 
che su motori più potenti. 

L'innovazione è interes¬ 
sante, in quanto con una 
diversa incidenza delle pale 
dell’elica si può sfruttare 
il motore in ogni condizio¬ 
ne di carico e di velocità. 
A pieno carico, l’incidenza 
(cioè la curvatura delle pa¬ 
le rispetto all’acqua) sara 
maggiore, viceversa sarà mi¬ 
nore per un carico inferio¬ 
re. Si può anche ottenere 
un’incidenza negativa, che 
equivale ad ima retromar¬ 
cia. 

Tutti i motori della ■ Vi¬ 
gentini », anche quelli ven¬ 
duti prima deJHnnovazione, 
«=ono predisposti per acco¬ 
gliere il semplice meccani¬ 
smo per il passo variabile. 

I prezzi sono molto ac¬ 
cessibili: 95 mila lire il mo¬ 
tore elettrico; 114 mila il 
* Kiwi » idrogetto da 3 HP; 
114 mila il «Wasserfall» (a 
elica) da 3 cavalli e 124 
mila quello da 4 HP; 210 
mila lire il « Polaris » da 
7 cavalli e mezzo; 385 mila 
tire per il « Taifun ». sia 
da 18 che da 24 cavalli. 
Con il passo variabile, il 
i rezzo dei ■ Wasserfall » e 
lei « Polaris » viene aumen- 
ato di 9 mila lire. 

Nella foto in alto: l’elica in 
ootizìone di marcia avanti; nel- 
'a foto in batao: l'elica in po- 
.izion* dì retromarcia. 


Rubrica a cura di 

Fnrnando Strambaci 





Il minutcolo aereo costruito dagli allievi dell'Istituto aero¬ 
nautico di Kazan. 


Il piu piccolo aereo del 
mondo l'hanno forse co¬ 
struito i sovietici: alcuni 
studenti sovietici, per la 
precisione, allievi dell’Istitu 
to aeronautico di Kazan 
L'aereo si chiama « Adav » 
e si fa subito notare, oltre 
che per le dimensioni (e 
lungo circa due volte un 
go-kart e alto più o meno 
come una persona», per Is 
carenatura delle eliche. Ov¬ 
viamente. l’apparecchio è un 
monoposto, però i 210 ca¬ 
valli del suo motore gli con¬ 
sentono di raggiungere una 
velocita di 320 km. orari. 

L’interesse per l’aereo pic¬ 
colo. da uno a dieci posti, 
per l’aereo, cioè, da turi¬ 
smo o sportivo o d'affan o 
anche destinato a partico¬ 
lari impieghi, come il lan¬ 
cio di sostanze chimiche sui 
terreni agricoli o di traspor¬ 
to feriti in alta montagna, 
è del resto in continuo au¬ 
mento, esattamente come 
l’aereo civile da trasporto 
tende sempre più ad ingi 
gantirsi. 

Il più allettante, indub¬ 
biamente, di questi aerei da 
turismo è l’americano « Bo- 
nanza », il quale, con un 
solo motore ad elica è l’uni¬ 
co aereo di tale tipo a rag¬ 
giungere un'altezza di 8.000 
m. che, solitamente è pri¬ 
vilegio dei jet. L’aereo, tut¬ 
tavia. più maneggevole e, 
di conseguenza, più richie¬ 


sto per i corsi di addestra 
mento dei piloti negli aero¬ 
club rimane il « Piper Che 
rokee ». con il quale è pos 
sibile atterrare pressoché su 
qualsiasi terreno. La sua ve¬ 
locita può raggiungere i 230 
km. orari, grazie ai 150 ca 
valli del suo motore a 4 
cilindri 


Prima giornata 
nazionale 
del ciclomotore 


La rivista «Motociclismo» 
ha organizzato, m coinci¬ 
denza con la Fiera di Mi¬ 
lano. la Prima Giornata na 
donale del ciclomotore. Al¬ 
la manifestazione saranno 
presenti 350 persone che la 
mattina del 21 aprile si por 
teranno al Castello Sforze 
sco a bordo di ciclomotori 
delle case Innocenti, Piag¬ 
gio, Agrati-Garelli, Motom, 
Moto Guzzi. Dì qui raggiun¬ 
geranno la zona della Fiera 
all'Idroscalo. 

La manifestazione — sono 
previsti vari premi per i 
partecipanti — ha lo scopo 
di dimostrare le doti di ma¬ 
neggevolezza e di minimo 
ingombro dei ciclomotori 
nel traffico cittadino. 
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lunedì 25 marzo 1968 / l’Unità 


Già cucito lo scudetto (bastono tre punti) ora i rossoneri vogliono il capocannoniere 








Atolanta alla baionetta fino alla rete di Sorniani (3-0) 


Un po' troppo secco 
il terno rossonero 

L'assalto dei bergamaschi ha più volte messo a dura prova la difesa milanista • Cudù 
cini più impegnato di Cornetti - Nuova doppietta di Pierino con l'aiuto di un rigore 






MARCATORI: Sorniani al 18* 
dpi primo tempo; Prati al 
26’ e al 32* (su rigore) nella 
ripresa. 

MILAN: CudiciiU; Anquillet- 
ti, Schnelllnger; Rosato, Ma* 
latrasi, Scala; Ilamrin, In¬ 
detti, Sorniani, Rivera, Prati. 

ATALANTA: Cornetti; Bertuo. 
lo, Nodari; Tiberi, Cella, 
V’ Miorelli; Danova, Salvo* 
. Savoldi, Dell’Angelo, Ri¬ 
gotto. 

ARBITRO: Lattanzi, di Roma. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizioni. 
Signorelli ( scontratosi con 
Hamrin all'11* del secondo 
tempo) ha riportato una fe¬ 
rita al setto nasale ed è ri- 
masto fuori campo per 6*. In¬ 
fortuni anche a Rlvera (en¬ 
trata scorretta di Tiberi) e 
Scala: quest’ultimo ha accusa¬ 
to uno strappo verso 11 quar¬ 
to d'ora della ripresa e si è 
spostato all’ala destra ceden¬ 
do il posto di laterale ad 
Hamrin. Ammonito Dell’Ange¬ 
lo per proteste. Calci d’an¬ 
golo: 8-4 per l’Ataianta (7-2). 
Spettatori 25 mila circa di cui 
15.019 paganti pari ad un in¬ 
casso di 30.260.300 lire. Anti¬ 
doping per i numeri 1, 3 e 9. 
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dei rossoneri) che dt Sornia¬ 
ni, ha resistito alla pressio¬ 
ne dei neroazzurri, si è sal¬ 
vata con un po’ di fortuna 
da una serie di assalti alla 
baionetta e quindi ha via via 

f ireso in mano le redini del- 
'incontro per concludere con 
un clamoroso 3-0. 

E tuttavia, Rocco dovrà am¬ 
mettere dì aver trascorso brut¬ 
ti momenti in panchina: in¬ 
fatti sbraitava, e l’arbitro (tra¬ 
mite Rivera) l'ha ammonito 
alla calma. 

Adesso il Milan è a pochi 
centimetri dallo scudetto. 


mentre l’Ataianta vede un po’ 
nero. Ma diamo la Darola al 
taccuino. Dunque, l’Ataianta 
innesta la quarta e arriva in 
area milanista con Danova, 
Salvori e Rlgotto il quale 
scarta Anquilletti 6 sbaglia la 
conclusione. 

Rivera finisce a terra su 
fallo di Tiberi e non toccherà 
palla per un bel po’. 

Fermo, impalato anche Lo- 
detti davanti alle manovre 
bergamasche, una delle quali 
vede Danova mettere a soq 
quadro la retroguardia avver¬ 
saria: Danova scarta Schnel- 


Spogliatoi di Bergamo 


Resa dopo i! gol 


Agl 
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frati 4 balzato daciiamanta in 
tosta alla classifica cannonieri. 

DALL'INVIATO 

•SUGAMO, 24 marzo ! 

Temo secco del Milan che 
non vinceva a Bergamo dal 
1962 (e fu quella una vittoria 
conquistata a tavolino), un 
terno secco che sembrerebbe 
fotografare il dominio assolu¬ 
to dei rossoneri, ma non pren¬ 
dete alla lettera il risultato: 
il Milan, prima di vincere, ha 
corso grossi rischi, anzi dicia¬ 
mo pure che ha cominciato 
male, che è passato in van¬ 
taggio mentre sembrava do¬ 
vesse capitolare da un mo¬ 
mento aìraUro. e che solo 
nella ripresa, dopo il raddop¬ 
pio, ha giostrato con disin¬ 
voltura e sufficiente autorità. 

Ma è stata una partita che 
poteva prendere una piega di¬ 
versa se Cudicini (molto più 
impegnato di Cornetti), Rosa¬ 
to. Malatrasi e Scala non si 
fossero opposti con tanta bra¬ 
vura alla scatenata A tal anta 
del primo tempo; scatenata e 
col diavolo in corno soprat¬ 
tutto nelle fasi d’avvio: una 
Atalanta orchestrata da Sal¬ 
vori e Dell’Angelo e sguscien¬ 
te sulla destra dove Danova 
faceva perdere la bussola a 
Schnellinger. e Rocco (intui¬ 
to il pericolo) metteva Imme¬ 
diatamente Scala su * Pan¬ 
tera ». 

Insemina, questa Atalanta 
ha perso combattendo, e buon 
per il Milan che Rivera e Le¬ 
detti si sono svegliati dopo 
mezz’ora di dormiveglia. Pe¬ 
rò il 3-0 è imo schiaffo che 
I bergamaschi non si meri¬ 
tavano. 

Chiaro che alia lunga, pas¬ 
sata la buriana dei locali, raf¬ 
freddatosi Danova e spentosi 
Rlgotto (che a sua volta ave¬ 
va messo nei pasticci Anquil- 
letti), doveva venir fuori il 
Milan. La classe non si discu¬ 
te, e poi la difesa deil’Atalan- 
ta vale meno di quella mila¬ 
nista, e attaccanti del valore 
di Sormani e Prati, non per¬ 
donano. 

Alle corte; la squadra di 
Rocco, trovatasi inaspettata¬ 
mente m vantaggio più per 
merito di Rosato (il migliore 


SERVIZIO 

BERGAMO, 24 marzo 

II presidente del Milan, 
Franco Carraro, inizia la se¬ 
rie di considerazioni sulla 
nuova vittoria esterna del Mi¬ 
lan, quinta consecutiva, otte¬ 
nuta sul campo atalantino a 
dicìott’anni dal famoso 7-4 che 
ebbe fra i maggiori protago¬ 
nisti Nordalh. 

«Il punteggio potrebbe da¬ 
re l’errata impressione di 
un’Atalanta afflosciata, men¬ 
tre il nostro avversario po¬ 
teva benissimo chiudere in pa¬ 
reggio il primo tempo e darci 
anche in seguito molte preoc¬ 
cupazioni. Il Milan — conti¬ 
nua Carraro — disputando la 
quinta partita in quattordici 
giorni, ha dimostrato di esse¬ 
re in condizioni invidiabili di 
freschezza e pertanto Rocco 
merita il più vivo elogio. Per 
questa vittoria la squadra va 
lodata in blocco. Tutti hanno 
fatto il proprio dovere ». 

Viene chiesto a Carraro la 
sua opinione su Prati, consi¬ 
derato da molti meritevole di 
vestire la maglia della <r nazio¬ 
nale ». 

« Prati — risponde il presi¬ 
dente — è un bravo ragazzo, 
e non si monterà la testa se 
Valcareggi lo convocherà. Sen¬ 
z’altro il Milan sarebbe lieto 
di questo premio a uno dei 
suot più giovani giocatori ». 

Intanto l'avvocato Sordido 
viene a far parte del croc¬ 
chio e Carraro gli cede volen¬ 
tieri la parola. « Vorrei par¬ 
lare di un giocatore che non 
viene mai ricordato e ette og¬ 
gi aveva un compito difficile. 
Ebbene, ancora una volta Ma¬ 
latrasi è stato un supercolos¬ 
so della difesa e merita una 
citazione particolare». 

Ed ecco Nereo Rocco, con 
il faccione illuminato al più 


aperto sorriso. Meno diplo¬ 
matico dei suoi dirìgenti, l'al¬ 
lenatore milanista informato¬ 
si del risultato ottenuto dal 
Torino, sbotta: « Credo che ce 
l'abbiamo fatta. E’ vero, man¬ 
cano ancora tre punti, prima 
di poter riposare, ma ormai 
c’è ben poco da temere. L’A¬ 
taianta si è battuta da pari 
a pari e poteva aspirare ad 
un risultato migliore. Il ter¬ 
zo gol non c’entra. Il ” rigo¬ 
re"’ è stato affidato a Prati, 
per rafforzarlo in testa alla 
classìfica dei "cannonieri”, 
ma se il risultato non fosse 
stato acquisito, spettava a Ri¬ 
vera». 

Nereo Rocco è più che mai 
loquace e si diffonderà su al¬ 
cuni punti anche per com¬ 
piacere la RAI. A noi confes¬ 
sa che non si meravigliereb¬ 
be di sapere Prati convocalo 
da Valcareggi, anzi ne ha già 
avuto vago sentore. 

Impertinentemente, gli si do¬ 
manda una opinione sul ri¬ 
lancio di Corso da parte di 
Herrera. « Rientra nei com¬ 
piti del nostro mestiere. E poi 
dicono che Corso giochi be¬ 
ne... » e sparisce, ammiccan¬ 
do, dietro la porta degli spo¬ 
gliatoi, non senza aver prima 
precisato: a dicono... perchè io 
non lo vedo mai ». 

Tabanelli, uditi i risultati 
delle altre pericolanti, che 
non compromettono la situa¬ 
zione dell’Atalanta, si mette 
il cuore in pace. « Erano su¬ 
periori, troppo... fino al gol 
abbiamo lottato, poi ci sia¬ 
mo arresi. Non c'era altro da 
fare. E’ l'anno del Milan: ha 
classe, freschezza, intelligen¬ 
za e quel po’ di fortuna che 
necessita Troppo forte per 
noi ». 

Aldo Renzi 


Unger, il tedesco lo atterra, 
la folla chiede invano ad alia 
voce il rigore, Savoldi recu¬ 
pera la palla nella mischia 
e tira addosso a Cudicini. e 
Anquilletti libera definitiva¬ 
mente. 

L’Ataianta preme con il Tuo 
co nelle vene, e il Milan... 
segna. Come? Ecco: è il 18’, 
Lodetti toccu a Rosato che 
avanza e tira a rete da al¬ 
meno venticinque metri; un 
tiro secco a filo d’erba sul 
quale vola Cornetti, e Co¬ 
rnetti respira quando il palo 
rimanda la fucilata; ma la 
sfera finisce al liberissimo 
Sormani che insacca. 

L’Ataianta risponde con una 
legnata di Danova cui si op 
pone il bravo Cudicini, e su¬ 
bito dopo il portiere miiani 
sta respinge un tiro di No¬ 
dari mandando il pallone ver¬ 
so Savoldi che colpisce di te¬ 
sta: la traversa dice di no, e 
in mischia ha la meglio Ro¬ 
sato. 

Il Milan si butta nuovamen¬ 
te in contropiede e Hamrin 
fallisce di piatto su preciso 
centro di Sormani. Salgono 
intanto a sette i corner del- 
l’Atalanta. Al 36', Prati rac¬ 
coglie un cross di Rivera e 
impegna Cornetti in una dif¬ 
ficile deviazione. 

Annullata una rete di Sor- 
mani (38’) per fischio prece¬ 
dente dell’arbitro (fuori gio¬ 
co dello stesso Sormani), un 
tiro a lato di Salvori (42’) e 
siamo alle note del secondo 
tempo. Danova evita Scala, 
ma spara fra le braccia di 
Cudicini, e il lucido Sormani 
chiama al lavoro Cornetti, 
mentre Signorelli lascia il 
campo per uno scontro con 
Hamrin e vi rientra col naso 
inceronato. 

L’Ataianta cerca il pareggio 
e Dell’Angelo è protagonista 
di quattro tentativi. Emerge 
Rosato che spezza le trame 
bergamasche con interventi 
provvidenziali. L’Ataianta ca¬ 
la. e il Milan raddoppia al 
26’. Così: Sormani scende sul¬ 
la sinistra e crossa, intervie¬ 
ne Nodari e il rinvio è rac¬ 
colto da Prati il quale sca 
raventa a rete. 

I bergamaschi si arrendo¬ 
no e subiscono nuovamente al 
32’, quando Bertuolo, saltato 
da Praii, rinviene mettendo 
a terra Pierino: il signor Lat¬ 
tanzi indica il dischetto bian¬ 
co e Prati realizza con un ti 
ro violento. 

Punto e basta, anche se 
qualcuno direbbe che sotto il 
naso incerottato di Signorel¬ 
li batte un cuore: Signorelli 
è encomiabile nella lotta, e 
i suoi compagni anche perchè 
si fanno sotto per ottenere 11 
goal della bandiera, ma cala 
la tela e il Milan toma a casa 
col suo implacabile temo 
secco. 

Gino Sala 





ATALANTA-MILAN — Prati, visibile in parta a destra nalla foto, realizza II ascondo gol por il Milan. Più tardi Pierino aegnarà ancora au calcio di rigore. 

Sgambetto rossoblù al Torino in lotta per il secondo posto (2-0) 

Nel primo tempo si è rivisto 
il Bologna davvero squadrone 


Ai granata mancavano i registi Moschino e Pnja; però dall'altra parte erano assenti 
Haller, Pascutti e Fogli - Gol di Tana e Pace - E per un soffio non « fa tre » Clerici 
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1 L’eroe della domenica I 




Fvgllasa dm avoco qualche ammanigli amen¬ 
to con II Brasila: focao poaaiedo e l emen ti che 
la mettono in grado di ricattare Tarare* Da 
Silva. Perchè è indubbiamente aconcertante il 
fatto che, quando ai è trovato con la barca 
piana di buchi, quando addirittura gli vaniva¬ 
no lo crisi, f bcaailiant aorte accorsi in suo 
aiuto o in duo do m eniche lo hanno mesco in 
grado di tornare in Campidoglio su un coc¬ 
chio tirato da cavalli bianchi. Prima è stato 
Vinicio — che he sbagliato un rigore (cosa 
cho non gli accade mai, nemmeno negli in¬ 
cubi p rodott i de una digestione difficile) —, 
poi è stato Jair, cho gli ha segnato un gol 
a partita finita; un gol che non vale due 
punti solo: vale un mucchio di cose. 

Provatevi a fare il calcola: con quel gol 
(e le vittorie che ne deriva) la Roma ti 
è tirata fuori dal fosso dalla retrocessione 
dopo averla sfiorate, cerne sull'otto volante 
la discesa vertiginose e quando senti le bu¬ 
della che stanno urtando contro i denti • 
ti domandi come hai fatto ad essere tanto 
cretino de lasciarti convincere a cacciarti in 
quel guaio, zacchete, le budella vengono sca¬ 
raventato centro le colonne vertebrale e ti 
ritrovi in salita; poi quel gol significa anche 
avare l'orgoglio di svor distrutto l’ultimo van¬ 
to del Cagliari: queiilmbattibìiiti casalinga 
che durava da due anni; poi ancora significa 
ritrovare la tranquillità o non avere gran* 
con Evangelisti proprio durante la campagna 
elettorale, quando i presidenti diventano in¬ 
trattabili perchè in un modo o nell’altro ci 
sono dentro fino al collo. Ed Evangelisti piu 
di molti altri, non perchè abbia più colli, ma 
perchè he piè interessi. 

Il tutto por morite di Jair. Fa piacere: Jai'. 
più che un calciatore, sembra un trattate sui 
disturbi ai contri nervosi; è un calciatore che 
si muovo corno so ogni porte del suo corpo 
appartenesse ed un altro corpo, che può an¬ 


che essere il corpo di un eworsarto. Cerco di 
spiegarmi: avete mai risto iair quando deve 
scattare su un lancio? Si vede magari la gam¬ 
ba destra, il braccio sinistro e la teste che 
cercano dì correre dietro alla palla, in con¬ 
flitto con la gambe sinistra, il braccio destro 
e le natiche che vorrebbero andare in senso 
opposto, mentre le pancia vor re bb e restare 
dov’è. Ne esce fuori un movimento incom- 
prensibiie che inganna l'avversario e cosi — 
se vincono la parti giuste — Jair si trova solo 
davanti al portiere e può tirare a rete; ma 
nel momento del tiro ricomincia la manfrina: 
magari le due gambe vogliono tirare contem¬ 
poraneamente — come se appartenessero a due 
corpi diversi — e Jair casca; oppure la gamba 
si muove per tirare rasoterra ma il piede si 
incurva per fare un pallonetto e così esce un 
rasoterra pallonetto che abbatte una band : eri- 
na del corner. 

Bene: Jair ha segnate il gol decisivo. Pro¬ 
prio luì. E mi fa piaceva: perchè aver detto 
che sembra rotte, quando gioca, non significa 
affatto che Jair sia un calciatore che non mi 
piace; al contrario: mi piace moltissimo, pro¬ 
prio perchè è un caso unico, affascinante. Ma 
penso come deve essergli seccato, ieri, che 
qvel gol non fosse finite nella porta della 
Sampdoria, per castigare quello che l’ha fatto 
andare in bestia chiamandolo « sporco negro » 
e costringendolo, cosi, a giocare per ven d etta, 
con rabbia, che è un brutte modo dì giocare : 
è il modo di giocare dei bembìni, che non vo¬ 
gliono mai perdere perchè per loro il gioco 
non è gioco: è un momento di vita. Lo diceva 
Montaigne: a Les jet»* des enfants ne sont pes 
jeu* a: i giochi dei bambini non tono giochi. 
Ma Jair, poverette, non è un bambino: ed è 
crudele costringere un uomo a giocare con 
rabbia. 

Kim 
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MARCATORI: Turra al 5’ e 
Pace al 16’ del primo tempo. 
BOLOGNA: Vavassori; Furla- 
nis, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
nlch, Tentorio; Perani, Bui- 
garelli. Turra e Pace. 
TORINO: Vieti; Potetti, Fos¬ 
sati; Agroppi, Cereser. Boi- 
chi, Carelli, Ferrini, Combin, 
Comi e Facchin. 

ARBITRO: Motta, di Monza. 

NOTE: Splendida giornata 
primaverile, terreno in buone 
condizioni. Spettatori quasi 
trentamila: incasso oltre 24 
milioni e mezzo di lire. Sor¬ 
teggio antidoping per i nume¬ 
ri 3, 5 e 8. Calci d’angolo 
llal per il Torino. Ammo¬ 
nito Ferrini. Vari incidenti 
di gioco ma tutti senza con¬ 
seguenze rilevanti. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 24 marze 
Un Bologna bello e da schiet¬ 
ti applausi nel primo tempo, 
capace di offrire un football 
in certi momenti persino son¬ 
tuoso, con brani da incorni¬ 
ciare e da mandare a me 
moria, tanto la sua manovra 
si snodava agile, elegante ed 
incisiva. Il Torino era privo 
di Puia e Moschino. i registi. 
Bene, ma il Bologna era or¬ 
fano di gente che ha nome 
Fogli, Haller e Pascutti. Mi¬ 
ca poco, e se poi, nell’eco¬ 
nomia complessiva del gioco, 
i rossoblii hanno sopportato 
meglio 1 "handicap reagendovi 
assai più positivamente, non 
si sottilizzerà nella distribu¬ 
zione dei pieni voti. 

Tutto questo, beninteso, nei ! 
primi 45’. durante 1 quali. • 
messisi rapidamente e irrime • 
diabilmente i rivali alle spai 
le, gli emiliani hanno dettato ] 
agevolmente legge, senza trop- j 
po soffrire per lo scarso di- i 
namismo di Tentorio e per \ 
il piccolo trotto di Bulgarel 
li. tiratosi in disparte dopo 
alcuni promettenti spunti ini 
ziali. 

Vavassori non aveva le ver 
tigini. Janich non perdeva un 
colpo e la palla filava che era 
un piacere dal" infaticabile ! 
Turra al classico Pace, allo I 
scatenato ed imprendibile Pe [ 
rani: e l’invisibile Comi, le : 
vanescente Carelli. Cereser i 
Bolchi. lo sbilanciato Potetti J 
ed il frastornato Fossati ve ■ 
ntvano dribblati come le por- J 
te nello slalom. i 

Certo, ai Torino mancava | 
un Moschino che desse ordi i 
ne allo scombiccherato centro » 
campo e palloni giocabil: al ! 
le « punte ». e non cera Paia 
a puntellare le ansimanti re 
trovie: però i rossoblu ave 
vano il diritto di replicare j 
perchè (se damerò gli assen i 
ti non hanno sempre torto...» ! 
con il loro schieramento al ! 
completo i collegamenti ta ! 
lora non sarebbero saltati, as I 
sicurando continuità al lavoro i 
collettivo. I 

Ma avanti di questo passo I 
si rischia di scrivere sull’ac- * 
qua. Il match al di là delle ! 
attenuanti comprensibilmente j 
invocate, è valso e va ricor- ■ 
dato per quanto ha detto. Pa 
recchio nel primo round, so ’ 
prattutto per merito della 
squadra di casa, poi dopo il 
riposo, la metamorfosi. 

Col fieno in cascina il Bo 
logna ha forse incominciato a 
pensare al Vojvodina ed alle , 
energie da risparmiare perchè i 


l’impegno non sarà da sotto 
gamba. 

Il Torino ha tirato il flato, 
ha riordinato un po’ le idee 
e per lunghi periodi è rima¬ 
sto con le batterie piazzate 
nella metà campo avversaria. 
Pochi colpi, pero, e quasi tut¬ 
ti a salve, mentre il tono sca¬ 
deva fino alla noia. 

Insomma, una ripresa più 
brutta che altro, da rammen¬ 
tare essenzialmente per un 
netto « mani » di Ardizzon in 
area rimasto impunito, e per 
un esaltante contropiede im¬ 
postato da Perani al 90’ e 
concluso da Clerici con un 
pallone assassino deviato a 
malapena da Vieri e infine re¬ 
spinto dai legni. 

Via, allora, col primo tempo. 
Palla d’inizio al Bologna, su¬ 
bito intraprendente (un paio 
di ottimi lanci di Bulgarelli, 
cui i torinesi oppongono due 
corner insipidi) e la porta del 
successo si spalanca davanti 
ai rossoblù in un batter d’oc¬ 
chio: Pace tocca a Perani, che 
in area si libera di due av¬ 
versari con uno scatto e uno 
strattone e tira a rete. Vieri, 
in contropiede, respinge come 
può — cioè corto e male — 
irrompe Turra ed è subito 1-0. 

Il Torino cerca di contro 
battere e, per un po’ assu¬ 
me l’iniziativa e a! 14’ sem¬ 
bra a due dita da! pareggio: 
Poletti a Combin in diagona¬ 
le. servizio di Nestor in prò 
fondita per Carelli che a gam¬ 
be levate punta verso Vavas¬ 


sori. Brivido sulle gradinate, 
ma Janich recupera in extre¬ 
mis e con un tocco impecca¬ 
bile spezza la minaccia. 

Bell’azione del Torino e 
prontissima la replica bolo¬ 
gnese. Poletti pasticcia e per¬ 
de la palla che termina a Pe¬ 
rani: scontro con Bolchi sul 
limite delTarea, fallo di «Ma¬ 
ciste » che il signor Motta la¬ 
scia correre perchè il cuoio 
sguscia sulla destra dov’è car¬ 
pito da Pace. Il giovanotto 
taglia l’area velocemente, spiaz¬ 
za Vieri con una finta e lo 
batte di precisione 

Al Bologna ed allo scatenato 
Perani in particolare, tutto 
riesce facile. Il risultato è al 
sicuro ed anche se « Giaco¬ 
mino» non corre a perdifiato 
e Tentorio fatica a contrap¬ 
porsi ad un Ferrini comun¬ 
que non eccezionale, gli emi¬ 
liani presentano alcuni pezzi 
di bravura. 

Il Torino si scuote attorno 
alla mezz’ora: tiro di Ferrini 
bloccato con sicurezza da Va 
vassori, saetta di Poletti de¬ 
viata in corner, quindi corag 
giose uscite del portiere ros 
soblù sui piedi di Facchin, poi 
di Combin, che malgrado un 
lavoro tutto chiaroscuri risul¬ 
teranno gli attaccanti torinesi 
sostanzialmente più perico 
losi. 

11 Torino, proteso in avanti 
alla ricerca dii un discorso che 
non riesce ad esprimere, si 
sbilancia, è costretto ad af 
fannosi ricuperi ed al 4.V ri¬ 


schia di farsi infilzare ancora 
come un tordo. Pace salta 
Bolchi e tenta il bersaglio, re¬ 
spinge Vieri in uscita, ri 
prende Perani e porge a Cle 
rici che arriva di gran car¬ 
riera: fucilata e palla a lato 
d’im niente. 

La ripresa va raccontata in 
breve. Fabbri cerca rimedi 
spedendo Bolchi sul centro 
campo e Comi nelle retrovie. 
Il Torino attacca e attacca, 
ma non ottiene nulla di buo¬ 
no. Un salvataggio di Tento 
rio su Ferrini al 10‘. un tiro 
alto di Facchin al 18’, un’in 
curslone di Carelli ni 30’. 

Proprio <e solo) su que 
st’ultimo episodio i piemonte¬ 
si possono recriminare: la pai 
la colpita da Carelli viene in 
tercettata con una mano da 
Ardizzon. Siamo in area, ma 
Motta è indulgente, agita le 
braccia e ordina di prose 
guire. 

Cosi è. .si ricomincia a nuu 
tare nella monotonia. Solo al 
lo scadere del tempo il Bolo 
gna cerca di suggellare digm 
tomamente il meritato succes¬ 
so: dapprima Tentorio impe¬ 
gna Vieri con una insidiosa 
punizione dal limite, quindi 
Perani e Clerici sgambettano 
in contropiede. La palla, come 
abbiam detto, viene deviata 
sul palo da Vieri con la pun 
ta delle dita. Basta, in ogni 
modo, per riaccendere i bat¬ 
timani. 

Giordano Marzola 
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BOLOGNA-TORINO — Turra matte a sagno la prima rete par i rossoblu. 


Fabbri: 

« Merito 
loro e 
demerito 
nostro » 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 24 mari© 
Post-partita all'insegna de! 
« vogliamoci bene, in fondo e 
soltanto un gioco ». Fabbri 
giustifica i novanta mediocri 
minuti della sua pattuglia. 
Viani fa altrettanto per iì se 
rondo tempo dei bolognesi 
Avranno ragione entrambi, al 
trimenti che gioco sarebbe. 

Fabbri, sull'uscio degli spo 
gliatui granata. viene attornia 
tn da un grappilo di cronisti 
Sorriso di circostanza, poi "lo 
gì ai rossoblù' r Stava me 
gito prima — risponde a chi 
gli chiede notizie sulla sua sa 
Iute —. Per noi e stato un 
grugno, come si dice da que 
stc parti II Bologna ha gio 
rato un ottimo primo tempo 
\ iti parte per mento suo. ma 
anche per demerito nostro 
che gli abbiamo dato via li 
bora Nella ripresa st e limi 
! tato ad aspettarci controllan 
do la situazione. A noi sono 
mancate molte cose: ritmo al 
cinquanta per cento, centro 
campii senza copertura c pn 

10 d'esperienza, ma prima d’ 
tutto Moschino e Puia Certo 

11 Bologna ha fatto quel "he 
ha voluto, ha avuto la volnn 
ta e la concentrazione che n 
noi -or.o mancate. Sella rxprc 
sa abbiamo attaccato d; giu 
rr.a fossimo rimasti la sei ne 
si non avremmo segnato. Mo 
schino e Puia sono i registi 
della squadra e purtroppo non 

i possiamo imprimiisarnr degli 
altri In ogni mudo tanto d’ 
cappello a! Bologna F. f/uut; 
to a noi sappiamo anche >er 
dere . » 

Un collega gli chiedi ut 
giudizio su Combin r Ha aio 
iato a tratte — reidira Pah 
bri — Se volete parlata .-•* voi 
il: lui e ci-'gli altri Non no 
l abitudine di tarlo io . 

Viari nell'altro -triturine e 
; meno ciarliero, armeggia cor 
Pascutti attorno ad un appo 
recchio radio, no: sbriga -oì 
lecitamente la compagnia 
<r Un buon Bologna - dice 
riferendosi alla squadra del 
ta prima parte — ma non an 
cara un Bologna da paradiso 
Andiamo bene, pero possia 
mo migliorare. Sei secondo 
tempo abbiamo rallentato » 
ragazzi pensavano all'incontro 
di mercoledì prossimo ». Poi 
quasi per scusarsi: * Siete con 
vinti adesso che ho ragione 
nel rifiutarvi la formazione 7 
Visto Pascutti? All'ultimo mo 
mento il solito ginocchio ha 
fatto i capricci cd ho dotato 
rinunciare a mandarlo in ram 
po Sono i colpi della sorte » 
Tutto qui. con la sola ag 
giunta di una telegrafica -n 
formazione mercoledì, contro 
il Vojvodina. rientreranno Po 
gli ed Haller. L'ha detto Via 
ni. senza tuttavia precisare 
chi saranno gli esclusi 

g. m. 
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Mantova, Spai, Vicenza -e Brescia: da questo quartetto le tre condannate? 


La Samp stacca le pericolanti 


? 


Gravi infortuni a Cera e a Dessi 


la Roma passa (2-1) 


sull'iaviolato 


campo del Cagliari 


Vimbattibilità delV« Amsicora » durava da quasi due anni 


MARCATORI: Taccola (R.) al¬ 
ni’ del p.t.; Boniusegna 
<C.) al 29’ c Jalr (R.) al 14’ 
della ripresa. 

CAGLIARI: Reginato; Dessi, 
Tiddia: Cera, Vescovi, Lun¬ 
go; Badari, Rizzo, Rooin.se- 
gna, Greatti, Riva. 

ROMA: Pizzahalla; Losi, Car- 
penetti; Cappelli, Robotti, 
Pelagalll; Scaratti, Taccola, 
Enzo, Cordova, Jair. 

ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 


NOTE. Giornata di sole, 
spettatori 30 nula circa, al 10’ 
del primo tempo Cera ha ri 
portato la frattura della eia 
vicola; al 30’ della ripresa 
Dessi ha riportato la sospetta 
lussazione ad una spalla 


DALL'INVIATO 


CAGLIARI, 24 marzo 

Questa Roma ha proprio 
giurato di farci impazzire tut¬ 
ti, critici e tifosi. Avevamo 
appena aperto il cuore alle 
più rosee speranze vedendola 
insediata nelle prime posizio¬ 
ni della classifica, che ci ha 
precipitato nella disperazione 
più nera, ruzzolando di gra¬ 
dino in gradino sino a ri¬ 
schiare la retrocessione. Sta¬ 
vamo ancora tirando li fiato e 
ringraziando gli dei per Io 
scampato pericolo, rassegnati 
comunque ad un finale di nor¬ 
male amministrazione, quan¬ 
do la Roma ha ridato fuoco 
agli entusiasmi, con un « ex¬ 
ploit » sensazionale: come e 
appunto il successo ottenuto ! 
mente di meno che in casa ! 
di quel Cagliari che non per- . 
deva all’Amsicora da qunsi . 
due anni, vale a dire dall’fi J 
maggio 1966 (sconfitta per 2 0 I 
con il Napoli) 

E che successo poi. un sue- , 
cesso sofferto, accompagnato i 
da mille emozioni, com’è ap- i 
punto nel carattere volubile * 
della Roma. Pensate: andata 
m vantaggio alni’ del primo • 
tempo mentre lo sfortunati- ; 
simo Cagliari già privo in . 
partenza di Nenè, Martiradon- 
na c Longoni era ridotto in 
dieci, per un infortunio a Ce- ’ 
ra (che sarebbe uscito defini- : 
ti vilmente subito dopo il gol 
per la frattura della clavico 
la), la Roma ha avuto l’oc¬ 
casione addirittura di raddop ; 
piare o di triplicare il botti¬ 
no subito dopo. 

Perchè con il Caghuri in die- , 
et e con Rizzo. Greatti e Ba- j 
dari poco attenti nelle mar- ; 
rature. Pelagalli. Cordova e | 
Scaratti facevano il bello e il 1 
cattivo tempo, rifornendo pal¬ 
loni su palloni alle punte gtal- 
lorosse Enzo. Taccola e Jair, 
tutte abbastanza mobili e ben j 
disposte (forse solo Jair la- i 
sciava a desiderare in fatto di « 
volontà e di combattività). | 
Così Palagalli che aveva prò- | 
piziato il primo gol con un j 
preciso traversone da destra , 
sul quale era giunto preciso 
all’appuniamento Taccola per 
deviare in rete di testa, ave- j 
va nuovamente chiamato Re i 
ginato ad una difficile parata | 
a pugni chiusi al 16" 

Subito dopo Cordova, in i 
smaglianti condizioni di ror- I 
ma. aveva tentato il tiro d a- j 
inizia dopo uno slalom per 
sonale ma senza riuscire a sor¬ 
prendere Reginato 
Poi. pian piano l'offensiva 
giallorossa si spegneva, men¬ 
tre sull'altro fronte Pizzahalla 
era chiamato a sventare !e ’n 
sidie sempre più rabbiose 
che gli venivano portate dagli 
avanti avversari - respingeva 
di pugno al 19’ su tiro da 
due passi di Rizzo, bloccava i 
ancora un tiro di Rizzo, inter¬ 
cettava miracolosamente un 
colpo di testa di Riva «poco 
attivo perche ben con*rollilo 
da Cnrpenetti) alzava, infine, 
sulla traversa, un pallone ni 
indiale deviato di testa da Bo 
ninsogna e bloccava in volo 
una cannonata di Badari da 
trenta metn Come si ved". 
insomma. pian piano il - olto 
della partita stava canibi.in 
do I-a Roma r.on riusciva un. 
a siruttare la sua superiorità 
numerica, stava anzi perdendo 
il controllo del match 

Al momento dell'intervallo 
il successo della Roma poteva 
ancora considerarsi mentalo, 
data la maggiore lucidità tirila ( 
manovra giallorossa: ma zi si 
chiedeva che sarebbe acca¬ 
duto se il Cagliari avesse con¬ 
tinuato a prendere quota 

Niente di buono certamen 
te: ed infatti nell» ripresa l’as 
sedio a Ptzzaballa si iccen 
tuava. 

Il bravo portiere gialloros¬ 
so (certamente uno dei mag 
glori artefici di questo suc¬ 
cesso) superava se stesso al¬ 
zando sulla traversa un tiro 
di Rizzo al 3’. neutralizzando 
di pugni una saetta di Riva 
al 9’. uscendo in volo ancora 
mi Riva. 

Poi nuovo colpo di cena, 
perchè queste prodezze di Piz 


zaballa sembravano avessero 
affievolito lo slancio del Ca¬ 
gliari, tanto che la Roma pote¬ 
va tornare alla ribalta sfioran¬ 
do ancora il gol al 16’ con un 
colpo di testa di Taccola, al 
24' (tiro di Cordova senza pre¬ 
tese che sfuggiva a Reginato) 
ed infine al 26’ ancora con Cor¬ 
dova. 

Ma proprio tn questa fase 
il Cagliari riusciva a pareg¬ 
giare: il giovane Dessi scen¬ 
deva in contropiede sulla si¬ 
nistra, « saltava » Cappelli e 
Losi poi centrava a Bonùise- 
gna elle al volo faceva parti¬ 
re un bolide di rara potenza 
centrando proprio nel « set¬ 
te » alla sinistra di Pizzahalla 

Il raggiungimento del pareg¬ 
gio metteva le ali ai piedi dei 
sardi che rinnovavano 1 loro 
attacchi, commoventi nel lo¬ 
ro ardore e nella loro buona 
volontà, commoventi per ab¬ 
negazione soprattutto quel gio¬ 
vane Dessi che è rimasto im¬ 
pavidamente al suo posto fino 
alla fine nonostante avesse ri¬ 
portato una lussazione alla 
spalla al 30’ della ripresa. 

La Roma, dal canto suo cer¬ 
o-ava solo di tirare per le 
lunghe. I minuti passavano 
lenti, meno 3, meno 2, meno 1: 
tutti in piedi ormai per ab¬ 
bandonare Io stadio convinti 
di un pareggio che tutto som¬ 
mato poteva considerarsi e- 


quo, quando Enzo va a con¬ 
quistare una palla nella pro¬ 
pria area e la porge a Cordo¬ 
va a centro campo: il regista 
giallorosso trattiene la palla 
per perdere tempo, si guarda 
intorno, poi lancia lungo ver¬ 
so Jair spostato sulla destra 
e ben guardato da Tiddia. 
Sembra una regolare azione 
di alleggerimento: e in effetti 
lo è nelle intenzioni ma non 
nelle conclusioni, perchè Jair 
al volo rovescia di destro fa¬ 
cendo partire un pallonetto 
beffardo che scavalca le ma¬ 
ni protese di Reginato per in¬ 
saccarsi nell'angolo opposto. 

Un silenzio agghiacciante 
scende sullo stadio mentre 
Pugliese e ì giallorossi si ab¬ 
bracciano: il momento e qua- 
si storico perchè è caduto 
imo dei campi più temuti del¬ 
la serie A. e caduto hi una 
giornata particolarmente sfor¬ 
tunata per il Cagliari. 

Una giornata dunque che 
non può far testo per quanto 
riguarda il valore della squa¬ 
dra sarda. 

Sul conto della Roma inve¬ 
ce, circostanze fortunate a 
parte, va aggiunto che la 
squadra sta riprendendo quo¬ 
ta pur senza aver raggiunto 
la vetta delle giornate mi¬ 
gliori 

Roberto Prosi 




Preziosissima vittoria dei blucerchiati e brutto scivolone della Spai (1-0) 


Un gol gioiello di Francesconi 


piega i 


ferraresi 


Lo Bello ha espulso dal campo il presidente della 
Spai, Mazza, che sedeva indebitamente in panchina 


MARCATORE: Francesconi al 
4’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Battane, Bor¬ 
doni, Delfino; Sabatini, Mo¬ 
rtai, Garbarmi; Sairi, Vie- 
ri, Cristin, Carpane»!, Fran¬ 
cesconi. 

SPAL: Cipollini; Stanziai, To* 
inasta; Reja, Bertuccioli, Pa¬ 
sciti; Boldrini, Lazzotti, 
Bozzoni, Parola, Rizzato. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE - giornata eh soie e 
terreno perfetto. Spettatori 15 
mila circa, 7.377 dei quali pa¬ 
ganti, per un incasso di 
11.614.55U lire. Ammoniti Ber¬ 
tuccioli e Rizzato per scor¬ 
rettezze; espulso dal campo 
Mazza, presidente della Spai 
e vice-presidente della Lega 
nazionale, al 27’ della ripresa 
Angoli 6-5 (4-1) per la Spai. 
Controllo antidoping negativo. 


DAL CORRISPONDENTE 



CAGLIARI-ROMA — Taccola reatina la prima reta per i giallorossi 


L'opinione di Puricelli 


«Un pari sarebbe 
stato più giasto» 


SERVIZIO 


CAGLIARI. 24 nur:o 


Non e stato necessario en¬ 
trare negli spogliatoi giallo 
rossi, per rendersi conto di 
quanto festosa fosse l’atmosfe¬ 
ra. Le grida di gioia, soprat¬ 
tutto di Ambrogio Pelagalli, 
si sentivano ad un chilo metro 
di distanza. Indubbiamrnte si 
tratta di una vittoria che ri 
porta un po' di serenità nel 
clan gtnllorosso e. soprattut¬ 
to. contribuisce in Mianiera 
detemunante a consolidare la 
traballante posizione di »)r la¬ 
zo Pugliese, alla vigilia fella 
riunione del consiglio «href 
tivo. che deve decidere, ’p 
punto, sulla riconferma o me 
no dell'allenatore 

E dobbiamo dire chiaramen 
te che il dottor Aldo Pasqua¬ 
li i che e uno dei maggiori 
fautori della riconferma di i*u- 
ghe.se. a differenza di Evan 
gelisi i che appoggia più o me¬ 
no apertamente la candidatura 
di Camigha) non ha perso 
tempo nel mettere sudiÌo ie 
mani avanti. Ecco la -uà di 
chiarazione dopo la partita: 
s Non voglio esprimere un giu¬ 
dizio tecnico che darà, .neg'io 
cì, me. Pugliese; voglio in re¬ 
ce dire che anche oggi la Ro¬ 
ma ha dato conferma dei con¬ 
tinui progressi La vittoria rtc - 
mia i giocatori per la v> 
lontà dimostrata, e premia an¬ 
che Pugliese ». E continua: 
« Colgo l’occasione di avere 
di fronte gli inviati dei gior¬ 
nali romani per dire -he le 
voci corse in questi ultimi 
tempi circa presunti contrasti 
tra Pugliese e la società, non 
rispondono al vero La verità. 


invece, e che Pugliese gode 
della massima fiducia di tut¬ 
to il consiglio ed anche . del 
presidente » 

Logicamente la prima do¬ 
manda posta a Pugliese è sta¬ 
ta se sarebbe stato contento 
di una riconferma alla Roma. 
La risposta deU'allenatore gial¬ 
lorosso è stata però molto di¬ 
plomatica: « Sono contento di 
restare alla Roma e credo di 
avere la fiducia, perchè me 
l'hanno dimostrata, di tutti i 
consiglieri ed anche del pre¬ 
sidente Se poi non fosse co 
sì, non c'e poi da fare un 
dramma Nessuno, del resto, 
morirebbe di fame » 

Sulla partita si è limitato a 
dire di essere contento del 
risultato, e che ha temuto di 
perdere, per pura malasorte, 
ì quando t tiri di Cordova, ben¬ 
ché schizzati dalle mani di 
Reginato. non sono entrati m 
rete 

Ed ecco, infine. 'tancedi 
«La partita è nata male ctr. 
l’incidente a Cera, ed è finita 
male con ti gol di Jair alitai 
timo secondo Un pareggio 
avrebbe rispecchiato più te- 
delmente l’andamento «Itala 
partita ». Dopo essersi oettc 
soddisfatto per l'esordio di 
Dessi <per il quale, purtrop¬ 
po. si sospetta una bissano 
ne alla scapola destra, nvn 
tre per Cera, addirittura, il so 
spetto e di una frattura aha 
clavicola) ha concluso, raion 
dendo ad una precisa domnn 
da di un collega, escludenlo 
che il fallo di Enzo su r era 
fosse intenzionale 


! I 


Regolo Rossi 


GENOVA, 24 marzo 

« Lo Bello 6how » a Marassi, 
dove la Sampdoria ha liqui¬ 
dato la Spai con tuia bellis¬ 
sima rete del redivivo « cor¬ 
vo » Francesconi. 

Il « fischietto principe » del 
calcio italiano è stato infat¬ 
ti l’autentico protagonista 
della giornata calcistica ge¬ 
novese. pur senza avere, con 
le sue decisioni, influito sul 
risultato finale dell’incontro 
Lo Bello ha invertito la de¬ 
cisione di un segnalinee su 
una rimessa laterale, ha an¬ 
nullato un fuori gioco segna¬ 
lato dall’altro e ne ha invece 
concesso un secondo conside¬ 
rato regolare dall’uomo della 
bandierina; ma ha compiuto 
il suo capolavoro con l’espul¬ 
sione dal campo di ' Mazza, 
vice presidente della Lega na¬ 
zionale e presidente della 
Spai. 

L’arbitro aveva tollerato la 
presenza in panchina del di¬ 
rigente nazionale (che non a- 
vrebbe potuto farlo appunto 
in virtù della sua alta carica 
federale) minacciando un rap¬ 
porto alla federazione. Ma ad 
un certo punto della contesa, 
esattamente al 27' della ripre 
sa. trovandosi vicinissimo al¬ 
la panchina dei tecnici spal¬ 
imi. Lo Bello vedeva Mazza 
lanciare alcuni suggerimenti 
ai suoi giocatori L'arbitro Io 
ammoniva a tacere, pena Tal 
lontanamento dal tampo. ma 
il dirigente insisteva e I.o 
Bello, inflessibile e teatrale 
come sempre, gli indicava la 
uscita 

Non c'e stata neppure di¬ 
scussione Lo Bello si è e- 
spresso bruscamente e chia¬ 
ramente con movimenti di 
entrambe le braccia ed il 
presidente della società ha 
dovuto allontanarsi, dopo una 
breve esitazione, su invito del 
capitano della sua squadra 
Tomasin. al quale Lo Bello 
aveva comunicato che avreb¬ 
be sospeso la partita se Maz¬ 
za fosse rimasto sul terreno 
di gioco 

Dopo tre minuti di «osta, lo 
spettacolo (quello di Lo Bel 
io. perchè il resto non meri¬ 
tava certamente le 1 500 lire 
pretese in gradinata, net po¬ 
sti piu popolari) poteva ri 
prendere 

Si era. in quel momento, 
con la Sampdona ormai in 
vantaggio per il gol di Fran¬ 
cesconi messo a segno al 4' 
della ripresa, e la Spai -- 
già diMirientata per il cam 
biamento di tattica re*-o->i 
necessario m i-onseguenza del¬ 
la rete subita — senza l’« uo¬ 
mo-panchina > perdeva la te 
sta e la calma, gettandosi a 
capofitto alla ricerca di un pa 
reegio che. a quel modo, non 
avrebbe mai potuto raggimi 
gene Tanto ptu contro una 
squadra come ìa Sampdona 
che. buggerata tante volte in 
questo campionato, propno a 
Marassi, dopo essere andata 
in vantaggio per prema, ave 
va accuratamente stretto le 
maglie della difesa e tirava 
esclusivamente a raggiungere 
indenne il « novantesimo » 

Mazza, come ogni buon gio¬ 
catore di scacchi, aveva pre 
visto una doppia mossa per 
rincontro di Marassi: aveva 
schierato il « libero » Boldre 
ni al posto dellir.fortunato 
Brenna, all’ala destra, piaz¬ 
zandolo immediatamente, al 
fischio dinizio. alle spalle di 
tutti, a far « l’uomo delle pu¬ 
lizie » dell’area di rigore. Con 
ciò ti tecnico si era assicu 
rato teoricamente la possibi 
htà di far muro contro gli at¬ 
tacchi avversari II tranello, 
però, consisteva nel fatto che 
questa mossa avrebbe dovu 
to indurre la Sampdona a 


sbilanciarsi in avanti, in mo¬ 
do da poterla infilare subito 
in apertura, con una veemen 
te azione a sorpresa. 

Così è accaduto in effetti 
E la Spai ha avuto un ini 
zio travolgente, rapido, peri 
coloso e, soprattutto, impre 
vedibile. E forse l’elemento 
sorpresa avrebbe potuto rag 
giungere l’effetto calcolato dal 
tecnico - presidente, se alla 
Sampdona non fosse mancato 
Frustalupi, l’uomo-guida dei 
blucerchiati. Pare un assui- 
do, eppure questa circostan¬ 
za ha indotto la squadra ge 
novese a condurre una gara 
assai guardinga per studiare, 
prima ancora dell’avversario 
e delle sue intenzioni, il pro¬ 
prio schieramento inedito, 
stabilire per benino le mar¬ 
cature, accertarsi che non 
potessero sorgere pericoli e 
quindi vedere se fosse il ca¬ 
so di azzardare qualche mos¬ 
sa non avventata. 

Insomma, in queste condi¬ 
zioni (era la prima volta che 
Frustalupi mancava quest’an¬ 
no), Bernardini aveva optato 
per la prudenza, preferendo 
il sicuro pareggio (e quindi 
una situazione immutata in 
classifica per Io meno in rap¬ 
porto alla Spai) piuttosto che 
una vittoria col rischio della 
sconfitta. Ed ecco l’inghippo 
per la Spai che, esaurito lo 
elemento sorpresa ed anche 
un bel po’ di energie nello 
sforzo iniziale, ha dovuto at¬ 
testarsi sulle posizioni di di¬ 
fesa, passando al secondo 
punto del « piano », quello 
del raggiungimento del nul¬ 
la di fatto, senza aver rag¬ 
giunto il primo obiettivo 

La Sampdoria non brillava 
certamente nelle sue mano¬ 
vre, prive di ordine, però riu¬ 
sciva a combinare qualcosa 
di buono di tanto in tanto e, 
comunque, faceva assai me¬ 
glio degli ospiti, quanto me¬ 
no nella pericolosità di al¬ 
cune sue irruzioni in area av¬ 
versaria. Segnatamente, per 
la prima parte della gara, m 
tre occasioni: al 14’ con Fran¬ 
cesconi. chp di testa falliva il 
bersaglio su centro di Cre- 



SAMPDORIA-SPAL — Cristin «tuli» dopo le rato realizzata da Prancesconi. 


1-0 al Lanerossi Vicenza 


La Juve vince ma 


Castano è kappaò 


Mazza 
tuona 
contro 
Lo Bello 


SERVIZIO 


GENOVA, 24 marzo 
Apriti cielo, che Mazza tuo 


na' 


Ha riportato una lesione (stiramento o strappo?) alla gam¬ 
ba destra e probabilmente non potrà giocare contro il Benfica 


MARCATORE: De Paoli (J.) 
al 40’ del primo tempo. 

JL'VETUS: Anzolin: Salvado- 
re. Leoncini: Bercellino, 
Castano, Volpi; Zigoni. Del 
Sol, De Paoli, Sacco, Meni- 
chelli. 

L.R. VICENZA: Negri; Ros¬ 
setti, Piampiani; Volpato, 
Carantini. Calosi; Gregirri, 
(lori, Vinicio. Bicicli. Fon¬ 
tana. 

ARBITRO: Picroni. ili Roma. 

NOTE - Terreno e tempo 
ottimo Spettatori 15 mila 


•-tin. al 30' con Cristin. che \ circa, di cui 9 100 paganti per 
impegnava severamente 


(’i- un incasso di lire 9 milioni 
pollini con un colpo di testa Ammoniti Rossetti per tallo 
ravvicinato su cross di Sai- ! 


su Menichelli e Volpi per fai 
vi. ed infine ancora con Cri- > lo su Rossein AH’nu/io del 
-tin, ai 44'. sempre di te primo tempo Castano si è 
Ma. con ottimo intervento dei- j prodotto uno -frappo all’ad 
l’attento Cipollini ; duttore della < o-< m cie-tra 

Nella ripresa, dopo untarsi ! 

dia di Rozzom bloccata dal- | DAL CORRISPONDENTE 

l’uscita in tuffo di Battara. Torino va ,, .rzo 

la Sampdoria andava in van- ! TORINO. 24 „ ano 

faggio con una personalissima f Una vittoria, quella della 
rete di France-coni, al 4’ In Juventus di oggi- che forse 
possesso della sfera, l’ala I cos tera cara alla « vecchia si- 
blucerchiata superava Sian- j • ;nora " 3 inu ^ a?<anu ’ 1 1 a 
zia!. evitava l’accorrente Ber ! Pibmo che a Berna, m cop 


te la certezza di essere in 
campo nella prima della « se¬ 
mifinale ». 

La partita è stata decisa¬ 
mente brutta. I! Vicenza di 
Silvestri « Sandokan » era 
sceso in campo con l’inten¬ 
zione di conquistare un pun¬ 
to. I veneti confidavano nel¬ 
la stanchezza che avrebbe 
morso le gambe del bianco- 
t nere e nel fatto che. alla lun- 

• ga .la Juvp avrebbe dovuto 
I rifugiarsi nella propria area 
j e raccogliere gli ultimi spic- 
; doli d'energia per arginare il 
■ «forcing» avversano Ma mt- 
i to ciò. se si e verità ato se 

! condo i piani, è potuto acca 
dere perchè dall’ini/lo deila 
' ripresa Tastano è stato in 
i campo per puro onor di fir 
1 ma e non saranno in tanti a 
! perdonare Henberto llerre 
( ra per questo eroismo a tutti 
ì i costi. 

Le poche cose che ancora 
erano rimaste nel carniere del 
la partita, se le è mangiate 

• la primavera. A tre quarti 
j della gara, meta dei ventidue 

in campo erano ciotti II Vi¬ 


taioli. .-'imbatteva nel «li- j P>* ™n Ber. elhno. ha tenuta j cen zaha impegnato o'-r 

' . . * in morii il n hiinlror « fini lo rii. . _ 


bere» » Boldrini ma rimaneva i 
in pos-e-so della sfera nel 
rimpallo, e fulminava Cipolli 
m in uscita con un tiro dia¬ 
gonale il portiere riusciva a 
sfiorare la palla, ma il tire» 
era violento e la -fera ter¬ 
minava ugualmente in fondo 
al sacco 

Le parti si invertivano Era 


m piedi il « bunker » della di¬ 
fesa bianconera, si e prodot 
• to uno strappo muscolare che 
. difficilmente potrà guarire ui 
: tempo per l’andata col Benfi 
! ca di Eusebio nella semifina 
1 le delia « Coppa dei c-ampio 
ni » II dott La Neve, medi¬ 


ca 


prima volta Anzolin ai ’R’ dei 
{ la ripresa ron un tiro tu F.»n- 
' tana roba di ordinaria am 
i mmistra7ione E la Juventus 


riberto aveva piazzato Volpi, 
è stato il premo a tirare in 
porta e il suo tiro è filato 
veloce, alto di poco. 

De Paoli ha risposto al 15' 
e Negri ha parato. Ancora Ne¬ 
gri doveva prodursi in una 
bella deviazione su tiro di Zi 
goni al 20’. Il centravanti, con 
le spalle alla porta, da posi¬ 
zione angolata, riusciva con 
un velcxe dietrofront a indo 
vinnre Ja luce delia porta Ni - 
gre non si faceva sorprendere, 
e ancora Negri riusciva » sai 
vare la propria rete a. 32. 
! L'azione era nata da Volpi c ne. 
[ sulla destra, discendeva lutilo 
, la linea laterale e rot vi :a 

sulla sinistra dove T.enncim 
| smorzava indietro eh poco - 
, armava De Paoli e la sua 
; -berla veniva deviata ì ì c or 
, iter da Negli. Ai 40" ia Juve 
| andava in vantaggio Men 1 
j chelli veniva fermato .lue voi 
* te consecutive da Rossetti e 
| l’ultimo fallo era proprio al li¬ 
mite dell’area di rigore Cal- 
! ciò di punizione: solita man- 
! frena per i nove metri nella 
‘ barriera, con Bicicli «he cer¬ 
ca di rubare spazio e Del Sol 
che indugia prema di tirare 
Alla line l’arbitro si -‘ma e 
impone riesecuzione -lei uro 
Del Sol passa lateralmente a 


E’ già passata più di mez 
/'ora dal momento dell’espul 
sione dal terreno di gioco, 
ma la rabbia del presidente 
della Spai e vice-presidente 
della Lega nazionale non è 
ancora sbollita. E’ polemico, 
naturalmente. « Ma con chi 
crede di avere a che fare? ». 
si domanda indicando lo spo¬ 
gliatoio dell’arbitro Lo Bel¬ 
lo. « Quel gesto lì con le brac¬ 
cia, a me non lo ha mai fai 
to nessuno Io sono uscito 
dal campo per buona pace di 
tutti e per il rispetto che ho 
del pubblico che paga. Lo Bel¬ 
lo lui mandato da me il capi¬ 
tano Tomasin per farmi dire 
che se non me ne fossi andato 
avrebbe sospeso la partita ed 
allora ho raggiunto gli spo 
gliatol. Ma l’arbitro ha com¬ 
messo un grosso abuso e lo 
farò rilevare a chi di dovere » 

Mazza sostiene che Lo Bel¬ 
lo era al corrente dei regola¬ 
menti che impediscono ad un 
dirigente federale di sedere in 
panchina. Però l’arbitro lo a* 
veva ugualmente lasciato en¬ 
trare in campo e perciò, or- 
mai. avrebbe dovuto tollerar¬ 
lo, senza far scenate, senza 
salire in cattedra. Tutt’al piit 
avrebbe potuto segnalare la 
cosa nel suo rapporto e ba¬ 
sta. come appunto Mazza gli 
aveva suggerito di fare quan¬ 
do Lo Bello, all’inizio della 
partita, gli.aveva contestato 
l’infrazione. 

Quando al presidente spai 
lino si chiede perchè sieda in 
panchina quando sa perfetta¬ 
mente che è proibito, egli ri¬ 
sponde soltanto: « Se la vo¬ 
stra creatura stesse per anne¬ 
gare, non vi gettereste in ma¬ 
re anche se fosse vietato? » 

Mazza continua ancora nel¬ 
la sua polemica con Lo Bel¬ 
lo, ma si ripete e la censura 
impedisce di riportare certe 
colorite espressioni Tenta di 
rincuorarlo I*«« uomo-relazioni 
umane », avv. Colantuoni, vi¬ 
ce-presidente della Sampdo¬ 
na, il quale, però, evidente¬ 
mente contagiato, si lancia a 
sua volta polemicamente con 
tro certi ospiti della tribuna 
d’onore che non pagano e per¬ 
ciò non avrebbero diritto di 
gioire delie sfortune (quando 
capitano) delia Sampdoria. 

Unica persona allegra e non 
polemica e Francesconi. l’au¬ 
tore del gol della vittoria - 
«< Segno meno dello scorso an¬ 
no. pero i miei gol sono de¬ 
terminanti. cosi a Cagliari la 
«corsa domenica e così oggi 
Intanto e importante che ab¬ 
bia ritrovato il gusto di an¬ 
dare m eoi » 


Elio Scroscero 


ia Spai. ora. a cercare ti gol, I io Si presenta come un mi¬ 
ma senza avere i mezzi suf- i stero anche questa diversa 
finenti Anche perchè Rizza- , diagnosi 

to. al 13'. anziché concludere i Castano, alla fine della ga 
una personalissima azione col j ra. era abbattuto In queste 
tiro diretto in porta, indugia- 1 ultime notti aveva sognato la 
va e. con un inconcludente ! maglia azzurra e la polerm 
uas-acgio laterale, consentiva i ca a distanza tra lui e Picchi 
alia difesa blucerchiata di i aveva riempito le colonne dei 


co sociale tia diagnosticato ì giocato per ì primi 60 minuti 
strappo eri Henberto Herre- » ron due sota punte: Vinicio e 

- Gore, sui quali si sono piaz 


ra ha insistito sullo stiramen- 


era parecchio che giocava in t destra la palla sulla quale si 
dieci (Castano era «tinto».». I avventa De Paoli Abbiamo 

Virtualmente li Vicenza ha ! avuto 1 impressione che « C.-r- 

buro » Negri fosse --tato in¬ 
gannato dal passaggetto c si 
fosse lanciato in ritardo La 
zatj Bercellino e Salvatore ! P a ^ :l -sfiorava » pugni chiusi 
II «vecchio Leone» na tenta ! del portiere vicentino e fini¬ 


to sino all'ultimo la via della 
rete, con l'appoggio dei po¬ 
chi che giostravano ne'le sue 
vicinanze, ma runtro Bertel- 
hno oggi e notte per qualsia¬ 
si centravanti Gore non •* ari 
dato oltre le buone «men/io 


allontanare la minaccia i giornali sportivi Per fasta ] ni 

PorcÙ ' n ° ^ ' -van,, ° l’azzurro della j Fontana < he giocala ,n /« 


1 nazionale e quasi -icuramen . na arretrata e sui quale He 


-I 


«E un anno maledetto» 
dite Henberto Herrera 


va in rete 

Castano, che si era fal*u ina 
le all’imz.o. nelKintervallo «al 
12'* dichiarala di non farce¬ 
la a tenere il ruolo sicché He¬ 
nberto spostava Volpi »rom° 
a Roma» al posto del tacila 
no Silvestre, vista la gravita 
del malanno derideva d: iar 
guardare a vista Castano rial 
« libero » Calosi. cosi Fontana 
«dopo la «ritiratali di Volpi» 
veniva a trovarsi smarrito e 
poteva giostrare a cen'rc» cam 
po in aiuto alla manovra < f- 
fer.sua rie] bian^orossi Pr - > 
preo sui piedi di Ca-s’ano ca 
deva la palla del secondo gol 
t « lunga discesa di D» Paoli su!- 
j la destra e pronto rnm ma 
Castano era obbligato a « h 
I sciare * Stava in medi per 
miracolo 


l 


! 


Tenta il « forcing » ,1 V.cen- 


DAL CORRISPONDENTE 


t non ce ne va una diritta» 

| Hereoerto crede nei suoi uo- 
TORINO, 2z ma r rc ' mini, ma per alcun; mettereb 

t appena finita ia gara. * ;a rv ~-° ^ u - fU£ ^?° e 
ma negli spogliatoi si parla 1 t,Jnn ** 


della « Coppa dei Campioni » 
Il malanno di Castano preoc¬ 
cupa un po’ tutti. La data di 
Benfica-JuventiLs non è stata 
ancora fissata, ma si tratta di 
settimane e non di mesi 
Heriberto Herrera parla di 
stiramento e il dott La Ne¬ 
ve assicura che si tratta di 
uno strappo all’adduttore del¬ 
la gamba destra Nei prossì 
mi giorni potremo essere più 
precisi. * E’ un anno maledet 
to — dice Henberto Herrera 
attorniato dai cronisti — e 


stano e uno di quelli che ‘in 
dall’inizio hanno creduto in 
lui 

Cerchiamo di tarlo parlare 
defi incontro per conoscere si¬ 
no a che punto ha influito la 
partita di Berna di mercoledì 
sera: « Indubbiamente ha avu 


il sono sce>i in campo « Con 
c i u d e dicendosi soddisfat 


! 


za e la Juventus con qualche 


| azione m contropiede cerca 
rii alleggerire il lavoro in area 
to per la prestazione dei suoi di rigore 

uomini Ai 34' Sacco viene ittteril- 

De Paoli ha l'area di chi si mente scaraventato daU'area 
sente indispensabile, anche se | oltre la linea di fondo. Rigc- 
poi in tutta la gara ha fatto ; re sacrosanto - l'arbitro dice 


un paio di cose e basta: « A- 
vrei preferito «c mare qualche 
minuto prema, su quell’azio 
ne ». Fa anche il difficile 


di no 

Al 37' Anzolin salva la Ju¬ 
ventus. Fontana spara m por 
ta e Anzolin riesce a respin¬ 
gere a pugni chiusi: la palla 


, Silvestre, il vecchio « San . „ ,—„... - — ,- 

to il suo poso e m piu an j dokan ». non si strappa gli j cade sui piedi di Bicicli che 
che il caldo ha contribuito a ultimi capelli Anche le altre ! rispedisce in porta, ma Anzo- 
farci soffrire per resistere si- j pericolanti hanno preso sber- 
no alla fine » Chiediamo do i j e 1P gj ro e j U j s j consola 

pensando al calendario favo¬ 
revole 


gli avversare « Basta guarda 
re la loro formazione — di 
ce H.H 2 — e si eompren 
dono le intenzioni con le qua t 


lm e ancora pronto. ,Ia tatto 
solo questo nel corso dei 90 
minuti ma è servito a salvare 
la vittoria della Juventus 


n. p. 


i 


Nollo Paci 


TOTO 


Atilinli-Milin 

Bologna-Torino 

Brctcia-Vam* 

Cagliari-Roma 

Intar-Fiorentina 

Juvantus-Lanares*» 

Mantova-Napoli 

Sampdoria-Spal 

C*tani»ro-Liv©rno 

Padova-Foggta 

Parwgia-Piaa 

Prato-Anconitana 

Chieti-L’Aquila 


MONTE PREMI l 690 048 990 


QUOTE ai 23 • tredici . li¬ 
ra 15.001 000. ai 989 « dod. 
ci » lire 346 000 


TOTIP 


Primi a parità Roqvepme a 
1-2-2-1 


Eilaan Eden 


2* CO»;* 

1 ) faegvb 

2 ) Bellimbusto 


1 ) Si cotona 
2) Tira 


4’ CG55A 


1 ) Onite 
2) Pf'rria 


5’ (.GftiA 

1 ) Terence 

2 ) Pianura 


6* CORSA 

1 ) Rai 

2 ) Eden Rock 


A 


♦.V? *"**jr>L • * aC. 


• f ivi*..! * A J V.1 -li 
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« Suicidio» a San Siro dei toscani che schierano una sola a punta»! 


Il povero, generoso Mantova battuto in casa per 1-0 


Mazzola unica cosa seria ^ «mani» /'unito neo 


di Inter-Fiorentina 3 


sulla vittoria de! Napoli 


Negli spogliatoi 

Albertosi 
ha un dito 
infortunato 

MILANO, 24 marzo 
Il presidente Moratti , che 
di solito non rifiuta un coni 
mento alle vicende del corn¬ 
ilo, oggi è stato sbrigativo• 
« Avete visto la parlila, no? ». 

Niente da eccepire. Giusto, 
o guanto meno comprensibi¬ 
le, rifiutare il commento a un 
match tanto frammentario, 
casuale e scadente in cui San¬ 
dro Mazzola (e piu limitata- 
mente Maraschi) è stata la so¬ 
la cosa seria che si sia vista, 
un giuocatore superiore per 
ritmo (piuttosto fiacchi que¬ 
sti giovani viola), intuito, con¬ 
cretezza. 

L’Inter, senza dubbio alcu¬ 
no, ha meritatamente vinto. 
Questo dice, implicitamente, 
il livello di questa Fiorenti¬ 
na, squinternata in attacco e 
fragile in difesa. L’allenatore 
dei toscani, Bassi, pero, ha 
una sua opinione sul match 
dei viola■ « Non mi pare — 
dice — che la Fiorentina sia 
mancata. Sono stato deluso 
soltanto dai gol non fatti, non 
dalla manovra ». 

— Perchè non avete schie¬ 
rato Chiarugi? 

« Per inserire una punta co¬ 
me Berlini, che mi pareva si 
attagliasse meglio per control¬ 
lare Corso. Corso difatti ha 
in pratica giocato da terzino. 
Berlini — ha insistito — non 
e stato un mediano, è stato 
una vera punta. Di veramen¬ 
te bello, del resto, da parte 
dell’Inter. v’è stato il terzo 
gol. Il primo l'ha causato un 
rimpallo, il secondo un mezzo 
infortunio di Albertosi ». 

Albertosi. il portiere della 
Nazionale, non ha neppure lui 
brillato di luce vivissima. Nel¬ 
la ripresa non è rientrato. 
Non sono stati pochi quelli 
che si sono chiesti: ritirata 
a tattica ». diplomatica? Dopo 
il secondo gol, infatti, i com¬ 
pagni l’avevano guardato con 
occhi interrogativi, di sorpre¬ 
sa. Ma Albertosi mostrava il 
dito medio della mano sini¬ 
stra incerottato. « Distorsione 
— ha detto. Un colpo sul se¬ 
condo gol, nell'entrata di D’A¬ 
mato. La palla girava — ha 
precisato —. era stata anche 
lievemente deviata, non so se 
da Ferrante o Brizi ». 

— Per quanto crede ne avrà 9 
a Una settimana, direi ». 
Bene, auguri ad Albertosi. 
E alla Nazionale. 

Sergio Costa 


Con il numero 8 nerazzurro (un gigante in mezzo ai nanerottoli) si è distinto anche Ma- 
raschi - Incredibile « gaffe » di Albertosi sostituito nella ripresa da Superchi - Deludo¬ 
no gli « azzurrabili » - Un « rigorissimo » per parte negato dal pessimo D’Agostini 


Il gioco degli azzurri è stato 
lucido, autorevole e disinvolto 




m '— • ^ i 

■-■-xxwxa 1t t ^ \ : 


MARCATORI: Mazzola (I.) al 
ltì’, Maraschi (F.) al 32’ e 
D’Amato (I.) al 34’ del p.t.; 
Domenghini (I.) al 3’ della 
ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Suarez, Bet, Santa- 
rini; D’Amato, Mazzola, Cap¬ 
pellini, Corso, Domenghini. 
FIORENTINA: Albertosi (Su- 
perdi! dal 1’ del s.t.); Ito- 
gora, AI a n e i n; Pirovano, 
Ferrante, Brizi; Merlo, Ber¬ 
lini. Maraschi, De Sisti, Brìi* 
giura. 

ARBITRO: D’Agostini, di Ro¬ 
ma. 

NOTE. — Bellissima gior¬ 
nata, terreno ottimo, spetta¬ 
tori quasi (Ì0 mila, di cui 45 
mila 888 paganti per un in¬ 
casso di L. G2.55il.200. Ammo¬ 
nito Maraschi per proteste. 
Albertosi all'inizio della ripre¬ 
sa (distorsione a un dito) è 
stato sostituito da Superchi. 
Angoli: 7 a 7 

MILANO, 24 marzo 
« Ma non è una cosa se¬ 
ria... » direbbe Pirandello. In¬ 
tatti, Inter-Fiorentina è stato 
mi tal sgorbio di partita da 
rimanerne persino increduli 
La giornata era meravigliosa¬ 
mente bella, ideate per un 
« week-end » sui vicini laghi. 
Invece ben G0 mila « patiti » 
si son dati appuntamento sul¬ 
le gradinate di San Siro, con- 
vinti di assistere au un in¬ 
contro all’insegna del bel gio¬ 
co e a frenetici duelli fra i 
candidati alia maglia « n//ur 


ra » dell’una e dell’altra spon¬ 
da. Che delusione, fratelli! 

Una gara semplicemente a- 
bominevole sul piano tecnico, 
una sagra di banalissimi er¬ 
rori. un indecoroso pasticcio. 
Se Valcareggi attendeva lumi 
da questa gara per la « ro¬ 
sa » da inviare all’UEFA, non 
vorremmo davvero trovarci 
nei suoi panni. Le uniche co¬ 
se serie sono state Mazzola 
da una parte e Maraschi dal¬ 
l'altra: sul resto della ono¬ 
revole compagnia sarebbe 
tempo guadagnato stendere 
im pietoso velo ma, essendo 
purtroppo umili cronisti e 
non sdegnati spettatori, dob¬ 
biamo sobbarcarci l’impresa 
di descrivervi l’impossibile 
« match » 

Prima domanda. Ma se In- 
ter-Fiorentina è stato così 
scadente, perchè i nerazzur¬ 
ri han vinto 3-1? Risposta: 
perchè la Fiorentina non ha 
giocato al pallone, ma al sui¬ 
cidio. schierando una squa¬ 
dra con una sola punta e 
con «5 centrocampisti 5», coi 
quali — badate bene — ha 
cercato di attaccare, mica di 
difendersi! Avendo invece mi- 
piegato tre «punte» stabili 
e una fluttuante come calcio 
comanda, l’Inter ha vinto fa¬ 
cilmente, grazie soprattutto 
alle balordaggini dei viola. 

Seconda domanda: ma è 
possibile che solo due gioca¬ 
tori — Mazzola e Maraschi 
— si siano salvati? Già, pro¬ 
prio cosi. Dovessimo tirarne 
altri fuori dal mazzo della 
mediocrità, potremmo azzar¬ 


dare Mancin e Facchetti, ma 
cosi, perchè ci va di essere 
clementi. Si è trattato pro¬ 
prio di un contagio a chi gio¬ 
cava peggio. Il pubblico ha 
cominciato, prendendo tutto 
tremendamente sul serio, ad 
invocare a gran voce Corso 
che — come sapete — il « ma¬ 
go » vorrebbe in Nazionale; 
ad estasiarsi per alcuni vir¬ 
tuosismi del « Mariolino » 
buoni per la platea, a scaldar¬ 
si per le cantonate colossali 
prese dall’arbitro D’Agostini, 
perfettamente inquadrato nel¬ 
la « lagna » generale. Poi an¬ 
che i più ingenui spettatori 
han capito di assistere ad una 
semi - burletta ed a venti mi¬ 
nuti dalla fine San Siro ha 
cominciato a svuotarsi. 

Terza domanda: come han 
giocato gli « azzurrabili »? Sal¬ 
vo Mazzola, apparso un gigan¬ 
te in un mondo di nanerot¬ 
toli, gli altri han profonda¬ 
mente deluso. Albertosi ha 
beccato un goal da princi¬ 
piante. Berlini e De Sisti han 
girato a vuoto come anime in 
pena, Burgnich ha stentato di 
fronte all’ombra di Brugne- 
ra. Facchetti se l’è cavata con 
una stiracchiata sufficienza. 
Corso ha oresidiato una zona 
sì e no di dieci metri c in 
quel punto ha fatto benissi¬ 
mo la parte del prestigiato¬ 
re (ma — come è noto — una 
mezz’ala di centrocampo è 
tutta un’altra faccenda...). 
Domenghini. costretto a cor¬ 
rere come un forsennato, da¬ 
to che Suarez trotterellava e 
Corso « prestidigitava » da 
fermo, ha rimediato più di 
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INTER-FIORENTINA — L’incrcdibil* « gaffe » di Albertosi eh» D’Amato sfruttar*. 


una brutta figura, anche se 
poi ha segnato un goal pe¬ 
rentorio. 

Quarta domanda: ed i non 
« azzurrabili »? Male anche 
loro, eccettuato il già nomi¬ 
nato Maraschi, battagliera e 
solitaria « punta » in mezzo 
ad un nugolo di maglie inte¬ 
riste. Cappellini inesistente. 
D’Amato pivi innocuo di una 
farfalletta, Bet e Santarini 
due splendidi atleti ancora 
molto immaturi Rogora ha 
cercato inutilmente di arre¬ 
stare (coi falli) Mazzola. Pi¬ 
rovano, Ferrante e Brizi han¬ 
no avuto sbandamenti da 
principianti. Merlo e Brugne- 
ra (a parte l’azione del goal) 
non si è capito cosa stessero 
facendo, all’infuori di un’enor¬ 
me confusione. 

Va bé, diamo la colpa al 
l’improvviso scoppio del cal¬ 
do e rimandiamo ad ottobre 
anche l’arbitro che, fra le 
molte « perle », ha negato sul 
3-1 un rigore di qua e uno di 
là che gridano vendetta. 

Passiamo ai goal, ché non e 
il caso di insistere sugli er¬ 
rori (la cronaca ne è zeppa). 
18’: azione verticale Suarez - 
Cappellini - Mazzola - D’Ama¬ 
to - Mazzola - Domenghini. che 
azzecca un furbo colpo di tac¬ 
co ingannando tutti. Mazzola 
vince il rimpallo su Ferrante 
e punisce Albertosi in uscita 
con una zampata di destro. 

Pareggio al 32’. Merlo «pe¬ 
sca » in area Brugnera che 
sbilancia Burgnich e centra 
basso: irrompe Maraschi e 
segna da tre passi. 

Due minuti dopo, tutto da 
rifare per i « viola ». Mazzola 
sfugge sulla sinistra a due 
avversari, ma il suo cross 
(leggermente deviato da Ro¬ 
gora) finisce docile fra le ma¬ 
ni di Albertosi che si lascia 
balordamente scappare la pal¬ 
la dalla presa. D’Amata e lì 
e non può esimersi dal se¬ 
gnare. 

Il 3-1, molto bello, al 3’ 
della ripresa. Cross di Sua¬ 
rez, testa di Rogora, Mazzola 
raccoglie, temporeggia al li¬ 
mite. poi smarca o.k. Domen¬ 
ghini-. gran legnata e Super- 
chi, appena subentrato ad Al¬ 
bertosi, è trafitto rasoterra. 

Infine, i due macroscopici 
rigori negati. II primo su 
Mazzola <17’) atterrato da 
Rogora, il secondo su Mara¬ 
schi (31’) cianchettato da 
Bet. D’Agostini, in entram¬ 
be le occasioni, manco una 
piega! 

Rodolfo Pagnini 
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MANTOVA-NAPOLI — Bosdaves realizza, ostacolato da Freddi e Sceia 


Cadè sul fallo di Girardo 


«Era un rigore 
evidentissimo» 


SERVIZIO 

MANTOVA, 24 marzo 

Pesuola: « Il Napoli ha vinto 
meritatamente; abbiamo avu¬ 
to parecchie occasioni da 
goal e ritengo che se avessi¬ 
mo vinto con uno scarto mag¬ 
giore di reti nessuno potreb¬ 
be avere niente da ridire. 
Certo, l’assenza di due gioca¬ 
tori come Sivori e Juliano si 
è fatta sentire, ma i giocato¬ 
ri che li hanno sostituiti han¬ 
no lodevolmente fatto il loro 
dovere e non posso non rite¬ 
nermi soddisfatto. Il Manto¬ 
va si è battuto generosamente 
e devo dire che la contentez¬ 
za della vittoria, in questi ca¬ 
si. resta offuscata dal dispia¬ 
cere per una squadra che. 
praticamente, si c contribuito 
a condannare alla retrocessio¬ 
ne ». 

Da parte mantovana l'alle¬ 
natore Cade, è molto esplici¬ 


to: « Noi non abbiamo mai 
preteso di competere sul pia¬ 
no del gioco con tutte le gros¬ 
se squadre, Napoli compreso. 
Siamo sempre scesi ih cam¬ 
po con l’intenzione di vince¬ 
re e se ci siamo riusciti po¬ 
chissime volte la colpa non 
è stata soltanto nostra, delle 
nostre deficienze. Potrei cita¬ 
re decine di casi di falli fi¬ 
schiati a nostro danno e, per 
converso, decine di falli, an¬ 
che da rigore, mai concessici. 
Anche oggi, il fallo di mano 
di Girardo è stato netto ed 
evidentissimo; eppure, ancora 
una volta, trattandosi di fal¬ 
lo a nostro favore, è stato 
ignorato. E' vero che ha ra¬ 
gione chi segna, ma è altret¬ 
tanto vero che, spesso, il ri¬ 
sultato non dice niente per¬ 
chè non sono soltanto le se¬ 
gnature che rappresentano lo 
specchio di una partita ». 

Giorgio Frascati 


'MARCATORE: Bosdaves (N.) 

al 43’ del primo tempo. 
MANTOVA: Bandoni; Scesa. 
Freddi; Paviuato, Spanto, 
G taglioni; Tomeazzi, Miche¬ 
li, Spelta, Gorelli, Stacchini. 
NAPOLI: ZofT; Nardln, Poglla- 
na; Stenti, Zurlini, Girardo; 
Ciane, Montefusco, Orlando, 
Altaflni, Bosdaves. 
ARBITRO: Angone.se. di Ar¬ 
sire. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 24 didimo 
Il Mantova e stato ancora 
lina volta sconfitto m casa 
Eppure, in coda alla classiti 
ca non e cambiato mente, 
perchè se Spartii piange. Mes¬ 
sene non ride. 

Dimque, stando alla clas 
sifica bisognerebbe accorda¬ 
re al Mantova, più o meno, 
le stesse flebili possibilità di 
operare un’estrema rimonta. 
Ciò che sconforta, tuttavia, è 
il dover constatare che que¬ 
sto Mantova è davvero mal ri¬ 
dotto. Gioca senza impegno? 
Niente adatto. Si arrende al¬ 
la prima disavventura? Nean¬ 
che per sogno. E’ un Manto¬ 
va che di impegno ne mette, 
e anche tanto; è un Manto¬ 
va che subisce il gol, ma ten¬ 
ti» caparbiamente la rimonta. 
Solo che non ha la forza di 
offendere. La sua linea di at¬ 
tacco è povera di idee e di 
mordente, il suo centrocam¬ 
po viene saltato con facilità, 
e in difesa non è che sia 
di un’abilità eccezionale. E’ 
ima squndra, insomma, che 
gioca a un livello davvero 
dimesso per poter sperare di 
recuperare in poche partite 
quello che ha sperperato nel¬ 
la maggior parte del campio¬ 
nato. 

D’altronde lo scadimento di 
tono di questo Mantova si 
spiega: nel campionato scor¬ 
so aveva due centrocampisti 
di eccezionale valore: Jons- 
son e Volpi. Essi filtravano 
il gioco e rifornivano avve¬ 
dutamente la prima linea. 
Una volta perduti questi due 
giocatori, per il Mantova è 
stato subito notte. 

Oggi il Mantova ha impe¬ 
gnato il Napoli, cosi come lo 
può impegnare la squadra ri¬ 
serve nel corso delle partite 
infrasettimanali, e il Napoli 
ha finito con il ringraziare e 
portarsi via due punti che, 
venuti in concomitanza con 
la sconfitta del Torino, gli 
consentono ancora di spera¬ 
re per la piazza d’onore: quel 
secondo posto che costituireb¬ 
be il suo miglior piazzamen¬ 
to di ogni tempo. 

Non ha avuto bisogno, dun¬ 
que, questo Napoli, di doversi 


Il Varese, andando al di là dei suoi progetti, ha vinto per 1-0 


Ila autogol ha condannato il Brescia 

Poi non è stato difficile controllare la partita per i marpioni della difesa bianco-rossa registrata (fai rientrante Picchi 


MARCATORI: autorete di To- 
masini al 45’ del p.t. 
BRESCIA: Galli; Fumagalli. 
Mangili; Rizzolini, Toma.si- 
ni. Marzia; Salti. Schutz, 
Troja, Colausig. Bruells. 
VARESE: Da Pozzo: Stigliano. 
Borghi; Picchi. Cresci, Vil¬ 
la; Leonardi. Tamhorini. A- 
nastasi. Burlando. Vastnla. 
ARBITRO: Shardclla di Roma. 

NOTE - Giornata stupenda, 
terreno in perfette «indizio 
ni. Calci d’angolo 7 a 6 in 
favore del Varese Spettatori 
25 mila, di cui 8 142 paganti 
più dodicimila abbonati In¬ 
casso 11392 300 lire. Esame 
antidoping negativo 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 2-s. mar;c 

I tedeschi non <-e l’hanno 
fatta. Parliamo di Albert 
Bruells e di Jurgen Schutz 
che l’allenatore Vicini aveva 
rispolverato per questo fina¬ 
le di campionato, nel dispera¬ 
to tentativo di togliere le squa¬ 
dra dalle pastoie della retro- 
cessione. La mossa gli era 
andata bene sette giorni pri¬ 
ma contro l’Atalanta. gli è an 
data male oggi con il Varese 
di Arcan. Loro, i tedeschi, 
tuttavia non hanno colpe par¬ 
ticolari, al massimo quelle 
che si possono imputare alla 
squadra nel suo complesso, 
generosa ma tecnicamente mo¬ 
desta. Gli è che oggi contro 
il Brescia si è accanita anche 
la sfortuna, che il Varese pro¬ 
prio una gran voglia di vin¬ 
cere non avera E infatti ha 
giocato male. 

II colpaccio gli e riuscito 
grazie ad una malaugurata 
(per i bresciani s’intende) de¬ 
viazione di Tomasini su tiro 
peraltro non irresistibile di 
Anastasi II Brescia non me 
ntava una punizione cosi se 
vera, un punto se lo sarebbe 


meritato. E sentiti ì risulta¬ 
ti delle altre concorrenti nel¬ 
la corsa alla salvezza, sareb 
be stato un punto d’oro Ma 
cosi e fatto il calcio 

I padroni di casa si erano 
preparati con cura a questo 
incontro E Io stesso ambien 
te sportivo, con la boccata di 
ossigeno respirata dopo la vit¬ 
toria sull’Atalanta. aveva ripre 
so a sperare Oggi gli spalli 
dello stadio Rigamontt forni 
vano un buon colpo d'occhio 

II Brescia voleva tar punti 
E infatti la squadra m e but¬ 
tata nella contesa con bello 
slancio Tinti i primi 45' han 
no registrato una costante an 
che se inconcludente supre¬ 
mazia dei bresciani Ma pro¬ 
prio a conclusione di questo 
loro volitivo primo tempo, e 
arrivata la doccia ircdria del¬ 
l’autogol di Toniasmi Si ca 
pisce che nella ripresa e sta¬ 
lo abbastanza agevole per 1 
marpioni delia difesa vare¬ 
sina controllare *ii sforzi sem¬ 
pre piu disperati ma anche 
sempre meno incisivi delle 
« rondinelle » Oggi poi il tul¬ 
io era orchestralo da Picchi 
e. come si sa. con Picchi, So- 
gbano. Creso: e Borghi di¬ 
ventano dei giganti 

Peccato, perche il Brescia 
non aveva proprio bisogno di 
incontrare dei giganti 

Dei giganti tuttavia non so 
no stati gli attaccanti ne del 
lima ne dell'alt ra squadra 
La cosa forse può non sor 
prendere per quanto riguarda 
i locali, i cui limiti sono ben 
noti: sorprende invece se rife 
rita al trio Leonardi Anastasi 
Vastola. Oggi erano proprio 
in giornata no. Il centroavan 
ti — rivelazione del campa» 
nato è stato per tutto il pn 
mo tempo superato e antici 
palo da Tomasini. qualche co 
sa di p - :. <• riuscio a faro nel 
la ripresa, ma si e tenuto 


ben lontano dal suo normale 
standard di rendimento Vor¬ 
remmo sbagliare ma il « pic¬ 
ciotto » risente sia dell’usura 
del campionato sìa dei nu 
merosi elogi che da ogni par¬ 
te gli stanno piovendo ari 

doss<* 

Certo che quando si vince, 
simili rilievi diventano sotti 
glie/z.e Per Areari e per gli 
sportivi varesini, presenti nu 
mero'i oggi al Mompiano. 
quel che conta e che la squa 
dra abbia riagguanfato il se 
condo i*»sto in classifica II 
che per lina provinciale è 


’ pur sempre una bella soddi- 
; s fazione 

E veniamo a Picchi, che og- 
i gì riprendeva a giocare do 
« po l’assenza di alcune setti- 
J mane dovuta ad uno stira- 
. mento inguinale La sua prò 
• va. in qualità di azzurrabile, 
! non e stata esaltante, miglio 
! re comunque di quella fomi- 
, ta da Anasiasi. azzurrabile 
’ pure lui Picchi non ha però 
1 commesso errori Anche gio- 
I «-andò al piccolo trotto ha di- 
| mostrato di essere una sicu- 
! rezza. Se il dolore all’inguine 
. non sj e fatto e non sj farà 


sentire, la maglia azzurra sa¬ 
rà senz’altro sua 
Alcune note di cronaca. 
Scontate le marcature: Pic¬ 
chi e Rizzolini « liberi », i ter¬ 
zini sulle ali. Cresci e To- 
• masini stopper sui rispettivi 
| centroavanti. A centro campo 
I invece Mazzia-Burlando. Co 
lausig-Tamborini. Villa Schutz 
! La prima emozione, se cosi 
j si può chiamare, al 14’: bello 
spunto di Salvi, che viene pe 
rò atterrato da Sognano al 
limite dell’area Punizione, 
batte Schutz che tenta di ser- 
I vira Colausig. Villa respinge 


Rondinelle a giudizio negli spogliatoi 


Vicini assolve, Tarn no 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 2* narro 

Nel corridoio degli spoglia¬ 
toi troviamo il cav Terzi se 
qretnno del Brescia, infuriato 
con tutti i giocatori bianco- 
azzurri per la partita, a parer 
>>7<o giocata senza mordente e 
senza quel pizzico di accor¬ 
tezza che la gara imponeva 
« .4 pochi minuti dalla fine 
del primo tempo ci hanno fi 
schiato due o tre punizioni dal 
limite e sull'ultima ci hanno 
infilzati come tordi * prose 
que Terzi • Non recrimino 
per l'autorete di Tomasini 
perche sono infortuni che ca¬ 
pitano. ma per la dinamica 
dei falli, perchè gli uomini di 
centro campo non hanno sor 
vegliato bene i propri arrrr 
san permettendo a questi ul 


j timi di arrivare sorente a tt- 
' rare in porta » 

! All interno degli spogliatoi 
troviamo Vicini col viso piut¬ 
tosto scuro, e ne ha. a parer 
nostro, tutte le ragioni 
! * .4 volte, comincia il trai- 

j ncr bresciano, uno chiama in 
; causa la scalogna per giusti- 
■ tea re un risultalo negativo; 
< ma oggi la parola è usata con 
appropriazione. Non posso 
muorere critiche a nessuno 
lierchè i giocatori tutti si so¬ 
no battuti al limite delle lo¬ 
ro forze, anche se nel finire 
hanno un po’ mollato; ma que¬ 
sto calo c giustificato dal fat¬ 
to che. per quasi tutta la gara, 
siamo stati all’attacco. Mai. 
che io ricordi, una partita 
e stata dominata cosi dal Bre 
; scia Lo r o invece con due o 


tre occasioni m contropiede ci 
hanno battuto per una bana¬ 
lissima autorete D'accordo, il 
Varese è una bella squadra 
e non sta a me scoprirlo, 
ma oggi si poteva anche bat¬ 
terla. almeno pareggiare: ma. 
come ripeto, oggi era nera e 
il risultato è quello che è • 
Areari: * La nostra partita è 
stata intelligente, non ci sia¬ 
mo mai scoperti in difesa e 
m contropiede siamo stati in 
più occasioni vicini al gol. Il 
gol d’altra parte, anche se 
' su autorete, è stato propizia- 
! to da una classica azione di 
contropiede. Sono molto con- 
i tento per la gara giocala da 
Picchi, che al suo rientro ha 
dimostrato di essere a buon 
J punto per la Razionale » 

i Renato Cavalieri 


di testa, il pallone finisce sui 
piedi di Troja che sparacchia 
fuori. 

Bisogna aspettare altn 14’ 
per annotare un insidiosissi 
mo cross di Tamhorini, che 
Galli devia a stento in calcio 
d’angolo Due minuti dopo 
Tamhorini si ripete, questa 
volta il pallone viene colpito 
ria Leonardi di testa, ma il 
portiere bresciano blocca 

Poco dopo la mezz’ora «ai 
32’» Schutz batte un’ennesima 
punizione dal limite Tocca a 
Bruells. che calcia piano e 
Da Pozzo trova ancora difli 
colta a parare Al 35' azione 
bellissima del Brescia e gros 
so pericolo per il Varese 
Bruells a Mazzia. che giunto 
sul fondo traversa, testa di 
Schutz. ‘embra goal e invece 
Da Pozzo compie una prodez 
za si difende in alto e devia 
in corner 

E si arriva cosi al 45’. al 
goal Burlando, battendo una 
punizione, fa spiovere la pai 
la nell’area bresciana Rinvia 
di testa Tomasini. sul palio 
ne si getta Arias tasi, arretra 
un poco, evita Rizzolini e poi 
tira II pallone non è quel che 
si dice un bolide, ma ha il 
pTegio di sbattere addosso al 
lo stesso Tomasini La traiet 
tona viene corretta di quel 
tanto da ingannare il povero 
Galli, n pallone finisce pia 
no piano in rete. 

Poco da raccontare della 
ripresa. E’ il Varese a sfio 
rare il raddoppio dopo che 
Bruells al 27’ aveva sciupato 
una discreta occasione. E’ iì 
32’: Leonardi solo, in contro 
piede, si scontra con il por 
tiere del Brescia, si rialza e 
tira Ma Tomasini di corsa 
arriva giusto in tempo per re 
spingere di testa il pallone 
del 2-0. proprio sulla linea 
bianca 

Romano Bonifacci 
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BRESCIA-VARESE — Un» incursione di Bruotls in arsa del Varoso: 
Ficchi lo anticipa o Da Pozzo è pronto a i n torroni ra. Picchi, che si 
e completamento ristabilito dallo strappo inguinale che l'aerea co¬ 
ltrano al riposo, con l'incontro di oggi ha posto ealidamonto la sua 
candidatura per la Nazionala. 


rimboccare le maniche, se 
non a tratti, nella ripresa, 
per contenere un Mantova 
che tentava di aggredire, ma 
finiva con l’esercitare solo 
una vana pressione, che si 
dissolveva non appena un gio¬ 
catore in maglia azzurra ar¬ 
restava la palla e ceicava con 
calma, un compagno con il 
quale dialogare. Un Napoli 
tremendamente lucido e disin¬ 
volto nel gioco, un Napoli 
ordinatissimo, preciso, calmo, 
autorevole. Un Napoli che si 
e imposto per la sicurezza e 
la rapidità della manovra, 
per la velocità degli scambi, 
per la spavalda prontezza 
con la qunle ha ailrontato 
tutte le situazioni. Superato 
un momento di smarrimento 
che stava per coglierlo prò 
prio all’inizio per un’iniziati¬ 
va disordinata, ma pericolo¬ 
sa, del pasticcione Spelta, che 
ben due volte si è trovato 
sul piede la palla buona, il 
Napoli ha trovato il passo e 
In impostazione giusta per 
bnttere Tavversano. 

I passaggi sapienti di Alta¬ 
rini o i suoi tentativi di in¬ 
cursione con partenza da lon¬ 
tano erano uno spettacolo 
nello spettacolo, che spesso 
gli sportivi mantovani hanno 
salutato con srhietti applau¬ 
si. Orlando lottava in area 
strenuamente, Canè e Bosda¬ 
ves contrastavano ogni pallo¬ 
ne; Montefusco, alle loro spal¬ 
le. non si faceva sorprendere 
dai capovolgimenti di fronta 
e Girardo collaborava con as 
siduiià e senso della misura 
con Montefusco e con i com¬ 
pagni d’attacco. 

Dopo una parata di Bando 
ni su tiro di Orlando, era Al 
tafini al 7* ad insidiare nuo 
vnmente la porta avversaria 
Bandoni non trattenera la 
palla, ma Canè perdeva l’at¬ 
timo propizio. Dall'altro Iato 
organizzava il gioco Coralli e 

10 faceva con impressionante 
insistenza, con buona volontà 
e con lodevoli suggerimenti 
Tentava anche la conclusione 
all’8’, ma la palla finiva sul- 
Testemo della rete. 

Al 12’ il primo grosso peri¬ 
colo per Bandoni: Girardo 
lanciava lungo verso Altarini, 
Bandoni gli usciva incontro, 
ma il brasiliano lo bruciava 
sul tempo e sparava forte, 
ma alto sulla traversa. Un ti 
ro al volo fiacco di Stacchi 
ni, da posizione propizia, e 
poi una girandola vorticosa 
di passaggi dell’attacco napo 
Ictano, che Bosdaves avrebbe 
potuto concludere battendo a 
rete, e che invece sciupava 
tentando un improbabile pas¬ 
saggio verso Canè. 

Altarini dominava la scena- 
una volta lo fermava Micheli 
con un intervento falloso; 
un'altra volta, al 40’, Altafini 
andava via con ima serie di 
finte che gli aprivano Io spa¬ 
zio per il tiro: la conclusio¬ 
ne, pero, non era pregevole 
come l’azione, e la palla finiva 
ancora alta. 

Al 43’ il gol: poco luori 
l'area napoletana Altarini rac¬ 
coglieva una ribattuta di Sten¬ 
ti e lanciava lungo e preciso 

11 pallone verso Orlando, que¬ 
sti smistava sull’accorrente 
Canè. che rifiniva con un pas¬ 
saggio e liberava Bosdaves in 
area tra due avversari. L’ala 
aveva lo spunto piu veloce ° 
batteva da pochi passi l’incol¬ 
pevole Bandoni. 

Nella ripresa il Mantova 
tentava disperatamente di ro 
vesciare la situazione. Al ì’ 
Coralli, contrastato da Sten 
ti, riusciva a desiare di testa 
verso la rete, cogliendo Zofl 
in rrisi di posizione, ma Zofl. 
con un portentoso colpo dt 
reni, sviava la palla in ango¬ 
lo A te^ta bassa i mantova 
ni per qualche minuto, ma 
assolutamente ciechi in area 
Sfacchini sciupava ancora da 
favorevole po«-i/ior.e, e il Na 
poli si difendeva con calma 
Abbiamo uMo ad un certo 
punto Altarini ront radiare un 
av-.ersario quasi sul palo del 
la porta e felicemente uscire 
dal contrasto Comunque ci 
voleva poco j>er i) Napoli ad 
uscire dalla stretta, ed allora 
era »a porta del Mantova i 
correre brutti rischi Pero AI 
tafini avera la mira sbaglia 
ta. oggi, e Bandoni riusciva 
quasi sempre a precedere Ca 
ne buttandoghsi tra i piedi 
Incidenti di gioco non gran 
a Bosdaves. Micheli. Nardi»: 
ed Orlando, che non altera 
vano il rapporto di forze -n 
campo 

Intanto ì minuti passavano 
ed il Mantova non cavava un 
ragno da] buco Cadè allora 
giocava la carta della dispe 
razione. Corelli centravanti 
E Coralli rispondeva ancora 
bene: al 29’ palleggiava in area 
per farsi spazio, ma inter¬ 
veniva Guardo, ed in molti 
asseriscono che Girardo ab 
bia fatto uso di una mano 
nel sottrarre la palla a Corei- 
li. Difficile è stabilire resi¬ 
stenza del fallo e la volonta¬ 
rietà di esso. Comunque l’ar 
’oitro non interveniva. E si 
continuava sulla falsa riga 
precedente. 

L’ultima speranza di pareg¬ 
giare il Mantova l’affidava i 
Corelli: il violento pallone 
era parato in tuffo da Zoff 
E la partita finiva qui 

Michele Mure 
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SERIE B 


Exploit in trasferta per Pisa, Livorno e Foggia 
mentre Palermo e Verona restano saldi in vetta 
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Contenuta bene (1-1) l’irruenza del Verona 


Battaglia dura ma il 


Modena ha resistito 


Reggina-Palermo 1-1 


Battuto di misura (1-2) il Perugia 


Bertellino ti Fruttuosa e fortunata 


mette la pezza la rincorsa del Pisa 


<R) al 28' tifi 


al ir 

(Itila 


MARCATORI: Sega (\ ) 
c Solicini (Al) al 23* 
ripresa. 

MORENA: Colomlio: Vellani. 
Dolci: Itan/ini, Dorsali, 

IJarticco; Gualaz/iiii, Caino/- 
zi, Console, Solicini, Iscnpi. 
A MltONA: De Alili; Ranghino, 
l'etrelli: Alascetti. Savoia, 
liatl isl oni : Sega, Alatltle. 
Itili, Noti, Daolio. 
ARBITRO: De Itoliliio tli Tor¬ 
re Annunziata. 

.VOTE (pomata calda, tei- 
icno ottimo, ammoniti Sena. 
Soncmi e Matlde per (poro 
scorretto Spettatoli 13 mila 
e 5(K) jiei un incasso recoid 
di 15 IKK) 1)00 Calci (l'angolo 
:t 2 per il Modena 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 24 MMro 
11 Verona, dall’alto della 
classifica, era sceso al Hra 
«Ita deciso a \ moto e ed il 
Modena, per opposti motivi 


non voleva a-sofiiiumeiite 
perdere. Si e cosi assistito ad 
un « duello » ad uomo, con 
malfattile stintissime il cui 
scopo era di non lai giocare 
l'avversario I modenesi, oy 
gì m maglia veide per dovi¬ 
le di ospitalità, hanno svolto 
diligentemente il loro compì 
to Hai liceo e comparili, pur 
sen/a lai inani riavutiti ji Co 
lombo, sono riusciti ad imbri 
yliare 1 temutissimi Bui, Se 
l»a, Noti nellt* loto pencolo 
se scorribande lese a scardi 
ilare la porta canarina 

Il ducilo volgeva a favore 
dei padroni di i usi, i (piali 
tuttavia pei teneic a tieni» 
«gli si aligeri, hanno dovuto 
rinunciare alle posizioni ollen 
sive, lasciando i volonterosi 
Consolo, Ciuala/zini e Isoppi in 
balìa dei difensori ospiti In 
simili < ondiziom, il gioco, na 
turalmente, andava a farsi be¬ 
nedire, fino al punto da mi- 


Giustiziere Casisa (1-0) 


Rotto l’incanto: 
il Bari sfonda 
il muro genoano 


MARCATORE: C.vsisa al Hi’ 
del primo tempii. 

RARI: Aliniussi: Dinmedi. ’/.i- 
giiiili: Correnti, Vasini, Sluc- 
oi ili ; De Nardi. Casisa. (lai- 
letti, Aliijesan. Ciniglia. 
tiENOA: Crosso; Cancri, ter¬ 
rari I'.; Ilassi. Itivara, Emu¬ 
li; Alasclienmi, Brambilla. 
Pi-trulli, Dcrlin, Ferrari E. 
ARBITRO: Atarchiuri, di Pa¬ 
dova. 

NOTE angoli 3 3 primo tem¬ 
po 22. Ammoniti al 12' al 
22' al 40’ del secondo tempo 
Hivara, Cicogna. /.figlioli e Fer¬ 
rari E. 


DAL CORRISPONDENTE 


BARI, 24 marzo 
I.a folla delle grandi occa¬ 
sioni e accorsa, quest'oggi, al¬ 
lo stadio della Vittoria, in un 
caldo pomeriggio primaverile 
por assistere all’incontro fra 
due squadre che. al bisogno 
di punti «il Bari per ripren¬ 
dere la corsa in zona promo¬ 
zione e il C.enoa por recupe- j 
rare i punti perduti nelle ul- ] 
fune due giornali i aggiungo- j 
no la rivalità tradizionale Ne | 
gli ultimi due incontri rii-pti- 
tati a Bari. ì genoani avevano j 
ottenuto altrettante vittorie, il J 
che ha aumentato Pintorosse 
della vigilia 

li Genoa si e presentalo con 
uno sehiernmento massiccio, 
affidando a Ferrari E e a Pe¬ 
rniili il compito di piuitare m 
contropiede, a Emuli. Bram¬ 
billa. Derlin e Mascheroni 
quello di controllare il cen¬ 
trocampo e a Rivara. Caocci. 
Ferrari F e Bassi quello di 
chiudere le maglie della dife¬ 
sa agli attaccanti baresi, aiu¬ 
tandosi magari con una tatti 
< a rude, fallosa, puntigliosa 
<• snervante. Obiettivo il pa¬ 
reggio 

Il Bari e mini in campo, 
ovviamente con l'intenzione 
di far saltare subito il unirò 
dei liguri, con il classico 3 3 4. 
sospinto dal « vecchio » (’*»»> 
gna che sbalordisce sempre 
uni per la sua tenuta atletica, 
il ritmo e il dinamismo clic 
mette nel gioco 

Già al 10' De Nardi stanga 
a rete con il portiere ro-sie 
blu fuori causa e. fortunosa¬ 
mente. sulla linea di porta sai 
va m extremis il lerz.ino ( hoc 
ci E' il solito quarto d’ora 
iniziale dei Ixire-i che girano 
continuamente •• prendono di 
assedio l'area di rigore avver¬ 
saria; i genoani pero si difen 
dono con ordine Ma ecco al 
l*»' Mujesan clic ricevo da Ci¬ 
cogna e p*iss;i di orci ìMonc a 
Grilli-iti che. a sua volta, con 
un tocco offre all'arcorrente 
Casisa un prezioso pallone 
che. calciato al volo da': bravo 
interno barese. Unisce alle 
spalle di Grosso 

Al 20' Cicogna mangia 
una rete A i»oehi passi dal 
jKirtiere. indugia e rimedia 
soltanto un calcio d'angolo A! 
■j.T Mascheroni nel » orso di 
una Della azione m cont rupie 
de iniziata da Emuli, entra nel 

I ana barese, ma e contrasta 
io m anticipo da Ztgiioh che 
. 1 » « guarda - mollo da viti 
no. e nmvdia anche lui sol 
tanto un calcio d’angolo 

Il Bari continua ad attac- 
< are e al 34’ c al 37' l'arbitro 
Marchion non vede due v i 
stosi mani in area geoana 

II pnmo tempo si chiude con 
questi due episodi che. na¬ 
turalmente, guastano il clima 
della partita 

Nella ripresa il Genoa inco¬ 
mincia ad attaccare, ad impo¬ 
stare alcune bello manovre 
nel tentativo generoso di ri¬ 
guadagnare la condizione di 
parità, ma al 10' si risveglia 
- Mujesan che. su preciso cross 
di Cicogna, salta più alto del 
. suo angelo custode Rivara e 
di testa indirizza a rete, col¬ 
pendo la base del palo. Tre 
minuti dopo la piu bella azio¬ 
ne di tutta la partita, ad ope¬ 
ra dello stesso scattante Mu¬ 


jesan che sfugge in contro 
piede a Rivara, scarta uriche 
il portiere in uscita, ma al 
momento del tiio in rete sei 
vola sulla palla Un grande 
applauso si leva ugualmente 
dm enea 10 nula spettatori 
presenti Mujesan et prova an- 
coi.t al 23’ e betulle pressato 
da due avversari stanga a li¬ 
te. ma Grosso blocca bene ,t 
lena 

A questo punto ì genoani si 
scuotono e comandano tl gio¬ 
co per circa 15 minuti AI 
3.V Ferrari E. sfugge a Zt- 
gnoli e si proietta in area ba¬ 
rese. ma Murrini, calmo e si¬ 
curo, salva di precisione An¬ 
cora al 39’ lo stesso Ferrari 
E. sguscia verso la rete bian- 
corossa ma Marchiori t il cui 
arbitraggio ha lasciato molto 
a desiderare! fermn il gioco 
jier un precedente fallo dello 
stesso giocatore genoano su 
Zignoli 

Con un forte tiro al 4<>* 
di Mujesan. lanciato sempre 
da Cicogna, che Grosso para 
con difficolta, si conelude pra¬ 
ticamente una partita che ha 
dato al Bari -.11111 meritata, 
anche se stentata, vittoria 

Il difetto del Genoa, che 
possiede un buon centro-cam¬ 
po ed una discreta dtfesa. e 
- secondo noi — alleilo di 
non avere uonuni aU’uttacco 
in gr.ido di minta re e tirare 
a rete con maggiore convin¬ 
zione e determinazione 


Gianni Maiani 


noime gli spettatoli In que¬ 
sta puma fase, poco il la 
voro per 1 due portieri, m 
modo partieoiare per De Min, 
il quale se l’e vista Inulta una 
sola volta al 24’ quando su 
un tiracelo da inori aien di 
Camozzi si salvava fui timo 
samente in angolo Colombo, 
invece, se le usta brutta al 
TU' quando l’indiavolato Se 
gu, scavalcato Vellani. dal li 
mite deH’area modenese eros 
sava verso il ben appostato 
Bui II centravanti veniva un 
imputo du Borsari che di jiet 
to inviava vetso la propria 
porta sguarnita, ma la stera 
deviata da una tnegolaiua del 
terreno finiva sul fondo 

Al 23' l'attivissimo Bui, che 
poco prima aveva stangato da 
distanza ravvicinata su Co 
lombo in uscita, si ntrova 
ancora a tu pei tu < on il por 
tu*re modenese, il quale esce 
ma si lascia sfuggile tl palio 
ne elle nessun veronese sa 
sfruttare adeguatamente 11 
Verona mosti a di sancì n fa 
re e con Madde. Savoia e Duo 
Ito spadroneggia a meta cam¬ 
po. Le loro azioni pero non 
trovano il giusto sbocco, gra 
z.ie alla vignila agonistica dei 
modenesi 

Nella tij»iesa, grazie ad una 
madornale papi ra di Colom¬ 
bo. il risultato si sblocca dal¬ 
lo (Iti in favore degli osuiti t- 
con esso anche la partita, la 
quale fino al termine ripaghe¬ 
rà ampiamente gli spettatori 
delle opposte fazioni. Il Vero¬ 
na. elle al 4', con Sega •i*l«> 
davanti al podere aveva nati 
cuto un'occasione d'oro, passa 
inaspettatamente otto minuti 
dopo. L'azione ha origine siti 
la sinistra dove Daolio crossa 
lunghissimo sulla destra un o‘- 
tirno pallone per Bui. Il cen¬ 
ti avanti dopo aver vinto Un 
duello cori Borsari rimette t l 
editto dove Colombo esce su 
Nuli, abbranca la sfera, ma 
poi. torse pressato da un av¬ 
versano. se lo lascia sfuggire: 
Sega che e li a due passi in¬ 
sacca indisturbato 

Con un goal di svantaggio e 
contro un Verona quadrato e 
forti* tri ogni 1 coarto, atvhe 
se lento, uer i! Modena >rili 
hra ormai finita. E' invece a 
questo punto che 1 padroni 
di casa mettono di nuovo u> 
mostra anello spirito che di» 
qualche tempo hanno ritrova¬ 
to e chi* e valso loro 1 risul¬ 
tati positivi conseguiti nel gi¬ 
rone di ritorno. I padroni ai 
casa sospinti dagli ottimi Soli¬ 
cini. Baracco, Franzini e fi¬ 
nanche da Borsari, riescono 
ad imporre alla partita un rit¬ 
mo eccezionale contro il ina¬ 
io, il prolisso Verona, si tro¬ 
va «-ubiti) ni imbarazzo 

Al 14' una ficcante azione di 
Soncmi mette Console m con¬ 
dizioni di pareggiare le sorti 
ma il tiro del centravanti, -.ca¬ 
gliato da pochi metri, trova 
De Min ottimamente piazzalo 
e pronto alla respinta II Mo¬ 
dena va ora per te spierò .* 
al 20’ e Bui che netta pruuria 
area deve intervenire su Bor¬ 
sari onde evitare dispiaceri. 
La difesa ospite, sotto la vee 
mente spinta dei {ladroni di 


casa, dà evidenti segni di 
sbandamento ed al 23’ e co¬ 
stretta a capitolare Tutto si 
svolge fulmineamente- Caino/ 
zi a Solicini, questi entra in 
area e porge a Iseppi che gli 
ritorna la palla. De Min esce 
ma Soncmi con un sapiente 
pallonetto lo scavalca ed il 
meritato pareggio e ottenuto 
La reazione del Verona non 
si ta attendere e al 29' Savoia, 
ben servito da Bui. entra m 
area tutto solo, ma indugia 
quel tanto da pei mettere a 
Borsari di 1 inverine e salvare. 
La partita volge ormai a) ter¬ 
mine. ma non ppr questo su 
no finite le emozioni. 41'- C.i- 
mozzi .selve Som-mi il quale 
di lesta da all’indietro alla»- 
(•oriente Gualaz/im; l'ala, so¬ 
la e a poco meno di due me¬ 
ni da De Mui, ptelerisce ti¬ 
rale al volo, mancando cosi 
un goal sicuro. 1 a sfera .tifili 
li lambisce la traversa e si 
perde sul fondo. Situazione 
quasi identica al 43' tua a ta 
vore degli ospiti. Questa volta 
v Nuti ad evere la palla mao¬ 
na e da distanza ravvicinata 
la scaglia violentemente a re¬ 
te. Colombo piazzatissimo al¬ 
lunga tuia mano e devia il 
bolide evitando l'ingiusta scon¬ 
fìtta 

Luca Dalora 


primo tempo; Bercel- 
Sonetti, (lardoni; 


.Al ARCATO Iti: Ferrarlo 
lino (I*) al 2K* della ripresa. 

REGGINA: Ferrari; Stiano. Bello: Clerici, 

Divina, Zani, Ferrarlo. Fiorio. Toschi. 

PAI,KltAIO: Ferretti; Costantini, De Hellis: I.aurini, tliuher- 
toni, (anidri; Veneranda. Laminili. Rereellino, Renetti, Nova. 
ARBITRO: Bigi di Padova. 


MARCATORI: Balestrieri (IV.) 
ul 4’ del p.L; Piaceri (Pisa) 
e Joan (Pisa) rispettivamen¬ 
te alni* e al 19' della ri- 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 

Un Palermo quasi in soggezione per 


di 


24 marzo 
fronte una 


soggezione per avere 
antagonista piena di volontà e di entusiasmo, ha sbagliato 
letteralmente i suoi programmi, lasciando l’inrz.iativa ai locali, 
che durante la jirinui parte della gara portavano seriamente 
la loto minaccia neH’aieit di rigore 10 -uner.» 

In una di queste invasioni, Fun-iinaiite difesa palermitana 
provocava, ali li’, il fallacelo, con Giubeitoni, che atterrava 
Fiorio lanciato a rete proprio sul dischetto dei rigore II tiro 
dagli undici metri concesso dall arbitro veniva spedito. Ira la 
delusione generale, a lato dallo stesso Florio 

Forse la sfortuna toccava l'otgoglio degli uomini di Mae 
stralli 1 quali, incoraggiati a ginn voce dal pubblico, si 
buttavano allo sbai aglio fino a che. al 28" uuscivunu a pus 
sari* con Ferrarli» che. sfruttando un nmpallo di Landre 
faceva passare la palla sotto il » orpo di Fioretti, tuffatosi 
con evidente ritardo 

Toccati nel vivo, gii ospiti reagivano energicamente, tanto 
che nella ripresa, approfittando della inefficienza del reggino 
Ferrano, infortunatosi dopo l'azione del gol. si sistemavano 
in jicrrnanenza 111 area amaranto, riuscendo a pareggiare al 
28’ con Bercellino. su azione di calcio d’angolo 

Il resto dell’incontro dava origine a molte scorrettezze e, 
a tre minuti dal termine, l’arbitro era costretto ad espellere 
Divina per avere laleiato platealmente il palermitano De 
Bellis 

Fortunatamente giungeva presto la fine, lasciando tutti 
contenti, soprattutto 1 cinquemila tifosi palermitani che ave¬ 
vano attraversato lo stretto carichi di ambizioni e di speranze. 


presa. 

PISA: Annibale: Ripari, Oa- 
sparroni; Bariiiitiiii. Fede¬ 
rici, Gonfiautiiiì; Munse rii- 
zi. Guglielmotti. Alasealaitu, 
Joau, Piaceri. 

PERUGIA: Cacciatori: Spanili. 
Olivieri; Azzali. Polentes, 
Barchetta: Uligini. Tiirchet- 
to. Balestrieri. Piccioni. Atai- 
nurili. 

ARBITRO: ITaucescon, ili Par¬ 


ma. 


Domenico Liotta 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 24 marzo 
11 Pisa ha colto oggi sul 
terreno del Perugia, un pre¬ 
zioso successo Erano giii t 
padroni di casa a passare in 
vantaggio e a marcare una 
certa superiorità per tutto ti 
primo tempo Ma, nella rqire 
sa, le cose sono lentamente 
cambiate. Il Perugia ha dalla 
sua una grossa attenuante 
quella di essersi ripresenta 
to in campo con una forma 
zione ampiamente rimuneggia 
tu per un infortunio occorso 
ad Azzali. 11 Perugia ha sehie 
rato Mainardi all'ala sinistra, 
mentre Balestrieri veniva re 
troeesso a libero con avanza¬ 
mento di Bacchetta a media¬ 
no Proprio nei venti minuti m 
cui il Perugia ha giocato m 


questa formazione t neraz 
zurri sono riusciti a capovol¬ 
gere il risultato 

Le offensive toscane parti 
vano soprattutto dal duo Pia 
eeri-Mnscaluito. spalleggiati da 
Joan oggi veramente uupareg 
giabile in un forte quanto reci 
diti /10 lavoro di spola Se si 
aggiunge a questo un gol ve 
riunente fantastico, che ha 
portato il risultato sull'imo a 
due. si capirti il grande va 
lori* della prova offerta dal 
numero 10 nerazzurro, forse 
il migliore m campo degli 
ospiti 1 * a Gonfiantini ehi* m 
novanta minuti non ha sba¬ 
gliato neppure un intervento 

Nella prima parte dcll'meon 
tro, vi e stato un gioco di 
discreta Iattura, condotto mi 
un ritmo velocissimo. 11 Pe¬ 
rugia pareva in buona giorno 
ta. La difesa con Bacchetta 
molto piu preciso e sicuro del 
solito, riusciva a controllare 
assai bene le pericolose punte 
toscane. 

Nella tiprpsa miche a causa 
degli spostamenti effettuati, il 
Perugia denotava un calo pini 
roso in alcuni dei suoi uomi¬ 
ni-chiave, e tl reparto arre¬ 
trato sembrava veramente il 
piu vulnerabile. Solo negli ul 
timi venti minuti, ritornato 
Balestrieri a centravanti e 
Bacchetta a libero, 1 grifoni 
sono riusciti per lo meno a 
non buscare piu gol ma non 


sono neppure armati a tana' 
altri 

I a cronaca Al 4' segna Ba 
lesi rieri raccogliendo un ti*» 
versone di Manmrdi dalla 
lustra deviato leggermente da 
Piccioni Al 11»' Piaceri ant. 
ctpa Cacciatori iti uscita, tn 
tei itene Azzali clic riesce a 
deviare il pallone sul pai»» 
Sul iimbal/o Cacciatori pi» 
cede Joan Al 21 grande m 
lervento di Annib.de su colpe 
di testa di Balestrieri Alla 
mezz'ora un colpo dt test.) 
di Muscal.uto su traversone 
di Ripari tei mina a lato d 
poco \i -tf lo ste.ssu Muse.) 
latto solo davanti a! portici» 
spreca una grande occasione 
tirando mori. Al 40' uscita d 
Cacciatori sii Joan il pallone 
rimpalla. sbatte sul palo, esce 

Ripresa al 9' Piccioni, su 
rimessa laterale di Mainanti 
si impossessa della palla e." 1 
(«iitra iti area 1 ! sito tuo 
spiazza Annibale ma esce latti 
bendo il montante. AITI" 1 . 
pareggio del Pisa ad open: 
di Piaceri che sfrutta un cross 
di Musculuito. Al 19' il go. 
decisivo Joan fuggì* sulla si 
lustra, supera un avversarie) 
entra in area, ne scarta un 
altro e segna 

Ultima emozione al 3t> 
quanti»» la lete di Balestrieri 
viene annullata per piecedente 
tallo 


Roberto Volpi 


La fortuna dà una mano al Livorno (1-0) 


Il Cataazaro attacca 


Il Venezia non va oltre lo 0-0 


// Catania e l'arbitro 


! 

aia Nastasio l'azzecca bloccano ogni sfuriata 


MARCATORE: Nastasio <L.) 

. al 1-T del primo tempo. 

LIVORNO: Bellinelti; Galva¬ 
ni. Lessi; Depetrini, Caleffi. 
Azzali; Gualtieri, Lombar¬ 
do. Nardoni, Garzelli, Na¬ 
stasio. 

CATANZARO: Cimpiel: Ber- 
toletti. Lorenzini; Ghetti, 
Tonani. Farina; Mascheroni. 
Orlandi. Vannini, Maccaca¬ 
ro. Hraca. 

ARBITRO: signor Marengo, 
di Chiavari. 


DAL CORRISPONDENTE 


2-0 per il Monza 


Solo dominatore: 
battuto il Messina 


MARCATORI: Strada al 7' e 
Sala al 40' del primo tempo. 
MESSINA: Baroncini: Garbu¬ 
glia. Benatti: Bonetti. Ca- 
«azza. Pesce: Fracassa. Fri- 
Min. Villa, l-arnsa. I.uppi. 
MONZA: Castellini: IVrcgu. 
Magaraggia: Fontana. Mal¬ 
tiera. Bcltrami: Ferrerò. Pra¬ 
to. Strada. Sala. Vii ardii. 
ARBITRO: Barbaresco. (li 

Cormons. 

NOTE. Giornata calda Ter¬ 
reno perfetto. Espulso al 19' 
della ripresa Frisar» Ammo¬ 
niti Bonetti. Fontana e Villa 
.Angoli 4-2 per il Monza 


I - 


SERVIZIO 

MONZA 

ottimo Saia ha 




Fu ottimo Saia La trasci¬ 
nata il Monza alla vittoria, ri¬ 
sultando di gran Unga d nu 
gliore m campo I-a mezz ala 
monzese ha dato oggi ancata 
una volta un -aggio della 
sua grande classe Ad ac» om 
pagnare Sala cV Malo Stia 
da. autore anche lui di una 
grande partita, che >1 e bui 
tato c»>n decisione su ogni 
pallone strada h.» segnato 
una rete bellissima e ha pre¬ 
paralo la seconda per Sala 
Il Messina. 01 dispiace dir¬ 
lo. ha confermato pienamen¬ 
te la sua posizione in clas¬ 
sifica. Mai una volta gli avan¬ 
ti siciliani sono riusciti ad 
impensierire Castellini. Inol¬ 
tre la squadra era priva di 
coesione e senza gioco, e tran¬ 
ne il portiera Baroncini. la 
mezz.’ala Larosa e il terzino 
Garbuglia, che a portiere bat¬ 
tuto ha salvato una rete pro¬ 
prio sulla linea bianca, tut¬ 
ti gli altri hanno deluso pro¬ 
fondamente anche per il loro 
livello agonistico. La squadra 
siciliana, infine, si è dimostra¬ 
ta alquanto fallosa Ne ha fat¬ 
to lo spese la mezz'ala Fn- 


mjii » ut- e Muto espulso nel 
la ripresa ix-r aver calciato 
la palla fuori, dopo il fischio 
di punizione dell'arbitro. 

Restando in dicci uomini 
il Messìi,a noti ila tentato nep 
pure la mie della bandiera 
Alcuni cenni di cronaca Al 
il Monza -1 j>aria in vati 
(aggio Viv arelh lancia Fer 
raro che 'catta -lillà destra, 
evita Bcnetti e tini limite del 
l'area traversa rasoterra en 
tra al vola Strada • he batte 
Baroncini \11TF Sala ubriaca 
Bonetti entra *t. arca sulla 
sinistra »• traversa ancora 
strada ;». volo «gira .» rete, ma 
questa volta Baroncini para 
respingendo, entra .»! voi»» 
Ferrerò che tira di i*o» 0 ai 
ta su’.ia tr:iver-;« 

Ancora :n azione >.«!:» .»’. 25 
I! monzese cor» un.» aridez¬ 
za lasci;» in -urpì.n <■ tre h-, 
ver-ar:. entra >n area ne -u 
pera un quarto » da pochi 
passi munge -alo davanti a 
Baroncini eh*- « 0:1 un.» pro¬ 
dezza riesce .» respingere 
Sull.» sfera -1 (uiapinta Fer 
rcro »T.e a porta vuota tira, 
il pallone pa-chia sotto la tra 
versi e viene bloccato da Ba 
rar.nn: I monzesi gridano al 
gol. ma l'arbitro e irremovi 
bile e non convalida 

Raddoppia al 40" il Monza. 
s*'cnde sulla simstra Strada, 
supera Garbuglia e poi si 
scontra con Bonetto scivolan¬ 
do. si aiza. si imposscisa r.u«>- 
vamente del pallone c lo por¬ 
ge a Sala che avanza, supera 
Cavazza e poi Baroncini se¬ 
gnando a porta vuota una 
bellissima rete. 

Nella ripresa Ferrerò si spo¬ 
sta a libero, mentre Beltrami. 
infortunato si sposta all'ala 
sinistra ma resterà inutilizza¬ 
bile per tutta la partita che 
non ha piu storia. 

Gianni Zigali 


CATANZARO. 24 mar-o 

Un infortunio della difesa 
catanzarese con Tonani prima 
e Cimpiel poi. ha permes¬ 
so al Livorno di portare via 
1 duy punti dal rettangolo di 
gioco del Catanzaro. Il realiz¬ 
zatore di questa azione forti! 
uosa e stato Nastasio al 14' 
del primo tempo che vedeva 
il pallone rotolar»* m rete, do¬ 
po essergli rimbalzato sul gi¬ 
nocchio dopo la difettosa re 
spinta rii Cimpiel 

Per il resto, il Livorno non 
ha fatto granché jier meri¬ 
tarsi la vittoria, e stato anzi 
il Catanzaro che ha domina¬ 
to per tutto l'arco dei 90 '. 
ha dominato incessantemen¬ 
te. ma in modo contuso, sen 
za nerbo, senza che ail'allac- 
co vi foss*. qualcuno deciso 
a manovrare con idea: Ma¬ 
scheroni. Orlandi, e a tratti 
Vannini, miiio statigli unici a 
giocare senza complessi Bra¬ 
ca ha avuto qualche buono 
spunto ma l'ha sciupato m 
maniera balorda 

In difesa, a parte rinfuria¬ 
mo. le cose sono andate be¬ 
ne. anche il Lorenzini che 
negli ultimi IO minuti si e 
dato da tare j»er jxtrtare la 
squadra al pareggio, ma un 
Bellmelli oltremono fortuna 
to. na )>araT(i tutta, anche d 
«alci») di rigore calciato da 
Farina «- accorciai»» da Ma¬ 
rengo al 2-'»' della ripresa per 
atterramento dell») stes-o bat¬ 
titore. ad ojx-r.» di Le—i 

I 11 incontro stregalo, nato 
-otto » ati iva -iella, «-he il Ca 
T.inzaio poteva fare -11»», -e 
gli aiTat-ranti ave--ero avuto 
la mira preci-a Ma le « »»se. 
-ul » arano - 0:10 annate in 
minio diverso ed il Livorno 
ha vinto I.a -quadra labro 
nu-a. diciamolo -ubito. non 
ha lasciato una grande impre- 
-ione e un undici che gioca 
alla carlona un complesso 
amalgamato ma aiutato dalla 
dea bendata, se -i pensa che 
-u cento nmpaih. novantano 
ve erano dei livornesi 

II Cqtanzaro ha tradito le 
attese, ha deluso sul piano 
tecnico ma non su quello a- 
gonistico II Catanzaro di og¬ 
gi ha bisogno di forze nuo¬ 
ve. e qualche giocatore ha 
necessita di riposare ed es¬ 
sere sostituito, come Macca¬ 
caro. Braca e Cimpiel. I mi¬ 
gliori del Livorno sono stati, 

parere, Lombardo, 
Depetrini e Nasta- 



VENKZIA: \ incenzl; Taranti¬ 
no. Grossi: Neri. Nanni, Leu- 
zi; Bi-rlogna. Bercila, Bel¬ 
linazzi. Bagnarsi. Calmucchi. 

CATANIA: Rado; Hiizzacchrra. 
l'iter»*; Teiteggi. Montanari, 
Vuiani: Volpato. Gavazzi, Vi¬ 
tali. Fara. Pasqualini. 

ARBITRO: Gioia di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 24 marze 
campane del Sud. che 




. .. 

Naitasio ha siglato la rete della vittoria livornese. 
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IL PUNTO SULU t C » 


Ormai inarrestabile 
la mania del Como 


Il Conto sembra ni i t irsi trnriUnincnti' alla < t»»ip<;i- 
s tu della promozione ir. -.erte ii 1»? ne ieri tu squadra 
lariana donnnatrn .* dei qirui.e .1. f a in/»» »*.* trasferta 
stavolta sul rum fio a; ot-l Bi> zana < Lv ha < irritai il 
piede nella tossa ! il suriessu dei < on;a<t hi e stato 
tanto :>1U uti’t' 01 uìiUato fl'd. 


*#*-« 


che ha fn-rdulo vi 
si era larQamenie 
proprio taru/io uu 
steri' ad ih \inue 


•ii.a squadra 


<as t i ,n: ( unni tr.atn 1 hi t msierta 
assiemali’ -- • stata s.iperatu «ai» 
auel Savor.a < he » 1 -ta tacendo assi 
formidabili » he <ji. ha consertiti! di 


ai 

".cito 


a nostro 
Bellinelli. 
sio. 


Giulio Bitonti 


raoainnner *• le prime ia.>siziv-u »'»<!•• :. 

scoi ah 'ire ,i •' or» 4t> ,- urinai ar'tan’o < v 
di intr-'i/rui 1 ma • <»ct»«c-*- > a-Vi1 • a poti sic 

.4m 5 .- - il Punen.u e turnato <• : in ere mori tasti inerì 
tre tu risorta f'r u p.,tr:c ha hit'u a ilare :! lampo del 
Verbunu. • he p-rd• io-; V u..c r ') ,0 sto u ìur.tugQio 
dei saim, r si Preziosi> il si»-»,-—», r fV Alessandria 'iil 
Marzotto ihc tonscnfc 1 : onj: 11 :s> r l<:rs; 7 ». una Cura 
rru t.aricii-i li della i»*-Ca 

Ancora si>n:r:<.i n.ient '1 :*. i-i'.i ina ciasstncc del 
aiuir.i l, la Mai eratese sf scu-,‘itta in iosa da! 
Pesaro Ar-zzu •* Scr -111 hanru leireqaialo fuori casa e 
Ceserà S.irih-r.-d-ites * ,o”o !.-'(;/»• : 1 ttonose dai con 
Toni’ i t-e '< o/,;a.vj o n-n-’Uii ami nte aWEmpoh e 
al R'iie-r.a Ma :! ( >«■(*:,»J hu nr*.» s ’V i a in ve) toscano 
c il succ-'sstt ’iu r; siPci » «»/i »’u romagnoli ‘assieme 
ai marchigiani delia Samb, d; ita a pare la prima piazza 
r. » ondnm'TKì con Arazzo ** n'i/**;j.z ne. indica nel Ce 
sena le squadra < ».-• j*. qi.csto rzo-iì-nto appare la piu 
i" salute e quindi hi pm menie-oe de’ primato L'altra 
zxipanilr per la prima piazza il Prato, ha perduto invece 
nr.a magnila ocastone impalando iosa con VAnco 
altana e poiché Ascoh *• Siena -or.» -fole battute ti 
gruppone di testa, del q'ta'e torna a far parte il Pesaro 
si sta assottigliando Ixi lotta resta (omunque vieertis 
sima e Iti *arc probabilmente «:*io alla fine 

Sci girone C ’a Ternana ha pareggiato ad Anger.to 
Tre punti nelle due trc.st-rte siciliane sur.o un bilancio 
oltremodo positivo per ali umb r i. che si vedono, e levo, 
ora nuovamente affiancali dada Casertana <largamente 
vittoriosa sul Crotcnci na che hanno dalla loro, nei 
confronti della compagine campana, un culemlunu net¬ 
tamente favorevole, tale da consentire alla Ternana se 
non compirà passi falsi, di assicur irsi Tagoanata pro¬ 
mozione m sene B. II cinedo Ternano-Casertana resta 
comunque la sola nota li interesse visto che tl Lecce ha 
perduto un'altra occasione pareggiando in casa con ì'in- 
temapoli mentre il Taranto, sebbene rittonoso sul Co¬ 
senza. sembra ormai troppo distaccato per nutrire an¬ 
cora delle speranze 

Cario Giuliani 


Le 

tanto negativamente suonino 
ih» pei il Venezia nel girone 
d'andata hanno ripreso, que¬ 
sta volta in terra veneta, il 
loro '< dm-don » Di turno »-<• 
guiranno quelli di Catanzan» 
e Foggia 1 1 bronzi caianest u, 1 
la Collegiata. 1 (inali otalgia 
do si trovasse!»» lontani dal 
fliudificante tepore casalingo 
sono riusciti a produrre uno 
stormo abbastanza riinbom 
haute da ridurre la ((disu¬ 
sa >< (Iella Mitnuigonu di S-in 
Marco alla cui fune s) 
attacca».* disperata mente 
nei. pei ammaestrarne 1 
-.imeni 1 . 

li »< inislet »• higunaie infat¬ 
ti. nel cor-(» della settimana, 
ha dovuto non poco .(degnar¬ 
si alle avventurose iniziative 
del turbi—mio siciliano ( a 
sinistro » ( oni-gmn.ile degli .» 
spiti' !«•! tr.»-.are una squa¬ 
dra buona ,«e: fronteggiar»* 
coti (inaici.»- pr» inabilita 1 » ba¬ 
salti» »» C.it.tnìa ((»t. laici»» »1 
e 1 ! giuleiilit ,t dispo-i/i» me 
ne -- i-n-i n-i ito l'alkermi s 
Ilermeld»- I (li, 1,1 prevista *•- 
-clll-lone (fi 4o-etn» e Toni 
Al ',oii> jiu-’i. naniio l .ii t » > 
neutri-» 1 ! figlio) prodigo B» - 
retta ammaestrato dalla par.» 
boia di Luca e Fanllcchi ri 
pe-iatu dal pam*-te dal gius 
gioì»*:»; 

Norma»» --.tiiniuii-t razione in 
ve» e ».i rne-'H a njat-o di Sita¬ 
gli! » la ricompar-a di Bel 
Imazzi Anche Hub.u-io s»-n»- 
brav.» dnve-s* ,-.si-r<- tolto d,»i 
la naftalina invernale jx-r -o 
stituir» Vmr enzi ara-ora mi. 
il legato ingrossato j»er la 
ix-fl.irda palla s» (infitta ingoia 
(a c.in.I-nic:» -idi-a .- No 
vota • ìnv» r* aH'ultiino ino 
me» to. :i eamtuo e -tato riti 
vinto Purtropjx» ì.» sudrìet»,». 
pe-ante faticaci la di Iz-nc: 
non i:a pri-doTin gli *-11 (-tti 
sperali in (pianto jx-r : V r, 
ne.-’.ma volta la prima l:r.*a 
e manca*., nettamente -alvo 
iti Bertoer».» 

Aci .iggr.iver»- ’tlter.-irm» nte 
la "la precaria stillazione do 
(X) appena venti n»:ntm di ca» 
co. Neri prendeva a zoppi 
care jx-r un fastidioso ritorno 
di un -uo vecchio malanno 
e quindi si trasferiva inuti¬ 
lizzabile. all'estrema sinistra 
al posto di Fanucchi che re¬ 
trocedeva alla mediana Que¬ 
sta mutilazione, che -areblx- 
durata oer l’intero incontri» 
a un quintetto e—aJigUt-, pr»r 
prto non ri voleva I! rientro 
di Beretta. inoltre, non e -ta¬ 
to brillante come ci <1 atteri 
deva 

Superbi invece Lenza. Nan¬ 
ni e Vincenzi 1 quali. « dulc.s 
in fundo a. sono quelli che 
hanno evitato al Venezia un 
destino piu erudii 

Già in partenza, al 4'. Vin¬ 
cenzi infatti era costretto a 
prodursi in una spettacolare 
parata su uro di Pasqualini. 
Un minuto dopo Tarantino sal¬ 
vava sulla linea un brucian¬ 
te resoterra di Volpato 

Dopo questa sfuriata intimi¬ 
datoria il Venezia prendeva 
l’iniziativa c al 17’ uno splen¬ 
dido cross di Bertogna sfug¬ 
gito a Unere trovava Taranti¬ 


no pronto a intervenire ili ie 
sta. ma la palla tilt sfuggiva 
per uno scherzo di minimeli 1 
A questo punto entrava in sci* 
ita il signor Gioia col suo 
lai-rum» > per scriverci sopra 
prima Letizi 1 - subito dopo 
Unere Al 22' Tarantino, lo 
deli* al programma di Lem j. 
-1 portava in avanti a tutta 
birra, allungava un prezioso 
pallone a Bertogna che pelo 
armava tardi Al 27' lo sfi», 
-o Bertogna velina allenalo 
in aiea da l'ncie. ma Furbi 
irò concedeva una punizione 
ual limile Bercila tirava. Ta 
rantino interveniva di testa e 
Rado eia costretto a un volo 
alto per iiuscire a respingere 
di piagno esibizione questa 
elle s; ripeteva al 38' su tiro 
» l'urin .»'1 di Bellinazzi 
Azioni insistenti del Vene¬ 
zia ci!»- a nulla approdavano 
per la costante e ordinala -1 
steinazione difensiva degli o 
spiti. . *• jx*r la caparbietà del¬ 
l'arbitro già. non vi alibi.» 
ilio aiuola delio elle li lillet- 
i»»ie d» gara riusciva a colle¬ 
zionare 'ma tale serie (il gal 
fes (i-i -lupire non solo gn» 
calori e pubblico ma aurhe 
gli stessi «segnalinee 
Nella ripresa, subito al F 
di gioì»», egli trovava modo 
cii segnai»- >u» suo fantastico 
libriccim» Fanuci hi Medesima 


suite subivano lai ant ino al 
14' e Beretta al 15’ eppuie la 
partita, piu vivace, non ut 
trivu scariche •■lettriehe Un 
lai lavorare m simile cali» 
strafico modo 1 ! fischietti» » 
la malli 1 ' 

M.i Uri. nu»' avanti' Al 18 
(fio-si n»aneav<» il bersagli»» 
jm-i un filo sfi*..a l'osa . 11 » 
cedei.« .» Bei lagna quattro 

minuti pm lardi Al 25’ tu» 
mani netto m area catnne.se 
venii » • -aitato » liall'uu'redi 
bile -ìgiaii Gioia impassibili* 
alfe b< irT.ite di epiteli elle 
giungevano dalle gradinate 
Al 2(»' tuga di Volpato clic 
0 n 11 .il a tu pt-i ni culi Vii» 

< (-nzi -1 taceva da questi blu» - 
(are un tiro evidentemente 
non ben -indiato 

Azioni m-i.tenti quanto imi 
fili del Venezia -ol'o la poi 
la (il Rado E ai 33' finiva 
aneli.- lui -u! noie- dello >tre 
pito-o signor direttore di ga 
ra Al 35" veloi isimia (fisi (-sa 
-olitami di Pasqualini lanino 
nati» da I enzi III calcio d'ali 
gufi», da' ouale scaturiva un.» 
pauro-a im-cina sotto ìa poi 
ta veneziana il pallone* scili/ 
za va aUTntcriio di-l palo - 
sembrava già in refi- ma Vii» 
cenzi con una spettami. »s,. 
-(rottura)’ di rem aììTndietn» 
lo carpiva 


Marino Mariti 


Ne fa le spese il Novara 


Il Potenin (1-0) 
l'ha azzeccata 


MARCAI ORE: al 1 della ri¬ 
presa (arioli. 

POTENZA: Bressan: Golautti. 
Itongioianni: Battis(»»l(». /-a- 
non. Vrnturelli; Bassetti, 
Rosilo. Cianfrone. C-arioIi. 
Pagani. 

NOVARA: I>ena: Fumagalli. 
Colla: Tagliavini. Idnvicicli, 
Aianrlli; Sartore. Ciasparri- 
ni. Milanesi. Rroggi, Bra¬ 
mati. 

ARBITRO: Camma di Bolo 


gna. 


DAL CORRISPONDENTE 


POTENZA. 


Il Potenza ha finalmente 
interrotto la sua serie nega¬ 
tiva ed oggi, contro il No¬ 
vara. ha vinto meritatamen¬ 
te sia pure con una sola re¬ 
te di scarto. I padroni di ca¬ 
sa hanno voluto e saputo vin¬ 
cere senza coniare che la lo¬ 
ro posizione in classifica non 
permette nessuna battuta di 
arresto ed anche oggi, come 
del resto domenica scorsa 
contro la Reggiana, hanno do¬ 
minato a lungo fino a con¬ 
seguire la sudatissima marca¬ 
tura che f* giunta al 4' deila 
ripresa ad opera di Cartoli. 

I rossoblu hanno subito 
preso ITniziativa e. se non 
sono nusciti a passare nel 
primo tempo lo si deve so¬ 
prattutto alia bravura dt Le¬ 
na che si è esibito in alcuni 
spettacolari interventi: lo si 
deve anche ad una certa do 
se di precipitosita degli st¬ 
ianti ìucani a nella j>xa in 
cisti-ita di qualche punta 


('omunque li Novara . 
primo tempo bene <> mal» « 
rrisrito ;> contenere ie folat* 
offensr.t dei androni d: <;*-,» 
riuscendo quali he volt:» siti* h- 
ad impegnare fi» (fife-:» jx> 
tentimi, bene orchestrata da. 
l'attento e preri-o Colante 
senz'altro il migliore in cari, 
jxi dei ventidue 

Chiuso .» reti inviolate 1 . 
primo tempo. 1.» ripri-a \i 
rie sempre 1 padroni 01 ras., 
assumere l'iniziativa, al 1 ( 
Venturoni (he. -pinto-i 
profondità, manca di jxe-o ;. 
bersaglio Tre minuti dopo ai 
4' ancora Vonturelh - -et. ri- 
tino al limite dell'area * o 
qui porge a Carioh ch» evi 
ta l'intervento di un difex, 
sore e del jxirtiere e segr.,» 
cor» un tocco MiliT-fi vi » 
qualche minuto di relax e i>* >i 
il Novara tenta »! t»jtt». n*-- 
tutto 

La pressione degli o-piti 
costringe ad ur» gran lavoij- 
la ripesa rossobiu » al -»<•' . 
piemontesi vanno vicinissimi, 
al goal; su punizione da tri- 
quarti di campo infatti, batto 
ta da Gaspannt. Bramati di 
WTipf ,^Tu4 seriasrienst 
Bressan che. benché spiazza 
to riesce a deviare oltre la 
traversa un pallone goal E 
questa l'ultima vera azioni- 
pericolosa che gli ospiti har» 
no effettuata, un po' poco per 
meritare il pareggio. Un pa 
raggio che sarebbe stato jx-r 
1 padroni di casa una vera 
beffa 


Luciano Carpelli 
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PAG. 10 / sport 


Il destino della partita (1-2) l’ha decìso l'arbitro 

Il Foggia segna su discutibile rigore 


lunedì 25 marzo 1968 / l’Unità 



Reggiana sfuocata col Lecco (0-0) 

Un solo tiro serio, ma 
Meraviglia ha detto no 

Tutte le azioni dei granata si sono polverizzate in zona di tiro 


® ® Padova y n pjff 0 r f su ^ 
rimane K.o. le speranze 

ATMPI- 7.1 iiufiliftllii i Ì' \ I 1 ,*_i ctr/kltei linnicii'a HpIIq nur. I 


L'Ignis Sud riscatta «Livorno» piegando i campioni d’Italia (71-63) 


Un Vittori superbo seppelliste 


Inutile il gran ritorno dell'Onestà (69-74) 


REGGIANA: Berlini II: Hait¬ 
iani, Berlini I; Giorgi, Ne- 
«risolo, Fantazzi; Fanello, 
\lazzantl, Tribuzio, /anon, 
Grippa. 

LEGGO: Meraviglia; Faeea, 
Brabi; Dehò, Fasinato, Sac¬ 
elli; Innocenti. Azzimonti, 
Incerti, Schiavo, De Barila. 
ARBITRO: Di Tonno, di l<ecce. 

REGGIO EMILIA, 24 marzo 
L’attacco granata, vale a di¬ 
re la sua mollezza e la fram¬ 
mentarietà delle sue manovre, 
e stato la chiave di volta del¬ 
la partita che ha consentito 
al Lecco di partirsene invitto 
dal Mirabello. La difesa la¬ 
nana è stata certamente sot¬ 
toposta a un pesante lavoro, 
specie nella ripresa, allorché 
con piir baldanza e continui¬ 
tà, la Reggiana ha premuto: 
ma non il suo portiere Mera¬ 
viglia. Segno evidente della 
nullità degli attacchi che, sug¬ 


geriti da un Fantazzi inesau¬ 
ribile, venivano risucchiati al 
limite dell’area. Meraviglia ha 
dovuto impegnarsi seriamente 
una volta, al 41' del primo 
tempo, allorché riusciva a in¬ 
tuire con tempismo sorpren¬ 
dente, un tiro di Fantazzi an¬ 
golatissimo. Il balzo di Mera¬ 
viglia ha salvato il Lecco. 

La carta Tribuzio, prescel¬ 
ta a quella del giovane Del 
Fabbro, non ha migliorato il 
gioco dell’attacco granata: 
Zanon ha avuto lentezze ine¬ 
splicabili almeno in due mo¬ 
menti risolutivi. Grippa, pur 
marcatissimo da Facca, ha 
messo in centro inutilmente 
palle preziose; Fanello e Fan¬ 
tazzi non si sono quasi mai 
ritrovati. Nella Reggiana, uni¬ 
ca nota veramente lieta, e 
stata la prova positiva del 
diciassettenne Negrisolo. 

Il Lecco non poteva preten¬ 
dere di più. Poche altre squa¬ 


dre raggiungono tanta mode¬ 
stia e confusione. Salviamo 
Succhi, Facca e Innocenti. Gli 
ospiti non sono andati a rete 
che due volte con Incerti, 
senza suscitare brividi. 

Nel primo tempo niente che 
valga la pena di essere ricor 
dato sino al 41’: Tribuzio cros¬ 
sa lungo da destra, Crippa 
riprende al volo e tocca a 
Fantazzi. Il tiro nella selva 
di gambe è preciso e angola¬ 
tissimo e chiama Meraviglia 
alla prodezza di cui abbiamo 
detto. 

Nella ripresa il monologo 
della Reggiana è continuo e 
monotono ma non frutta che 
sei calci d’angolo, un po’ di 
fumo e niente arrosto. I la¬ 
dani si difendono e basta. Al 
39’ l’unico brivido: da trenta 
metri Ranzani fa partire un 
potente bolide che sibila ap¬ 
pena sulla traversa. 


MAHGATORI: Zanardello (I ) 
al 35’; Morelli <P) al 40’ e 
Traspedini (F) al 43’ su cal¬ 
cio di rigore. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 

flutti; Visentin, Barniero, 
Sereni; Qulntavalle, Nimis, 
Morelli, Fraschini, Vigni. 
FOGGIA: Pinotti; Capra, Vi- 
vian; Pirazzinì, Dalle Ve¬ 
dove, flambino; Oltrama- 
ri. Zanardello, Traspedini, 
Maioli, Rolla. 

ARBITRO: Picasso di Ghia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 24 marzo 
Per una strana, assurda de¬ 
cisione dell'arbitro, il dram¬ 
ma del Padova. Che un arbi¬ 
tro possa sbagliare si può an¬ 
che comprendere, anche lui e 
un uomo, ma che commetta 
una serie di errori per giusti¬ 
ficare un altro suo madornale 
sbaglio, questo non è permes¬ 
so. Bisogna raccontare subito 
l’episodio del rigore, del ri¬ 
gore che ha dato la sconfitta 
al Padova. 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Milan-'Atalanta . . 

Botogna-Torino . 
Varata- ‘Brascia 
Roma-* Cagliari 
Intar-Fiorentina , 
Juvantui-L.R. Vicanza 
Napoli-‘Mantova 
Sampdoria-Spal . 


Domenica prossima 

Fioranlina-Sampdoria 

L.R. Vicenza-Atalanta 

Milan-Bretcia 

Napoll-Juvantus 

Roma-Mantova 

Spal-Cagliari 

Torino-lntar 

Varesa-Bologna 


Risultati 


Domenica prossima 


CLASSIFICA 


Bari-Canoa.1-0 

Livorno-* Calamaro 1-0 

Modana-Varona . 1-1 

Monta-Mattina .... 2-0 

Foggia-*Padova .... 2-1 

Pita-*Parugia .... 2-1 

Potanza-Novara .... 1-0 

Reggiana-Lacco .... 0-0 

Reggina-Palermo 1-1 

Vanazia-Catania .... 0-0 

Ha riposato la Lazio 


Foggia-Varona 
Ganoa-Monza 
Lecco-Reggina 
Mettina-Livorno 
Padova-Potanza 
Palermo-Novara 
Perugia-Lazio 
Pisa-Modena 
Reggiana-Bari 
Venezia-Ca tamaro 
Ripota: Catania. 


CLASSIFICA 


V. N. P. 
in casa 


V. N. P. 
fuori casa 


V. N. P. 
fuori casa 


MI LAN 38 

TORINO 30 

VARESE 30 

NAPOLI 30 

INTER 29 

FIORENTINA 28 

BOLOGNA 27 

JUVENTUS 27 

CAGLIARI 25 

ROMA 25 

SAMPDORIA 22 

ATALANTA 22 

L.R. VICENZA 18 

BRESCIA 18 

SPAL 16 

MANTOVA 15 


47 21 
38 21 
26 18 

24 20 
38 25 
28 21 
27 21 

25 26 
36 31 
21 28 

23 29 

24 34 
14 27 
18 32 
21 35 

9 30 


CANNONIERI 


Con 15 rati: Prati. Con 12: Savoldi, Altafini, Combin. Con 11: 
Riva. Con 10: Domenghini, Rivara, Anattasi. Con 9: Maratchi, 
Sorniani. Con 8: Hamrin, Facchin. Con 7: Pascutti, Da Paoli, 
Taccola, Crittin, Vattola. Con 6: Amarildo, Mazzola, France¬ 
scani, Rozzoni, Brenna. Con 5: Danova, Troja, Rizzo, Viari, Vi¬ 
nicio, Cori. Con 4: Clerici, Boninsegna, Cappellini, Facchatti, 
Menichelli, Zigoni, Fruttalupi, Parola, Motchino, Ferrini, Carelli. 


PALERMO 

VERONA 

PISA 

■LIVORNO 

■FOGGIA 

BARI 

■REGGIANA 

CATANIA 

•MONZA 

CATANZARO 

REGGINA 

GENOA 

■PADOVA 

■LAZIO 

NOVARA 

PERUGIA 

MODENA 

LECCO 

•VENEZIA 

POTENZA 

'MESSINA 


28 14 

27 17 

38 23 

24 17 
31 26 

39 32 
26 22 

28 22 
28 26 
21 21 
31 33 

25 21 

22 24 

17 23 

23 29 

29 36 

24 30 
23 30 
15 23 

18 29 
14 33 


■ Hanno rispettato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 16 rati: Mujasan. Con 13: Pellizzaro, Tratpedini. Con 12: 
Piaceri. Con 11: Enzo Ferrari, Morelli. Con 10: Joan, Strada. 
Con 9: Azzimonti, Manservizi, Fanello. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE € 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Aletsandria-Marzotto 2-0; Biellese-Triestina 0-0; Co- 
mo-*Bolzano 1-0; Piacenza-'Entella 1-0; Legnano-Rapallo 2-0; 
Mestrina-Trevito 2-1; Monfalcona-Trevigliata 1-0; Pavia-Solbiate- 
se 1-1; Savona-'Udinese 2-1; Pro Patria-'Varbania 1-0. 
CLASSIFICA: Como punti 40; Piacenza 36; Udinese 35; Savona 
32; Varbania a Pro Patria 31; Marzotto 29; Legnano 27; Mon- 
falcona, Solbiateie, Travigliele, Rapallo e Treviso 26; Biellese 25; 
Alessandria a Triestina 24; Entella 23; Bolzano 19; Pavia 18; 
Mostrina 16. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Bolzano; Marzotto-Verbama; Piacenza-Udinese, Pro Pa¬ 
tria Entella; Rapallo-Pavia; Savona-Mestrina; Solbiatese-Como, Tre- 
vigliese-Biellese; Treviso-Monfalccne, Triestina-Legnano. 

GIRONE <« B » 

RISULTATI: Città di Castello-Arazzo 0-0; Cesena-“Empoli 3-1; 
Jesi-DJ). Atcoli 1-0; Vis Pesa rio-* Macera tese 1-0; Massesa-Spezie 

1- 1; Pistoiesa-Siena 3-0; Prato-Anconitana 1-1; Rimini-Carrarate 

2- 1; Samb en ed o ttoso-Ravenna 1-0; Torres-Pontedera 1-0. 
CLASSIFICA: Arazzo, Spazia, Cesane a Sambenedettela punti 33; 
Maceratese 32; Pesaro 31; Siena, Dal Duca Ascoli a Prato 30; 


Anconitana 29; Torres 28; Empoli 26; Rimini 25; Jesi 24; Mas¬ 
sosa 23; Città di Castello a Pontedera 22; Ravenna 20; Pi¬ 
stoiese 19; Carrarese 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancomtana-Rimmi. Arezzo-Maceratese, Carrarese-Pontedera Ce¬ 
sena-Massaie; Del Duca Ascoli-Citta di Castello, Pratc-Pisto ese. 
Ravenna-Jesi, Spezia-Siena, Torres-Einpoli, Vis Pesaro-Sambene- 
dettese. 

GIRONE « C » 

RISULTATI. Akragas-Tarnana 0-0; Avellino-Sirecusa 1-0; Caler- 
tana-Crotona 5-1; Chìeti-L'Aquila 1-0; Lecce-lnternapoli 0-0; Pe- 
scara-Messimìniana 0-0; Taranto-Cosenza 3-0; Trani-Barletta 1-1, 
Trapani-Nardà 3-1. Ha riposato la Salernitana 
CLASSIFICA: Casertana a Ternana 35; Lecce 33; Taranto 32; 
Pescara 30; Salernitana 29; Avallino e Internapoli 28; Cosenza 
26; Trapani 25; L'Aquila, Nardò a Chieti 22; Akragas a Cro¬ 
tone 21; Barletta a Massiminiana 20; Troni 18; Siracusa 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Barieita-Trapam. Casertana Lecce, Chieti Avelli'o Ootoi e-Tora».- 
tc. internapoli Akragas: L'Aquila-Salernitana, Massimimana-Cose'i- 
za, Nardo-Pescara, Te-mana-Tram Rioosa Siracusa 



La svolta decisiva della par¬ 
tita alla fine quasi del primo 
tempo. Sull’uno a uno era il 
Padova a tentare con animo e 
volontà di raggiungere il tra¬ 
guardo della vittoria, quando 
il Foggia riusciva ad imposta¬ 
re un’azione, una delle tante 
azioni di alleggerimento. Il 
pallone veniva lanciato lungo 
verso Oltremari. Ma il foggia¬ 
no, pur spalleggiato a poca 
distanza da Traspedini, non 
poteva arrivare prima sul pal¬ 
lone. I padovani infatti face¬ 
vano buona guardia. Sereni 
avrebbe potuto respingere, ma 
preferiva far « muro » onde 
permettere al portiere Bertos¬ 
si di arrivare facilmente sulla 
sfera. 

Era una manovra semplice, 
come si vede spesso sui campi 
di calcio, ma non doveva es¬ 
sere giusta, non doveva essere 
semplice per l’arbitro che do¬ 
po un attimo indicava il di¬ 
schetto del rigore. Dopo le so¬ 
lite proteste Traspedlni si in¬ 
caricava del tiro, metteva in 
rete, portava in vantaggio de¬ 
finitivo il Foggia. 

Dire dello choc del Padova, 
dire che dallo choc il Padova 
non si è più riavuto è facil¬ 
mente immaginabile. Bisogna 
anche aggiungere che nel com¬ 
pito di difendere l’insperato 
goal di vantaggio, i foggiani 
sono stnti davvero bravi am¬ 
massandosi nella loro area 
con poche indulgenze allo sti¬ 
le e al gioco, lottando sem¬ 
pre su ogni palla come furie. 

Fra i padovani Visentin ha 
sgroppato con grande volontà 
e profitto; Fraschini e Quinta- 
valle sono stati meno continui 
delle altre volte, ma per loro 
era difficile presidiare Fazio¬ 
ne nevralgica di centrocampo 
per impedire ogni sortita in 
contropiede, e spostarsi subi¬ 
to a dare man forte ai com¬ 
pagni di linea. Dai disegni tat¬ 
tici di Rosa, Nimis avrebbe 
dovuto avere l’incarico di spa¬ 
rare a rete. Poche volte però 
gli è riuscito di mettere in 
mostra la sua poderosa ca¬ 
stagna. 

Del Foggia vanno elogiati 
soprattutto i difensori. Il por¬ 
tiere Pinotti è stato bravissi¬ 
mo in parecchie occasioni. Za¬ 
nardello ha debuttato oggi in 
serie B. Ha avuto qualche mi¬ 
nuto di pausa, ma si è de¬ 
streggiato bene nel complesso 
ed il suo primo goal è stato 
davvero bello per scelta di 
tempo e per forza nella con¬ 
clusione. 

I fatti più salienti della par¬ 
tita sono questi: al 21’ Visen¬ 
tin dalla destra spara un 
proietto che Pinotti non rie¬ 
sce a trattenere. Sembra che 
la palla debba oltrepassare la 
linea, ma subito dopo con un 
gran tuffo il portiere riagguan¬ 
ta ancora la sfera. Morelli cor¬ 
re dal segnalinee. Si vivono 
in campo attimi di tensione. 
Vigni subito dopo rimane a 
terra. Ma l’arbitro non conce¬ 
de il goal reclamato dai pa¬ 
dovani. 

II goal del Foggia al 35’: Za¬ 
nardello avanza; pronto scam¬ 
bio con Oltremari e palla di 
nuovo all’attaccante foggiano 
che spara con prepotenza in 
rete. Al 40’ il goal del pareg¬ 
gio. Quintavalle sulla destra, 
tiro, respinta di Dalla Vedova 
troppo debole; arriva Morelli 
che stanga deciso. Al 43’ il 
Foggia va in vantaggio. Se¬ 
reni ostacola Oltremari e l’ar¬ 
bitro concede il rigore di cui 
s’e detto. Tira Traspedini sui- 
ia destra di Bertossi lanciato 
inutilmente dalla parte oppo¬ 
sta. 

Carlo Bonattì 


Macerata 

Incidenti 
al termine 
dell'Incontro 
col Pesaro 


MACERATA, 24 marzo 

Clamorosi incidenti si sono ve 
nfleali sia durante ’a gara ira il 
Macerala e il Pesaro, sia al ter 
mine della gara stessa. La con 
cessione di i rigore » al Pesaro 
«che ha caudato la sconlitta della 
capolista' r la mancata punizione 
di due talli «he — secomio ì i: 
tosi sarebbero stati commesM 
in area dai pesaresi, ha causato 
le violente rimostranze del pub 
blico .Menni scalmanati hanno 
tentato di invadere il campo dive! 
lendo la rete di protezione e sono 
stali trattenuti a stento dalla po 
lizia AI termine dell’incontro ar 
baro e segnalinee sono stati lim 
gannente assediati negli spoglia 
toi che hanno potuto lasciare solo 
a tarda sera e sotto lonr scorta 


PUGILATO: 

RINVIATO 

BOSSI-JOSSELIN 

ROMA, 24 rra-.o 

lì campionato d'Europa dei pe 
si welter tra l'italiano Carmelo 
Bossi, detentore del titolo, e ti 
francese Jean Jossehn. e stato nn 
visto di una settimana a causa rii 
un leggero infortunio occorro in 
allenamento al campione 

La riunione in programma il 
2 marzo prossimo al palazzo del 
lo sport di Roma è stata penan 
to spostata al 5 aprile. 

L’organizzatore della riunione. 
Rodolfo Sabatini. ha reso noto di 
essere stato informato ieri dal 
procuratore Libero Cecchi dell'in 
fortunio capitato a Bossi, un in 
fortunio di scarsa entità che co¬ 
munque costringerà l'atleta a so- 
spendere gli allenamenti per alcu¬ 
ni giorni. Sabba:ini avviserà que 
sta sera il procuratore del pugile 
francese, Jover, della necessità di 
rinviare al 5 apnle il campionato 
d’Europa. 


del «Simm» La Candy ritrova 

L'« ex » aveva iniziato male (ha colpito Raymond con *---2** A** _ 

un pugno) poi si è innalzato a grande protagonista Q| |||l9 G VGI0CH9 


SIMMKNTIIAL: lellini (9). Bru- 
malti (2). Pieri (10). Masini 
(21), Fanti» (2), Klminucci (4). 
Ongaro (1), Raymond (14). non 
entrati Orioni e Ferraccini. 

IGNIS SII): (ìavagnin (9), Mag- 
Kftti (10). Williams (lì). Vit¬ 
tori (23). Flaborra (12), non 
entrati lutti gli aliti. 

ARBITRI: Massai e Corsani. 

NOTE: Tiri liberi: Ignis Sud rea¬ 
lizzati 13 su IH; Simnieiitbal T 
su li. Spettatori: olire 12.000: tut¬ 
to esaurito. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 24 marzo 

Anche i campioni d’Italia 
del Simmenthal hanno dovu¬ 
to alzare bandiera bianca 
dinnanzi ai partenopei. E’ sta¬ 
to il trastenmento simbolico 
dello scudetto? Questo alme¬ 
no è quanto si augurano gli 
oltre dodicimila spettatori 
che hanno incitato con ecce¬ 
zionale entusiasmo i « magni¬ 
fici cinque » azzurri che sono 
scesi sul parquet del Palazzo 
dello Sport di Fuorigrotta. 

Erano fermamente decisi a 
vincere per riscattare la inn- 
spettuta sconlitta di Livorno 
(che ha avuto strascichi po¬ 
lemici) e per restare in lotta 
per la conquista dello scudet¬ 
to tricolore. Forse oggi è an¬ 
cora prematura parlare di 
trasferimento all’ombra del 
Vesuvio del titolo di campio¬ 
ni d’Italia, ma certo e che 
una delle candidate è stata de¬ 
finitivamente tagliata luori 
dalla lotta. 

Il Simmenthal. infatti, ha 
dovuto abbandonare qui ogni 
suo sogno di gloria. Il con¬ 
fronto diretto con l’Ignis Sud 
era per i milanesi determi¬ 
nante. Per questo i rossi han¬ 
no giocato con estrema deci¬ 
sione, ma si sono dovuti poi 
arrendere di fronte ad una 
squadra combattiva, guidata 
da un Vittori eccezionale. 

E' stata disputata oggi, pro¬ 
babilmente. la migliore gara 
del napoletano, ben coadiuva¬ 
to da Maggetti, che è riusci¬ 
to a recuperare un numero 
incalcolabile di palloni già 
perduti, da Gavagnin, sempre 
ottimo nelle fasi difensive e 
da Flaborea e Williams i qua¬ 
li, anche se non sono stati al¬ 
l’altezza delle loro migliori 
giornate, hanno dato un note¬ 
vole contributo alla vittoria. 
Specie Flaborea che, dopo po¬ 
chissimi minuti di gioco, 
quando i milanesi erano in 
vantaggio, è riuscito a infilare 
tre canestri consecutivi e a 
riportare l’Ignis in testa. E’ 
stata questa la fase pili im¬ 
portante della partita. 

Vittori aveva cominciato 
malissimo: aveva i nervi a 
fior di pelle e al 5’. quando il 
Simmenthal conduceva per 9 
a 8. si e lasciato andare a un 
gesto inconsulto: ha reagito 
in maniera sproporzionata ad 
un fallaccio di Raymond e gli 
ha mollato un pugno m fac¬ 
cia. 

Probabilmente meritava l’e¬ 
spulsione, ma gli arbitri han¬ 
no capito che se avessero al¬ 
lontanato il nervosissimo gio¬ 
catore napoletano la partita 


sarebbe stata falsata. Hanno 
così ordinato due personali 
per Raymond, anche se il fal¬ 
lo era avvenuto sotto il ca¬ 
nestro del Simmenthal. 

Williams ha provveduto con 
qualche spintone (proprio co¬ 
si!) a calmare i bollori del 
suo compagno di squadra e la 
partita è ripresa. Ancora un 
paio di minuti di disorienta¬ 
mento e poi Vittori è venuto 
fuori in maniera eccezionale. 
Ha segnato canestri su cane¬ 
stri, da tutte le posizioni; e 
stato bravissimo anche in di- 
lesa, fortissimo nei contropie¬ 
de, ottimo regista. Da quel 
momento per gli ospiti non 
c’e stato pili niente da fare. 
Jellini che marcava Vittori 
non ha potuto fare altro che 
tentare, inutilmente, di con¬ 
trastarlo. 

In pochi minuti i napole¬ 
tani hanno guadagnato un 
margine di punti sufficiente 
•*er terminare in scioltezza un 
nnmo tempo davvero entusia¬ 
smante. Le urla di approva¬ 
zione del pubblico per la pre¬ 
stazione di Vittori hanno se¬ 
gnato la fine della prima par¬ 
te della gara, conclusasi con 
l’Ignis Sud m vantaggio per 
41-39. A niente sono servite 
le sostituzioni odorate da Ru¬ 
bini, che a meta del primo 
t.mpo ha richiamato in pan¬ 
china Ongaro. sostituendolo 
con Pieri, sostituito a sua vol¬ 
ta, poco dono, insieme a Ri- 
nvnucci, da Fantin e Bru- 
matti. 

Nella ripresa i napoletani 
hanno giocato con tranquilli¬ 
tà, replicando canestro su ca¬ 
nestro agli ospiti. Poi dal 10’ 
ì giocatori del Simmenthal so¬ 
no riusciti a ricuperare qual¬ 
che punto. AI 14’, quando 
Brumatti e Raymond hanno 
ceduto il loro posto a Rinn- 
nucci e Jellini, il vantaggio 
dell’Ignis era di sette punti 
<B3-56). Gli ultimi cinque mi¬ 
nuti non hanno fatto segnare 
mente di importante e la par¬ 
tita si è conclusa con i pai- 
tenopei m trionfo dopo l’ul¬ 
timo canestro realizzato da 
Moretti. 

Giuseppe Mariconda 


Rugby 


RISULTACI 

l.iiorno-Fianunc Or» 9-9; L'Aqui¬ 
la-Olimpie 11-3; Buscaglionr Ko- 
mi-Parnu X-H; CIS Milano-Prtrar- 
l’i 15*3; («.B.d.-Brrsei» 9-b; Igni* 
Partrnnpr-Rovigo 17-6. 

( LASSIFItA 

Fiamme Oro, punti 32: L’Aquila, 
p. 29; Parma, p. 22; Butt-agtionr 
Roma. p. 20; Olimpie, p. 18; Par* 
tenopr. p. lì; Prtrarrà r Rnvigu, 
p. Ifi: t.lS Milano c (>.H.(., p. Il; 
Brescia e Livorno, p. 12. 


CANDY: Giorno (2). Pedaliera (2). 
Lombardi (22). Humlo (Ili), ( a- 
lehotla, Raffaele (2). Swagerty 
(14), Cnsmelli (16). Non entrati: 
Zuccheri e Rumi». 
ALL'ONESTA’: Vatleroiil (9). .Ma- 
socco (11), '/allatta (6). Vesco¬ 
vo, («atti (13). Ossola (1), Isaac 
(23), De Rossi (6). Sua entrati: 
Lunghi e Alhonico. 

NOTE: t.l. All’Onestà: 13 su 22: 
Candy 8 su 18. I scili per cinque 
falli: (ìatti al 15'30" (67-66). Svia- 
gerir al lì'. Isaac al 19' (ìl-bì), 
De Rossi al 19'15" (72-67). 

MILANO, 24 marzo 

Soltanto ima poderosa ri¬ 
monta nel corso del secondo 
tempo ha permesso alla squa¬ 
dra milanese di chiudere l'in¬ 
contro con la Tandy con un 
lieve passivo: solo di cinque 
punti infatti (74 t>9) e stuto lo 
svantaggio con cui la AlFOne 
sta è riuscita a terminare la 
partita. 

I bolognesi della Candy non 
potevano permettersi il lusso 
di perdere rincontro odierno, 
ma gli uomini di Si)) hanno 
dovuto faticare parecchio nel 
corso dell’incandescente fina¬ 
le per assicurarsi la gara. 

La Candy, che schierava 
inizialmente Pellanera, Lom¬ 
bardi, Rudo. Swagerty e Co- 
smelli. era partitu subito al 
piccolo trotto portandosi In 
vantaggio. Un vantaggio che 
implacabilmente tendevn a sa¬ 
lire in modo sempre pili im¬ 
perioso. Il quintetto di Pereti 
ciani, che schierava inizial¬ 
mente Vatterom, Masocco, 
Gatti. Ossola e Isaac, e rima¬ 
sto letteralmente choeeato 
dalla partenza a razzo dei bo¬ 
lognesi. La loro difesa appai ì- 
va labile e (pianto mai preca¬ 
ria: cosi pure l’attacco, non 
molto bene organizzato. Già 
al decimo minuto di gara gli 
ospiti conducevano per 23-17 
e non accennavano a mollare 
l'iniziativa, anzi con i precisi 
tiri di Lombardi, Rundo e Co- 
inelli e la buona vena nei rim¬ 
balzi di Swagerty, accumula¬ 
vano sempre piu viuitaggio. 
Al Hi’ la Candy conduceva per 
39 - 25 e un minuto dopo per 
41-25. 

L’All’Onestà non trovava la 
sua vena migliore ed era co¬ 
stretta a subire l’iniziativa ed 
i continui ed implacabili at¬ 
tacchi degli uomini di Sip 
Il primo tempo si chiudeva 
cosi con la Candy in vantag¬ 
gio di sedici punti: 47-31. 

Nella ripresa ì padroni di 
casa si facevano prendere dal 
nervosismo ed erano ancora 
i bolognesi a prendere in ma¬ 
no le redini della gara. Dopo 
quattro minuti Masocco colle¬ 
zionava il ciliario fallo perso¬ 
nale e Percudani lo richiama¬ 
va in panchina sostituendolo 
con Zanatta. Quest’ultimo si 
è inserito abbastanza bene. 

La superiorità dei boiogne- 
si comunque si facevu sempre 
piu evidente. Al 5’ conduceva¬ 
no per 53 - 35, diciotto punti 
di vantaggio. Ma da questo 
momento inizia la orgagliosa 
impennata dei milanesi. Isaac, 
ben coadiuvato da Gatti, Vat- 
teroni e De Rosso si davano 
da fare e ben presto riusci¬ 
vano a diminuire lo svantag¬ 
gio nei confronti degli ospiti. 

Poco dopo il decimo minu¬ 
to il distacco era diminuito 


a nove punti: 59-50 e due nu¬ 
midi dopo addirittura a 
cinque punti. A due int¬ 
era sotto di soli quuttro pun¬ 
ti, fi9-t>5. In questo frangente 
la partita si è fatta abbastan¬ 
za incandescente ma alla fine 
ì bolognesi sono riusciti ad 
aggiudicarsi l'incontro col 
punteggio liliale di 74 - 69. 

Toni Condello 


Becchi-Fargas 69-67 

Gennari 
(32 punti) 
mattatore 

BECCHI: (hi (22). Mariti. Rutti 
(5). CU'lili |1), Rinasco (6), De 
Santi, Nardi, (irmiari (32). Non 
hanno giocalo .Milioni r N'ori. 
FAKC.AS: (•.■ribaldi, Chirico (12). 
Kajkovic (29), Baroncini. Crai- 
liini (lì). Brriiarilini (10), Nan¬ 
ni (10). Non hanno «locato Po/- 
/illi. Natuliui r Natali. 
ARBITRI: ( icoria di Milano r Ur¬ 
limi' di Brindisi. 

SERVIZIO 

PORLI’, 24 marzo 
Partita da cardiopalma al 
palazzetto dei Romiti; i li 
vornesi hanno giocato Filiti 
ma carta che poteva conseiì 
tire loro di sperare ulterior¬ 
mente ih non retrocedere 
Dobbiamo dire che per poco 
e mancata la clamorosa af¬ 
fermazione in trasferta 
La Becchi e stata salvata 
dal miglior Gennari della Ma¬ 
gione. autore di lina partila 
a livello veramente ameriea 
no, fortissimo in difesa pd 
eccezionale cecchino in attac¬ 
co 

Gli altri forlivesi, eccettua¬ 
to l’Ovi del pruno tempo, 
non erano in giornata giusta 
ed hanno annaspato come 
non mai di fronte alla put¬ 
rita grintosa e quasi commo¬ 
vente della Far gas animata 
da un Rajkovic implacabile 
Lai Becchi comunque in 
vantaggio fin dal pruno nm 
mento di gioco non e stata 
mai superata, ma negli ulti 
mi secondi, allorché condii 
ceva per un solo punto, ha 
visto Gennari compiere una 
prodezza difensiva ed assi 
curarsi poi i due tiri liberi 
che hanno deciso la partita. 

Milena Garoìa 

RISULTATI 

\ Napoli: l«iris Sud-Siminriillwil 
71-63 (41-29); a .Milano: Caruly-.AI- 
l'Onrsla 71-69 (47-31): a Bologna: 
Eldorado • Bulangax 86-59 ( 37-29); 

a Venezia: Oransoda-Noalrx 84-70 
38-41): a Aare.sr; Ignis Varrsr- 
Boario 77-68 (13-30): a Forti: Un- 
tIli-targa'» 69-67 (11-36). 

C LASSI PICA 

OraiiMidu Cantò, punii 32; lenii 
Sud e (aulii Bologna, p. 30; Sim- 
inrnthal. p. 28; Ignis V/rr», p. 24; 
Noalrx \rnr/ia, p. 22; Butangas 
Pesar», p. IX; Boario Palio «a r 
AlFOnrsta Milano, p. Il: Eldora¬ 
do Bologna, p. 12; Kecrhi Forlì, 
p 10: Farcas Livorno, p. 6. 


Il Boario sconfitto per 77-68 


L'Eldorado straripa (86-59) 


Sullivan e Bovone Imprevista «débade» 
fan Tlgnis da soli della Butangas 


l(>NIS: Rusconi. Rufalini (10), Me¬ 
lina (5), Musetti, (tergati (1). 
Menrghin (2). Bivson. Bovone 
122). Snllivan (23). A filetti (12). 
BOARIO: Pozzerro. Aarotto (5). 
Tonini». MrAlilIrn (II). Bari- 
nera (7). S-rhiavon. Peroni (18), 
Berlini. Cavallini. Jessi (27) 
ARBITRI: Aiariani e Serraranelli 
(Bn torna). 

NOTE: l sriti per rinque falli 
Roseo ni al 16’. Aarolto al 1**'. Uà- 
riviera al 20’ lutti dell* ripresa. 
Spettatori dormila «irta. 

SERVIZIO 

VARESE, 24 n-a-zc 

Sullivan e Bovone hanno 
permesso alla Ignis di batte¬ 
re il Boario che non m e mai 
disunito restando alle costo 
. le dei varesini. I nove punti 
di scarto alla fine hanno rap¬ 
presentalo la rendila permes 
sa dalla grossa prestazione 
dell’» esterno » americano e 
del pivot ligure 
Uscita la fenomenale coppia, 
la Ignis ha vivacchiato. *en 
dendo il gioco da limpido che 
era assai pasticciato e di¬ 
scontinuo. 

Sullivan seguito da Pero¬ 
ni si è permesso numeri stre¬ 
pitosi: sul passo del biondo 
statunitense che proprio po¬ 
co prima della partita ha de¬ 
ciso di non rispondere alla 
convocazione per la naziona¬ 
le olimpica del suo paese, si 
sono allineati gli altri e per 
i padovani non c’è stato nien¬ 
te da fare. 

Sullivan ha segnato e fatto 
segnare « aprendo » palloni 
pulitissimi per Bovone deci¬ 
so e potente sia in attacco 
che in difesa. 

L« Igms ha quindi confer¬ 


mato il suo buon momento 
generale. Il Boario si e soltan¬ 
to difeso con onore. Il « suo >' 
americano McMilIen bloccato 
inesorabilmente da Bufahm 
non e riuscito ad emulare le 
prodezze del collega 

Solo Jessi si e battuto con 
regolarità nelle funzioni di 
regista. 

La cronaca è presto fatta 
In partenza le marcature so¬ 
no: Bufahni-Mc Millen. Ru- 
scom-Jessi. Bovone-Bamiera, 
Sullivan - Peroni, Villetti - Va- 
rotto. 

L'Ignis parte assai decisa e 
al 4' minuto e in vantaggio 
per 11-2 

Bovone domina sotto il ta¬ 
bellone All’#' lo scarto e eh 
9 punti sempre per la Ignis 
«21 a 12i 

I varesini trovano via fati¬ 
le in Bovone mentre Sullivan 
segna a sua volta da media 
distanza 

Stringe la marcatura il Boa- 
no ma al 13* il vantaggio 
della Ignis aumenta <37 a !6i 
Jessi risponde dall'altra par¬ 
te, segnando da distante. Sot¬ 
to il canestro i palloni sono 
tutti per la Ignis. 

II secondo tempo vede i pa¬ 
dovani farsi sotto con cane- 
stn di Jessi e Peroni. 

Al 5’ il punteggio è di 43 a 
36. Si scatena ancora Sulli¬ 
van e lo spiraglio di speran¬ 
za per gli ospiti viene can¬ 
cellato rapidamente 

Nel finale il gioco perde 
in nitidezza. Palloni persi su 
entrambi i fronti con la I- 
gnis che ruota tutti gli uomi¬ 
ni m panchina. 


ELDORADO: Houli (3). Orlandi 
(8). Bergonzoni (II). I.ranucci 
(24). Vi scardi. Angelini I... Bru¬ 
ni (6). Krulish (20). Paganini. 
Angelini P. (14). 

BIT.ANG AS: Corradi (I). Berlini 
(10). Alarehinnelti (I). lesa (I). 
Panlini (2|. Pallori (15), Bar* 
lucrili (13). D'Orario (I). Ferri¬ 
lo (12). Scrocco. 

ARBITRI: Alarrhesi di Pavia e Rio- 
vini di Alitano. 

VOTE: Primo tempo - 37 a 29 
per l'Eldorado; tiri liberi Eldora¬ 
do 14 su 22; Butangas 15 su 32 
( sciti per 5 falli: Angelini P. e 
Krulish nell* ripresa. Non entra¬ 
ti A 'scardi. Angelini I... Pagani- 
ni Presenti mille spettatori 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 24 n a -zc 

Imprevista debacle della Bu 
tangas. contro un’Eldorado 
decisa a vincere il « braccio 
di ferro * con la Becchi per 
la sopravvivenza Gli alien di 
Alesim sono apparsi decon 
centrati; Io stesso Berlini, che 
doveva condurre li gioco, ha 
combinato poco o nulla. Co¬ 
munque. almeno nei primi 
venti minuti. la zona due-tre 
dei pesaresi ha limitato i dan¬ 
ni a solo otto punti di disa¬ 
vanzo. peraltro collezionati 
dopo un brillante avvio <6 a 0 
in pochi minuti i. 

L'Eldorado, anche essa a zo¬ 
na 2-3, ha cominciato a maci¬ 
nare un discreto volume di a- 
aoni e verso il 10’ ha preso 
il sopravvento <13 a 11). Gra- 
nucci, Angelini P. e Krulish 
coronavano con brillanti « pa¬ 
nieri » le combinazioni che 
Bruni e Bergonzoni propone¬ 
vano con una certa puntuali¬ 
tà. Del resto, la lotta nevral¬ 
gica sotto ì tabelloni si risol¬ 
veva ben presto in netto fa¬ 


vore di Angelini P. e compa¬ 
gni. contri cui — assente an¬ 
cora Werner — Ferello, I>esa 
e Barlucchi opponevano una 
resistenza men che labile 

Alla ripresa delle ostilità, il 
tracolle* dei pesaresi. « buca 
li » dii ogni parte dai prorom¬ 
penti assalti di un inconteni¬ 
bile Granuc ci, di Orlandi t di 
un Kruluh. remato teine 

* cecchino » della media, fila 
alla meta del tempo, il pun¬ 
teggio s' rivelava super-elo- 
quenre 50 a 37 per i felsinei. 
E. con i! passare dei minuti, 
il distacco ingigantiva fino a 
raggiungere prepornoni < la¬ 
morose. se pensiamo al giu 
smunto blasone che accom¬ 
pagna il Butangas 

Il soI<» Fattori, fra gli ospi¬ 
ti si cava da tare con io- 
strutio’ troppo poco. Al ver¬ 
tice della scala valori da col¬ 
locare Granucci. 10 su 18 e 
tanti rimbalzi conquistati, be¬ 
ne Angelini P. (6 su 11 1 e Kru¬ 
lish «9 su 21 1 con tre assista 
a testa; normali le prove di 
Orlandi (3 su 5». Bergonzoni 

• 4 su 8). Degli sconfitti abbia¬ 
mo già detto: togliete Fattori 
<7 su 12) e il resto è da con 
dannare in blocco. 

r. b. 

oASKET FEMMINILE 
(Sarie A) 

RISITTATI 

Stand» Alitano - Triestina « 5 - 41 ; 
Fiamma Roma lltravot Bmda 47 - 
41 : Lamborghini Botogna-FUt To¬ 
rio* 50 - 24 ; c*n Salta * Laico To¬ 
rino 36 - 30 ; Rrmam *>UiHla frr- 
rara 72 - 36 . 
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Nella prima prova del campionato Italiano a squadre 

Dancelli brillante anima la fuga 
buona e vince il Giro di Reggio C. 


Ritter, Bitossi e Carletto sono stati con 
Michelino i veri protagonisti della cin¬ 
quantesima edizione della classica calabra 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 24 marzo 

Michele Dancelli, il malan¬ 
dato Dancelli, arrivato all’iil- 
tirno minuto, quando già si 
parlava di un suo « forfait >< 
per unu caduta in allenamen¬ 
to, h;; vinto per la terza vol¬ 
ta consecutiva il Giro di Ren¬ 
ino Calabria. Ed ha vinto me¬ 
ritatamente una corsa tirata 
allo spasimo dal primo all’ul¬ 
timo chilometro 

A rendere ancora ititi bella, 
se cosi si può dire, la -.ila 
vittoria stanno il secondo, il 
terzo e il quarto posto di Rit¬ 
ter, Bitossi e Carletto da lui 
battuti in volata. 

Un elogio meritano anche 
Zundegu, Durante, Sgarbozzu, 
Guerra, Dalla Torre e De Fra. 
giunti a 3’15" dai primi e clas¬ 
sificatisi neH'ordino sotto lo 
striscione di Reggio. Ma, in 
corsa c'erano anche Gimondi 
e Motta, due campioni osan¬ 
nati dalle folle, e perciò piu 
degli altri obbligati, almeno in 
certe occasioni, a rispondere 
a tanto entusiasmo con im¬ 
pegno agonistico, con condot¬ 
ta di gara degna di tanti ap¬ 
plausi. Invece Motta e Gimon 
di sono giunti sul lungomare 
rii Reggio Calabria quando 
Dancelli già si era fatto la 
doccia. Perche? Che cosa li 
ha costretti ad una così cla¬ 
morosa resa di fronte a uo¬ 
mini comi* Dancelli. Ritter e 
Bitossi che possono si oat- 
terli in una corsa in linea co 
me questa ma non certo unii 
burli 1 '’ 

Ecco. La insilila, l'irridu 
libile, rabbiosa rivalità che 
li divide, ha giocato loro un 
altro brutto scherzo 

Volendo cercare il pelo nel¬ 
l’uovo. si potrebbe dire elle 
Gimondi ha sfoderato un paio 
di nzioni dalle quali è scaturi¬ 
ta la scintilla che ha messo 
Xandegu. Carletto, Guerra «• 
De Fra (suoi compagni di 
squadrai nelle condizioni di 
sperare anche in una vittoria, 
mentre Motta ha badato sol¬ 
tanto a rispondere ai colpi 
di Gimondi. Tuttavia, alla {en¬ 
te della strada queste preci¬ 
sazioni non importano gran 
che. La morale e che (innon¬ 
di e Motta non possono conti 
uuarc in eterno a guardarsi 
in cagnesco: cosi facendo fi¬ 
niranno per ilare solo delu¬ 
sioni ai loro « atieionados » 

Le prime mosse, avevano 
fatto sperare in una resa dei 
conti tra Gimondi e Motta, in¬ 
vece eccoci a raccontare la 
loro sconfitta. 

Al raduno c’e una gran lol¬ 
la: ci sono i tifosi di Gimon- 
di. di Motta, di Bitossi, di 
Dancelli. di Zilioli e di Tacco¬ 
ne e ci sono i « fans » del 
Palermo che hanno seguito la 
loro squadra con vistose ban 
dicre « rosanere » e che si 
concedono un momento di e- 
vasione dal calcio inneggian¬ 
do ai campioni del pedale. 

Zilioli lamenta un fastidio¬ 
so mal di golu. Dancelli im¬ 
preca per i dolori alla spal¬ 
la feritasi nella caduta di ve¬ 
nerdì. Gimondi è un po' ner¬ 
voso. m contrasto con l’alle¬ 
gria di Motta: Bitossi. Balma 
mion e Michclotto mostrano 
indifferenza mentre Ballini 
racconta, con aria cnndidu, 
che non disputo la volata ut 
la Milano-Sanremo per una 
madornale soggezione verso 
gli altri. 

La partenza viene data, do¬ 
po la sfilata in città, da Pon¬ 
te San Pietro, alle 9,20. Il so 
le. già scalda l’aria, non c’è 
vento, la giornata si annun¬ 
cia ideale per chi abbia vo¬ 
glia di correre. 

Gimondi e Dancelli danno 
subito fuoco alle polveri, ma 
pronti rispondono Motta e Bi 
tossi e nel trambusto riesco¬ 
no ad avvantaggiarsi Ritter. 
Polidori. Ballini e De Pra. Un 
iratto di strada sconnessa (la 
v orata dalle ruspe per l’am 
pliamento» frena l’azione dei 
quattro, che vengono nassor 
bui dal gruppo 

I.a calma dura poco Gimon 
di. Michelotto. Carletto. Pog 
Siali. Bitossi. Laghi. Ritter. 
l'avaro e Negro si scatenano, 
c a Melito Portosalvo hanno 
40" di vantaggio. Motta e Dan- 
celli hanno perso il treno? 

A Bova Marma comincia ìa 
caccia alla pattuglia di Gì 
mondi e Ritossi per mirilo 
di Motta e pochi altri. Il lo¬ 
ro ritardo e di 45". Dancelli. 
che tra forato, comanda lì 
gruppo ad l’.V. ma tutta la 
•< Pepsi v m impegna m un Ju 
rioso inseguimento aiutata dal 
campione italiano Bulinami.in 
e da Zilioli 

In vista del faro ih Capo 
Spzrtivento. dopo dà km cu 
corsa, la fur»o«a azione d: 
Molta sui quale r.«'l frattem 
no si e mortalo Dancelli < on 
tutto il gruinx; mette line ,»1 
la tuga ri: Gimondi e soci 

La nusch.u si riaccende lo 
ridonda immediatamente, e 


De Pra, Ritter. Neri, Zunca- 
naro, Andreoli, Kezzardi, To- 
sello. Guerra e Vicentini, a 
Ferruzzano (70 ktn. di corsa» 
compongono la nuova pattu¬ 
glia dei fuggitivi. Poco dopo 
ad essi si agganciano Dancel¬ 
li, Bitossi, Znndegu, Fornom, 
Sgarbozza. Benfato, Durante, 
Carletto e Dalla Torre: fuga 
a IH, quindi. 

Al « rifornimento » di Sider- 
no, 4’30” separano ì fuggitivi 
dagli inseguitori. Si ha l'im¬ 
pressione che la trappola sia 
scattata ancora una volta su 
Motta e la Molteni. La Salva 
nini ha davanti Zandegù. C’ar 
letto. Guerra e De Pra; la 
Pepsi - Cola ha Dancelli; la 
Filotex: Bitossi. Vicentini, 

Dalla Torre e Andreoli; la 
Max Mayer: Durante. Clarboz 
za, Zancanaro e Neri; la Kel- 
vinator: Benlatto; la German 
Vox: Ritter, mentre la Mol- 
tem e mpnresentata du L’or 
noni, Tosello. Fezzardi. 

All’inizio della Limimi, il 
ritardo del grupuo e di H', A 
Ritter che chiude la fila del 
plotoncino dei fuggitivi, scher¬ 
zosamente domandiamo: « An¬ 
che oggi lo straniero? »; ride 
e risponde: « Forse no ». Ma 
non si esclude. 

Intanto, il ritardo ili Mot¬ 
ta. Gimondi e gli altri, assu¬ 
me proporzioni esagerate. •’ 
la gente dileggia i campioni 
rinunciatari. 

Unu lieve crisi a meta sali¬ 
ta deila Limimi mette m dif 
ficoltà Bitossi; il toscano si 
riprende però immediatainen 
te e sul traguardo di monta 
gnu (a metri 800 1 precede 
Dancelli, Carletto. Tosello «• 
gli altri in fila. 

A Polistena (fili chilometri 
all’arrivo i Durante si porta 
al comando della corsa da 
solo, senza tuttavia raggiun¬ 
gere mai un vantaggio apprez¬ 
zabile. Un passaggio a livello 
della « Calabro - Lucana » non 
danneggia nessuno; tutti pas 
sano con acrobatiche flessiti 
ni. senza neppure scendere 
dalla bicicletta 

Fino alla salita di S Elia, 
ì fuggitivi procedono con cal 
ma, visto che il gruppo e a 
circa un quarto d’ora. AlLini 
zio della salita. Dancelli assu¬ 
me il comando della corsa: 
alla sua ruota restano Carlet 
to e Ritter che nell’ordine 
transitano sul traguardo del¬ 
la montagna. 

La ripida discesa costrin¬ 
ge i tre fuggitivi a compiere 
paurose acrobazie per evitare 
il ritorno di Bitossi e Zanca 
naro che sono ad appena 25”; 
ma è rischio inutile, perchè 
prima della salitella di Alta 
Fiumara, Bitossi e Zancanaro 
concludono positivamente il 
loro inseguimento 

Alla prima rampa deH’ulti- 
mo contraUorto da supera¬ 
re (poi, in autostrada, la cor¬ 
sa arriverà fino al lungoma 
re, dove e teso il traguardo i 
Zancanaro cede ed in testa 
restano in quattro a disputar 
si la vittoria. 

Nella volata Dancelli si im¬ 
pone nettamente. Carletto. par- 
i tito al chilometro, è « annui 
| lato » da Bitossi c quindi, ai 
20 meri, in buona posizione 
si trova soltanto Ritter. ma 
Dancelli sfreccia via come una 
saetta e vince nettamente al¬ 
zando le braccia in segno di 
trionfo 

Eugenio Bomboni 



REGGIO CALABRIA — L'arrivo vittorioso di Dancalli davanti a Ridar 
• Bitossi. 


Cuccioli e ragazzi all'Abetone 

«Trofeo Porciatti» 
1* Andrea Turchi 

Ottimo piazzamento di Parigi Valerio da 
poco laureatosi campione italiano UlSP 


SERVIZIO 

ABETONE, 24 marzo 
In una giornata meraviglio¬ 
sa, con un sole che ha messo 
atleti e organizzatori, coadiu¬ 
vati dall’amico Guido Fabbri, 
in condizioni favorevoli per 
una gara si è svolto lo slalom 
speciale II Trofeo Giovani il 
Valico e prima Coppa Mara 
thon valevole per il Trofeo Lu- 
• ciano Porciatti per cuccioli e 
j ragazzi. 

j E’ stata disposta la parten 
I za dalla ventiduesima porta, 
quindi facendo compiere 
metà percorso essendo lo sla 
Ioni di 46 porte. Questo ulti¬ 
mo pezzo del percorso siste¬ 
mato con notevoli mezzi ha vi¬ 
sto squalificati quasi tutti ì 
giovanissimi tanto che su 22 
partenti solo 10 hanno fatto 
scattare regolarmente ì cro¬ 
nometri. 

Nella categoria Juniores a 
spiranti e allievi della Tosca¬ 


na si sono avvicendati alla 
partenza. 

Ottima la prova di Turchi 
Andrea che con impegno ed 
alto senso sportivo ha per¬ 
corso il difficile tracciato ot¬ 
tenendo sia nella prima che 
nella seconda « munche » il 
miglior tempo assoluto 5R"7 
Da rilevare l'ottima prova di 
Parigi Valerio laureatosi da 
poco campione italiano UISP. 
che si è piazzato al quarto 
posto assoluto, seguito da 
Borchi Franco. Tra le ragaz¬ 
ze ottima la prova di Laura 
Sparnacci della categoria aspi 
ranti e della Turchi Isabella 
della categoria juniores. 

Luigi Rocchi 

Classifica. I. TURCHI AN¬ 
DREA. S.C. Jolly Prato 58”7; 
2. Fernandez Gianni, Rifugio 
62”3; 3. Colò Pierluigi. S.C’. 
Jolly 62”4: 4. Parigi Valerio. 
S.C. il Valico 68"3; 5. Burchi 
Franco, UISP Sesto Fiorenti 
no 73”. 


UN’INTENSA DOMENICA MOTORISTICA 


Ancora un «en plein» 
delle Porsche a Monza 

Quattro vetture tedesche nei primi 4 posti • Giornata nera deH’« Alfa Romeo » 


Motociclismo a Rimini 


Battuta la Triestina 2-0 


• Ippica 


Netta supremazia 
del Reus Deportivo 

Con l'odierna sconfitta i giuliani si 
re dono sfuggire un traguardo da 
tempo ambiziosamente perseguito 


ORDINE D’ARRIVO 

1 Mll.llt.lt IM\t tll.l ! (IV|.M 
l nlil in ore fc.tVlV. alta nird.a 
nrjrìa di Ini. l’.Wt: 1. Rittrr 
Krfrmimnx-VfC*!. vi.: X. Rima¬ 
vi «Filatesi. vi.: I. (arietta Cv»! 
tinnii, vi.: 5. Zandrtu. J 3T»", 
r. Dorante: 7. S*arbowa: R. Guer¬ 
ra: 9. Della Torre: 1». De l*rà: 11. 
«.ravvi: 12. \ ieentini; 13. Zanca- 
nini: II. Neri, tutti con il tempo 
di Ziàdrtn. 


RK1 > DCniRtllI) t .are Li. Vii 
lilonra II. Rib«vi. Sahater. Ili- 
monta I. Oliver. 

TRIKsTIN \: Mari. Irmi, frinì. 

l’erol.. Martellani. focali. 
IRRITRO fnementvVi 

DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 24 ■ »r;c 
Gli -p.ignoh dei Reu- s; s«, 
no aggiudicali con pieno .ne 
rito i! primo incontro rii fi 
naie tx*r raw’enazmr.e delta 
Coupa dei Campioni rii ’:oc 
ke» vii piMa 

Il Reu- Deportilo ha -vi 
luppat.» un gioco ad alto li¬ 
vello tecnico, dimostrando rii 
e—-ere una 'quadra perfetta 
mente preparata, omogenea in 
miti i reparti e con !e >ue h 
la di fuori class,* » emm**nte 
di livello intemazionale 

Sabaiei Tuomo del «entro- 
eampo, ha coordinalo con 
grande maestria tutto il gn> 
co. ha suggerito ai compagni 
le azioni piu pericoloso, met¬ 
tendo in luce una rara abili 
tà nel palleggio A difesa del¬ 


il pallone 
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la propria rete, il portiere 
Garcia è stato all'altezza del 
suo capitano, sventando con 
prontezza e precisione agni 
minaccia 

I.a Triestina con I .«Ulema 
sconfitta, vede allontanarsi, 'e 
non 'fuggire de! mito un 
gros'.i traguardo .«mbi/io-a 
mente |x*rseguito I n>»» ala 
bardati sono inaia ali pr:nci 
palmen’e alì'.tiraci o sebbe 
ne ali.'he l: ixiriiere Man 
non et e sembralo :n ocra 
sione delle due marcature, 
nel pieno «iella sua forma e 
deile site |X)ss;h;lita Per la 
Triestina il Reus si e d:nv> 
strato un ostacolo troppo riif 
beile da superare nonostante 
'('impegno e la tenacia che non 
sono marnati 

Il primo tempo .he >i e 
chili'.» a reti inviolate, aveva 
sia fatto registrare una netta 
supremazia territoriale degli 
spagnoli che nella ripresa e 
andata via via aumentando 
Dopo la prima rete, messa a 
segno da Villalonga II all’H* 
con un tiro forte e ravvici¬ 
nato. il Reus ha cominciato a 
dilagare. 7’ piu tardi raddop¬ 
piava per merito di Villalon 
ga I che riprendeva un tiro 
del compagno Oliver, respin 
to dalla difesa rosso alabar¬ 
data 

Per la cronaca ricordiamo 
che la Triestina ha fallito due 
rigori con Martellani, all’ini¬ 
zio dell’incontro, e con Prinz 
albi scadere del tempo. 

Luca Milani 


Ad Atala 
il Premio 
Saccarea 

ROMA, 24 rie;: 

La favorita Atala si e aggiu¬ 
dicata il Premio Saccaroa (lire 
4 milioni e 400 mila, metr: 
1600 in pista piccola • ultima 
prova di preparazione per il 
classico Elena riservato alle 
femmine di tre anni Atala ha 
preceduto di mezza lunghezza 
Vanesia che ha a sua volta 
preceduto Red Dragonevs e 
Loaccia. 

I-i . orsa ila avuto un anda¬ 
mento lineare AI via e undato 
subito al romando Saigon .un 
ducendo :» forte andatura da 
vanti ad Atala. Ix»ac. ìa. Vane 
sia e le altre m fila indiana 

Entrando in dirittura, Izj-as. 
eia superni:» Atala andava 
a'.: atra.... tu Sa.>»».:. 

le .ille • av.tile l. >! tal alai a 

.ungo per buona :>ar.e CÌe'.l.» 
dirittura e ,» !x> metri ria. 
palo sembravano timer avere 
partita lima S<-r..*n* ì.e .1 que¬ 
sto punti, all interni» s; i,»< ev.» 
luce Reti Dragor.e's , h- for¬ 
zava su Saigon tr.er.tr'- ... lar¬ 
go armavano tortis'in.e Alala 
e Vanesi.» 

Saigon e Lo,»., s; arresta 
vano qu,*s ; d: colpo «*d era 
Atala a! largo ad avere la me 
gin» 'il Vanes-.a e R*-rì Dra 
gotte " 

Nel Premio Doro lire 2 mi 
boni 500 mila, metri Iwjd iti 
pista grande, ha fatto U suo 
rientro romano il quattro anni 
Clouei della razza Donneilo 
Oigiata aggiudicandosi la pro¬ 
va con estrema facilita su 
Rosso da Ortona 

Ecco i risultati, prima cor 
sa 1 . Yuloi. seconda corsa 
1. Ciouet «2. Rocco da Qrto- 
nai: tersa corsa 1 . Tulluc «2 
Piossasco», quarta corsa■ 1 
Mirino (2. Temalo»; quinta 
corsa: 1 . Perence (2. Pianura»; 
sesta corsa I. Atala (2. Vane¬ 
sia». settima corsa 1 Ledy 
Bmgo <2. Beu* market». 


MONZA, 24 marzo 

Nuovo trionfo della Por¬ 
sche in questa « 4 Ore >» della 
Coppa europea turismo e gior¬ 
nata nera per l’Alfa Romeo, 
che ha dovuto ancora una vol¬ 
ta lasciar via libera alle poten¬ 
ti vetture tedesche. Forse non 
ce l’avrebbe fatta ugualmen¬ 
te, però va riconosciuto che 
la Casa del Portello e stata 
accanitamente perseguitati! rial 
la sfortunu. Già alla partenza 
perdeva una delle (ITA sovra 
limentate, una delle quuttro 
vetture che potevano compe¬ 
tere con la Porsche, mentre 
un’altra delle stesse vetture 
rimaneva danneggiata e subi¬ 
to tagliata anch'essa fuori dal 
la lotta per il primato E‘ ac 
caduto, infatti, che le mucchi 
ne di .Stenzel e Sehueler. «*n 
trambe iscritte dall’Alfa Ro¬ 
meo Deutschland, sono en¬ 
trate in collisione alla secon 
da chicane durante il pn 
ino gire» e mentre la vettura 
di Stenzel poteva proseguire, 
quella di Sehueler si ribalta¬ 
va e si incendiava, senza che 
tuttavia il pilota riportasse 
danni. Poi era la volta della 
sovralimentata di Lucien Biun 
chi, il quale al ventesimo gì 
ro si fermava per un baila 
lissimo guasto che pero lo 
toglieva praticamente di ga 
ra: la rottura del cavo del¬ 
l'acceleratore. Quando riparti¬ 
va Bianchi aveva ormai quasi 
un quarto d’ora di distacco 
e poco dopo si ritirava delì- 
mtivamente. Rimaneva cosi in 
gara la so/ralimentata di 
« Nunm », che poi. dopo una 
termatu ai box per riforni¬ 
mento al ventesimo giro, ri¬ 
partiva con al volante Ba 
ghetti. Ma anche Baghetti non 
aveva fortuna, anzi rischiava 
grosso, perchè al 32 giro io 
rava la gomma anteriore si¬ 
nistra in curva e si ribaltava. 

Difficile dire pero, se senza, 
questa serie di incidenti le Al 
fa Romeo 1600 sovralimentate, 
che in base al regolamento 
vengono considerate 2200 di 
cilindrata, sono attualmente m 
grado di contrastare valida 
mente il passo alle Porsche 
2000 . almeno sul terreno del¬ 
la resistenza. Certo è che 
quanto a potenza e velocità le 
vetture del Portello non appa 
ioni» inferiori, se si considera 
che fino a quando sono rima 
ste in gara le macchine di 
Bianchi e di « Nanni «-Bagheri 
ti hanno retto ottimamente il 
confronto. 

La giornata nera dell’Alfa si 
e completata con la sconfitta 
della folta pattuglia delle 
« Junior » 1300 da parte della 
Fulvia HF. Unica consolazione, 
ma scontata non esistendo va¬ 
lidi avversari, è stata la vit¬ 
toria della G.T.A. di Pianta 
nella classe fino a 1600. 

Ma vediamo brevemente co¬ 
me si è svolta la giornata mo¬ 
toristica monzese, cominciata 
fin dalle 8.30 del mattino con 
la corsa delle vetture della 
prima divisione che compren¬ 
deva le classi lino a 850 e da 
850 a 1000 eme In Questa ga¬ 
ra il campo si presentava 
piuttosto modesto: undici let¬ 
ture di cui due Fiat Abarth 
850. sette Fiat Abarth 1000. 
due Austin Morris. Dopo una 
sfuriala di Merzario (Abarth 
1000 1 . passava in testa Orl- 
ner. anch’egli su Abarth 1000, 
quindi si faceva avanti Peter 
Sehetty, che dopo un duello 
col rinvenuto Merzario pren¬ 
deva decisamente il comando 
rimanendovi sino alla Ime. 
Merzario si ritirava e al se 
condo {Misto si inseriva Pau¬ 
si m Morris di John Handley. 
Tra le due 850 aveva la ine 
giio quella di Daniele Stabile 

Quando è scattata nel po 
meriggio la corsa riellp mar 
chine di maggior cilindrata, 
un pubblico eccezionale per 
una gara eli vetture turismo 
valutati» in oltre ventimila per¬ 
sone gremiva Pautnclromo 
Ciò significa clic ancia- que¬ 
sto tipo di corse interessa 
sempre piu la massa itegli ai» 
passionati specie quando s'an 
nuncia la possibilità che le 
vetture italiane siano in gra¬ 
do di misurarsi alla pan con 
le Porsche nella classe domi 
naia dalle vetture tedesche E 
ribatti, allorché ri«»po il primo 
gin» l’Alfa Romeo di Lucie:, 
Bianchi transitava in testa al 
lungo carosello «4(» \etture> 
il pubblico era tati*, m pit 
eli :ul applaudire Purtroppo 
il dominio delle man lune ita 
liane durala poco Già allo! 
ia\o passaggio la Porsche HI i 
dt Von Wer.rit superava Bian 
«hi «he per.* riprendevi» ri 
comando .«ila li'nit. t-s:n.j» t,,i 
naia quando Paliti. «fi V. 
Venti’ s> Jorn.jij ti.tn;»:.»»- a. 

i» .*■ 

At: ha- B;n:.« hi per*, a. '.e:, 
lesini», giro '! lerm.lV» t Ila 
quest». u.« >ji:c:.t« » le P.»r'< he 

avvi:,.» va ì.t> r.» \ guidare 

la U'tsi passavi la '.C’ilir.i 
di K, bt-r.er' Kren.t r « r.c iìi.ix. 
•..ri gir»» 'i ferma».» i>e.- P. r; 
fornimento, ma veniva riti» 
piazzala dall'altra Porsche ri; 
V«»n Hohenzolien. Neuhaus 
mentre l'Alfa di « Nanni » che 
si trovava al secondo posto 
'i fermava ara h’essa breve¬ 
mente ai box. per ripartire ir. 
terza posizione . or. Raghelti 


Davanti al pilota italiano 
erano ora Von Hohenzollem e 
Kelleners, staccate di oltre 
mezzo minuto. Baghetti sem¬ 
brava riuscire a rosicchiare 
qualche secondo, mu poi per¬ 
deva terreno e infine veniva 
tolto di gara al trentaduesi¬ 
mo giro dallo scoppio di una 
gomma e successivo ribalta 
mento, per fortuna senza con¬ 
seguenze per il pilotu. Cessava 
cosi ogni residua speranza per 


le macchine del Portello e la 
corsa proseguiva con ben 
quattro Porsche al comando 
del carosello, quelle di Kel- 
leners-Kremer, Von Hohenzol 
lern-Neuhaus, « Nomex » e 
Blunk, che si classificavano 
nell’ordine, mentre al quinto 
posto si inseriva la GTA di 
Pianta, prima della classe fi 
no a 1600 etile 

Giuseppe Cervetto 


Le classifiche 


Classe 500 
Agostini o.k, 


CIas^Uh.» generale 3.a divisione: 
i. n. .‘>9, Porcene .(Il di Kelleners- 
Krrmer. kilt. DIÌ4..T i 1. alla media 
tli km. orari 166,205; 2. n. fìl), l'or- 
selli- 911 di \on Ilolieii/olleru-Neu- 
liails. km. 656,310*. II. n. 65, l’nr- 
si he 911 ili - Nome» ». kit». 1.39,311. 
I. ii. 58 l’nrsrlie 911 ili Hlank. 
km. 636.862; .». n. 68. l’orsclie 911 
di Zeri.ini. km. r>90,5»>3. 

i.a ili»illune: I. n 41, Vita Ito¬ 
meli lil’A di l’ianta, km. b33.R7S 
alla media di km. BX.4t>X (S.o nel¬ 
la classifica assoluta): 2. il. 42, 
Alfa Unnico (ìl'A iti /.enoli. km. 
B33.007: 3. 11 . 44. Alfa Rimiro (ITA 
ili Molir, km. »U»9,.l3à; I. lancia 
l ulvìa HF di (.iuliano Faeetti (Lo 


della classe (ino a LUX)), km. 
G04,9b9; 3. ti. II*. HMD di Henne, 
km. 602,573. 

(■irò piu veloce della 3.» divisio¬ 
ne il 6.o di Voti Bendi :t'2H”2. alla 
media ili km. 171.639. 

( lavsifica I.a divisione (classi 
M5U e 1.000 chic.): 1. n. li. Schel- 
Iv lVtrr-Alliert 11. (ìocdrman.s, 
Fiat A barili 1000 Ttl. km. 595,735, 
media km/li 148.933; 2. u. 7. John 
Handte), Austin Morris, km. 
573,688 ; 3. n. 10, « Matieh »-(ilor- 
KÌi» Danieli, Fiat Abarth 1000 TC, 
km. 572,013-, 4. il. 3, Daniele Sta¬ 
bile-Franco Galli, Fiat Abarth 850 
TC. km. 561,816, (primo della clas¬ 
se fino a 850); 5. il. 8. Alex Poole, 
Austin MorrLs, km. 554,353. 


SERVIZIO 

RIMINI, 24 mar:o 

1 grandi duelli sono andati 
a « pallino » nel secondo Cu - 
culto Internazionale « Riviera 
di Rimini » di motociclismo. 
In compenso, si è assistito ad 
elettrizzanti galoppate indivi 
diluii 

Pareva che grosse emozioni 
fossero riservate alle 500 
Infutti per otto giri Hailwood 
e Agostini hanno guerreggia 
to a folle velocità. Al nono 
passaggio l’italiano sbandava 
paurosamente in curva, e l’in¬ 
glese avrebbe dovuto avere 
via libera. Ma non è stato co¬ 
si perchè nella tornata suc¬ 
cessiva. cioè nella curva di 
piazzale Tripoli, finiva a ter¬ 
ra, rompeva pure il visierino 
e perdeva oltre mezzo giro. 
Ad Agostini non pareva vero 
di cogliere, dopo la batosta 
subita nelle 350, quel trion¬ 
fo tutto sommato meritato. 
Cosi il fuoriclasse italiano si 
scatenava e vinceva facile fa¬ 
cile. Ad Hailwood andava in 
tutta comodità il secondo po¬ 
sto. 

In precedenza avevamo as 
sistito all’agevole successo di 
Bryans nelle 125. Un succes- 


A Sebring dominio 
assoluto della Porsche 

Ìai ptilmu (Iella «/2 ore» a Siffert-Hermann 


SERVIZIO 

SEBRING (Florida), 24 indico 
Le < Porsche » prototipi «il 2,2 
turi Inumo conquistato i primi cine 
posti della « 12 oro » «il Sebring. 
seconda prova ad Fanno valevole 
pt-i il Campionato mondiale del 
«-«istruttori, pei il Trofeo interna 
.nomile «lei prototipi e prima eor 
sa ili (juest'anno dello cliallenge 
mondiale di velocita e «li durata 
Dopi» aver tolto il comando al!.» 
« Lola Chevrolet » degli amenea 
m Scooter Patrick e Don Jordan 
nella terza ora «li corsa, l'rqm 
paggio gerii nino-svizzero Hans Iter 
mann-Joseph Silfert li.» »ons»Tvato 
li primo posto fino alla fine bai 
tendo. Ira le altre, le ! intenti 
« Ford C.T 40 » 

Hermann «• Siffert inumo uffi¬ 
ciosamente coperto ì 237 giri del 
circuito, die misura otto chilorne 
tri e 300 metri (per un totale di 
km. 1.967», a un giro «lai record 
stabilito io scorso unno con 238 
giri da Andrei ti-McLaren «Ford 
Mark IV» 

Iji grossa <i Forvi GT 40 » degli 
Inglesi Paul Hawkins e David 
Hobbs. in seconda posizione fino 
alla decima ora davanti alla se¬ 
conda « Porsche ». in attesa di 
minacciare i « leaders » nelFulti 


tua parie della gaia, e stata co 
stretta ad abbandonare per la rot¬ 
tura delle sospensioni. 

L'equipaggio britannico ha ad 
debitato la responvibilitù del suo 
ritiro alia formazione femminile 
tonnata «lall amerioana Junine Gii 
thrie e dalla olandese Liane Engel 
man. che. per una errala manovra, 
hanno obbligato la « Porsche » pr! 
vaia «lei francesi Hanrloud Gurant 
a compiere uno scarto 

la « Ford ». condotta «la Ha»» 
Ikns, ha cosi urtato la * Porsche » 
francese e a seguito ili questa col 
iustone avrebbero ceduto le so 
si»ensioni della vettura inglese cir 
cu tre ore piu lardi 

t,e « Porsche » ufficiali sono sta 
te la prime a passare all'offensi¬ 
va. mu le « Iz)la » hanno pronta 
mento reagito e quella di Patnck 
Jordan ha adiliruturu condotto la 
corsa nelle prime Ire ore prima 
«li accusare un ritardo, diventato 
Irrimediabile. j»er un guasto allo 
sterzo. Cosi le altre due « Por 
sche » uflicialt rimasti* in corsa 
si sono installate in testa alla coni 
petizione, controllando agevoline!) 
te il resto della gara. 

fi giro più vel«x-e è stalo coper 
to dala a Lola Chevrolet Mark 3 » 
di Patrick-Jordan all'inizio della 
prova, in 2’49” Il record dt 2'48''6 


tu stabilito dal britannico Mike 
Spence su « Chaparral » Io scorso 
anno. 

I.a vettura sperimentale a How 
met » a turbina che figurava tra 
li- prime dieci, lui abbandonato 
per note meccaniche dopo aver 
coperto 127 gin Alla corsa lumini 
assistito circa U» mila spettatori 

Ecco la dussiftca liliale 1 « Pur 
siile 907 » Joseph Pifferi Hans Hci 
maini 'Svi Ger ». 237 giri minila 
164,977, km orari; 2 « Porsela* 

1*07 » Vie Elford Jochen Neei 
pascli lG.lt. Ger.) a 11 giri, 3 
« ('amaro Chevrolet » Mark Dona 
hue Craig Fische! • Canada i. 

a li* gin. 4 i Cu maro Che 

vrolcl ». Joseph Welcli Bob John 
son (USA», a 20 giri; 5. « F’ortl 
Mustang ». Jerry Titus Rim Buok 
niun ll’SA». a 20 giri; 6 Corvè! 
tc-Chevrob t » Ha)» Sharp. David 
Morgan «USA», a 24 giri, 7 
i Porsche 911» 'privala». Aliai» 
Jonhson-Robert Ktrb> lUSAl. a 
29 giri; 8. «Porsche 911 » «priva 
la» Gregg Loonis-Peter Harrison 
iL’SAI a 33 giri; 9 u Porsela* !» 11 * 
«pnvata». Jacques Duval ItorM 
Kroll (Canada), a 34 gin. tu 
« MG-C » Andrew HedgevPaddy 
Hopkirk 'GB-Eire». a 42 giri 

r. r. 


Commento 
del lunedì 


Brundage continua | 
il suo show ranista I 
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! Pallavolo 

» 

] RISULTATI 

isalvarani-Ksrrcito 34). \ trtus B«- 
| fofna-Olimpia 3-4J; CS| Milano-C j- 
■ udii» 34); «JAMPaglirri 34): Ijt 
! Tnrrr-IUbv Bmmmrl 3-1; Rnini- 
j Italia Navigarinnc 3-2. 

Classìfica generate; \ irtus-Bolo¬ 
gna p. 28. Rgiini e Nalvarani 26: 
Olimpia 18; Baby Brnmmet 16; 
Italia Navlgagjnnr 14: CSI Milano 
11; Casadio r la Terre 12; OiM 
, I, Esercito 4. Taglieri 0. 




Ancora. Brundage sostiene che <« discn 
turnazione » fanno coloro i quali si op 
pongono al ritorno del Sud Africa per¬ 
chè la <i gioventù del mondo non è re¬ 
sponsabile della politica ». E’ questo un 
principio assai caro al Presidertt^ ameri 
«ano. ma e anche nn principio ormai 
tuon del tempo la gioventù oggi ha di 
ritto a fare politica, vuole tare politica 
per un domani sempre migliore: in Stiri 
Africa naturalmente ciò è vietato alla 
gioventù negra cut si nega il diritto a 
lottare per Ìa punta <*on i bianchi e per¬ 
sino il diritto al volo 

f’n’altra « perla » della « nota » di Brtui 
ttag«* la si trova ia dove egli — prenrien 
do a pretesto rulftctosita delle classifiche 
per nazioni, sostiene che « ì giochi ohm 
pit : sono competizioni Ira individui e 
noi. Ir.» nazioni», in.» si guarda bene dal 
;«> spiegare perche vi sono ammesse rap 
presentati»»- nazionali, «'he portano i! no 
me del loro Paesi». , he sfilano con la 
bandiera della iort> nazione E «< dimen 
tira» ia posizione assurda assunta proprio 
da ini. Brundage. e dal gruppetto di con 
servaìori «*he lo sostiene contro naz:or.; 
come la Repubblica Popolare ('mese 
contro la Repubblica Dem«>crati«-a Pop., 
lare di Corea Perche allora non ani 
mettono al C.I O questi dtip Paesi e gli 
altri ancora che per motivi politici ven 
gor.o ’enuti ai margini del movimento 
sportivo mondiale'* Perche proprio ;» Grt- 
r.oble mentre m e ammesso ;J Sud Afri 
.-.» ra 7 Zl'Ta s. c negato alla Repubblica 
IF-rn.i. r.i’:«.» Popolare ri- Corea rii * h:.i 
iium «liti i. '•'io » t 

i « Corra Nord » * 

I,» «iile'.i «iei '.pochi*. Pre'ioer.-e .ne ri 
. >:.!]c.*iic .. « Durare . .:. qt:...cr « 

■leali. ::i «ampo soorir.o aln,-:.». 
i!.. -stale » <i: olla *.»«-: i'integr.'.z ora- raz 
/:.t'.t « r.*- "a nreparando i.**' 'ij,. 

-.* . !.. ,eqti.» ri.» 'Uri*- .e p.»f: «- la «t: 

:f**.i * 1 ’ « re s.-nT,. Jr.'u.arg.i ... *«-rr.» s..:to 
: n*. d: <■ -t '. arrampica; » su.*,; sp.-,- 
i ni u;ir ci: '.»’■..ir' - Orma: Bri»: datie «•«*•.» 
:.."i’jr..:rs; ... -u., n.»:Tagl:.. «• pei dilla 

1 ’ ». « «s*.» ci.gr,*'* «',» « he g*: sta ri.* fa 

•* asciarsene, [irmi.» possibile. '« :. 7 .» ope 
. .o’re pera »»!<»'«- roirure nel mov: 
:i;,*i.’ii sp,irnvo mondiale che oste: piu oh* 
n..«; h.» hi'ovr.o di rafforzare *'ci estende 
n ..*. 'ita unita per risolvere : grandi pre¬ 
mer! : «T.e r... ,i. fror.»e 
* 

A Lv.'aiiita :'. Ju aprile, ne..a r:un:«»r.e 
rit-il «esecutivo»' del CIO e successi 
vilmente ncirassemblca straordinaria, la 
cui convocazione con una ostinazuine ve 
ramente degna di migliore causa. *l Pre 
sidente americano del C.I.O. — Avcrv 
Brundage — continua a difendere per l’am 
missione dei razzisti .sudafricani all'Ohm 
piade di Citta del Messico, nonostante la 
maggioranza dell' c esecutivo » e un gran 
numero di Paesi «tra i quali lo stesso 
Messico organizzatore dei Giochi» si sia¬ 
no orma; apertamente pronunciati con¬ 
tro la decisione presa a Grenoble. 

E’ di due giorni fa l’ultimo tentativo 
di cambiare le carte in tavola compiu¬ 


to dal vecchio miliardario yankee invian¬ 
do a tutti t componenti del C.I.O.. dei 
comitati olimpici nazionali e delle Fede 
razioni internazionali una « nota » m cut 
sostiene elle l’attuale azione antirazzista 
condotta dallTtalia, dai Paesi afrà-ani, dal 
l'URSS. dall'India e da decine e decine 
di altri Paesi asiatici, europei, sudameri 
« ani nasce da « un serio malinteso » 

Secondo Brundage a Citta del Messico 
non è stato ammesso il Sud Afriia e tan 
to meno il suo govrmo ma soltanto una 
rappresentativa mista di sudafricani « «• 
ciò significa che 11 C.EO. non ha uppro 
vaio nè il governo di Pretoria ne la sua 
politica Ma poche righe dopo sj smen 
lisce clamorosamente, rivelando «*o e i Fin 
genuita. se non la malafede politica, dei 
la sua tesi spiegando che la squadra s*,i 
riafneana -« e selezionata da un «•oniMaii. 
pii ionizziate 

In tutti ; Paesi dei mondo it- selezto 
ni olimpiche avvengono attraverso «om 
petizioni dirette fra gli atleti. »- non ce 
bisogno di alcun comitato per decider» 
ouai e il piu meritevole la decisione » 
lasciata ai cronometri al metr»j. al chi 
logrammo. alle vittorie In Suri Africa 
non e cosi Laggiù il confronto diretto 
non e ammesso «e di alcune settimane 
fa la selezione dei nuotatori dalla qua:< 
sono siati esclusi t negri, e Brundagp I». 
sa benissimo anche «e finge di ignorarlo 
nella sua nota'» Peggio '»* un biani o 
t- un atleta di altra razza si affrontano 
m ur.o soori di lotta «il pugilato per e.scrr. 
aio- o in ur.o sport considerar», * nubi 
a- > . u uno;,, ù tpnu;~ • l’uomo rii razza 
nini.-a '.lene spedito t.«*n«- patri»- 
gai*-:*- p»-: « mime anni per aver»- infralì 
•o li icg'z: siill'apartbruì D*»v«- e dnr.({Ue 

ri'.»eit«* del principio o.;n.p:««» , r.«- vie 
«igni «ii'f r:m.nazione (c «azza «i r«-.i 
j;.-:'c o. ;n-.»le :»«•,:?.co” 

\up.ir«- orma: -ìmìii 'i par.t-r.» «i*-l 
Suri Afra a n..» . «lelea.Fi faranno le-r.«- 
» r.n: «limer.’ic.irc ..» Rht*oe*la I «Tifi.; 
n. < ompiii': ir. «iiiest; ubimi g.nrn: da. 
governo Sm-.Th ruini.o • omn.o'So >- indi 
gr.a'o :. mondo L.» sin po'.,".-a r:»/ 

zi'»,. • la {xtifica dei 'iiriafr.can: «• ne.> 
:nir*.- tx-r I.» Rr.odt'ia può esserci ;*»':«. 
» Citta del Mf-s~:co. .* prescindere eia.la 
posizione «ne prenderanno ah inglesi *;i; 
la concessa, 7 *.,- ,, rn^no ri»-: p:tssap«.rti all.» 
'.tà rappr«-'«-nTa::va 

Nella Rnodesia ; negri 'tanno fatando 
per la loro liberazione dal gioa»» razzi 
sta il movimento sportivo mondiale noi. 
può rifiutarsi di aiutare la loro giusta, 
sacrosanta battaglia. I.a <» scomunica » dei 
razzisti rhodesiani s’impone come s'im 
pone quella dei sudafricani. Qualcuno di¬ 
ra che questo significa far politica. Eh 
bene si. se aiutare la battaglia degli 110 
mini ad essere liberi e uguali fra loro 
vuol dire far politica, l'organizzazione 
sportiva mondaile ha il dovere e il dirit¬ 
to di farla per riaffermare quel suo idea 
le olimpico per cui ressuna discrimina 
/ione deve essere ammessa 
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so maturato dopo alcune 
schermaglie coti Hanscheidt e 
Graham protrattesi per nlcu 
ni giri, quindi Bryans saluta 
va tutti e non veniva piu ac 
chiappato 

Un monologo quello di Ilari 
vvood nelle 350 Partito m u* 
sta al via, in testa et e rima 
sto sino alla fine «al traguai 
do arrivava con ulti e mezzo 
minuto di vantaggio 1 , Gitici» 
ino Agostini sj e battuto con 
accanimento e con una mite 
china evidentemente inferni 
re non poteva fare di piu 
Nelle 250 qualche sprazzo 
di lotta tra Pasolini e Bei 
gumonti fino a meta gara 
Quindi Pasolini vinceva con 
sufficiente tranquillila. Scen 
diamo adesso nei dettagli 
i.a manifestazione rimmese 
inizia con le 125. Scatta bene 
Hanscheidt. che al primo gt 
ro passa con un discreto vati 
taggio su Graham Alla terza 
tornata lunga fila indiana, e 
sempre l’alfiere della Suzu 
ki a precedere Bryans e Gra 
ham. Poi Bryans agguanta 
il fuggitivo, al quinto passag 
gio Bryans ha superato di 
unu quindicina di metri Hans 
cheidt mentre Graham è al 
terzo posto; gli altri sono di 
staccatissimi. Ormai la vitto 
ria è ima faccenda tra questi 
tre. A circa metà gara, la sì 
tuazione si presenta cosi 
Bryans m testa, quindi nel¬ 
l’ordine, sensibilmente distile 
cuti Graham Hanscheidt. Al 
quuttordicesimo passaggio il 
battistrada ha una decina di 
secondi sul più immediato in 
seguitore e proprio imita. 
Soltanto per il secondo posto 
c'è uno sprint di Hanscheidt 
che. a pochi metri dall’arrivo, 
batte l’ingemio Graham. 

E' poi la volta delle 3511. 
Hailwood si presenta con due 
batfetti a munubrio. Agostini 
si mostra disinvolto mentre 
un manipolo di «( addetti ai la 
vort >» gli.. «« palpeggia la tuo 
to »>. I più veloci alla parten 
za sono Hailwuori e Pasolini 
mentre Agostini si fa altrui 
Tare Al primo giro l asso del 
la Honda e in testa seguito 
da Pasolini, Spaggiari e Ago 
stilli mentre Grassetti deve 
lermarsi per noie meccani 
che. Al terzo passaggio Hall 
vvood hu 8 ” su Pasolini e !»' 
su Agostini Tre chilometri do 
po Agostini si inserisce al po 
sto d’onore mentre il batti 
strada non risparmia la sua 
nmerhinn: il suo vantaggio sa 
le vertiginosamente. Anche 
Pasolini e costretto a fermai 
si per noie 11 vantaggio de! 
corridore inglese sale ancora, 
la sua gara «* uno spettacolo 
A poco meno di 50 chilometri 
anche qui abbiamo già assi 
curato 11 t maltatore 

Nelle 250 discreto l’avvio di 
Bergamonti che munentn il 
suo distacco al 2 passaggio 
su Pasolini e .Spaggiari 1 qua 
li tnuisitano iteti ordine c.ol 
po ni scena ai giro successi 
vo Pasolini accniuppa e su 
jx’ra Bergamonti, la lotta s; 
accende tra 1 due mentre die 
tri» inseguono Walter Villa e 
( i rassetti 

Al 15 passaggio la corsa 
esaurisce ogni emozione, per 
quanto riguarda te prime mie 
piazze 

.Solita « solla », nelle 500 A 
gostini «» Hailwood? E’ anco 
ra l'inglese che ha la parten 
za sprint, ma al primo giro 
1 due <« grandi » nel moion 
chsmo mondiale sono prati 
camente appaiati; gli altri so 
no già distaccati Abbiamo 
perno due corse oen distilli e 
In lesta 1 soliti mia e Hai! 
vvood che la costantemente la 
andatura» 1 «inali iniziano »'<> 
!>erazione sorpasso Al 0 gì 
ro passa tutto solo Hailwotid. 
Agostini ha sbandato. Nel gì 
ro successivo altro grosso col 
po cade Hailwood e perde ol 
tre meta gin» perno, dovrà n«* 
contentarsi d«*i secondo mism 
avendo davanti un Ag i.Mn 
scatenai »> 

Franco Vannini 

* 

Il « orridore :eri»-s«-u Hoi*' 
Barkes «• caduto nell aiti.»». 
tare una curva sul .-imuto o* 
K.nnin meni re stava u:sj«. 
tando la gara delle 125 o ,t< ; 
la corsa iru>H>eir'ii<Ucii •- »?. 
viera di Rrnuiii ». B.ickes : ;i« 
era m sella ad una « Bulla 
co», ha rip«»rtai!> la ’.sa'Di 
ra del {x-ror.e «mia cani » 1 'i 
nistra ed e stato :tc«>'. 
ali'ospedale di Rimilo lo. e ; 
medici Io hanno glint: • ■(•» 
guaribile m un mese 

ORDINE D'ARRIVO 

C.I.VSSI. ir. 44 . 

I llitans tiri.) su llnixL* 1 
o.mpir 1 21 jiri «tri fx-frnrw, pjri 
4 km K*. .VX» m 27 il.t 4 II 4 il ir 
•I.a «I. km II! SOI ; VriMlirifll 
««.ri » su s u .|,ki 37 27 X. ; 

«.raiiain «Int ) si, sii/uki 37'2X' i 
I IV \ 1 II 4 «Il » si, Mnndial 
:*• •» » • Vili. «Il * su Vtan 

«IÌ4| II'»)' X 

4.ir«> piu !«;<«< .1 IX ni», a. 

II»sa«is III,....tal ia I IV '5 alla mr 
,t;a ,ti km III.*«7 3 

4 I.Vss». J.V, «J. 

1 Halli» nini | | r . e , si, ll.nHla 
« Iw campir 1 TX -,r, «lei ;»rrrofs«. 
pari a »m «r2 t.x, in II 21 I alla 
■nnlia ili k,.i 171X11 2 Ventini 

« lt 1 *« v; V II ve' » : spa- 

ir. «Il > *u limali a 11,1 ;ir«. 

* ‘lilanr (Il » su trrnu*. fu a un 
tiio V ( arrnlhrrs I \ustralia) s.. 
tnmauhi a ur» riro 
«.ire pin »rl*»cr il vr>lu di lla.l 
si.WHl (Mondai in ITI"4 alia mr 
dia di l>n» I27.X7X 

41.VW; 250 4 4 

• l’a»ntini sa Hnrlli « irr » nm 
P*r » 25 jiri del prrtorsu par» 

a km X2.a«)0 in tù 14.4 alla media 
«I. km 121.197- 2. I> Tramonti s». 
Vimini. IIDI' S. 3 Milani s». 
Vrrmarchi. mi”*: I. spatriar, 
su Ducati I2TI”». 5 . Violini «N.Z.i 
su Bui taro a nn sto»- 

(,im più »H«icr: il I l.mn di Pa 
salini ( Bandii | in ITk»”!» alla mr- 
dia di l>m. 123X79. 

cussi; xn 4 4 .. 

I. Giacomo Afostini su MA chr 
compir ì a tiri drl prrrorsn. pari 
a km. 92.KW in 43’4*’a alla mr 
dia di km. 126.811; 2. Hailnood 
(GB) xu Manda in (FITS: 3. Ilar 
tir (G.R.t so Melisse, a un [in» 
(impancili |lt.». su Matritlrvx. a 
un Kirn; 5 < arrnlhrrs « Ausi » va 

Norton, a un (ini. 


.3-fc- i . 
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Sterzante giudizio del a Mia n Don» di Hanoi sai siluramento di Westmoreland Dalia Commissione centrale di controllo del PCC I 

. t * 

La decisione di Johnson è Proposta /« pieno 
la «reazione di uno sconfitto» riabilitazione di 


lunedì 25 meno 1968 / 1 Unità 


pri ma pag i na 


Liste 


4 Saigon si ricorda che il generale destituito non ha esitato a far « cancella¬ 
re dalla carta geografica interi villaggi » ed a far « distruggere fino al 50 
per cento alcune tra le principtdi città» • Nuovamente bombardata Hanoi 


«Wilson, fuori! 


SAIGON, 24 marzo 
Il Nhan Dan di Hanoi dedi¬ 
ca oggi un commento al si¬ 
luramento di Westmoreland du 
comandante supremo delle foi - 


ricane verranno portate a ''50 
mila uomini (con un aumento 
di circa duecentomila). 

Il segretario di Stato Rusk 
parteciperà alle riunioni della 


Rudolf Slansky 

Chiesto l'annullamento delle misure disciplinari 
contro alcuni scrittori - Oggi le decisioni circa la 
preparazione della riunione del Comitato centrale 


ze americane nel Vietnam. A SEATO e dell’ANZUS (tratta- 



parere dell’autorevole quoti¬ 
diano, secondo le citazioni che 


to militare fra Australia, Nuo¬ 
va Zelanda e Stati Uniti) (he 


DAL CORRISPONDENTE | un aperto scambio di opinio¬ 
ni bensì con il sistema di me- 
PRAGA, 24 marzo todi amministrativi usati dal 
La piena riabilitazione di potere. Si è riconosciuto che 


ne fanno agenzie occidentali, avranno luogo a Wellington Rudolf Slansky è stata prò- si era intervenuti contro una 

la decisione di Johnson costi- (N.Z.) a partire dal 2 aprile. posta dalla Commissione cen- organizzazione sociale indi- 

tuisce « la reazione di tino Della delegazione americana trale di controllo del PCC. Il pendente e che non erano sta- 
sconfitto». faranno anche parte William 

« L'esonero di un comandan- Bundy. vice segretario di Sta¬ 
te sul campo di battaglia — to per l’Estremo Oriente e 


faranno anche parte William 
Bundy. vice segretario di Sta¬ 
to per l’Estremo Oriente e 


leader comunista impiccato ti presi in considerazioni gli 
nel ’52, al termine di un prò- interventi di alcuni scrittori 
cesso montato su false accu- che ruppresentavano la mag- 


scrive in particolare il Nhan l’ammiraglio Ulysses Grant se, deve essere riabilitato as- gioranza degli intellettuali 

Dan — non è altro che la rea- Sharp, comandante in capo sieme a tutti gli altri dirigen- mentre erano stati sopravva- 

zione di uno sconfitto. Il prin- delle forze USA nel Pacifico. i- —..i»; .. intuii altri rial mini,, ai t.i_ 

cipale fallimento degli Stati Durante le riunioni verranno 

Uniti è il fallimento della loro discusse le prospettive deila 


strategia e della loro politica guerra nel Vietnam. 


delle forze USA nel Pacifico. ti, molti dei quali sono stati lutati altri dal punto di vi- 

Durante le riunioni verranno pure uccisi durante il perio- sia dell'importanza sociale, 

discusse le prospettive deila do duro degli anni '50 in Ce- Nelle decisioni contro gli 


d’aggressione. Esso non ha 
nulla a che fare con la capa 
cita di comando di un gene¬ 
rale ». 

A parere del giornale dell’e- 


Parlando alla TV australia¬ 
na, il leader politico laburista 
Gough William ha affermato 
che un eventuale governo la¬ 
burista ritirerebbe le truppe 


coslovacchia. Rivedendo la ri- scrittori fondamentale era sta- 


soluzione dell’aprile '63 del 
Comitato centrale del PCC, 


ta la relazione di Jiri Hen- 
drych ex responsabile della 


con Slansky devono essere commissione ideologica del 
riabilitati, sia dui punto di vi- partito. 



sercito nord-vietnamita, Quun australiane dal Vietnam, se 
Dai Nhan Dan, la sostituzione eli americani continuassero a 
è stata una conseguenza della ignorare gli appelli del mondo 




recente offensiva del « Tèt > intiero per la cessazione dei 
contro le forze americane e bombardamenti sul Nord, 
mercenarie. In una lettera al New York 

Anche a Saigon il defene- Times. 22 studenti sud-viemu- 
stramento di Westmoreland miti « apartitici » affermano 
continua ad essere al centro che pii Stati Uniti hanno por- 
dei commenti. In particolare tato il Vietnam « sull’orlo del- 
ci si chiede se il mutamento l'annientamento ». 


sta politico che sociale, tra 
gli altri anche Sling, Landy, 
Svermova, Smrkovski, Lom- 
ski. Novi, Moskovic, Fuchs, 
Dobova e Geminder. 

Nel corso della sua riunio- 


Di ironte alle attuali risul¬ 
tanze, la Commissione centra¬ 
le di controllo propone al Co¬ 
mitato centrale di annullare 
l’espulsione dal partito degli 
scrittori Ivan Klima, Antonin 
Liehm e Ludvik Vaculik; di 



alla testa del corpo di spedi- « Questa non è una lotta per 
zione USA non comporterà la libertà e la democrazia, ma 
anche un mutamento di stra- un genocidio », dice la lettera, 
tegia militare. All'argomento I firmatari protestano contro 
dedica un interessante servi- l’uso del napalm, delle bombe 
zio il corrispondente dell’As- «a biglia» antiuomo (che se- 

sociated Press, Peter Arnect. minano la strage fra i civili), 

« Il generale — osserva Arneit dei gas e dei veleni che di- 

— verrà ricordato soprattutto struggono i raccolti: chiedono 
per il massiccio impiego del- la sospensione dei bombarda¬ 
la potenza di fuoco. Una tat- menti sul Nord ed invitano 

fica questa che non gli ha Stati Uniti e FNL a incontrar- 


„ "rf vi"" 1 ne la Commissione centrale e ,V uaviK vacuine; di 

«firma?, ; <»> controllo, come dà notizia annullare il provvedimento di- 

hi n t h« f nnnn,r stamane il Rude Pravo, ha sciplinare contro Milan Kun- 

i I p|' esaminato con spirito critico d ?™. e ^ello contro Jan Pro- 

VnYn LYnmYnm 11 d ' Proprio operato ed ha ac- chazka Tutte le rnccomanda- 

1 annientamento ». re,tat/» le dimissioni del are- rioni della commissione saran- 

« Questa non è una lotta per ““a» le dimissioni del pre- nQ in esame da , Comi . 

la liViartà a la domr,nrar»i„ *rìo SlUeniC raVei MfOn e QI UI1 ,.., ‘ _._ 


gruppo di massimi funziona¬ 
ri tra cui due vice prcsiden- 


l’uso del napalm, delle bombe ì, 1 ’ £ , iri ÌL?Z„!“, 


la potenza di fuoco. Una tat¬ 
tica questa che non gli ha 
certo risparmiato critiche an¬ 
che tra gli alti ufficiali ame¬ 
ricani ». 

Il giornalista cita quindi il 
giudizio di un comandante di 
battaglione USA secondo il 
quale « questa è la prima 
guerra nella storia in cui si 
è impiegata la fanteria per 

. . . , . . appoggiare l’artiglieria e l’a- 

LONDRA — I poliziotti trascinano uno dal dimostranti contro la viazione e non viceversa » e 

guerra noi Vietnam. (Telefoto AP) cosi prosegue: «Nella strate¬ 

gia del comandante delle for¬ 
ze americane uscente, i repar- 

■ ■ ■ m ti di fanteria americana si ri- 

■ A AHMMVM tiravano subito dopo aver s:a- 

BB T mmilHl bilito contatto 

w MVi■ co per dar modo di interve¬ 

nire all’artiglieria e all’avia- 

-M® --^ » — - * -—-— ? «Questa strategia — coni¬ 

ti I llianiTeSfaZIOItl ; ^cop^p^ec"?^?^ salvare 

il maggior numero possibile 
; di vite americane. Ma un nu- 
V# wm mero sempre maggiore di a- 

mrn lAVHMMt mericani comincia a porre in 

W IKlIlHaiB dubbio la saggezza di un ri- 

™ corso costante alla. potenza 

m di fuoco americana che ha 

Sciopero della fame davanti airambasciata USA. zZ u !i° ^rieriy^ 

sfilata di donne In lutto, comìzi, scontri con la la carta geografica interi vii- | 

polizìa davanti alla residenza del Primo ministro I trfbuito alla distruzione fino j 

, al 50 per cento di alcune tra 
| le principali città vietnamite. 

SERVIZIO sono più arrischiarsi a com- ! Si ricorda un caso in cui i 

parire in pubblico. Venerdì • ” B-52 ” distrussero un villag- 

LONDRA, 24 mar/o sera Wilson era stato vivace- j gio cattolico ad una quindici- 

Gruppi di dimostranti si so- mente apostrofato da varie ! na di chilometri a nord di 

no scontrati questo pomerig- centinaia di persone a Oxford 1 Saigon, uccidendo 51 civili e 

gio con il triplo cordone di a * termine di un banchetto j demolendo 70 case ». 

polizia che presidiava la resi- privato all'University College. J Malgrado ciò, a parere di 
denza del Primo ministro do- » cui è seguito un vivace bat- , Arnett, « ja maggior parte dei 

ve numerose delegazioni si tibecco fra la folla e il pre- | quadri militari è convinta cne 

sono succedute le une alle al- mier che veniva accusato 1 mutamento non ci sarà, nel 

tre per consegnare lettere, or- I di avere « tradito _ il sociali- j desiderio di voler risparmiare 

dini del giorno e petizioni in t smo con una politica conser- j ji maggior numero possibile 

cui si chiede la dissociazione | vatrice e il servale appoggio • di vite e di soldati americani ». 

immediata della Gran Breta- ì a 8li USA ». Wilson è stato in- j sul fronte militare l’aPen- 

gna dalla guerra americana I terrotto. fischiato, e contrad- zione si rivolge nuovamente 

nel Vietnam. Ad un certo pun- detto anche in Scozia, ieri se- a u a base trincerata di Kbe 

to la folla è riuscita ad in- ni- nel corso di un comizio Sanh. sottoposta anche oggi 

vadere Downing Street supe- ! ad Ayr: militanti laburisti han- ad un violento martellamento 
rando la resistenza e le ca- ! no continuato ad elevare le da parte delle artiglierie del 

riche degli agenti. Alcuni gio- i loro forti proteste durante il FNL. Nel corso della giornata 

vani si sedevano sul selciato, discorso del leader . Oggi si sugli assediati sono esplosi ol¬ 
ii traffico nell’adiacente Whitc - sono avute quattro manifesta- tre seicento razzi e proiettili 

. «__«.. ; « 1 _I 7innl n T /in ri rtj T Tri ontnnn fi 1 j:_» _ 


nuovi dirigenti vengano eletti 
il 28 marzo con voto a scruti¬ 
nio segreto. 

La Commissione ha anche 
ampiamente esaminato il pro¬ 
blema degli scrittori e nel 
corso del dibattito è risultato 


si per discutere una soluzione che in occasione del congres- 
paciiica basata sul totale riti- so degli scrittori dell’anno 
ro delle truppe straniere dal scorso, le divergenze ideolo- 
Vietnam. giche non furono risolte con 


E' fallito il generale, è fallita la politica USA 

Commenti sovietici 
sul richiamo 
di Westmoreland 

Un articolo della « Ptavda » - La liquidazione 
del comandante non libererà Johnson dalle preoc¬ 
cupazioni per l'impopolarità del suo operato 


DALLA REDAZIONE 


circondata da un crescente i- 


SERVIZIO 

LONDRA. 24 marzo 
Gruppi di dimostranti si so¬ 
no scontrati questo pomerig¬ 
gio con il triplo cordone di 
polizia che presidiava la resi¬ 
denza del Primo ministro do¬ 


àri// rimaneva bloccato, il lan¬ 
cio di bombe fumogene si me¬ 
scolava al coro dì c ÌVilson. 
fuori, fuori! ». Nella mischia 
qualche poliziotto perdeva il 
suo elmetto. E’ stato operato 
un certo numero di fermi. 

Nel corso del week-end si 
sono avute manifestazioni per 
il Vietnam in tutta Flnghdter- 
ra. La campagna di solidarie¬ 
tà col popolo vietnamita in 
lotta registra un crescendo im¬ 
pressionante. La rivendicazio¬ 
ne di una pace giusta toma 
ad elevarsi da strati ancora 
piu vasti dell’opinione pubbli¬ 
ca. I leaders laburisti non pos- 
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zioni a Londra. Un gruppo di di artiglieria. Da parte sua il 
pacifisti per « l’azioue non vio- comando USA ha utilizzato di 
lenta » guidati da Pat Arrow- nuo vo i bombardieri ” B-52 ” i 


lenta» guidati da Pat Arrow- 
smith è giunto al secondo 
i giorno di digiuno davanti al- 
I l’ambasciata degli USA. che 
j continua ad essere vigilata da 


j nuovo i bombardieri ” B-52 ” ì 
; quali nelle ultime 48 ore han¬ 
no effettuato 13 incursioni. A 
partire dal 21 gennaio le azio¬ 
ni dei mastodontici " B-52 " 


! vicino dai poliziotti inglesi i j contro le postazioni partigia- 
; quali temono ima ripetizione • ne sono state . nella zona di 
! dell'assalto di domenica scor- , Khe sanh. ben 354. 


La protesta dei pacifisti con¬ 
tinuerà fino a martedì prossi- 


Un altro scontro viene se¬ 
gnalato dalla città di Pleiku, 
sugli altipiani centrali. Secon- 


mo. Il gruppo è stato recen- (j 0 p bilancio del coman-.i.» 


temente in Cambogia da dove 
ha riportato un’ampia docu- 


delle forze mercenarie, i parti- 


M05CA, 24 marzo 

Dietro l’umiliazione subita 
dagli strateghi di Washington, 
non sta solo la tronfia suf¬ 
ficienza di un generale in¬ 
capace di capire la guerra 
stessa che conduceva, ma sta 
il fallimento dell’intera linea 
politica degli Stati Uniti in 
Asia: è questo il giudizio che 
la stampa domenicale sovie¬ 
tica esprime, con accenti di¬ 
versi, sulla improvvisa desti¬ 
tuzione di Westmoreland da 
comandante del corpo di spe¬ 
dizione nel Vietnam. 

All'annuncio di Johnson la 
Prarda dedica ì suoi titoli 
più vistosi pubblicando un'am¬ 
pia rassegna delie reazioni in¬ 
temazionali e un proprio 
commento. Ci si chiede, scri¬ 
ve il giornale, se la caduta del 
generale sia dovuta all’inten 
to del governo di ottenere a 
qualsiasi costo delle vittorie 
ad uso dell'opinione pubblica 
interna, oppure se essa sia la ì 
conseguenza meccanica dei 
duri colpi ricevuti sui campi 
di battaglia negli ultimi me¬ 
si. Molto probabilmente si 
tratta deli'una cosa c dell'al¬ 
tra. 

Questa storia non può esse¬ 
re definita nuova in assolu¬ 
to. Tutto il mondo e stato 
testimone della lezione esem- 


zionale. L’osservatore politi¬ 
co V. Levin vede in questa 
chiave gli incontri che il dit¬ 
tatore paraguayano Stroessner 
ha avuto col Presidente ame¬ 
ricano. Il fatto che Washing¬ 
ton ritenga di poter consoli¬ 
dare o piu semplicemente 
salvare la sua soffocante pre¬ 
senza nel continente latino u- 
mericano appoggiandosi su 
dittatori sanguinari come l’o¬ 
spite di questi giorni, dimo¬ 


iato centrale nella sessione 
che si aprirà giovedì pros¬ 
simo. 

Per dopodomani invece è 
prevista la riunione della pre¬ 
sidenza dell’Assemblea nazio¬ 
nale che dovrà stabilire la da¬ 
ta di convocazione del Par¬ 
lamento decisa dal governo 
che attualmente riveste le fun¬ 
zioni del Presidente della Re¬ 
pubblica. Al termine dell’ulti¬ 
ma seduta un portavoce ha 
dichiarato che l’attività del go¬ 
verno si concentra attualmen¬ 
te sullo sviluppo dei diritti 
e delle libertà dei cittadini, 
sulla loro difesa e sul loro 
impiego materiale per una po¬ 
litica a favore della pace e 
per il rafforzamento delle ca¬ 
pacità di difesa del Paese. 
Grande attenzione viene an¬ 
che data alla applicazione del 
nuovo sistema economico. I 
princìpi approvati dal governo 
partono dal programma di 
azione del PCC che verranno 
presentati al Parlamento e di¬ 
scussi pubblicamente. 

Alla testa dello Stato deve 
esserci un uomo che si ria 
battuto per il nuovo processo 
e che rappresenti una garan¬ 
zia di sviluppo. Così si sono 
espressi i rappresentanti del 
comitato preparatorio della 
Resistenza antifascista ed i 
partigiani cecoslovacchi in 
una lettera inviata al primo 
segretario del PCC Dubcek, al- 
J'Assemblea nazionale ed al 
governo. Pertanto per reie¬ 
zione del nuovo Presidente 
delia Repubblica hanno propo¬ 
sto tre nomi: l’attuale mini¬ 
stro delle Foreste Josef 


solamento sul piano interna- ; smrkovski, il poeta Ladislav 

•tinnnln t ’nt-enpontm>n 1 _____ J : 1 1 „ T . . 


aneto "la po.i.ica rivolta a ™ £ "'“Xenie S”VSSS 

d’S „r„ n „T„ ! Per rip-r'JSr"!:, direnò 

ad Imiare aue truppe nel 
Vietnam con l'evidente spe- ^[. dl ,Ya. e 

rnn7ii Hi nttunarp Hai ™Hr». SIRI tolta il desiderio di f< 


ad inviare sue truppe nel 
Vietnam con l'evidente spe- 

prò,Se ".orto, in Certo,ovaechia dai- 
che valga contro lo stesso po- la Quale ira . ta » «lima 
polo del Paraguay. nato. 

Washington non Hisrieon» E ' rientrata a Praga la le- 
disdegna legazkme _ composta da Ale¬ 
questo baratto, confessando xander Dubcek, primo segre- 

dinanzi al mondo l’abisso in t ario del PCC, dal primo .ni¬ 

elli sono precipitate le ambi- nistro Josef Lenart e dal se¬ 
zioni della piu grande poten- gretario del Partito comuni- 
za imperialista. sta slovacco Josef Bilak — 

_ _ , che a Dresda ha partecipato 

Enzo KO 99 Ì all'incontro al vertice dei Pae¬ 
si socialisti 

____ Da un comunicato diffuso 

dalla C.T.K. si apprende che 
la delegazione di governo e 
||C k di partito ha informato i rap- 

UlOTOnC UjA presentanti degli altri Paesi 

circa l’attuale situazione in 
alla TV CAvlatlra* Cecoslovacchia. Tutti i parte- 

dllfl I f bvYlClllpd. cipanti alla riunione — affer¬ 

ma il comunicato — hanno 

« C« rA nArfllÀ espresso la convinzione che 

Lvlv gfvlWllv la classe operaia e tutti i la¬ 

voratori della Cecoslovacchia 
IlA ifiearlatATà assicureranno il prnseguimen- 

Hw Uldvl lOlw Jr i ,0 della edificazione socialista 

del Paese sotto la direzione 
MOSCA, 24 nia'/o del Partito comunista ceco 

L'ex militare Jay Right ha slovacco, 
invitato gli americani che pren- Per domani e annunciata 
dono parte alla guerra nel una nunione dell3 presiden- 

Vietnam « a riflettere ancora za del 

,, __ _ preparazione dell assemblea 

una tolta su,le ragioni per plenaria del Comitato centra- 
cui combattono e muoiono m j p in programma per giovedì. 


ha riportato un ampia docu Riar u avrebbero avuto tre mor- ^ „ 

mentazione della mfilt razione ti mentre frale truppe del ^ « e 


violenta degli americani in 
aperta violazione della neutra¬ 
lità di quel Paese. Del comi¬ 
tato per Fazione non violenta 
fanno parte fra gli altri l’ex 
arcivescovo cattolico di Bom¬ 
bay Roberts e un deputato 
nazionalista gallese- Oltre tre¬ 
mila donne che indossavano 
abiti neri in segno di lutto 
per il genocidio di cui Wash¬ 
ington si macchia nel Vietnam 
hanno poi sfilato oggi davan 
tì all’ambasciata americana in 


regime fantoccio si sarebbero 
avute « la distruzione di diver¬ 
si autocarri e perdite leggere 
tra gli uomini ». 

Sul Vietnam del Nord gli 
aerei americani, dopo 10 gior¬ 
ni di pausa a causa del catti¬ 
vo tempo, hanno nuovamente 
bombardato il centro di Ha¬ 
noi. Altri attacchi aerei sono 
stati compiuti su Cat Bi. Xam 
Dmh. Dong Hoi e Thanh Ho;:, 
tutte località dove gli ameri¬ 
cani sostengono che sì trova 


,, __~al ! lai i l Ole >1 noia 

^* r ‘^?' enor ,,rù»n rii no « obiettivi militari ». Per gii 

* ra t d V, fvlon ì USA. come è noto, obieri-o 
restauro, reca anco 1 . gn , militare e anche un impiant i 


| chimico che produce concimi, j ^ re5C responsabile di gravi 


. .. _* Jj ninnale e aiimc un un^.an, 1 

fa A ìifde Park ingiovanì so ! chimico che produce concimi, 
cialisti in un affollato comi i 

zio hanno registrato la loro c., 0ne | 0 « Fortune » 
profonda insoddisfazione per * >e<onoo « roriune » 

tutto il corso della politica la j 

burtsta. la crisi finanztana. 1 1 C*|S»i»miia «la 

crescenti sacrifici imposti al- JalIranllV Qfl 

le masse, la connivenza con t|f 

Fimpenalismo americano so- yA « |7 f||lll«irfll 

no stati denunciati m una ini L ” Q vivi llllimiill 

ponente prova di opposizione I ■• ■ ■■ • 

di quella gioventù che Wilson I Al AAlISri 

ha oerdutò nella sua disastro- j 
sa involuzione di questi anni • 

A Trafalgar Square infine. 1 | LVall 

diecimila persone hanno preso I # 

parte ad un comizio indetto ||a|| a|U|fA<C|A|IA 

dai oacifisti della campagna Uvll v**IWllv 

per il disarmo nucleare a cui 

hanno partecipato anche i gio- Tcm, c> 1 

vani comunisti, liberali e la- Il costo dell’aggressione ne! 
buristi. Fra i numerosi ora- Vietnam aumenterà quest'au¬ 
tori hanno preso la parola an- no di circa nove miliardi di 

che due deputati laburisti e dollari, passando da 24 a 33 

l’attrice Vanessa Red grave. Il miliardi (pari a circa 20.4)70 

corteo, come si è detto, an- miliardi di lire italiane). Lo 

dava poi a portare la sua prò- afferma l’importante mensile 

festa alla sede governativa politico - finanziario Fortune. 


alle loro marionette dai pa¬ 
trioti vietnamiti, e delle pre¬ 
cedenti ed anche contempo¬ 
ranee e successive esibizioni 
di ottimismo da parte di 
Westmoreland. Ora si è venu¬ 
ti a sapere che il «condot¬ 
tiero» esonerato si permise, 
poche settimane prima della 
possente offensiva del Fron¬ 
te di liberazione, di rassicu¬ 
rare il suo governo sul mi¬ 
glioramento della situazione e 
di promettergli addirittura di 
moltiplicare ì successi nel 
1968. 

E” quindi assodato, nota la 
Prarda. che Westmoreland si 


Giovane USA 
alia TV sovietica: 
«Ecco perchè 
ho disertato» 

MOSCA, 24 ma-zo 
j L'ex militare Jay Righi ha 
j invitato gli americani che pren- 
| dono pane alla guerra nel 
: Vietnam « a riflettere ancora 
una volta sulle ragioni per 


questo Paese » 

Jav Righi, che m trova <*'- 


i errori di valutazione, ma non ' ,a > r "" m ' < M ' ro>a '* 

! si tratta di una colpa da at- ! ra? ' Iona l nien t < ' a Mosca, ha 


■ tnbuire alle sue qualità indi j dichiarato in una intervista rhe 5on(> necessane n el oar 

i vTduali. ma al vicolo cieco J concessa alla televisione « La | nf|> p ne u 0 .stato per às'i 

m cui si è posta tutta la po j guerra nel Vietnam e un cri- j ,- urarf . j] processo rii demo 

litica vietnamita degli Siati . mine Ed e proprio per prò- | cratizzazione e di sviluppo 


litica vietnamita degli Stati j 
Uniti. Non si possono far ri 
sabre a Westmoreland le re 
sponsabihta di una condotta 
organicamente fallimentare. 
E' Washington che ha credu¬ 
to acquisita la stabilità della 
sua presenza nelle citta del 
Sud Vietnam e che si e *riv i 
vaia invece dmanzi alla sfi 
da delle forze di liberazione 
proprio nei grandi centri abi¬ 
tati. E' di Washington il fal- 


testare contro questa aggres j 
sione che ho deciso di diser 
tare dall'esercito americano e 
di abbandonare gli Stati Uni- i. 

n ;._ „ . .. . ! 

a irii6i,i5ià e stata trasmes- ; 

sa ieri sera dalla TV di Mo- ; 

sca. Jay Right ha dichiarato j 

di aver prestato servizio nuli- • 

tare nella Corea meridionale, i 


Novomeski ed il generale Lud¬ 
vik Svoboda ex comandante 
delle truppe cecoslovacche 
che combatterono nell’Unione 
Sovietica. Tutte e tre queste 
persone furono perseguitate 
per le loro idee innovatrici. 

I sacerdoti cattolici della 
archidiocesi di Praga hanno in¬ 
vitato i fedeli ad appoggiare 
senza incertezze la democra¬ 
tizzazione in corso nel Paese. 
I sacerdoti hanno chiesto inol¬ 


ia quale, tra l'altro, dovrà esa¬ 
minare il progetto di pro¬ 
gramma d'azione e discutere 
sulle costituzioni di persone 


stringendo d’assedio la resi¬ 
denza ufficiale del Primo mi¬ 
nistro a Downing Street. 

L«o Vestri 


dollari, passando da 24 a 33 In tali condizioni, conclude 
miliardi (pari a circa 20.460 il giornale, è assai difficile 
miliardi di lire italiane). Lo che la liquidazione di West- 
afferma l’importante mensile moreland liberi l’amministra- 
politico - finanziario Fortune, zione Johnson dalle preoccu- 
che attribuisce l'aumento del pazioni per la crescente ini- 
costo alla recente offensiva popolarità della sua politica 


lito proposito di estendere m Giappone e poi nel Viet- 
l'influenza alle campagne e di narri. Qui ha cominciato a ri- 

issss? a 1 ' ssr d " ,e r ere -.™ 


dell’esercito di liberazione sud- 
vietnamita. Secondo Fortune 


in questa fase pre-elettorale. 
In crisi all’interno del Pae- 


flettere sulle ragioni per cui 
gli americani debbono inter¬ 
ferire nelle questioni interne 
vietnamite. 

« Il governo americano sta 
compiendo im crimine nel 
Vietnam — ha dichiarato Jay 
Right —, e noi dobbiamo 
lottare decisamente contro 


è probabile che le forze ame- l se, la condotta johnsoniana e * questo crimine ». 


Silvano Goruppi 

Aereo USA 
abbattuto sulla 
Cina Popolare 

TOKIO, 24 ri'd<TC 

L'agenzia Nuora Cina ha af¬ 
fermato oggi che un ricogni¬ 
tore ad alta quota americano 
senza pilota è stato abbattuto 
ieri sulla Cina meridionale. 
Si tratta del quinto aen>o 
americano abbattuto nel cor¬ 
rente anno sulla Cina popo¬ 
lare. 


no r *ui problemi del Mezzo¬ 
giorno. irri'olti v aggravati. Il 
iniiii'tro del 1 e.-oro ti è sforza¬ 
to di dare alle tue parole un 
lotto « fidiieio-o», difendendo in 
modo meramente propagandisti- 
co le scelte economiche operate, 
che secondo lui ri riassumereb¬ 
bero uell'u iu-erimeiito dell'Ita¬ 
lia nel mercato internazionale », 
nel « sistema ” misto ’’ di pro¬ 
duzione u (pubblico e privalo) 
e nella t riforma agraria « ( ma 
quest ultimo argomento è stato 
appena sfiorato, e se ne capisce 
anche il perchè). Colombo, tut¬ 
tavia, ha dovuto ammettere che 
anche due anni fu u si manife¬ 
stavano di nuovo i segni della 
coneent razione industriale che 
era Muta una delle nuove cau¬ 
se delle precedenti difficoltà »; 
e che soprattutto è aumentato 
il distacco tra il Sud »• il resto 
del Paese. l)a qui gli aggiusta¬ 
menti successivi della « contrat¬ 
tazione programmata » e le ac- 
cuse al governo di aver predi¬ 
sposto uno « scambio di favo¬ 
ri » con gli industriali, accii-e 
alle (piali Colombo ha cercato 
di abbozzare una risposta. L'ul¬ 
tima parte del discorso di Co¬ 
lombo. dedicata ai problemi po¬ 
litici generali, non si segnala »e 
non per le preoccupazioni deri¬ 
vanti dai fermenti e dulie sol¬ 
lecitazioni clic provengono dal 
mondo cattolico. » Solo un gra¬ 
ve difetto di prcriiiopiu — ha 
dello — può far ritenere esau¬ 
rito il ruolo della l)C ». 

Anche il redivivo Gedda ha 
dedicato il suo discorso domeni¬ 
cale agli utteggiumeuti « agno¬ 
stici ed enigmatici » di uuu par¬ 
ie dei cattolici rispetto alle scel¬ 
ti' politiche raccomandale, lan¬ 
ciando un retorico appello ul- 

I unità per un « volo responsa¬ 
bile». Il vicesegretario della 1)C, 
I-orinili, ha parlalo del pericolo 
di » ili'oricnlaliienli e miche di 
cedimenti ». 

Per i «ociaJiMi. Ira gli altri, 
ha parlato il eo-.-egrelario. mi. 
De Mari ino. affermando inumi- 
zittititi clic « le polemiche intor¬ 
no all'esperienza del centro-si- 
llistr;i, alle sue innegabili re»- 
lizza/ioni ed allrcltnnlo innega¬ 
bili insufficienze, non dovute 
certo —— lui ilei lo - - a scarso 
impegno dei sociali'!ì. apparten¬ 
gono al passato ». Secondo De 
Martino, il vero problema dei 
prossimi anni è quello ili risol¬ 
levare lo stillo democratico •< lil¬ 
là stenti li fello dì tensione i- 
•leale che ju proprio del perie¬ 
lio di costruzione della Repub¬ 
blica e della sua costituzione » 
( cioè del periodo ilei Un ni tri an¬ 
tifascista - n-d.r. > v di farlo 
funzionare ili modo « ila a—i- 
curare Fattiva presenza delle 
forze migliori del Paese ». La 
nuova legislatura è «lata defi¬ 
nita ila De -M.arlino dì « gran¬ 
dissimo intercs-r »: egli ha pre¬ 
ferito però lacere sul ruolo clic 
nella nuova situazione potrà o 
dovrà svolgere il rriilro-siiii-tra. 
limitandosi soltanto n chiedere 
voli per il suo partilo. I.'ou. 
Bertoldi ha rilevato a Verona 
la ucce—-ità di liti riesame rri- 
tieo dell'espericu/a del centro¬ 
sinistra: il ministro J’rcli. inve¬ 
ce. parlando a Bologna, ha ce¬ 
lebralo un suo personale << fune¬ 
rale deaitivo ilei comuniSmo ». 

Per inaridii alle ore 17 è 
convocati! la riunione congiun¬ 
ta del Ut', e della (’.(!C del l’(!l. 

II compagno Lungo presenterà 
una relazione sull* impostazione 
della campagna elettorale del 
partito. 

Nella sua edizione di martedì 
il nostro giornale pubblicherà 
le liMe del PO per la Laniera 
e per il Senato. 

Napoli 

Mi spetta in questo momento 
la granile responsabilità di 
dare prospettiva e fiducia a 
tutti coloro che esitano a trar¬ 
re le necessarie conseguenze 
dal fallimento del centrosi¬ 
nistra. Spetta a noi far vede¬ 
re a tutti coloro che avverto¬ 
no la gravità della situazione 
che una strada diversa esiste 
e può essere battuta con suc¬ 
cesso. Dobbiamo larlo specie 
qui nel Mezzogiorno dove i 
problemi appaiono così pe¬ 
santi e difficili e dove piu può 
serpeggiare la sfiducia di cer¬ 
ti strati del corpo elettorale. 
D'altronde in tutti questi an¬ 
ni non ci siamo limitati a de¬ 
nunciare la politica del go 
verno, ma abbiamo lanciato 
proposte positive e abbiamo 
raccolto e discusso proposte 
avanzate da altri in difesa 
degli interessi del Mezzogior¬ 
no per la soluzione dei suoi 
problemi. E oggi proponiamo 
una politica di riforme e di 
intervento pubblico in agricol¬ 
tura e nello ste.v-o tempo una 
politica ih massiccia industria¬ 
lizzazione soprattutto attraver¬ 
so una nuova espansione del 
l'industria di Stato, l'ammo¬ 
dernamento e lo sviluppo del¬ 
la piccola e media industria. 

Napolitano ha quindi indi¬ 
cato in che senso si debba 
partire dalle questioni della 
aericoitura ed ha sottolineato 
come vi siano nel Mezzogior 
no grandissime possibilità per 
una ulteriore trasformazione 
di vaste zone agrarie, ed an 
che per una politica capace 
di fienare l'esodo tumultuo¬ 
so dalle zone piu povere del 
la Campania e del Mezzogior 
no intero. Le stesse prospet 
Uve deU’industria e dell’oc¬ 
cupazione nei settori extra- 
agricoli sono m gran parte 
legate a questo processo di 
ulteriore sviluppo dell'agn- 
coltura contadina, di lavora¬ 
zione. commercializzazione e 
trasformazione industriale in 
loco dei prodotti agricoli. 

Infine il compagno Massimo 
Capra ra, segretario regionale 
del PCI. riferendosi alla situa¬ 
zione di Napoli e della regio¬ 
ne. ha sottolineato come il 
processo involutivo del cen¬ 
tro-sinistra abbia portato al 
soffocamento, da parte della 
DC, di ogni velleità socialista 
di contrastarne il prepotere. 


La soluzione arretrata della 
crisi dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale napoletana e 11 cedi¬ 
mento del PSU sullo schema 
per il nuovo piano regolato¬ 
re della città, ne offrono una 
prova evidente. L’incapacità 
del centro-sinistra di affron¬ 
tare la realtà meridionale è 
dimostrata peraltro dalle 
scelte della pianificazione, 
che, per la Campania, si sta 
rivelando « pianificazione delle 
rinunzie », cioè dell’abbando¬ 
no di intere zone. Un dato 
per tutti: fino al ’70 il pia¬ 
no prevede 72.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro, mentre negli ul¬ 
timi anni ben 77.000 sono i 
lavoratori espulsi dalla pro¬ 
duzione. 

Palermo 

missione, ma 700 persone — 
studenti, assistenti, incarica¬ 
ti, ordinari, il preside della 
facoltà —, e tutti Impegnati 
m un dibattito, serrato, ap¬ 
passionato e a volte perfino 
drammatico, che superava 
chiaramente, voleva superare 
ì limiti dellu tesi d’esame per 
investire tutta quella somma 
di interessi e di fatiche, di 
speranza e di impegno, che sta 
dietro e dentro una lezione, 
un corso di studi, una lau¬ 
rea, im insegnamento. 

Dieci ore ci son volute per 
discutere sette tesi (due di 
esse erano presentate in 
équipe, ma alla fine — em 
quasi l’alba stamane, quando 
l’aula magna d’architettura si 
è svuotata — tutti si sapeva 
che una grossa conquista era 
già alle spalle, che l'esperi¬ 
mento aveva insomma fun¬ 
zionato, e quindi indietro non 
si sarebbe tornati. 

Che la facoltà di Architet¬ 
tura fosso all’avanguardia del¬ 
la battaglia universitaria a 
Palermo, s’era già visto quat¬ 
tro giorni fa quando» in ap¬ 
plicazione di un unanime de¬ 
liberato delFassemblea di fa¬ 
coltà (e con l’adesione del 
corpo insegnante) già la nor¬ 
male sessione d’esami s’era 
svolta in forma aperta, con 
Fattiva partecipazione cioè di 
tutti gli allievi e con l’affer¬ 
mazione del diritto degli stu¬ 
denti a partecipare al pro¬ 
cesso formativo del giudizio 
finale. Le cose son filate li 
set*, anche più del previsto¬ 
ti 1 migliori esami cui ho mai 
assistito », aveva ammesso il 
preside prof. Caronia. 

Da qui a decidere di ap¬ 
plicare la slessa formula pel¬ 
le lauree, l’Assemblea ci ha 
messo poco. Apriti cielo, al 
rettorato. Questo è troppo, ha 
detto il rettoro Gerbasi, e giii 
minacce di invalidare le lau¬ 
ree, convocazione straordina¬ 
ria del senato accademico, cli¬ 
ma di tensione. Alla riunio¬ 
ne degli ordinari e di tutte 
le facoltà (la riunione si era 
svolta ieri nella mattinata, 
gli studenti di architettura 
pronti a reagire molto ener¬ 
gicamente a qualsiasi decisio¬ 
ne di bloccare le decisioni già 
prese) il preside Caronia ha 
fatto un discorso molto sem¬ 
plice. 

« Sentite — ha detto in 
buona sostanza —. non so co¬ 
me andrà, ma vale la pena 
di provare. Questi sono ra¬ 
gazzi seri, molto seri, e non 
li si può trattare con paterna¬ 
lismo. dando un dito perchè 
non si prendano il braccio. 
Ripeto, non so come andran¬ 
no le cose con questo siste¬ 
ma, ma che il vecchio siste¬ 
ma fosse sbagliato, su questo 
non abbiamo dubbi nè io nè 
i miei colleghi ». 

A denti stretti, e preparato 
al peggio (e anzi nel peggio 
rimettendo ogni speranza per 
tentare di imporre un giro di 
vite nella vita dell’Ateneo), il 
rettore ha ritirato le minacce. 
Ma quanto fossero inutili e 
fallaci — quanto piuttosto di¬ 
rette ad impedire che gli stu¬ 
denti riuscissero a dare un 
primo sbocco concreto al lo¬ 
ro movimento — Io abbiamo 
visto nelle ore successive, 
quando il presidente dell’as¬ 
semblea — uno studente — ha 
dato inizio alla sessione. 

I professori seduti nell’emi¬ 
ciclo a fianco degli studenti; 
il laureando e il relatore 
pronti ad affrontare — anche 
rischiando — qualcosa di più 
e di diverso da un tradizionale 
colloquio; l’assemblea impe¬ 
gnata m un dibattito spregiu¬ 
dicato. 

No. non e proprio quel che 
si dice un colloquio. E' piut¬ 
tosto im meccanismo agile, 
moderno, che può anche rive¬ 
larsi spietato sia per lo stu¬ 
dente (pensiamo a quel ra¬ 
gazzo che — a proposito del¬ 
l'ospedale psichiatrico che ave¬ 
va progettato — si riempiva 
la bocca della legge Mariotti 
e dell’esperimento di Gorizia 
e che poi i malati pazzi li 
chiamava, nudo e crudo), sia 
per il professore: pensiamo a 
quello, per esempio, che non 
ha saputo rispondere compiu¬ 
tamente neppure alle osserva¬ 
zioni degli stessi allievi, per 
non parlare di quelle dei suoi 
colleghi. 

E’ un meccanismo che fun¬ 
ziona. e come. Perche — guar 
do ai confusi appunti di una 
eccezionale nottata — una ro¬ 
sa e discutere di un villag 
gio agricolo da fantascienza, 
cd un'altra calare questa di 
scussione in un discorso che 
miri a capire quanto, per il 
villaggio o per il palazzo. la 
-cuoia oggi riesca ad esolu 
dere la casualità e a sollevi 
tare la coerenza, quanto — 
per un progetto o per un al 
tre» qualsiasi lavoro — l'Uni¬ 
versità insegni e aiuti non so¬ 
lo a risolvere un problema ma 
soprattutto ad esprimere un 
problema; quanto debba esse 
re centro di cultura e quanto 
oggi invece sia spesso solo un 
aggregato di difformità, e di 
episodicità. Quanto, ancora, 
uno studente possa essere ab¬ 
bandonato a se stesso, anche 
nei compiti più delicati, e 
proprio alle ultime battute del 
corso, da un barone delle cat¬ 
tedre. E a fianco di Alberto 
Samonà e di Benedetto Co 
laianni. di Ajmonino e di Len- 
ci. di Luciana Natoli e di Bo- 
nafede, ce n’erano, di baroni, 
stanotte; e lo scontro con gli 
studenti è finito a tutto loro 
svantaggio. 

E allora — quando h si sen- 1 


tiva farfugliare quattro coset¬ 
te banali in risposta a quesiti 
impegnati e coraggiosi — al¬ 
lora s’è capito che non era 
ironia di dubbio gusto ma ve¬ 
ra e propria paura, quella che 
aveva fatto borbottare ad un 
vecchio professore, nel pome¬ 
riggio facendo il suo ingres¬ 
so nell’aula magna: « Un mio 
allievo presenta il progetto di 
un manicomio, ma il manico 
mio è questo! ». 

Dresda 

cialisti sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’interna¬ 
zionalismo proletario. 

« E’ stato confermato all'u¬ 
nanimità che, prossimamen¬ 
te, saranno prese misure con¬ 
crete per rafforzare il Patto 
di Varsavia e le sue forze ar¬ 
mate nonché la coopcrazione 
per il proseguimento del pro¬ 
gresso economico dei Paesi 
della comunità socialista. 

« I partecipanti hanno con¬ 
cordato di organizzare prossi¬ 
mamente ima consultazione al 
più alto livello al fine di esa¬ 
minare problemi economici 
comuni. 

« Durante la riunione vi è 
stato uno scambio di pumi 
di vista e di informazioni :e 
eiproche sulla situazione noi 
Paesi socialisti. 1 rappreseli 
tanti dei Partito comunista e 
del governo cecoslovacchi han¬ 
no informato ì partecipanti 
dello stadio attuale dell'nppli 
nazione delle decisioni pre-o 
nel gennaio scorso dal Plenum 
del CC del PC cecoslovacco, de 
cisioni che hanno per obietti¬ 
vo la realizzazione della po 
litica detinitn dal 13* congres¬ 
so del loro movimento. I par¬ 
tecipanti hanno espresso la 
loro convinzione che la clas¬ 
se operaia e tutti i lavorato¬ 
ri di Cecoslovacchia assicure¬ 
ranno il proseguimento dell’e¬ 
dificazione socialista del Paese 
sotto la direzione del Partito 
comunista cecoslovacco. 

« L’incontro a Dresda dei 
compagni dirigenti dei partiti 
comunisti o operai e dei go 
verni dei Paesi socialisti si 
è svolto in un’atmosfera ami 
chevole ». 

Israele 

rato per le ferite riportate m 
quello che egli definisce un 
incidente durante scavi ai 
cheologici, ma che i partigia 
ni arabi rivendicano come un 
attentato guerrigliero. 

Le parole del ministro del 
la Difesa israeliano non sono 
per nulla sibilline, e lasciano 
chiaramente intendere che e- 
gli pensa ad una vera e prò 
pria invasione della Giorda¬ 
nia: « Non si tratta di una 
singola battaglia ma di una 
intera campagna, forse di una 
lunga campagna, prima che 
si possa giungere ad una so¬ 
luzione ». 

Il numero dei soldati israi- 
hani morti nel corso della 
«spedizione punitiva» di ga» 
vedi scorso e indicato, m un 
comunicato dell’esercito, m 2.(. 
cui sì aggiungono tre dispei 
si. Le perdite subite durante 
l’aggressione e Fondata di Mù¬ 
glio suscitata nelFopiniotu* 
pubblica mondiale, inducono 
oggi due giornali israeliani a 
esprimere giudizi piuttosto cri 
tici sul modo come Fazione 
terroristica e stata condotta. 

.Scrive l’autorevole giornale 
llaaretz : « 11 orezzo pagato 
da Israele e stato troppo alto 
in confronto ai risultati otte¬ 
nuti. II colpo inferto ai com¬ 
mandos di ”E1 Fatuh” e al 
l’esercito giordano non è sta 
to decisivo ». Un altro giorna¬ 
le Ycdiolh Ahronoth critica 
l’attacco che non e riuscito 
come Tel Aviv sperava e du¬ 
lia suscitato vaste reazioni ne¬ 
gative. « Piuttosto che sferra¬ 
re un’operazione su vasta sca 
la per rispondere ad lina se¬ 
rie di attentati di ” E1 Fatah " 
— dice il giornale — è meglio 
fare una serie di operazioni 
minori che. come gli attenta¬ 
li di ”E1 Fatah’’ dimostrano, 
provocano molto minori rea 
zioni nel mondo ». 

Il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban e pai 
tifo stasera per un viaggio a 
Londra. Bruxelles e L'Aja. Era 
prevista anche una visita a 
Roma, ma e stata annullata 
alFultimo momento. 

Anche stanotte si sono aiti 
ti scambi di colpi di canno 
ne e di raffiche di mitraglia¬ 
trice attraverso il Giordano 
Non si hanno informazioni 
sui danni che le due parti 
si sono infime. 


Slavina 

Altre squadre di soccorso so 
no in partenza ria Bergamo 
La valanga, secondo le se 
gnala7ir»ni giunte ai CU d: 
elusone, e raduta tra le 1*. 
e le 17 A valle della Pre-o 
lana — meta di numerosi gì 
tanti domenicali — dove si e 
abbattuta la valanga sono sta 
te trovate tre autovetture ta; 
gate Bergamo, prnbabilmen 
te di proprietà deile vittinu 
Al momento di andare u. 
macchina s; ignorano aitr: 
particolari 


Otto sepolti 
da una valanga 
in Jugoslavia 

LUBIANA. 24 ir.àrzc 
Otto persone sono state se¬ 
polte stamane da una valan 
ga sulle alpi slovene, e quat 
tro di esse sono state estratte 
ormai cadaveri. Una ragazza 
in fin di vita e stata salvata 
con la respirazione artificiale 
era rimasta sepolta per un’ora 
e mezzo. 
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